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CICLONE SUL GAROFANO II segretario socialista risponde ai giudici: «Non sono un corrotto, non mi farò travolgere» 
WHMSS^M^B^^^MS^S^M Scalfaro contrario al doppio incarico del premier. Del Turco disponibile, ma non c'è accordo 

È il dopo-Craxi, il Psi si conta 
Amato resiste, confusione sulla successione 
La sinistra ha molte 
carte. Saprà giocarle? 
CLAUDIA MANCINA 

Q uello che sta avvenendo in questi giorni in Ita
lia e il crollo di un altro Muro di Berlino. La 
drammatica crisi del Psi - da lungo tempo an
nunciata e attesa - giunge infine al suo acme 

„ ^ _ ^ c o n l° spappolamento elettorale e con l'avvi
so di garanzia a Craxi. Nessuno, anche tra i 

più duri avversari del segretario socialista, può pensare che 
si tratti di qualcosa i cui effetti restino circoscritti a quel par
tito. Il craxismo è stato un quasi regime, e ha avuto enormi 
responsabilità nel determinare l'evoluzione negativa del 
costume e della cultura politica del nostro paese negli anni 
Ottanta: quell'evoluzione a cui ha risposto il 13 dicembre la 
protesta degli elettori. La fragorosa fine di questo quasi regi
me non può non diffondere i suoi effetti sull'intero sistema 
politico, già traballante, sino a diventare un altro ancor più 
drammatico capitolo della crisi della Repubblica. 

Uno dei due principali punti di riferimento dei governo 
del paese negli ultimi trent anni viene meno, mentre il de
clino della Oc non trova argine neppure nel sostegno della 
Chiesa. Formazioni nuove di ispirazione opposta, come la 
Lega e la Rete, ma anche formazioni molto vecchie, come il 
Msi, si affermano come collettori della protesta. Il Pds si sot
trae alla caduta dei partiti storici, mostrando di avere ormai 
radicato una forza rispettabile e di non essere classificalo 
tra le forze del vecchio regime. Ma non riesce tuttavia ad ac
creditarsi appieno come forza alternativa sia ai partiti tradi
zionali (i cui voti perduti vanno altrove) sia alla protesta 
antipartitocratica. Il Pds ricava dunque da questo contesto 
un •problema politico di noti poco peso: come -riuscire a 
porsi in modo inequivocabile sul crinale del rinnovamento 
istituzionale, sociale, elico, offrendo un progetto unificante, 
nel quale una parte grande dei cittadini e delle cittadine de
mocratiche possano riconoscersi. 

A bbiamo molte carte, ma bisogna giocarle bene. 
Abbiamo detto molte volte che la ricostruzione 
della sinistra è una carta essenziale per ridise
gnare il patto di cittadinanza. Essenziale per ri-

^ ^ ^ ^ dare fiducia, memona della storia comune. 
^^^mm senso di un futuro possibile: quel che è neces
sario perché ritorni a vivere quel tessuto civile, quel recipro
co riconoscimento fra i cittadini e fra cittadini e istituzioni, 
senza il qualt non c'è lo Stato. Essenziale, la ricostruzione 
della sinistra, perché è lei che si fa testimone ed erede di 
lotte per la citi adinanza che devono continuare oggi in altre 
e diverse lotte per la cittadinanza. Ma la crisi attuale é qual
cosa di più ci una frammentazione, crea una situazione 
qualitativamente diversa da quella delle passate lacerazio
ni. Non basterà la ricomposizione, anche la più larga possi
bile, a sanarla. E non solo per una questione di numeri. La 
crisi della sinistra è oggi questione di strategie, di politiche, 
di culture. Ciò fa tanto più grande la responsabilità di chi ha 
elevato in passato steccati e odi tra le forze della sinistra; di 
chi, come ì dirigenti del Psi, non ha saputo rispondere che 
con la chiusura settaria alla grande svolta dell 89. Le occa
sioni perdute sono perdute; oggi la ricostruzione della sini
stra passa non solo attraverso una riclassificazione delle 
forze da chiamare all'appello, ma anche attraverso una ri
definizione degli obiettivi e perfino del terreno sul quale la 
sinistra coltoci la sua proposta al paese. I J politica di equi
tà sociale, che è sempre stata la pietra di paragone della si
nistra, deve essere strettamente unita al rinnovamento isti
tuzionale, inteso ormai non solo come riforma, ma come 
vera e propria rifondazione dello Stato e quindi insieme 
delle (orme e dei soggetti della politica. In altre parole, un 
progetto di riaggregazione a sinistra 6 convincente se punta 
su un allargamento delle forme e dei luoghi di esercizio 
dell'azione politica come azione collettiva di soggetti diver
si: partiti, gruppi, associazioni di cittadini e cittadine. È que
sto il nodo venj del confronto sulle riforme e anche del con
fronto sulla ersi economica. L'esplodere della crisi del Psi 
dà un'ulteriore accelerazione a tutti questi problemi 

* i r " . * « * ^ t ^ r - . 
'; . V - / t * ' f'-̂  A.» * "'?-V^ ..'. Bettino Craxi dovrebbe annunciare questo pomerig

gio alla direzione del partito l'intenzione di passare 
la mano. Sono gli uomini della sua maggioranza a 
considerare questa l'ipotesi più probabile, ma la mi
noranza avanza dubbi. Il problema è il dopo-Bettino. 
L'accordo non c'è e Amato, che ieri sera si è incon
trato con Craxi, resiste all'incoronazione. Non decol
la nemmeno l'ipotesi di Del Turco coordinatore. 

M. BRANDO B. MISERENDINO S. RIPAMONTI 

H I ROMA. I suoi uomini lo 
danno per scontato: «OgRi 
Bettino Craxi .si presenterà di
missionario alla riunione del
la Direzione». Dovrebbe dun
que essere una riunione stori
ca, quella di oggi pomeriggio 
in via del Corso, ma alla vigilia 
i segnali che provengono dal 
psi sono ancora confusi. Non 
c'è accordo sull'indicazione 
del successore o dei succes
sori. Craxi vuole Amato, ma il 
capo del governo resiste al-
l'incoronazione. E la stessa 
candidatura di Del Turco, che 
dovrebbe coordinare il partito 
lasciando Amato libero di oc

cuparsi di palazzo Chigi, non 
prende quota. La minoranza 
interna lascia al segretario l'o
nere delle proposte. «Aspettia
mo la relazione di Craxi», ha 
detto Martelli ieri sera, dopo 
una riunione degli uomini di 
•Rinnovamento», che consi
derano praticabile una solu
zione-ponte che porti il Psi al 
Congresso e al «chiarimento 
politico». Perplessità anche fra 
loro sul nome di Del Turco. E 
qualcuno teme ancora che le 
dimissioni di Bettino Craxi sia
no «una finta» per ottenere 
«solidarietà». 
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IA CARRIÈRA I 
DI CRAXI 

/ADESSO C»£ PA 
SI Ì>A AUA 
POLITICA? ? 

•A ^ Ì ^ U Ì Ì - Ì J '^A<J%$msMi^ 
D'accordo, Caligola nominò senatore il suo cavallo Ma 
quando Caligola mori, il cavallo non pretese di succedergli 
al trono Bisognerebbe spiegarlo a Giusy La Ganga, che ha 
avuto il grandp merito di affrontare i giornalisti, da solo, nel 
giorno della deposizione dell'imperatore. Ma ha rovinato 
tutto lasciandosi sfuggire, già che c'era, che tra i possibili 
credi c'è proprio lui. Giusy La Ganga. 

Il curriculum di quest'uomo é speciale. Più forte dell'ana
grafe, che gli ha assegnato quel cognome programmatico e 
quel nome da pettinatnee. egli è, tra i famigli dell'onorevole 
Cracchis, uno dei più affidabili. Ha avuto, fin qui, l'autono
mia politica di una decalcomania, ina proprio questa, in via 
del Corso, è stata per oltre un decennio la virtù suprema. 
Ora, che peccato, La Ganga si fa tradire da una piccola vani
tà, da un inatteso cedimento all'ambizione personale. Co
me si dice in gergo ippico, Ma rotto in dinttura d'amvo. Ep
pure la regola, nel Psi. era chiara- si ha il diritto di essere cra-
xiani, ma il divieto di sentirsi Craxi. 

MICHELESERRA 

Crolla un palazzo: 10 morti 
Si scava tra le macerie 

Un edificio di tre piani e crollato la 
scorsa notte a Ponticelli, un quartiere 
alla periferia di Napoli. Tragico il bi
lancio: 10 morti, 5 feriti e cinque di
spersi, probabilmente ancora sotto le 
macerie. Le vittime, tra cui due bambi
ne, una di quattro anni, un'altra di sei 
mesi, sono state travolte mentre dor-

MARIO RICCIO 

mivano. L'esplosione, provocata da 
una fuga di gas, sarebbe all'origine del 
disastro. Il tremendo boato, alle 5,10 
di ieri, è stato avvertito in molti comuni 
vesuviani. Le operazioni di soccorso 
sono proseguite (ino a notte fonda. 
Nella foto i vigili del fuoco estraggono 
un bambino dalle macerie. 

A PÀGINA 7 " ' " " 

Dal lungo periodo di recessione l'Italia uscirà solo nel '94 

L'Ocse annuncia: un "93 nerissimo 
I medici in piazza contro la riforma 
1993 nerofumo: Ocse, Fmi e Onu correggono al ri
basso le previsioni di ripresa. In arrivo la disoccupa
zione di massa, l'Europa ridurrà drasticamente i li
velli di benessere. Crescita sotto zero in Italia per sei 
mesi, nel 1993 + 0,8%. Dubbi sulla tenuta degli 
obiettivi di Amato. Gli operai tornano in piazza per 
difendere l'occupazione. A Roma 30mila medici 
protestano contro la manovra di Amato. 

MONICA RICCI-SARGENTINI ANTONIO POLUO SALIMBENI 

ma ROMA Ocse. Onu e Kmi ri
vedono al ribasso le previsioni 
di crescita delle economie in
dustrializzate nel 1993. Sarà 
l'anno di una lunga depressio
ne. In Italia crescita sotto zero 
(-0,'1'V,) da giugno a dicembre, 
rialzo dell'I % nei prossimi sei 
mesi. E gli operai tornano in 
pia/za per difendere l'occupa
zione- grandi manifestazioni a 
Milano ed Ancona. Continua, 
intanto, la crisi della lira' ieri 
dollaro a quota 14 12, marco a 
90fi. Lieve miglioramento nel 
pomeriggio. Banche sempre 
caute: annunciato un calo di 
mezzo punto del costo del de-
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naro I camici bianchi intanto 
scendono in piazza contro il 
governo Ieri, a Roma, sono 
scesi in piazza 30mila medici 
per manifestare la ioro opposi
zione al decreto delegato sulla 
Sanità. Moltissimi i cartelli con
tro De Lorenzo. Ix> sciopero ha 
causato pochi disagi alla po
polazione, alcuni medici han
no lavorato senza timbrare il 
cartellino. Oggi le Commissio
ni competenti di Camera e Se
nato presenteranno al governo 
sostanziali modifiche al decre
to. Kra queste, l'abolizione del
l'assistenza indiretta, mutue 
soltanto integrative ed un mag
giore potere alle regioni. 

Kinnock 
i silenzi 

dell'Europa 
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Tar di Roma 
boccia 

il ministro 
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Falsificati con scritte razziste ticket dei mezzi pubblici 

Berlino, sui biglietti metrò: 
proibito bruciare stranieri 

Lunedi 
21 dicembre 
con l'Unità 
fi piacere della lettura 

centopagme 
12 brevi 
capolavori 

DAL CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• • HKKIJNO «Dare fuoco agli 
stranieri non e consentito du
rante il viaggio. I viaggiatori su 
sedie a rotelle vanno conside
rati merce e vengono traspor
tati dal servizio dei pacchi». 
Scritte di questo tenore sono 
state trovate sui biglietti dei 
mezzi pubblici a Berlino, debi
tamente stampate laddove 
normalmente ci sono le indi
cazioni sulla validità del bi
glietto e la sua utilizzazione. I 
biglietti falsificati, forse un mi
gliaio, sono stati inseriti nei di
stributori automatici. Il che fa 
pensare che gli autori dell'i
gnobile trovala abbiano ap
profittato quanto meno della 
complicità di qualche impie
gato dell'azienda dei trasporti. 
A Dortmund un curdo è stato 
ucciso per strada. Si tratta di 
un delitto di matrice xenofo
ba? 
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Ma i poveri veri non commuovono 
• • Come mai Babbo Natale 
i doni li porta solo ai bambini 
che già hanno tutto? Strano ti
po quel vecchio ciccione che 
non approfitta dei suoi poteri 
per ristabilire un po' di giusti
zia nell'universo infantile 
Thad, bambino americano di 
Port Angeles. Stato di Wa
shington, ha avuto fiducia che 
una volta tanto un inconsueto 
miracolo potesse avvenire e 
che i suoi problemi di bambi
no povero, bambino alfamato 
nel bel mezzo dell'opulenta 
società dello spreco, potesse
ro essere risolti dal pupazzo-
ne vestito di rosso. Perciò ha 
scritto a Babbo Natale. Ila 
spiegato che suo padre ha 
perso il lavoro, che sua madre 
non mangia per poter sfamare 
i figli. Quindi ha inoltrato le 
sue non eccessive richieste 
vorrebbe essere portato in cie
lo fra gli angeli, «cosi papà e 
mamma non dovrebbero più 
comprare e ose per me». 

Thad deve aver capito che 
non si può chiedere troppo 
ricchezza, cenoni di Natale e 
capodanno. Per carità, quella 
e roba per chi si e già ingozza
to fino alla nausea, o per chi 

SANDRA PETRIGNANI 

tutt'al più .ispira a lare diete 
dimagranti. Ma i miserabili del 
mondo non pretendono cene 
imbandite fra posate d'argen
to col coretto di sottofondo di 
Tu scendi dalli' stolli1 o Sileni 
Niyhlv con lacrime di delizio
sa commozione Per loro, che 
le lacnine se le ingoiano al 
posto dei risolti, è già molto 
iarla finita presto e senza sof
ferenza 

Dicono che i bambini non 
abbiano un'esatta percezione 
di che cosa sia morire. E que
sto Thad misterioso, che ora 
tanti americani turbati stanno 
disperatamente cercando ri
salendo da una letterina 
sgrammaticata e senza fran
cobollo al mittente, deve esse
re molto piccolo non abba
stanza piccolo, pero, da non 
aver minilo che la vita, come a 
lui si prospetta, non ha nulla 
di attraente Non abbastanza 
piccolo da non capire che per 
i.i sua disgraziata famiglia 
avere una bocca m meno da 
slamare sarebbe un regalo 
Probabilmente Thad immagi
na che la morte sia il paradi
so, lui 0 sicuro almeno di que

sto, di meritarselo. Immagina 
che l'inferno sia essere venuto 
al mondo Immagina che gli 
angeli siano gli uomini come 
dovrebbero essere e non so
no buoni, sereni, affettuosi, 
creature che non permette
rebbero mai a un bambino di 
soffrire se 0 in loro potere evi
tarlo Ma vogliamo consolar
ci'' Thad forse non esiste, e 
soltanto un burlone che ha 
voluto divertirsi a mettere a 
nudo il senso di colpa dei 
grassi occidentali. Magra con
solazione, in verità. Perché di 
Thad nel mondo ne esistono 
comunque tanti. Bastano tutti 
i bambini della Somalia' Ba
stano quelli dilaniati e affama
ti dalla guerra nella ex Jugo
slavia'' Tanto per fare esempi 
recenti, alla spicciolata Ma 
poi, perché guardare cosi lon
tano? 

Quando andiamo al risto
rante c'è sempre una bambi
na dalla faccia assente man
data a vendere rose contro vo
glia Quando camminiamo 
per strada un'infanzia zingara 
e stracciona ci msegue per 
chiedere la carità Avranno da 

mangiare tutti i giorni questi 
bambini, qualcuno addobbe
rà un albero per loro da qual
che parte? Sanno che potreb
bero scrivere a Babbo Natale 
per commuovere i ricchi attra
verso una notizia di giornale, 
quegli stessi ricchi (mica tan
to, eccessivamente ricchi, ric
chi anche soltanto un po') 
che quando li incrociano per 
strada non si commuovono, 
nemmeno li vedono, anzi cer
cano di evitarli comi- la peste 
perché sono sporchi e, forse, 
anche ladri? 

In un indimenticabile rac
conto, dal titolo «Fame» della 
raccolta Inciso in un rjojgio di 
luna lo scrittore irlandese Ja
mes Slephens (1882-1950) 
desenve in un crescendo ag
ghiacciante la morte per lame 
di due bambini in una metro
poli come tante altre, in un 
appartamento come tanti al
tri, sotto lo sguardo impotente 
della madre e quello cieco dei 
vicini di casa. 

Ci si può sempre illudere 
con la favola che certe cose 
succedevano, cosi spavento
samente vicine a noi, solo tan
ti tanti anni fa 

Strage in Somalia 
Banditi assaltano 
un centro viveri 

GABRIEL BERTINETTÓ 

• • Baidoa ò libera Libera 
dalla lame e dal terrore delle 
bande criminali Seicentoset-
tanta militari della Restore 
Uopo, americani e francesi, 
hanno raggiunto a bordo di 
leep camion blindati la città 
situata a 250 chilometri circa 
da Mogadiscio. Sono slati ac
colti da manifestazioni di tri
pudio popolare. 'Abbiamo li-
ducid in voi» si leggeva su di 
un drappo appeso davanti ad 
un ex-cinema da cui duemila 
persone hanno mosso in cor
teo verso l'aero|x>rto per ren
dere omaggio ai soccomtori 
Per le strade non c'è più trac
cia delle gan.T che hanno a 
lungo sotto|>osto gli abitanti e 
gli operatori degli enti assi
stenziali a prepotenze, vessa
zioni, violenze, rapine Sono 
fuggiti vervi l'intento. Notizie 

drammatiche arrivano da Ber-
dera, città controllata dai se
guaci dell'ex-diìtatore Siy.id 
Barre. Gruppi armati hanno 
assaltato magazzini di viveri, 
ina trovandoli semivuoti han
no sfogato la rabbia e la delu
sione sparando all'impazzata 
sui presenti. Almeno dieci 
persone sono rimaste uccise 
A Mogadiscio i soldati italiani, 
che con l'arrivo di alln trenta-
quattro ieri da Nairobi sono 
ora un centinaio, si sono in
stallati nella sede dell'ex-am-
basculla, su cui e tornata a 
sventolare la bandiera tricolo
re Buone notizie sulla sorte di 
lucila I tassali, la giovane so
mala aggredita perché sospet
tata di essersi prostituita ai pa
ra francesi Sta bene **d é ospi 
te di un'organizzazione uma
nitaria 
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Giornale fondato 
da Antonio Granisci noi 1924 

L'allarme rosso 
occupazione 

BRUNO UGOLINI 

C J è una bomba sociale alle porte Tutti presi dal 
crollo eli Craxi o d illi discussioni sulla Bici 
meralt rischiamo di non ìccorgi rcene Lai 
lamie rosso sul I ivoro ora vii ne dall Ocse 

^ m m I organizzazione e he comprende 12-1 Paesi m 
dustnali//ati ovvero Huropa più Canada 

Usa Giappone Australia e Nuova Zelanda l x donne e gli 
uomini privati di una occupazioni saranno in questi Paesi 
alla (ine del prossimo anno ben M milioni C iln da capo 
giro Gli i aliarti sono ben coinvolti nel fenomeno ree e vsi\ e 
L Oc se prevede per noi una cesella della disixcupazio le 
fino al l'iiM Fcl ora si sveglia anelli il noverilo II ministro 
Cnstofon lù sapere che in drxlic i mesi d il luglio 91 al lu 
glio 92 gli occupati sono calati in Italia di 200 mila unita 
la cassa integrazione e aument il i d i I 12 percento nei pn 
mi nove mesi del I9')2 La denuncia e seguita da un clamo 
roso annuncio il 28 dictmbre in pieno clima prefestivo 
avrà luogo un «ve rtice>" intc ministeri ili di dicalo appunto 
ali occuua/ione II governo Aliato intento a sopravvivi re 
ali aecavillarsi di eventi trauma! u cena di mostrare un 
volto pre nuroso 

La venta e e he I avsai dinamico pn side irte del Consiglio 
ha un vi ro e proprio "buco nero- ni I suo carnet ed e quello 
che riguarda la politica industriale hppurel iConfindustria 
lo ha largamente osannato a Parma P app irso come un 
salvatore della patria malgrado gli evidenti Untativi del 
presidente Abete di trasformare quegli ìpplausi in animo 
mmenti rivolti al futuro L entusiasmo t ra di Italo sopranni 
to ci sembra da due convinzioni L i prima consisteva nel 
credere di aver risolto con I mica di I i l luglio sul costo 
del lavoro i problemi della produttività in fabbrica M ìgan 
dimenile indo il dilagare della «vietat i» e biasimata contrai 
ta/ione aziendale anche salariali La second ì eonvinzio 
ne riguardava il fascino dtttalo da una prospettiva di -pn 
vatiz.za7ioni» vista come una specie di «svi udita ali mean 
to» E allora tutte le botte polemiche i rano nservate ai bau 
chien rei di tenere i tassi alti e di ascoltare più la Blinde 
sbank che i gridi di dolore delle piccole e mi die imprese 
Un entusiasmo un pò miope quello parmense 1 occupa 
zione è inceppata perche e inceppato lo sviluppo Lo svi 
luppoè fermo perchè appunto manca una adeguata txili 
tica indù tinaie mancano le risorse ni cessane Le tre Con 
federaleni sindacali italiane riunite nei giorni scorsi han 
no spiegato a gran voce in un i relazioni di Sergio Coffi ra 
ti (Cgil) come i fenomeni recessivi siano la contorma del 
la insufficienza e della inadeguatezza della manovra di 
settembre promossa da Amato Qui sto e1 il punto Non solo 
evsa contiene e orlerete ingiustizie (gridati ieri dai medici a 
Roma) ma è distillala a ni n disinnesc ire quella bomba 
ormai alle porte la bomba dei «senza lavoro» hd e destin.i 
ta i non tendere rapido il rientro de II i lir ì nello Sme 

Ly Oc se fa notare tr 11 litro che il pag mietilo dei 
nostri interessi sul debito esVro aumenterà e il 
deficit di parte corrente potrebbe r «ggiungen i 
Ì0 nula nuli irdi di lin i u l l ' J H ( l l 7 i l i I prò 

^ m p - , dotto interi! > lordo) Non bastano dunqut gli 
mcit imenti ni un i possibile riduzione di i tas 

si bancari Come qui- Ilo melanconico espresso ieri dal pre 
sidentedel Consiglio «Speroche lassù ali Ahi (associazio 
ne bancr i italiani) q i ìleuno mi imi» 1 Abi conTincr id i 
Bianchi ha nsposto promettendo qu ile he I matura ai f i 
mosi tassi Con un ammollimi rito «Non si possono f ne ri 
chieste che incidono sulla stabilita del Piese» none he sul 
la stabilita di un sistema «non miglior ito- Un verdetto ine 
quivocabile 

Il punto e che lo sviluppo cosi i Dove trovare nuovi sol 
di7 Un altro colpo senzabidin tanto per il sodile a'vec 
chio Maio sociale' La svendita ili incanto appunto del 
patrimonio pubblico' 1 tri sindai ati confi derah hanno in 
dicalo un piano per i re ire 200 mil ì nuovi posti di lavoro 
Ma costa la belli zza di r> nul i miliardi Tutto torna meor i 
alle neci svine curate ni u n idcgim i pollile i fiscali 
(come suggerisce •incile I Oc se) ad uno sforzo ci lliltivo 
eccezionale ma cLwero ec|in La slt ss i operazione «pn 
vatizzazioni» potrebbe essere I « ias ione per 1 aptrtur i di 
una fase economica nuova i non di nuove rissi tra nuo\i 
boiardi Magari se fosse un opi razioni colli g ita il tenia 
occupazione e ai! un i dcmocrizia economica moderna 
portata anche nell impn sa con un inondo del lavoro non 
più considerilo un mondo di bur itimi bensì un «soggitto 
chiamato a «codi ternun in II Pai si .nnbtx bisogno di 
questo I questo va iticenck 'a nuova si igione di lotta 
aperta un pò ovunque con gli seiopi ri ieri di Milano e del 
le March con la marcia di i min itori del Sulcis Iglesie nte 
la drammatica prolesta dei eh mici di Vili i i idro I sindac iti 
tessili h 1 ino dee iso i no scudiero di tutl 1 la categoria C e1 

fretta Lerbadel' i Leghe 'rov ispizio incili qui tangenti 
cnsi dei /ecchi partiti leggi e lettor ili inadegu ile proleste 
per gli interventi ntllost ito sor lale cozzano ora attorno al 
iappuntamento recessivo l i i ron ich i si riimpiono di 
storie d altn tempi I novi min non chiusi nelle loro galle ni 
in Sardef ria da sti giorni I op< raioche inizia ali i Ivi Pggdi 
Milano lo sciopero dell i fame I l'troeht min iccia di bui 
tarsi d ili i ciminiera La soc ieH de Ilo spettacolo spinge an 
chcaqu jsto Ma non e certo >olo uno «spetticolo-d ì fo 
gliare Ira un programma i I litro t r iun ich ia ic ln i r . i l I il 

*v 
J" 

L'incontro dei leader europei ha rispettato il solito copione: 
preliminari bellicosi, annunci di fallimenti, poi la passerella 
11 '92 è Tanno della guerra in Bosnia ma l'Europa che fa? 
L'appoggio a Eltsin è come vendere frigoriferi agli esquimesi 

Il vertice 
di Edimburgo? 
Una telenovela 

Un nuovo vertice europeo scriz\i risultati II solilo 
copione da telenovela scontro mi/iale probabile 
tallimento infine la passerella Non sono state af 
frontatc le ciucstioni più importanti Silenzio sulla 
crisi dello Sme Nessuna iniziativa per fermare le 
atrocità dei serbi in Bosnia, mentre sarebbe ne
cessario decidere un limitato intervento di forza 
Formale I appoggio alle riforme di Eltsin 

NEILKINNOCK 

M Viste dalla Gran Brela 
gna tutte le riunioni del Con 
sigilo europeo somigliano ad 
urlatele nove la in quattro epi 
sodi 

Nel primo episodio tutti gli 
attori ici usano gli altri di 
egoismo di miopia politica 
di incocrenza II secondo 
episodio prevede tutta una 
si ne di previsioni e monili di 
rottura II terzo episodio ò 
que Ilo del Vertice durante il 
quale i capi di governo si in 
contrailo a porte chiuse 
mentre i loro addetti stampa 
si affannano ad ahmcnl ire 
voci e ipotesi nel corso di 
deferenze stampa e incontri 
informali II quarto episodio 
si conclude con un comuni 
cato corri dato da eroiche 
storie di dure trattative e aspri 
contrasti da proclami di «vii 
lori i da p irte di coloro che 
si dicono convinti di averla 
spuntai i da indistinti bor 
Ixittu di soddisf ii i nti i m i 
tur i colisi ns » pioverne ut 
da qu inti sono siali costretti 
a fare delle concessioni Poi 
tutti se ne tornano a casa e si 
preparano per la successiva 
rappresentazione 

Il Consiglio di tditiiburgo 
ha tenuto fede a questa sea 
letta i medesimi preliminari 
IxMicosi le stesse premoni 
zioni di fallimento ed infine il 
medesimo finale in passerei 
la degno di un musical di 
Hollywood 

Suppongo sia per alcuni 
vi rsi inivit tuli Dopo tutto 
non si posse no metti ri insn 
mi 12 e ipi di governo 10 
ministri 800 r ipprcsent inti 
de Ila Comunità e delle am 
ininistrazioni nazionali 
2 200 giornalisti e operatori 
dei niedi i perche poi ci s i i 
solamente un gigantesco in 
gorgo del traffico a dimoslr i 
re e he si e le nulo un Ve rtic e 
«l o spettacolo» come dico 
no gli uldctti u lavori - «deve 
contimi ire 

Ma in qui t ultimo mesi 
del l')')2 gli (iettatori euro 
pei ivrebbero potuto ispit 
t irsi qualeos i di meglio Non 
ci rio un,\ canzone eli Mauri 
ci ( hivalicr in'crpre tata dal 
preside nte Mitte ranci o un 
brano eli Shakespeare deci i 
m ito da lohn M i|or o un tip 
tap billato d i Helniutli Kohl 
( inci le se sarebbe valso l i 
pina vederlo1) Voglio diri 
che ivrebbero potuto ispe t 
tarsi qualcosa di e onc reto 

Dopo tutto quello che voi 

gè al termine e I anno dell i 
recessione in I urop i e I in 
no nel quale infuria sul no 
stro continenti 11 prim i 
guerra dopo il l'Mr> e I anno 
della tempesta monetarii e 
della crisi dello Smi Un ver 
lice alla fine del 1992 avrei) 
be potuto iffronlan qui sti 
questioni 

Non lo ha fatto P se mbr i 
to invece una di e)ue III spi t 
tacolan esibizioni di nuoto 
sincronizzato ni III quali lutti 
issumono griziosi posizioni 
ma I ìcquarimane l i m i i 

Sono stale concessi ili i 
D mimarei «deroghi siili u 
mone politic ì e monet in i e 
sulle politichi comuni ne I 
e impo della difcs i pi r i on 
sentirli di lar vincere i «Si il 
prossimo referendum I n 
inevitabile consider ito e he 
nessuno potevi pe mie Ite rsi 
di far affoss ire Maaslne hi d < 
un si i ondo «No d ì 

«v*>*«*lcy«*w< f%tyr<» -

(Juanlo ili allarga 
mento della (.ormi l(J 
iuta si es Ioni iti ai 
tempi originaria 
niente previsti hoc 
ciancio I ipotesi di un 
rallentamento ig 
ganci.ito al processo 
eli ralifica di Ma ìstrii In prò 
posti quest ultima del tutto 
mspiegabite 

Icapi digovt mode II Furo 
pa occidentale li inno 
espresso il «convinto soste 
gno al progr untila eli nfot 
ni 1 di Boris f Itsm In e s i l i / i 
ili significativi investimi nli 
i|ucsl ì elicili Trazione ivi i 
per t iLsiri e il popolo russo 11 
stessa utilità eli una partii i di 
frigoriferi per gli escimi le si 

Abdimburgosi e1-convenir 
to su una maggieire trasp i 
rcnzi del funzionamento 
di l la Comunità nirop i 
Con ogni proti ibilil i ciò si 
giudea una maggiori copir 
turi teli visivi delle riunioni 
ministeriali per accresci ri 
la |x>pol inlà di e|U lidie se o 
uose luto uomo pollino e l i 
comunie izione de i voti in 
ex e isionc delle riunioni co 
sa que st i ehi i giorn disti 
fanno d ì inni 

Il Ve ilice ha anche dee iso 
di unni ni.in il numi ro di i 
membri del P ìrl une litri cu 
ropeo e di conserv ire i eli 
spe Ito de Ile e nonni spi se e 
de I disagi creati d i que st i 
sorti eli carrozzoni itine r in 
te 11 doppia sedi di Slr i 

«hvùate le vere sfide 
cooperazione monetaria 

resta un miraggio, 
la crisi dello Sme 

scandalo di famiglia» 

sbiiri,o i Bnixi III s Inoltre 
comi i ovvio il C ousiglio li i 
ri iff irm ito I impe gno i f ivo 
re del principio di Ila sussi 
di in! i C io vuol dire in teo 
ri i i b i 11 ( oniunit i mlcmi 
ni sol imi liti qu nulo può 
i pi r in mi t j io di t'Ii Si iti 
membri In re ilt i vuol dire 
e he in nome di II i so\r un 
11 i gove mi ri i/ion in restii 
il e nubi uni nto potr inno 

eoli imi ire id lice nlrare il 
poti ri i ni ignor in i miglio 
i imi liti di e ii ìlli ri progri s 
sis' 1 

1 st ito un pò 11 mi i oliti 
mi in i h ili in ni i saloni de I 
I il uni mentri I n i beri, si av 
vie iitava l i v i l i s' k sono 
st ite i vii iti 

l i qui slioni i l i 11 i eoopc 
r zinne mone t in i non e si i 
t > pr itic une lite aflrnnt it i II 
SISK ni i moni l ino cnro|x o 
i st ito ritti ilistu uni liti i l i fi 
mio un I itton e hi ìvc di Ila 
si ibilit i 11 onoutii i i eie 11 i 
prospi ril i di II I urop i pi r 
poi i sse ri tr ilt ito ili i stri 
glia di uno se ilici ilo in I imi 
c,li ì d i ut i In IH IOII p irl in 
in pn si nz i d i o piti 

D ili Olimpi) di helimhiirvo 
i giunto il signori di II i mie r 

r i si ri ii un litro un 
nionimenlo accom
pagnato '«dalla mi- ' 
ii.ii e i.i di ulti non 
sanzioni Gli stupri 
sono stati condanna 
li T ulto qui sto mi n 
tre i serbi sono impc 
gnati in una spie lata 

"*• e massiccia offensiva 

il cui obicttivo è quello di 
sterminare o quanto meno 
di cacciare dalla propria ter 
r i un intero popolo in grado 
eli opporn solamente i na 
de bolissinl i resistenza 

Ix n izioni dell Furopa oc 
e idenl ile sanno el ic i ìggres 
sione v i (e rmala ma si rilutta 
no di impc gnare grosse foize 
pe rchC ritengono *-hc I ope 
rizieinc comporterebbe I ini 
pu go di numerose divisioni i 
molti anni di guerra senz i 
ne mmeiio la garanzia di II i 
p i l i Un ì posizioni condivi 
sibilc M i perche pensare id 
un intervento militare in Bo 
sma' I paesi de II i co ìlizione 
elle al moine rito melloni) i 
disposizione contingenti ir 
m iti per proteggere I invio 
di gli nuli dispongono di i III 
cu liti ìviazioni Perche non 
mettono i (mito gli insegn i 
menti di tutu le guerre ino 
di mi non e omb ittute mun ì 
giungi i ' Controllare i eie li 
vuol diri controllare il le mio 
no C e rio non penso ehi I i 
vtazione potrebbe i l fet tu in 
missioni chirurgiche» proi i 

se il punto d. non arrexare 
d inni ali i popolazione1 e ivi 
li M i potribbe certame lite 

i olpin bers iplt nuli 
lari e potrebbi dimo 
strare che le demo 
crazic puniscono 
con dee isione il ten 
t ilogenoe idio 

le incursioni le 
ree contro i serbi s i 
rebbrro certamente 
spave ntose Ne ssuna » *?*> 
persoli» ragionevole potrei) 
be prendere in conside razio 
ni questa ipotesi senz ì un 
profondo travaglio di co 
scienza Mal illcmativita (> la 
prosecuzione delle atrocità 
delle morti e de II.ì soffe re n 
z i I se rbi st inno e re andò un 
mostniovi precidente clic 
potrebtx. alimentare altri 
conflitti etnici o nazionalisti 
ci f- frattanto in Macedoni,! 
e rene 11 tensione 

Il silenzio di hxlimburgo e 
le silice vsive riunioni dei mi 
lustri degli Ksten che hanno 
minacciato altre sinzioni di 
plomaliihe ed economie hi 
non indurranno i le ide r serbi 
,i deporre le irmi e i i n f o 
ziarc unai(istituzione etimo 
i ralle a in liosnia La sol i lui 
gii i i he conoscono C que II i 
de Ila forz i e su que sto pi ino 
v inno contristati Ne II I uro 
p i degli inni 90 i un ì con 
elusione sconvolgente ma se 
non igiri modi e cinse guenz i 
11 situ izione non potr i chi 
pe ggior ire 

P peggiorer » un he la si 
In izioni di II economi i cu 
rupi i se I le ide r de I e onli 
ne nle non s iiatino e ip tei di 
un i r spost,i mene) debole al 

< L aggi elione serba 
va subito fermata, 

ma si ha il coraggio 
di prendere una seria 
iniziativa di forza?» 

t f* *, * -*•!*. *« ^*a i ì iA™*"^'i, «*(*.«'« 
I i e risi profond ì e he si v 1 dil 
(ondilido ni 11 iC i munii ì 

l „ i ni iggior p irli degli 
economisti che iiconoscono 
I ordine di gr inde zz i de i hi 
vigni eeoneimie i de 11 I urop i 
riti ni'ono noce ss ino un bi 
I iiiciocoiiiuint in > p in il i 
e ire i de I l'ili lor io d i di In i 
p H si me nibri pi r potè r di 
sporri di risorsi stilili unti i 
g iraiilire la e re se il i e ìfin in 
zi ire lo sviluppo re gioii ili 
Prudi riti mi nti I teque s Di 
lors proponi d irnv in 
ili I -12 ni II i no di Slttl 
nini \ I dimbitrgo t Dodi» i 
h inno dee iso un longe 11 
incuto il live III ittu ili lino i' 
l')')1 pi r poi r igc,iui gì ri I o 
Ini Itivo di II 1 27 in r inni 
Inoltri 11 B ini i I uropi ì eli 
gli Investiti i ri*i pi Ha conti 
un in ni ulilizz in uno stm 
ine ilio ti mpor uno ili i ri di 
to per fin mzi in i olii e, i 
minti hsl Ove s ne I se ttore 
de I Ir isporto e in qui Ilo 
i ncrgetieo i pi r iiut in li 
piccole e mi (In impresi 
Possi uni solo din «gr IZH 
i l i II t li mosiu i V mpri me 
glio eli tue uh Ki st i I i di so 
I itili dimostr ìztone eli I I itti) 
i he i govi ni ititi n iropi i non 

A sinistra I ex capo 
dei laburisti inglesi 
Neil Kinnock 
f al centro foto di gruppo 
rlel recente vertice europeo 
svoltosi a Edimburgo 

vogliono o non [xissono ricci 
nosci ri I i nor in pori. 11 
i l i 11 t di pnsstonc i i profon 
di squilibri economici clic 
e iratti nzz ino I l-urop i 

Ne I P'm il tasso dicaseli,) 
de II es onomia i omunitan i 
sarà di II 1 Solarne liti |x r 
m in i nere gli ìltuali hvclli 
occ tip ìzion ili sari bbe tu 
( issar l i un i crescita supe 
nore il 2 il che vuol c'ire 
che ni 1 corso d i l pross ino 
inno il lasso di d roccup i 
zionc t u l l i Comunità toc 
eher i l 11 

Ui (iduc 11 de t e onsuni iton 
diminuir ì gli invcs'imcnti in 
dustriali faranno se gn^re un 
r i l l iu lami nto i l i r"ee vsio 
ii si raliorzera 1 mcvimcnli 

de magogic i di de stra taratine) 
ippello il p iti l i olarisnio al 
I egoismo e al r ìzzismo ')i 
nunzi a l i . prospcttiv ì de II in 
sic urezza economie ì ile une 
delle demexnzie più ricche 
i ivtnzale de I mondo cede 
rul l io illa passività i eos fa 
eendo correranno gr ivi ri 
selli politici non ultimo quei 
lo dell i st< ssa e redibilita del 
I iComiinil » 

L i C ornumtà europe ì 
t onci ptt ) ne l primissimo do 
poguerri costruiti e ali irga 
la ne gli anni di pace i oggi 
me ipace di utihzz ire il coni 
plesso di forza ( intelligenza 
di cut dispone per promuo 
v i r i l i ripresa Al centro del 

- --. -• Virine di Kdimburgo 
ivicbbl dovuto , s 
seri i la rie e re, di una 
str ite gì i e eingiunt ì 
per stimolare la ere 
se ita e combattere I • 
elisoci iipa/ioni In 
vece ti tein i dell 1 re 
cessione e1" slato al 

*«.**• Irontato sol in cole 
ne I corso del pr inzo di ve 
ne re1 

I 12 e ipi eli gene rno si so 
no ìlzati da taveil 1 senldisf itti 
di avi r i imbuito poco o uni 
' i l i oiloqui sono proseguiti 
t i r un iltr i giorn il i toc e in 
i > luti] t temi tr inni q H hi 

i \ oiiomii t e he ,)iu di 'utti 
toce mei le ( inuglii e le ittici 
1 i | roduttivi in hurop i i xc i 
de i I ile Avrebbe ro rtsp ir 
mi ilo ti mpo di n irò . 
i o ogni probabili! i ivri b 
biro fornito uno spinarolo 
n i no squ illido >r ivissiro 
nfli tinto sitili s ig f i p iroli di 
u 1 politir o inglr si del die io! 
te SIIMI .molo Minut i 1 Bur 
ki -Pi re hi i onfi il m ili b ì 
si i e IH gli nomini di buon i 
volimi i non f ice i ino ilcitn 
i b i 

\ hdiniburgo i in molli il 
tri circost inzi gli uomini di 
buon i volont i n >n li inno 
I itto ali uni hi di n timi ni 
dee ivo 

I»! ti l i novi l i I I < u itlro 
puntali potrcolx ine or l i ra 
sforni irsi d i ' irs i in tr ig( 
du 

f 1 Ili III I II I [» t 
( ni 1 il i li /lisi III l 

FUnità 
DirUtor-L W iln rViltron 

( mulin tton r J* r<»S msuiulh 
Vitt-iliriJlori vit ino -siiusci |>i Cali! irul i 

V udire. Non di ine irloMos<tti Antonio /olio 
KL(Littori t ijMUUitrik M irto IXni irto 

! (htnti s|> v 11 IniO 
Prtsiduik Ant )iii( lit rn irdi 

C o l i s c i l o d Animmistr i / iont 
(Maritarlo Ar< st i Antoi o lk l lo t t Ino 
AntonioBtrn irdi E is iht tt i Di IViste 

Am ito Matti i Mano Par ihost In In/oProittti 
I ilian i R impello Kt n ito Mr id i I ut i ine V< ntur i 

Dindon ut ntr ih \it itoM ittui 

Dm / i mi ri il i/n n< ii tini nstr \/ or 
(0 |H"K u ! v n i d i ) it M in ti J i l i 

Uk lo i ofMvsmt. 0( M-Nt l l . h x l l Ut hxCH t "NT > 
J O H M i U i t s t u l i t i (. i i i < t k l IH 0 . i 7"J! 

Qui tifi i (k l l i l s 
i [) IM II >n ri spot s il Ut. IM | |M i Mi uni II i 
J H Ul nastr i s t iM| i l i l I r t i d Noi 11 ist r i / 
h inunlt IH I nnisiri d I ir I M >l< I Hi in i » \rrr> 
un Dirttlor» ris|M n*> ihili S Ivi D IV IS IMI 
lriM « „ r r 0 d I n t ^ l r st in p i« ! tr •> d VI I in > 

Unni il ri i n i i l « i , s l« l ir I M I in r * r J» 

lst_n/ il n 
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VI 
Istri/ ì mi 
str / < (imi 

mr ^jjtyji „ 1929 del 13/12/1991 

Desaparecidos del video, dove siete finiti? 
• • Di gè nt( che p iss i ce 
n e t ini ì in tv b tanl ice n i 
i he ritti ini o ritorti ì In un 
IxiikiniiiH ionie qui Ilo di III 
modi ilei vidi o ibbi uno vi 
sto r tiu r llarr volti e ini. tir 
unti ni I giro di p i xo ti mpo 
C hi ni e di I iman pi r f in 
un notile ' I i tinpress uni is 
sisk re ili te idutadi gli di idi 
quist i prix m t re lignine di ' 
I mini igini I ili mimo s' u 
sibili s iff ii 111 l i doni imi i 
ingoscios i e hi ( i se iltan 
I ili irmi di II [idilli ri nz i 
i b i si gin I i dis itti nziotii 
dovi sono finiti'' 

P un pò i In non si vi ili 
ni i i g i dintorni lo psichi ilr i 
u i|X)le I ino con 1 hobbv ili 1 
I I pollili i onori voli C inno 
fonile ino I un pò dispi ut 
ili i p irti |M ggion di noi 

(|iii II i i IH II t inr or i vogli i 
di ruzz in inr IH r OI nomi 
C inno Poinir ino non r r ì un 
pi rson 'ggio de I ( OIIU li ili i 
filmili insti un ilio si ii tizi t 

lo / ic lni hi e ili irbttro ( UH I 
ripulì' No Non un vi ni ti i 
diri e he er i uno st itisi i pi 
ro' 1 indie si se he rz i si si IH I 
Z I in i ( inno Ponile ino 
non e e pili I ois( I li i I itti J 
sp ìrtri il burbe ro /ulneIn 
i e luss i ehi dovn UH litri 
bniri i|itcst inizi iliv i ini rito 
n i I non e ( più si non 
pi r ielle uni lite lo sfig il 

Pn dolili villini i li I |x IH go 
li zzo e eli II i furi i nsp irmi i 
Ine e de Ile re li K il 

Si ni v i pi r un |H ( uh i 
no 11 ri tr i |K r ut n Hit isof 
foc irt I 7") i bili di rob i s( n 
i ' ippi un IH pi r un sin i ili 
st i I I istruttori b irbul > i 
i ipi liuto v i i l irsi un t t 
gli melo ulti ulipi tu cji St i 
Ics A p irti gii sciti t-zi i 
iti ini hi i inno l i su i niu III 
gì nz t si itipon i l i ti i trint i 
( s ic,i r il i ni i mi hi I i pi iti 

ENRICO VAIME 

d i lui idi! di 11 rlt iti ii e tu 
i tu poti v ino un hi non fi 
litri n sp t/z ilur t solo i st ir 
11 un | i itti i t i l i ispi Iti ì 
in ) il ru ntr i ni i vi sttti i ni I 
I si In mio Di p< it tlori s mi 
li p ili uni IH < i ni sono osi 
|> « t Si I ili tv i omini r 
i t ili i n v inno 11 rr ir t i 
( ost inzi [)( r sov r ppi s 
l i n i K si un i Mi ne, n , i 
M irt i i I IVI 

l> il mi U o tv li II i ti r/ ri 
ti s IH si oinp usi s[ i ro 
| rov\isi ri uni liti ( In ( ( I n i 
Di e In ir i sosliin i I il | tir 
I t ìv ) t rim lidi 11 li ndtilgi 
i volli u I 1,11 irti iltsino iiiu 

se o tri ili ì Mino I) un ito v i 
siili ilo di i i r iti ri i in li ir 

IH tt 11 n un i t lusi isnto d t 
r ti r ( tini t ' iiKn ( in i 
I r i n i i n i n i i s t [ i i l 
I t e'( sin IH li |ti( Il i mimi i 

si solili n i i stinti I ut 
i pi itt il i | n i t di I I e. li I! 

P) d i liti i hi v i gì liti che 
vi, in torner i Pie ro Augi 11 
dopo ivi r si il ito il k g ito ( 
il colon ili ititi rito di I corpo 
un ino ' () non I li inno più 

rn upi i ilo d 11 li v illi di 11 in 
li stillo t u s o ' I ( ispi Iti imo 
insti si qui sto bui imi ri 

di II inforni izioni se ii nlifn i 
rift rimi nto di ( tu non ( r i un 
gr iiìi hi I se il tizi rilugio 
pi r i dubbi i hi un > volt i ,i 
chi invano m i v i t i lussimi) 
Nuovissimo Mclzt Or i i e il 
nuoviss ino Pn ro i o l i I i su i 
diviilt, izioni li li visiv i non 
pi d \ t hi ispitt i i ri 
lomp irin 

Non I isei ilei I In ppo soli 
0 inni tshi ri ino tu un tu tri 
• li soliti I ii ( i i br nid( Ihd 

itizn r hi I olitimi ino i so 
migli irsi fr isi I itt( nnssiDgi 
tt idizion ili sii ilei r il bri io 
1 ii i li ssu ili p in li p ir ili 

p irole «Non i e hi l i punt t 
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su Craxi 
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Grande attesa per la riunione della Direzione socialista 
Tutti dicono che il leader annuncerà le dimissioni 
L'ipotesi che il capo del governo guidi il partito 
con Del Turco reggente trova ostacoli. Si rinvia? 

pa^iriri 3TU 
* f *?r ^ h ' ' j y ' * i ^H* tYr ìÉ« 5*%>aS£.v:?<v 

Scontro sulla successione nel Garofano 
I craxiani: oggi Bettino lascia. Amato resiste all'investitura 
«Sì, oggi Craxi annuncerà le sue dimissioni» Nella 
maggioranza tutti convinti che questo accadrà nella 
storica Direzione di oggi, ma lui si difende: «Non mi 
farò travolgere» Il problerrui è che non c'è accordo 
sul dopo Bettino Craxi vuole Amato, ma il capo del 
governo resiste e non decolla ancora l'ipotesi del 
tandem Amato-Dei Turco. In serata nuovo faccia a 
faccia tra Bettino e il presidente del consiglio. 

BRUNO MISERENDINO 

• H ROMA Raffaele Rotiroti. 
esponente della maf iK ioun ia 
e del la segre eria del Psi non 
ha dubb i >Craxi domani (oggi 
ndr ) si presenterà dimissiona 
no» Laura Kincato, esponente 
d i spicco dei quarantenni 
emergenti le tat i a Craxi (a la 
stessa previsione <fi probabile 
che ci sia I annuncio delle di 
missioni Non riesco a immapi 
tiare Bettino che resiste Se-
t ondo me vuole invece guida
re un processo d i evoluzione 
del partito • Se le cose stan
no come d icono questi ed altri 
esponenti de la maggioranza 
socialista compresi molt i fe
delissimi, la Direzione convo
cata per questo pomeriggio 
dovrebbe davvero sancire, con 
uno storico annuncio la fine 
ufficiale dell 'e a Craxi Rppure, 
se questa è la strada indicata 
dagli eventi e dal la pressione 
del lo stesso partito a poche 
ore dalla r iunione della Dire
zione i segmili che vengono 
da questo Psi nar tona to e stor 
dito, non sono tutti chiari 

Davvero Criuo passa la ma
no' ' I martellami e la sinistra 
che si r iconoscono in «Rinno
vamento socialista» non [anno 
mistero di avere forti dubbi sul
le reali intenzioni del segreta 
no di andarsei e T cf ille st< ss< 
dichiarazioni della maggiorali 
za si capisce che non sono 
chiar i i termini del possibile 
annunc io e soprattutto I indi 
c. izione che dovrà seguire 
questo annuncio Ossia chi sa 

r.l a guidare il Psi dopo Craxi 
Se sarà Amato con I aiuto di 
Ottaviano Del l'ureo come 
sembrava I altra sera o se in 
vece la via d'uscita sarà trova
ta in seguilo r iconvocando Di
rezione o Assemblea n.iziona 
k Tanti scenari diversi con un 
solo elemento chiaro l'accor
do sul dopo Craxi ancora non 
e è [ iett ino vorrebbe Amato 
ma il capo del governo resiste 
alle lusinghe, la candidatura 
Del Turco non ha ancora rag 
giunto il grado di consenso 
sufficiente L'origine di tanti 
dubb i sulla Direzione di que
sto pomeriggio è propno in 
Craxi Abituato a decidere in 
solitudine e ora costretto a cor
rere in solitudine con il vuoto 
intorno In mattinata, pr ima d i 
ricevere a colazione al Ra
phael gli uomini della sua 
maggioranza verga una dichia
razione che trasuda indigna 
zione e rabbia per come ò sta
to trattato dal la stampa, anche 
quella un tempo amica "Vedo 
- scrive - che la stampa e l'in-
formazione in generale o la 
m ìggior parte d i essa hanno 
subito sopravanzato d i slancio 
la frontiera dell.) venta e della 
giustizia senza tanti compi i 
menti e senza tanli scrupoli [I 
ixivero Morom umil iato offe 
so aggredito non |>erse la se 
ri iuta ina perse la voglia di vi 
vere Vincenzo Balzatilo che 
dvev.i sempre fatto un grande 
lavoro [)er il suo partito e che si 
era assunto tante responsabili 

la anche le più difficili e spino 
se, alla fine 0 crol lalo ed ha 
perso la vita lo non credo elic
mi farò travolgere dalle aggres
sioni e dalle falsità che vedo e 
che leggo » Parole d i un uo 
mo ferito, che tuttavia annui i 
i la battaglia e non prefigura 
inai se non come accenno in 
diretto la possibilità d i dinns 
sioni Craxi dice e he continue 

• • Moroni 
umiliato e offeso 
perse la voglia 
di vivere 
Anche Balzamo 
alla fine è crollato 
e ha perso la vita 
Io non credo 
die mi farò 
travolgere 
dalle aggressioni 
e dalle falsità 
che vedo • • 

La diffidenza di Martelli e dei suoi. Molte riserve sul nome di Del Turco 

Gli oppositori contro soluzioni-blitz 
«Fino al congresso un comitato di re, 
Nella minoranza socialista c'è ancora il timore che 
alla fine Craxi non si dimetta <Se fosse una finta9», si 
chiede il martelliano Del Bue Se invece va via dav
vero, «Rinnovamento» preferirebbe una soluzione-
ponte, che prepari il Congresso «Non sostituiamo -
dice Raffaelli - un Craxi con un altro» Pareri discor
di su Del Turco La linea, comunque è quella del-
I attesa' «Sentiamo la relazione», dice Martelli 

VITTORIO RAGONE 

WM ROMA Da rinnovatori a 
temporeggiatori I area del-
I opposizione a Bettino Craxi 
ha ingranato le inarce basse e 
si avvicina alla C irezione di og
gi con la cautela che lestro 
del l avversano •* le difficolta 
del Psi r ichiedono Ancora ieri 
non c i sono state r iunioni visi 
bili del l intera componente 
Per tutta la giornata soltanto 
confabulazioni a Montecitorio 
e continue chiamate telefoni 
che La sera, inv«x.e I incontro 
che doveva restare segreto tut 
ti j l l ' l c ipep lo studio dell ori 
Mano Raffaelli a due passi 
dal la Camera Martelli con i 
suoi seguaci Dei Bue Tempe 

stilli e Tirabosc hi in testa Di 
Donato Signorile Manca e co
si via lu t t i assieme hanno 
analizzato i vari scenari che 
potrebbero trovarsi ad affron 
tare oggi dopo la relazione di 
Craxi dall ipotesi che il segre 
tano tenti a ogni costo di resta 
re in sella fino ali eventualità 
che si faccia da parto in que 
st ul t imo caso le soluzioni pos 
sibili come e dimostrato dalle 
voci circo'ate ieri sono laute 
Ali uscita dalla r iunione verso 
le 21 la parola d ordine «.itten 
cleri'" è diventata pere io tiffi 
ciale «Non c o m m i nto le voi i 
- ha detto Martelli riferendosi 
alle indiscrezioni della giorna 

ta - Ascolt iamo la relazione di 
Craxi e poi decideremo» 

Ci sono come si diceva tilt 
te le ragioni per essere cauti 
!antu per cominciare Craxi 
Lise 1.1 davvero il ponte di co 
mando come tambureggiava 
ieri il t.im tam parlamentare-1 

Oppure - c o m e garantiva Pao
lo Babbini uno dei fedelissimi 
del segretario - la Direzione di 
oggi -non andrà oltre una di 
scussione»' f se anche Craxi 
desse I annuncio agognato da 
tanti quali tempi e mod i prò 
porrà per metterlo in pratica9 

Non ò un dubbio da poco e 
Mauro Del Bue I ha esplicitato 
nel pomeriggio in uno dei tan 
ti capannel l i della giornata 
•Non vorrei - spiegava - e he 
questa sua disponibil i tà fos.*' 
una finta per poter po i chiede 
re solidarietà sulla baso del fat 
lo che ci sarebbe un attacco 
non solo a Craxi ma a tutto il 
sistema dei partiti» Del Bue di 
chiara .affetto» al segretario 
p i r -questa vicenda dolorosa» 
Ma ha paura insomma che la 
solidarietà si possa ritorceic 
contro gii oppositori I- lo stes 
so t imore e he dimostra Rino 

fo rmica -Spero e he C r a x i - h a 
detto ieri sera a Milano Italia 
- non faccia solo appel lo alla 
solidarietà l«i otterrebbe a 
metà pietosa e a meta ipocrita 
Un vero leader aflronta le si 
tua/ ion i per quel che sono» 

I pareri restano e resteranno 
discordi fino ali ul t imo Knnco 
Manca, per esempio ieri ani 
metteva che «e difficile fare 
previsioni» Ma -al momento -
aggiungeva - un dato mi seni 
bra acquisito Craxi domani 
dovrebbe rimettere il manda 
lo» Questo, secondo lui non 
significa che oggi il Psi avrà un 
nuovo capo «Ci vorrà ancora 
qualche giorno - spiegava 
Manca - Che so sabato, do 
menica Bisogna pensare al 
I intero assetto dirigente' 

Quello che corre più d i lutti 
noli accantonare i dubbi e il 
ministro Carlo Ripa di Meana 
che però ieri ero anche il piti 
lontano dalla capitale Da Bru
xelles infatti, ha assicurato «Ci 
sarà già domani una riunione 
F. secondo informazioni che 
mi vengono da Roma Ottavia 
no Del l'ureo sarà eletto segre 
tano del Psi» In una posizione 

igenza» 
intermedia si col loca ancora 
una volta, Valdo Spini Non 
vuole «sciacallaggi politici» 
contro il segretario e si predi 
spone a schierare le sue trup
pe (nnlol t i te ieri da una venti 
na d i adesioni illustri) a soste 
gno di mediazioni praticabili 

I. altro motivo del temporeg 
giamenlo degli oppositori e 
come s 0 visto la difficoltà ad 
escogitare uno sbocco e he va 
da bene a tulli Claudio Signo 
rile ieri proponeva -una solu 
zione transitoria che renda evi 
dente e aftrontabile I emergen 
za che il partito sta vivendo» Si 
tratterebbe in pratica - c o n f e r 
mava Knnco M a n c a - d i l i neo 
untato d i reggenza con un 
coordinatore incaricato eli 
preparare a breve scadenza il 
congresso K la cosiddetta -so 
luzione ponte > e ho ha occ upa 
to le trattative per tutta la gior 
nata ed 0 quella proposta an 
che dal sen Gino Giugni che 
la invocava come -rogalo di 
Natale» Paris Dell Unto ha fat 
to i l nome di un possibile coor 
dinatore ed £ proprio Giugni 
«Martelli sarebbe 1 ideale -
suggeriva Ma siccome su di 

ra ad usare «il linguaggio della 
verità in materia di finanzia 
menti illegali dei partiti» e ro 
spinge più dettagliatamente 11-
niziativa dei guidici «Vengo 
chiamato pretestuosamente in 
causa per iniziative e he ricade 
vano sotto la diretta rcsponvi 
bilita del l ammuiistraziono del 
partito e non della sua cl invio 
ne politica Vengono citati una 
serie d i episodi cui personal 
mente non ho partecipalo in 
nessun modo e vengono mdi-
c ali versamenti d i somme e he 
se e quando sono stali fatti so 
no stati fatti dire tt.unente dal 
I a'i imiiustr.izionc de I partito, 
cui spettava anche la respon 
sabilita d i tutte le modali tà re
lative» Ovvero la tesi ben nota 
io facevo politica non mi ex 
cupavo elei soldi Infatti con 
e Inde Craxi «Non sono mai 
stalo corrotto e non ho mai 
corrotto nessuno e non he/ 
mai preteso di impunita di sor 
ta viene rivolta contro di mi
nila iniziativa assolutamente 
priva di fondamento e e he tut 
tavia purtroppo ha già ol ienti 
to i suoi ott imi risultati» Non e 
un caso che sulla «torta di 
questa dichiarazione, I Avanti 
eli oggi pubblichi un editoriale 
che riprende il tema dell ag 
gressione |x'rsonale e che lan-
eia un monito a lutto il partito 
«Il Psi - senve ti neodirottoro 
(rozzano - non puoc onsenhre 
che il suo segrotano venga di 
stnilto e azzerato» Anche por-
c he secondo il quot id iano so 
callista I avviso i l i garanzia a 
Craxi e il culmine di una vera e 
propria campagna eversiva 
e ho ha d i mira tutto il Psi e il si 
storna dei partiti 11 cl ima e 
ciucilo del muoia Sansone 
con tutti i f i l istei- A Montee ito 
rio pe r tutto il giorno si susse
guono voci eli avvisi di garan 
zia per Horlam e al ln segretari 

eli j / . ini ,u v. jycto.u i >̂. . ia l l ^ 
Voci infondate anzi smentit i ' 
seecamen'e ma sufficienti a 
delincare un quadro fosco d i 
golpe strisciante eonlro lut i . I 

partiti Sarà questo il tema del 
lecomunciazioni d i Craxi oggi 
alla Direzione' P probabile fi 
appunto per questo è possibi
le d i e il passaggio di mano 
non avvenga o che comunque 
slitti 

C e del resto nella vicenda 
del dopo Craxi un altro eie 
mento decisivo la riluttanza di 
Amato a diventare I erede di 
Bettino Non solo perchè il pre 
sidente del consiglio è convin 
to di guidare un governo che 
può ancora vivere e vivere be 
ne a dispetto della esigua 
maggioranza che lo sorregge 
ma anche |>erchù e. noto in 
materia il pensiero del presi 
de nto della Repubblica Scalfa 
ro contrario a ipotesi di crisi al 
buio e al doppio incarico per 
Amato Anche per questo ò 
stata attribuita al e apo del go 
verno I idea di ovviare a questo 
tmp isse con la nomina di un 
reggente prò tempore e he do
vrebbe essere Ottaviano Del 
tu rco L'ipotesi del tandem 
Amalo Del Turco e gradita a 
una parte del Psi ma non a tut 
ti Stori one) il naso alla sinistra 
del partito e peraltro a quanto 
pare non piacerebbe nemme 
no a Craxi Ieri '.era tuttavia 
e e stato un lungo col loquio 
(e i n a un ora) al Raphael pro
prio tra Craxi e Amato per fare 
il punto sulla complicatissima 
situazione ( i sarà anche un 
problema procedurale n i II e 
ventuale passaggio di mano ? 

GIUSI I.U Ganga che fa opera 
d i mediazione tra maggioran 
zac minoranza riconosce l e -
sistenza del problema ( la Di 
rezione non ha poteri per eleg
gere un nuovo segretario) ma 
si augura «che nessuno lo sol 
levi in modo e he si possa prò 
ce eiere ali e lezione di un nuo 
vo segretario con tutta l urgen 
/ j che si impone» C e! in que 

t il i lime inJ un tltr i 
conferma indiretta Craxi do 
vrobbe in ogni caso almeno 
annunciare la sua uscita eh 
scena 

Claudio 
Martelli Al 
centro il 
segretario del 
Psi Bettino 
Craxi in alto 
Boto Craxi 

Ini I unanimità non I avremo 
potrebbe essere Giugni» 

In realtà i due nomi pe r 
riempire lo scr in i lo di via del 
C orso sono, coni e noto quelli 
d i Giul iano Amato e eli Ottavia 
no Del I n n o magari abbinati 
ti pr imo come segretario «figu 
ralivo» che potrebbe m i n t e 
i u re palazzo Chigi nonostante 
le perplessità di Scalfari) e he 
pare sia contrario al «doppio 
incar ico' il secondo e omo vi 
ce oc omo reggenle effettivo II 
nome eli Del I circo - sostiene 
Del Bue e conferma Manca -
'I ha fatto proprio Giuliano 
Amato» Ma sul segretario ag 
gal l i lo della ('gli il fremii' non 

sembra e ompatto « I roppe gì 
ravol l i" lascia capire' Manca 
riferendosi ali attegg'aniento 
autonomo che Del lurco ha 
assunto in questa e a II re vie en 
de dell odissea sex talisla K un 
signonliano come f-elice Bor 
goglio confida -Non lo voglia 
ino perche e uno scemo» Sin 
Mniuticamente Del Bue tiene 
invece a orec isare «Non ho 
niente contro di lui fi un ami
co» In fondo fra gli uomini d i 
«Rinnovamento» e1" propr io 
Martelli il candidato s|>ondibi 
le ora o in futuro per la segre 
tona o ih issà per Palazzo 
Chigi A che servirebbe dun 
e|iie I irsi litri nemic i ' 

A lungo giorno dello sgomento nella base socialista 

Bobo: «Mo padre 
non ha mai sbagliato 
decisioni importanti» 

PAOLA RIZZI 

ma MILANO Qualche setti 
mana fa aveva annunciato 
di essere stanco della polit i 
ca Aveva detto di volersi nti 
rare a vita privata per fare 
1 editore abbandonando la 
scomoda ribalta del suo par 
tito il Psi Salvo poi smentì 
re come spesso ha fatto il 
giorno dopo L ult imo anno 
per Vittorio «Bobo» Craxi 
certo non e stato facile tira
to in ballo da quell 'ex ami
co il "manuolo» Mano Chie
sa che ha npetuto in ogni 
occasione che la campagna 
elettorale per il rampol lo d i 
Craxi alle amministrative del 
1990 I aveva pagata lui d ae 
cordo col padre Costretto 
poi a lasciare 1 incarico di 
segretario cit tadino del Psi 
milanese travolto dagli scan 
dali E infine la bufera i h e si 
è abbattuta sulla famiglia 
Depresso' Forse avrà avuto 
il tempo di digenre il I x x c o 
ne amaro ma ora dopo 
I avviso di garanzia ricevuto 
dal padre «Bobo» Craxi 
sembra quasi galvanu-rato 
«Comesto'Benissimo - d i c e 
d ili i su i se riv ima il e lub 
I urati di Mi 'ano - Haiti come 
questi mi fanno pensare d i 
versamente da qualche setti 
mana fa C 0 bisogno di im 
ixrgro un impegno vero in
sieme ad altre persone che 
hanno maturato le mie stes 
se convinzioni» 

Mentre il padre dice che 
non si piegherà il figlio in 
piccolo cal ibro mostra an 
che Im i muscoli 

E le dlmlMlonl di Bettino 
Craxi? Che ne pensa? 

Rifletterà e in genere quan
do riflette poi prendo del le 
decisioni meditate e portici 
stesso giuste mi fido molto 
del suogiudiziej 

Non crede che qualche 
decisione l'abbia sbaglia
ta? 

Può aver sbagliato qualche 
ori i ' i i tamento polit ico ma le 
decisioni 'ni|x>rtanli mai 

Ecco, ma secondo lei cosa 
dovrebbe fare? 

Non dù consigli Quello e ho 
mi sembra importante lare 
da parte Ji tutti 0 una rifles 
sione generale Tla una par 
te* e i v i n o resjxinsabtlità pei 
lille fu' oggettive sul vistoso 
calo in alcune citta non se 
condane come Monza e Va 
reso Sulla vicenda gtudizia 
ria ho un mio punto d i vista 
I sex lalisli hanno fatto molto 
per questa città per questo 
paese e cont inueranno a 
farlo Siamo sla'l una forza 
trainante e i ont inuoremo ad 
esserlo Poi ali interno del 
partito ci sono stati scandali 
di diversa portata che ne 
hanno olfuw alo I immagine 
e ne hanno compromesso la 
vitalità Dal punto di vista 
[xilitie o bisogna e lnedersi fi 
no a che punto le azicnn del 
la magistratura sono in ejual 
che mexfo garanti di una 
giustizia giusta o sono parte 

integrante d i una giustizia 
che si (a a sua volta rinnova 
trice della pol l i l i a In questo 
secondo caso sono forti-
mente c o n f a n o |x»""\e io 
resto fermamente garanti 
sta 

È II solito vittimismo dei 
socialisti? 

C e un problema che nguar 
da la funzione di questo in 
dagini rispetto allo svolgi 
mento della vita democral i 
ca dei partiti e delle tstituzio 
ni Quando la giustizia e an 
nacquala da aspirazioni e 
ispirazioni polit iche fa rillet 
tele 

Quindi ritiene che l'In
chiesta «Mani pulite» sia 
tutto un complotto? 

I l o visto a Milano erron gin 
dizian mol lo vistosi h mi 
•piace pere hO r tengo salu 
tare un inchiesta come que 
sia e he sgombera il cam|Xi 
da t erte ingiustizie e da coi 
te vergogne che ' partiti bau 
no commesso il i m o coni 
preso Ma quando vede»*lin 
insieme di elementi «die 
\ i n i i o d n sute idi a Tv Sorrisi 
e Canzoni capisco d i e 
qualcosa non funziona e 
non -ono il solo D altra par 
te credo che si debba .inda 
re al più presto ad una rovi 
sione della legge sul Iman 
ziamenlo dei partiti oosa su 
cui mi sembra siano d ac 
cordo an i l i e i giudici eli «Ma 
ni pulite" Bisogna fare pre 
sto se no si rischia d i mette
re alla sbarra tutta una clas 
se po l i t i c i 

Quindi cosa bisogna fare? 
Non credo in una via l iau 
ina l i la al rinnov imento dei 
partili ma n una via gradua 
le C o bisogno di un rumo 
vamento latto senza purghe 
prendendo sul seno la e r isi 
politica che nguarda tutti 
Perche ho impressione e de
si faccia finta di r o n capire 
che in crisi e en iMto I intero 
sistema non scilo il PM an 
e he se il partito in questo 
momento non ha retto I urto 
dogli scandali Anzi mi som 
bra eh voliere e he per altri in 
comlx- una vera trige'dia 
che solo latti accidentali 
hanno finora evitato 

La questione è politica, 
ma anche personale. Co
me ha preso la notizia del 
l'avviso di garanzia a Bel 
Uno Craxi? 

L ho sentita ! altra mattina a 
Radio Popolari" e ho notato 
un corto giubi lo tra gli aseol 
latori secondo il vecchio 
se l iema antisex lalista Certo 
la cosa mi amareggia mavì 
sto le motivazioni sono col 
pito f ino ad un certo punto 
in questi mesi ne sono fiex 
cate talmente tante in que
sta inchiesta e e'' state) l i nea 
stello (ostruito ad arte una 
campagna preparata da me 
si d i cui questo 0 «olo latte, 
lonc lus ivo K poi un avviso 
di garanzia non e nuca una 
condanna a mc>rie 

Sondaggio volante fra quadri 
e dirigenti periferici del Psi 
Si chiede che il leader lasci 
ma a qualcuno non basta: «Temo 
gli anticraxiani dell'ultima ora» 

: STEFANO BOCCONETTÌ 

M ROMA Prima gfi elettori 
Poi il «pool» di g udici che in
daga su -Tanger.t jpoli» Cosi e 
finito «il craxismo» Meglio e fi 
nito il *cra\ismo» inginnle co 
me I ha pensato * sperimenta 
to il suo inventor* -Ma atteri 
/ i one tanti segnali e1 d icono 
che qualcuno già lavora |x ir ri 
costruire un craxismo senza 

Craxi» A lanciare 'a l larme 0 
un anziano militante sot iati 
sta <lella se/ ione Flaminio a 
Roma T teme tanto quest e* 
ventu,ilita che preferiste resta 
re anonimo Comunque sia in 
due Giorni d il le amministrati 
ve ali avviso di q i ran/ ia <. Imi 
t.i I e[KX a avviata al Midas dia 
ot?gi in direzione CM><I dovreb 

ho passare la mano Ma chf 
partito lasciti'' Clio cosa fa che 
tosa pensa quel Psi che da 
domenKa a martedì <s riuscito 
a disperder, un patr imonio at 
t umi l iato in sedici anni'M.a m i 
ni inchiesta parte proprio da 
qut II anziano militante d i una 
sezione romana n<> centrale 
nt periferie a Militante e he 
preferiste restar senza nome 
«lo non so se I «iwiso di garan 
zia sia fondato Cosi come non 
so se il to involg imento di un 
dirigente socialista nel! ornici 
d io Ligato fibbia riscontri Pen
so però che in un momento 
t o m e questo i giudici si muo 
vano (. ol mavsimo della caute 
la Qualcosa di vero dovrà pur 
essere i e quindi una parte non 
piccola del partito 0 sic lira 
mente malata K di una inalai 
tia e he non si estirpa con I al 

lonlanamento de I segretario 
Se non si va a fondo col bisturi 
quei melodi resteranno dentro 
il Psi» Il nostro interlocutore 
parla mentre tira su la sarac i 
nesca della sezione Dice d i 
averne viste tante ma mai 
avrebbe immaginato -che un 
giorno il segretario del suo 
partilo sarebbe stato acc usato 
di corruzione^ '*ar]a forbito si 
vede che legge t" informalo 
•Mi rammarica soprattutto una 
cosa P e h( cioè- Craxi funse » 
l>er iniziativa dei giudici non .1 
seguito di unti lotta po l i t ic i in 
terna- A questo punto tenta 
un improbabile paragone «Fv 

un pò come in rspagna quan 
do il franchismo fini solo per la 
morte del Caudillo non per 
una rivolta popolare» I anzia 
no militante teme che senza 
quella «rivolta del popolo so 

ciahsta» restino al loro posto *i 
craxiani.- che per Ini sono 
quelli arrivati al parti lo per t u 
rare 1 propri interessi 

Ma di craxiani» non sembra 
ce ne siano molt i Non sembra 
ce rie siano più Scomparsi 
rppure appena venti giorni fa 
ce i te rano molt i Al i .is.se ni 
blea nazionale del Bolsito por 
esempio quando fu il mom< n 
l o d i votare tutta intera ladele 
gazioneemil iana si schiero*, ol 
segretario lut t i t r m n e Piro 
Ora le cose sono e imbuite 11 
segretario regionale si chi ima 
Gabriele Gherardi Che d i t e 
«Intendiamoe bene I avviso di 
garanzia non significa affatto 
colpevolezza Checche ni se 11 
va la stampa » Potrebbe seni 
brare una difesa d ufficio d i I 
leader in disgrazia Ma non e 
tos i «Dello questo pero non 

si puu far finta i\i nulla» Che 
vuol dire* ( h e quando un 
dubbio t osi grave tot t n lver t i 
ce di I partito non ci può esse 
re sotlovalulazione Pena lo 
st reditamento Insomma an 
t h e tia Bologna a Craxi la ri 
t Inesta e qut Ila di farsi da par 
te Di abdicare dopo I avviso d i 
garanzia f e redi bile una ri 
chiest.it he viene da questi set 
tori d i I Psi ' IAI risposta è nelle 
paro!* di tiri aldo dirige liti so 
1 1 dista emil iano Stavolta si 
traila di un dissult ntt di lunga 
data Giovanni Piepoli t h e e» 
sialo presidi nte del consiglio 
regionale «Guardi - dice l.i 
vie end.1 giudiziaria è- su ora 
un l ite preoccupanti Ma m>n 
e"1 te rio det isiva per fan 1 din 
( h i t < bisogno di un rit un 
bio» Insomma un hi pnm 1 
di II .ul ivo di 1 vmefiti ( raxi si 
ne sarebbe dovuto andare «I 

dit o d i più e d i nuovo Piepoh 
- tutti quei dirigenti che hanno 
sosti nulo Craxi fino ili u l t imo 
fino ali ultima assemblea HA 
zionale portano enorm re 
sponsabililà Se davvero si fos 
st t re duto nel r innovamento 
lorse si sareblv potuto evit.ire 
qualche trauma» 

I tos i si i t fatcìa il sospette) 
the nel Psi 1 avviso di garanzia 
«serva a que-Ha parie del parti 
to ch i e approdata sole> recen 
teme nt» «al rinnovamento» 
Chi lo* Inette da più lem no in 
vete s i t i d i ta la querelle guitti 
zi.ina «tutto sommato min 
fluì nto» per giudicare le scelte 
pol i l i th t tl i ( raxi Innovatori 
de II ultima or 1 o più \ e t t hi 
uniti t on iunqu i nt Ila nehie 
sta Piu su d i Pologn i mol l i 
e Infume tri più su e e il I re liti 
no Qui 1 < un Psi mol lo diviso 

Almeno cosi era f ino a qual 
t h e tempo fa Ora I unita 1 ha 
ritrovata 1 anto che il segreta 
no provinciale Libardi .1 no 
me di tutti può dire cose di 
questo tenore «Rischiamo di 
soccombere tulli Craxi se ne 
deve andare» Ma d a w i rei non 
si trova più alcun • t rax iano»' 
Cercando a lungo il massimo 
che si ottiene e - tome d i re ' -
un «nconost imento storico» 
Di te Costantino Cavallaro 
consigliere comunale d i Pisa 
«( r 1x10 stato un grande uomo 
ha avuto un grande molo nella 
stona degli ult imi anni M.i 
[xrnso che lutti coloro e Me* ih 
biano ricevuto un avviso di ga 
r inz i 1 dovrebbe'ru dimettersi» 
Cercando arie ora magari -.i 
trova a in he un |M> i l i «e t in i 
prt listoni» umana» Spu ga Ser 
gio ( luem 0111 giovani sot lah 

sta toscano -Non ha demi riti 
|x>litit 1 Assolutamente Pero 
st ne deve alidore F lo dev
iare per I mini igme t he da al 
i esterno e per come ha t o n 
dotto il partilo» Tutto qui M 1 
peri he non si trovano pi i «e ra 
xi in i» 'Rodolfo Kartoielli e sta 
lo vice sindaco di Ravenna I \i> 
lo spiega tos i «Perche 11 sono 
troppi trasformisti e opportuni 
>ii in questo pal l i lo * he un 1 
volta era di soli galantuomini» 
Sembra non esse ri 1 più ne in 
t h e I orgoglio eli partito l ppu 
re e i" .ineor 1 chi f . lev • su 
questo sentimi nto f" 1-Avai 
ti'» che oggi scrive «Ritrovi.t 
ino I orgoglio d esseri soc 1 ili 
sii stringiamoci attorno ili A 
vanti ahlMMiiaiiiix 1» M . 11 
questo taso C r ix i non t < nlr 
nulla i oigogl io se r\i i batte 
retass 1 
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Il testo delle 18 pagine con le imputazioni per Craxi 
La descrizione minuziosa di tutte le tangenti versate 
Voci non confermate di nuovi avvisi per esponenti politici 
Interrogato ancora Enzo Papi, ex amministratore Cogefar 

Ecco i capi d'accusa per il leader psi 
D procuratore Borrelli: il segretario sapeva di quei miliardi 
• • MILANO 11 procuratore del la Re 
pubbl ica di Milano Francesco Saverio 
Borrelli non aveva mai visto nella sua 
lunga camera d i magistrato, un infor
mazione di garanzia cosi dettagliata e 
circostanziata Quelle diciotto cartelle 
che lunedi notte sono state consegnate 
a Bettino Craxi pesano come macigni 
sul Garofano i magistrati milanesi gli 
attribuiscono responsabilità dirette co
me destinatano e postulante d i una 
buona fetta d i q j e i 36 mil iardi arrivati 
per mil le canali i l suo partito Per qu< 
sto indagano su d i lui e la richiesta d i 
autonzzazione a procedere, che entro 
un mese verrà depositata In par lamen 
to servirà ad esaminarc i suoi cont i 

«A un certo punto I informazione di 
garanzia per Craxi è diventata un atto 
dovuto - ha detto ìen Borrelli - Solita 
mente questi att si l imitano ali elenca 
/ i one delle ipotesi d i reato in poche ri 
ghe ma in ques o caso abb iamo elen 

calo specilicatamente i 40 episodi sui 
quali stiamo indagando» 

Ora il teorema della simmetria del si 
stema fa supporre che Craxi sia solo il 
pnmo dei segretari polit ici colpit i Se 
Vincenzo Balzamo ha portato gli inqui
renti al segretario de! Garofano le c in 
que autorizzazioni a procedere chieste 
da Milano per il secretano amministra 
tivo della de Sevenno Citansti potreb 
bero nservarc brutte sorprese anche ai 
personaggi che si sono alternati alla 
guida del lo scudocrociato Ma notizie 
d i nuove informazioni d i garanzia ieri 
non ne sono arrivate 

Per Craxi sono due le strade che lo ti
rano in causa direttamente Da un lato 
c'ò il suo diretto control lo del feudo mi 
lanose Qui e erano gli affan della me
tropolitana in cui il garofano avrebbe 
fatto la parte del leone 11 percettore 
matonaie era il latitante Silvano Larini 

nlenuto il cassiere occulto del segreta 
no polit ico C 6 un giallo da risolvere 
malgrado questo gettito miliardario le 
casse regionali del Psi erano sempre 
vuote al punto che nel 1990 il segreta 
no amministrativo lombardo Oreste 
Lodigiani dovette chiedere un fido 
bancano A ch i andavano quei soldi 
che transitavano per Milano ma non 
sanavano t bilanci? 

I.a seconda pista e quella del segre 
tano amministrrativo nazionale Vin
cenzo Balzamo stroncato da un infarto 
agli inizi di novembre Imprenditori co
me Salvatore Ligresti dichiarati amici 
di Craxi hanno detto di aver pagato fior 
di mil iardi ali amministratore del Garo 
fano Ma hanno parlato a n c h " d i rap 
porti e d i accordi presi co l segrelano 
pol i t ico 

«Quando si parla di f inan/ iamonti di 
10 15 mil ioni - dice ancora Borrelli - è 

chiaro ch r il segrelano polit ico non e 
tenuto ad esserne al corrente Quando 
invece si scoprono finanziamenti d i 56 
mil iardi e- molto diverso» 

La procura non nsponde alle pole 
miche Solo qualche amarezza per i 
pesanti comment i del ministro Nicola 
Mancino (che ìen ha precisato di non 
aver voluto attaccare la magistratura) 
Aveva dichiarato «questo (• un attacco 
al cuore del sistema» ci tando slogan da 
anni di p iombo sorprendenti sulla 
bocca del ministro dell interno A me 
no che si fa notare non si parli del si 
stema messo in luce da questa inchic 
sta in cui emergono precisi intrecci tra 
polit ica affari e criminalità organizza 
ta 

I inchiesta comunque continua e le 
n è stato d i nuovo interrogato Enzo Pa 
pi I ex amministratori delegato della 
Cogefar 

M A R C O B R A N D O S U S A N N A R I P A M O N T I 

B H MILANO G i t a un paio d i 
mil iardi per ogni pagina oltre 
i6 mil iardi per 19 pagine com 
plessivc Ecco quanto «vale» 
foglio per foglio I informazio 
ne d i garanzia giunta I altra 
mattina a Roma nelle mani d i 
Bettino Craxi V i vengono de 
scritti con minuzia certosina 
tutti gli episodi una ventina in 
cu i il segrelano nazionale del 
Psi è sospettato di essere stato 
il compl ice d i al n protagonisti 
del sistema delle tangenti nei 
reati d i corruzione ricettazio
ne e violazione della legge sul 
f inanziamento pubbl ico dei 
partiti Complice - a seconda 
dei casi tra il 1985 e il 1992 -
nel rastrellarne! to d i tangenti 
ottenute dalle irr p>esc destina 
tane di appalt i a Milano e altro
ve 

Intestazione 'Procura della 
Repubblica pre-so il tribunale 
ordinano di Milano» Protocol
lo «N 8655/92» Data «Milano 
14 d-ccmbre lc92» «Oggetto 
informazione di garanzia ai 
sensi del l art 363 del codice di 
procedura pena e» Infine il de
stinatario «Ali On Benedetto 
Craxi» La pubblica accusa ha 
preferito non utilizzare il più 
noto diminuit ivo «Bettino» E 
poi «Ai sensi del l art 369 
C P P la si informa in quanto 
può avervi interesse quale per
sona sottoposta alle indagini 
che questo u l f i . io sta proce
dendo ad indagini prel iminan 
in ordine alle seguenti ipotesi 
d i reato » Segue la lista d i 40 
capi d imputazione contestati 
al segretario del Psi Con la sol 
leci ta/ ione finale 17 pagine 
dopo «La si inv ta pertanto ad 
esercitare la facoltà d i nomina
re un difensore di fiducia e ad 
el i ggere domu ilio» Cosi si 
conclude I atto formale del l i 
mziativa giudiziaria che Craxi 
ha defini to «un aggressione 
politica» da part •• della procura 
della r c p u b b l i ^ d i Mi lano 

Il testo del l u formazione di 
garanzia e svolta in gergo giù 
d i / iano non si cresta quindi a 
divagazioni più «letterarie» co 

me invece accade nel caso 
della stesura delle domande di 
autorizzazione a procedere 
Forse potremo leggere una 
prosa meno burocratica quan 
d o sarà scntta la nehiesta vera 
e propria dedicata a Bettino 
Craxi Ciò dovrà essere fatto 
entro trenta giorni dal 14 d i 
cembro quando attraverso la 
procura generale d i Milano la 
domanda dovrà giungere 
( i ronia della sorte ) al mini 
stro della Giustizia Claudio 
Martelli rivale d i Craxi al mini 
stro spetterà trasmetterla alla 
presidenza della Camera che 
a sua volta la passerà alla giun 
ta per le autorizzazione a prò 
cedere 

Le 18 pagine recapitate I al 
tro ieri al segretario socialista 
offrono comunque un buon 
spaccato delle grane cui que 
st ul t imo sta andando incon 
tro 

Pieci episodi sono dedicati 
alla presunta e (jniplieita d i l ie i 
t ino Craxi col defunto segreta-
nò amministrativo del Psi Vin
cenzo Balzamo e con Anniba 
le Pagnatelli pure deceduto 
ex funzionano della tesoreria 
nazionale socialista È il f i lone 
che si potrebbe definire «roma
no» di stretta competenza e 
sotto il control lo dei vertici 
centrali del partito Craxi non 6 
mai definito colui che ha ma 
tonalmente' incassato il dena 
ro I «pcrcetton malenali» sono 
a si-conda dei casi Balzamo o 
Pagnatelli mentre il segretano 
polit ico e indagato per aver 
concorso nel commettere i 
reati «con più azioniconsecut i 
ve - si legge - del medesimo 
disegno cnminoso» Un impo
stazione che dunque attribuì 
sce a Bettino Craxi le stesse re 
sponsabilità che se fosse vivo 
dovrebbe assumersi il segreta 
no amministrativo Gli episodi 
che vedono accoppiati Craxi e 
Balzamo sono quell i relativi 
soprattutto al versamento di 
COITOSI «contnbuti» da parte 
delle maggion imprese edi l i 
italiane Denaro che nella 

maggior parte dei casi non e 
connesso con appalti ben de
terminati Piuttosto e frutto d i 
una sorta d i rateizza/ione mi 
liardana della mazzetta 

Lo scopo di queste c larg i / io 
n i ' Si legge sull avviso d i ga 
ranzia « affinché i pubbl ic i 
ufficiali preposti ali aggiudica 
zione e alla gestione di lavori 
pubbl ic i favonssero tale socie
tà nell aggiudicazione o nella 
realizzazione di lavon pubbl ic i 
in violazione dei doven di im
parzialità incombenti sulla 
pubblica amministrazione» Si 
tratta dunque di mil iardi pagati 
perché il Psi favorisse o non 
boicottasse 1 attività imprendi 
tonale delle imprese su tutto il 
temlono nazionale 

Per ogni episodio sono deli 
nite dalla procura due distinte 
ipotesi d i reato la pnma ri 
guarda i reati d i ricettazione 
e / o corruzione in concorso la 
seconda definisce il «delitto» di 
viol iz ioi l t d i l l a l l kge sul fi 
nanzlamento pubbl ico dei 
partiti 

Anche la parte successiva 
del l informazione di garanzia 
dedicata al filone dell inchie 
sta più strettamente «milanc 
se» segue quest ult ima impo 
stazione II «percettore mate 
naie» della tangenti pure in 
questo caso non é mai Bettino 
Craxi in persona, il segretano 
socialista è sempre accusato d i 
concorso nei reati I compl ic i 
sono, secondo la procura Sii 
vano Larini (latitante e consi 
derato il cassiere per conto 
Craxi) l uigi Mino Carnevale 
(pidicssino vicepresidente 
della Metropolitana milanese 
Spa) Maunzio Prada (demo 
cnstiano ex segretario cittadi 
no della De milanese presi 
dente del l Azienda trasporti 
municipal izzati) e «altri» 

I dieci episodi cui si riferisce 
questo fi lone sono tutti dedica 
ti alle mazzette pagate a Mila 
no dagli imprediton d i vano 
genere impegnati nei lavori e 
nelle commesse d i forniture 
appaltati dalla Mm Spa e dal 

l A t m Decine di miliardi finiti 
secondo I accusa in parte n i I 
le casse del Psi milanese e 
lombardo in parto attraverso 
Lanni in quelle di Craxi 

Per quel cl ic riguarda il co 
siddetto filone romano al pri 
mo posto compaiono le m iz 
zette pagate dai cugini Mano e 
Vincenzo Lodigiani per conto 
dell impresa edile Lodigiani 
Spa «Un mil iardo circa ogni 
annoda i 1985al 1992» Seguo 
no 150 mi l ioni provenienti dal 
«settore discariche» e versati 
nella casse nazionali del Caro 
fano da Andrea Panni segreta 
no regionale del Psi (estate 
1991) 610 mil ioni versati da 
GiampaoloPetazzi consigliere 
di amministrazione delle f-cr 
rovie Nord Milano nel feb 
braio e nel lapnle del 1991 
500 mi l ioni versati dall impren 
ditore Vincenzo Romagnoli 
«per conto di società di cui era 
azionista d i riferimento 

(gruppo Aequamarcia Co 
stru/ ioni generali prefabbrea 
te Cogcco) dal 1988 al 1992 
500 mi l ioni pagati dal l ' impre 
ditore Paolo Piz/arotti della 
Pizzarotti Spa e Ipl srl f ino al 
1992 

Lcco poi le cifre maggiori 7 
mil iardi versati a rate di circa 
900 mi l ioni I anno tra 185 e il 
92 da Luciano Betti «per con 
to delle società del gruppo 11 
gresti (Premali» Spa e control 
l a t i )» Bmno Binasio «per 
conto delle società d i cui e 
azionista d i riferimento Gavio 
Marcell ino (Itinera Spa e con 
trollate)» ha versato invece «la 
somma di lire 200 mi l ioni ogni 
anno dal 1987 al 1990 e la 
somma di 550 mil ioni nell an 
no 1991» Infine Angelo Si 
montacel i ! < he «per conto del 
la I o n i o Spa» Ila pagato «la 
somma di circa 300 mil ioni o 
400 mi l ioni ogni anno dal 1986 
o 1987 l ino al 1991» 

Txl ecco il copioso filone mi 
lanose basato sullo sfrutta 
mento degli appalt i oflerti da 
Mm e Atm f>cr realizzare la li 
nea 3 del metrò e il passante 
ferroviano È quello che vede 
i ome percettore materiale del 
le stecche socialiste il latitante 
Silvano Lanni grande frequen 
tatore degli uffici d i piazza 
Duomo 19 ove Bettino Craxi 
ha il suo quartier generale me 
neghino Una «rnegabustarel 
l i» da 10 mil iardi C stata paga 
ta fino «il 199! sostiene la prò 
cura milanese dagli imprcdi 
lori Natale Baiarmi (Castagnet 
ti Spa) Previuso e / o Cancpan 
(Onon) Claudio Maldifassi 
(lz>ssa Spa) Alberto Musiani 
(Aerotecnica Star) e Natalo 
Ixingo (Policarbo Spa) Setti 
mil iardi e 400 mi l ioni sono il 
frutto delle stecche offerte da 
Angelo Simotdcchi ( I o n i o 
Spa) Mario Lodigiani ( Izx l i 
giani Spa) Ciiiglielmo Baluga 

ni (Cmb) Sergio Cippi re l l i 
(l*rogctti e Costruzioni) f-abri 
zio Garampelli e hr meo Borro 
ni (Kg) Enzo Papi ( ( ogefar 
Impresit gruppo f ia t ) Versa 
menti effettuati f ino al marzo 
scorso 

Ammontano a 11 mil iardi i 
versamenti latti tra il 1989 < il 
1990 da un altra cordata d i im 
prenditori Ivo Braglia (Abb 
1 ecnomasio Spa) Giorgio 
Mercuri (Fatmi Spa) Vaie in 
(Sasib Spa) Augusto Cai 
(biette Spa) l ombard i (Wab 
co Westinghouse Spa) Nello 
stesso pene>do sono stati paga 
ti 1 mil iardo e 200 mi l ioni da 
Ivo Braglia (questa volta in 
r ippresentan/a della 1 ibb 
Spa) nttavol ini (Arna ldo) e 
Len/ i (Aeg Itali i na ) 1 nuliar 
do e 1X0 mil ioni d i Massimino 
Colombo (Sae Saltell i l i) lx> 
rcn /o C anboni (C mboni 
Spa) Agusto Cai e Paolo Roda 
(Siche Spa) e Roberto Mddon 

Il ministro Conte 
si difende: 
«Non ho corrotto» 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I T O F A E N Z A 

• • NAPOLI Giornali a n iba 
comment i che si r.irecci ino 
sulla piazza ovale al centro del 
paese locandine esposte fuon 
alle edicole giornali che van 
no a ruba Eboli cittadina resa 
celebro i la un romanzo di I.evi 
si e svegliala ieri sotto I effetto 
dell inchiesta sul ministro Car 
molo Conte socialista i he 
partendo da questo grosso od 
importante centro della valle 
del Sole h i costruito u»u ietta 
del suo poteri 

Il ministro ieri mattina ha 
ammesso di aver ricevuto I in 
formazione i l i garanzia e nel lo 
stili che sta caratterizzando lo 
staff craxiano lani la a'Tuvcr 
so le agenzie una dichiarazio
ne al calor bianco •» onfermo 
che in un cl ima da sottobosco 
polit ico é maturata 1 accusa di 
una nuoc i e sofisticata versio 
ne del voto di scambio sex on 
do la quale avri i mostralo d i 
sponibil ita allo aspirazioni d i 
lavoro del figlio d i un esponen 
te liberalo nel eorso di un in 
contro per la costituzioni1 d i 
una alleanza amministrativa 
tra i rispettivi partiti ed il Pds al 
comune di Eboli» dichiara il 
ministro 

ìje cose non sarcbliero an 
date come tarebbi credere 
I accusa (e cioè che avrebbe 
corcato I appoggio del consi 
gliere liberale promt ttendogli 
in e imb io un posto por il l i 
gho) perché «I amministrazio 
ne di sinistra fu decisa e realiz 
zata n prescindere dall adesio 
ne del partito liberale per quo 
sto - precisa Conte smentì 
seo i f i t t i e la loro interpreta 
/ ione Un col loquio che 
sarebbe avvenuto un anno fa é 
stato trasformato nell infamia 
di un accusa di istig.izione alla 
comi/ ione1» Ed aggiunge i l i 

Salvatore bgresti 
e il procuratore 
di Milano 
Francesco 
Saverio Borrelli 

na {Cemes Spa) 2 mil iardi o 
4(X) mil ioni da Jurgi n 1 lans 
Vehrling (S iemen.Spa) Gior 
gio Mattioli e Vittorio Venturi 
(Pansini Spa) 1 mil iardo e 
21X) mi l ioni da Angelo Simon 
tacchi ( T o m o Spa) Cullanti 
(Cul lant i Spa; Sergio Colimi 
(Col imi Spa) 

Questi ult imi tre l ino al 
1991 hanno versato anche al 
tri 600 mil ioni per ulte non ap 
p i l l i de II i Mm Alla stessa cilra 
ammonta il versamento (atto 
in tale periodo da Mano Izxl i 
giani (per conto di Lodigiani e 
Grassello Spa) Fabrizio Ga 
rampoll i (Kg) e Vincenzo Ro 
magnoli (Romagnoli Spa) In 
lino una robusta m izzetia di 4 
mil iardi i 400 mil ioni ricevuta 
da L i n n i i eomp igni attr iver 
so Mario Izidigiani m rappre 
soi i tan/ i d i una cordata di so 
cietà Izidigiam Grassotto Ca 
stolli Marconi Mimi Merc-g i 
gli i M indol i i l'essili ì e Kg 

Ministri, parlamentari e assessori: tutti gli inquisiti psi 
• • R O M A II «terremoto» inizia 
ii,i un ospizio per anziani di 
Milano il Pio Albergo Tnvul 
zio noto anche come la Baggi 
na Era il 17 febbraio d i que 
s tanno Quelle scosse il 15di 
cembro arriveranno f ino alle 
stanze più alte i e l palazzo ro 
mano di via del Corso dove ha 
sede la direzione nazionale 
del Psi Dieci mesi da M a r i o 
Chiesa presidente socialista 
della Bagina |>otente mano
vratore d i con-«nsi e grande 
elettore socialista - sorpreso 
dai carabinieri < on la pnma ra 
ta di una (anger te nascosta nel 
cassetto del suo ufficio - su su 
f ino a Bett ino Crax i destina 
tano di un avviso d i garanzia 
che ipotizza i reali d i corruzio
ne ricettazione e violazione 
della legge elettorale Nel mez 
zo decine d i arresti nchiestedi 
autonzzazioni a procedere 
provvedimenti giudiziari che 
i ianno investilo i vertici nazio
nali e penfenei del Garofano 
Assieme vere < proprie trage
die la morte di Balzamo il sui 
c id iodi-Moroni 

Tangentopol nasce a Mila 
no i l 17 febbraio ma da Milano 
si diffonde al nord come al sud 
coinvolgendo n decine d i in 
' hieste diverse esponenti d i 
molt i partili soprattutto socia 
listi e democnsl iani Per il Psi é 
un vero terremoto destinatari 
delle attenzioni dei magistrati i 
massimi dingentt del partito 
Oltre al segreta'io il vicesegre 
t ino in carica G iann i De MI -

Da Chiesa fino a Craxi e Conte 
da De Michelis a Di Donato 
da Pillitteri a Tognoli e alla Calabria 
I drammi di Balzamo e Moroni 
Storia di dieci mesi di inchieste 

N I N N I A N O R I O L O 

cbc lU Cla Camera ha lonces 
so la settimana scorsa I auto 
rizzazione a procedere richie
sta dai magistrati che indaga 
no sulle tangenti vene/ lane) 
I ex vicesegretano Giul io D I 
Dona lo oggetto d i un inchie 
sta sul voto d i scambio pro
mossa dai giudici d i Napoli e 
Vincenzo Balzamo il tesone 
re del partito ucciso dal l infar 
to che lo ha col to dopo aver n 
cevuto un avviso di garanzia 
Guai anche per Carmelo 
Conte ministro soc lalistn per 
le Aree urbane indagato dai 
giudici d i Salerno per il reatodi 
istigazione a l lacomiz ione 

f- guai per consiglieri coirai 
nali o regionali e per deputati 
nazionali di molti parti d Ita 
ha Delle 1 Vi richieste d i auto 
n/zazione a procedere sotto 
poste ali esame dell apposita 
Giunta della Camera 32 ri 
guardano esponenti socialisti 
Non sono tutte collegato ali» 

inchieste su tangentopoli, na 
Umilmente I r a queste per 
esempio c i sono quelle che ri 
guardano Tranco Piro (nul la a 
che vedere con le inchieste 
promosse su mazzette e tan 
genti) Tra i socialisti «eccel 
lenti» che hanno popolato 
Tangentopol i in questi mesi 
due ex sindaci di Milano Car
lo Tognol i che é stato anel l i 
ministro e Paolo Pil l i t teri il 
cognato d i Craxi hu do|x> 1 m 
formazione di garanzia che Di 
Pietro Colombo e C inviarono 
a Pillitteri che si fecero sempre 
più insistenti le voci di un coni 
volgimento diretto del segreta 
no nazionale del Psi n i II in 
chiesta Mani pulite 

logno l i accusato di ne i Ita 
/ ione Pillitteri di ricettazione e 
corru / ione «Non abbiamo mai 
preso soldi da nessuno» disse 
ro i due ex sindaci durante 
un infuocata conloren/a slam 
pa organizzala dopo che si di l 

Il vicesegretario Gianni De Michelis e qui sopra 
ministro Carmelo Conte 

lusc la notizia d i i provvedi 
monti g iud i / , in l-a C imerà 
ione esse I autorizzazione a 
proe edere pe r tutti e du i il pn 
mo giugno pochi mesi dopo 
A faro i loro nomi tome desti 
natari delle tangenti cno versa 
vano ai polit ici gli imprenditori 
milanesi lo stesso Mario ( Ine 
sa che sv i lo n giudici ini h i 
una seni d i part i io l . in sui rap 

porti i h i lo li gavano ali i fami 
gli i ( raxi Uno por tull i ' ' l«i ri 
chiesta i l i nulo | x r la campa 
gii ì i li t torali i l i Botio il l iglio 
di Bettino ivan/alagl i dal se 
grotano n izionale in oei asioni 
dell» elezioni per il Consiglio 
comunale di Milano 

Dopo ( htosa una v ilanga di 
confessioni di politici e i l i un 
pn uditori l'i r lo t ingenti ali o 

spi dalc I ale Ix n i Irati III parla 
il socialista Al f redo Mosinl 
Pi r le m izzetti m i si (toro sa 
niiario scattano l i mane Ito ai 
polsi di Michele Coluccl uno 
i l i i |)orsonaggi eccellenti del 
Garofano lombardo Poi é la 
vo l t i di un altro potente socia 
lista Matteo Carr iera In 
qua l i t i d i d i n Kore il» Il mie 
p i r I assisti n ' i agli anziani fu 

accusato di avere intascato 
tangenti per sei mil iardi di lire 
E vi i via altri nomi coinvolti 
nelle ine Inoste milanesi quello 
di Sergio Radacl l l , consiglio 
re della Canplo quello di Wal 
ter Armanmi consigliere co 
munalc che si interessava del 
ramo obitori e cimiteri del si 
stema mazzette milanese Poi 
il ÌO luglio viene arrostito Lo
ris Zaf f ra membro della diro 
/ ione socialista ed ex segreta 
no del Psi lombardo Noi gu.n 
altn ammin.straton e altri de 
putali Por Pierluigi Polvera-
ni parlamentare di I zxco e"1 

stata richiesta 1 autorizzazione 
a procederò il 1 ì ottobre se or 
so Sergio Moron i esponen 
te di punta del Garofano lom 
bardo ex se-grelano della fi 
d i r a / i o n i di Brosc i.i dissi di 
non aveva pn so t ingent i | x r 
se ma pi r il p irt ito e si IH e isi il 
2 settembri scorsi) ptx In gior 
ni pr ima che i giudu i ,pt dissi 
ro a Roma la ricini sta di ulto 
r i / / i / i t int i procederi Qu i 
st i h i t omessa pi r un litro de 
[lutato lombardo Renato 
Mannari che sex ondo i m igi 
str.iti avrebb» ricevuto solili eia 
r n / o P ip i a l l o r i consigliere 
dolog ito d i Ila ( og i far ìmpn 
sii Mentri- in pioni) agosto 
quando era in vae m/a il ma 
ro venne arrostalo Luciano 
Bronzi il sindaco socialista di 
Varese al culmini di u n n i 
chiesta che avi v i già portile» 
in carcere per tangenti una 

trentina persone 
Inchieste Mani pulite in 

l.ombardia i mi hieste r giro 
[>er 1 Italia In Piemonte finisce 
sotto inehie t e per retiti f inal i 
/ i -ri n presidente dol Tonno 
Gian M a u r o Borsano. In 
A b n i / / o finisce- in manette Di
no Di Giuseppe, viteprosi 
dent i soe lalista della giunta re
gionale I iceusa' (o rs i prò 
fessionali ' miasma e tangenti 
Mentre a ( atania in e arce-re 
v i n n o due ex assessori alle af 
fissioni comunal i Rosario 
Sanr lo o Giuseppe Fratan-
toni 
Ma dalla C alabn i imv m o in 
via del ( o r so notizie ancora 
più gravi Tra le ,litro qu i Ut 
elio nguardano Sandro Prin
cipe at'uale sotlosi gre-tano i l 
d ivoro ]M r il eiualo » ra st ita ri 
chiesta I luton/zazieine a prò 
cedere jx r issocia/ionc ma 
fios.i e hi I i Giiint i ha nnvi i to 
il ni igistrati per prec iso/ioni 

quell i ihe interi ssano t ile pu 
t i l i Antonino Mundo i Save
r lo Zavctt ier i indagali |K r la 
tangentopoli di Roggio ( ila 
bri ì ciucilo a e arie o de I si na 
toro Slslnlo Zi to per il quale 0 
stata invi.it i illa ( i m o r i ri 
chiesta di n i t o r i / / i / i o m a 
proci ' le ri por assoiia/ion< 
maliosa Giovanni Palama-
ra per oltre un d i i e n n i o d o 
minatori de I Psi ri ggino vi i ne 
poi ueus ito el il giiidie i di e s 
si re si i to uno de i m mei imi 
de I d i litio I ig ito 

aver chiesto al propn legai, d i 
prcse-ntarc una immc-diata e 
do» umentata istanza d i archi 
viazione e che del la vicenda e 
stalo «informalo il presidente 
dol Consiglio dei Ministn» 

Il ministro per le aree urba 
ne non raccoglie però molta 
solidarietà ad Eboli dove ci so
no stati t roppi cambiament i d i 
schieramento o d i posizione 
polit ica ne-gli ul t imi tempi e 
dove un sindaco 0 addinttura 
passato dalle fila della De di 
cui era un esponente di nlievo 
a quelle degli indipendent i d i 
sinisi'a Lo studio del respon 
sabilc dol dicastero delle aree 
urbane e situato propno a n 
dosso della piazza pnncipale 
del centro 

Conte deve molto ari Pboli 
dove ha c o m m i iato la sua car 
nera polit ica È stato un craxia 
r o della prima ora e da allora 
la sua carne ra 0 stata lu lminea 
consigliere re gionalc vx <• pre
sidente d . uà giunta re-gionale 
parlamentare ( u n sottosegre
tario Nicola Trotta 'mi to in 
carcere nell agosto scorso si 
foce da parlo |x-r liberargli il 
col legio) sottosegretano ed 
infine ministro anche se senz^i 
portafoglio 11 tutto mentre 
Conte stipulava accordi taciti a 
sinistr i come a destra Che il 
sistema non fosse però più 
cosi saldo lo dimistra un arti 
co lo del Giornale di Napol i ( d i 
proprietà di imprenditor i vicini 
a Conte) pubbl icato domem 
ca scorsa che a tutta pagina 
parla di un «intrigo d i una con 
giura» in i t t o ad Eboli cont ro i 
•contiani» A rileggere oggi do
po appena tre giorni quel ser 
vizio si scopre che e e raccon 
tata tutta la vicenda giudinana 
e he ha portato ali emissione di 
un avviso di garanz-a a canco 
del ministro 

Mafia, 
corruzione 

egli 
italiani 

Il sondaggio di massa 
promosso dai Gruppi 
parlamentari del Pds 
con la collaborazione 
dell'Istituto Superiore 
di Sociologia di Milano 
sta conseguendogran-
di successi 
Si invitano tutte le or
ganizzazioni, le asso
ciazioni o i gruppi che 
partecipano all'inizia
tiva ad accelerare la 
distribuzione e la rac
colta dei questionari e 
a farli pervenire all'Isti
tuto Superiore di So
ciologia, via G. Can
toni 4-20144 Milano. 
Per eventuali nuove ri
chieste di questionari 
rivolgersi a uno dei se
guenti indirizzi 

Gruppo 
parlamentare del Pds, 

Senato della 
Repubblica, Roma 

(telefono 06/67062470) 

Gruppo 
parlamentare dei Pds, 
Camera dei Deputati, 

Roma 
(telefono 06/67603664) 

• 
Direzione del Pds, 

via Botteghe Oscure 4 
00186 Roma 

(telefono 06/67111) 

http://invi.it


Giovedì 
17 dicembre 1992 

Inchiesta 
su Craxi 

In viaggio con il segretario aggiunto della Cgil 
indicato come possibile nuovo leader o reggente del partito 
«Il Psi è come una vigna invasa dalla peronospera 
Se tornassi all'assemblea nazionale non rifarei il mediatore» 
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Del Turco: «Io non mi tiro indietro» 
L'amarezza del «candidato»: Craxi doveva lasciare prima 
È Del Turco l'uomo designato a reggere il Psi fino al 
congresso socialista? Una lunga chiacchierata con il 
numero due della Cgil in automobile da Roma ad 
Ancona. «Non posso certo dire di no al Psi», afferma. 
«Craxi doveva lasciare prima. Oggi non rifarei il me
diatore». E Martelli? Lui cerca il nuovo, senza tener 
conto di quello che già c'è. L'obiettivo di un nuovo 
Psi? Indiscutibilmente l'unità a sinistra. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

RITANNA ARMENI 

••ANCONA. Chissà, forse 
oggi Ottaviano Del Turco di
venterà segretario ( o reg
gente) del Psi. Intanto il 
giorno prima va ad Ancona 
a fare un comizio per lo 
sciopero regionale delle 
Marche. Da segretario gene
rale aggiunto tlella Cgil. Sve
glia alle c inque del mattino, 
partenza in automobile, due 
cappuccin i sull 'autostrada. 
E se il principe di Condè, co
me si racconta nel celebre 
romanzo, dormi profonda
mente il giorno prima della 
battaglia, lui, Ottaviano Del 
Turco schiaccia un pisolino 
nell 'autombile c h e io porta 
al suo comiz o ascoltando 
una cassetta & canzoni anni 
60. Tranquillo a n c h e se visi
bilmente incupito. 

Non vuole leggere i gior
nali pronti per lui sul sedile 
posteriore. 'Allontaniamo 
d a noi questo calice amaro», 
dice un po ' scherzando un 
po ' no. La nostra 6 una lun
ga chiocchiert ta . in una au
tostrada prima buia, poi con 
un pò di luci;, poi con la 
nebbia. 

Come mai con questo ter
remoto, alla_vigiliti di una 
riunione-di direzione decisi
va per il Psi, ma anche per il 
tuo futuro, scegli di andare a 
tenere un comizio sindaca
le? Nessuno credeva in Cgil 
c h e ci saresti andato . Del 
Turco lo sa bene che nessu
no ci credeva. <Ma io ci vado 
- dice - perche questa 6 la di
sciplina che la Cgil mi ha in
segnato, per i n a quest ione 
di igiene mentale e poi per
che sia ben chiaro a tutti che 
io non sto a Re ma a fare riu
nioni, incontri, telefonate e a 
sgomitare. Anche perchè so 
bene che rientrando nel Psi 
non trovo certo un 'azienda 
florida...». 

Il Psi. Da dove cominciare 
di fronte al disastro? Dalla 

direzione di oggi? Dalla pos
sibilità di ora in ora più con
creta c h e Craxi abbandoni? 
Dalle prospettive future? For
se possiamo cominciare 
proprio da lui, da Ottaviano 
Del Turco. Farà c o m e si dice 
il segretario dei Psi? Se la 
sente di affrontare in questo 
momento un partito cosi di
sastrato? «Uno c o m e me non 
può certo dire che non se la 
sente», risponde seccamen
te. Come a ricordare c h e la 
militanza e lunghissima, che 
la sua biografia ò stretta
mente intrecciata con quella 
del suo partito. Ma le cose -
spiega -sono complicate. Si 
può certo pensare ad una 
segreteria eli Del Turco, m a 
forse anche ad una di Ama
to. Ed in questo ca so il presi
dente del consiglio non do
vrebbe lasciare il governo 
benst gestire il partito con un 
vicesegretario con £xi©.-e?j; 

Ottaviano 
Del Turco 

funzioni di vicario. 
Attendendo il prossi
mo congresso. 
Aspettando che le 
acque si siano cal
mate e c h e il partito 
riesca a lmeno a vc-
dc ic meglio nel pro
prio disorientamen
to. 

SI, il giorno prima della di
rezione di ipotesi ce ne ò più 
di una. Una sola non si pren
d e in considerazione: quella 
c h e Craxi rimanga al vertice 
socialista. Del Turco parla 
piano, quasi a se stesso, pa
re che voglia riepilogare, ra
zionalizzare, cercare un filo 
in una situazione disastrosa. 
«Non abb iamo capito - dice • 
nessuno di noi ha capito, 
che si era esaurita una fase 
della democrazia itajiana 
che era finito, proprio finito, 
quel sistema nel quale i par
titi vivevano sulla fiducia del-

*«*$: jvrwvw^ft.'vj,-

«Ora serve una lunga marcia 
verso il nuovo, Pei e Pds 

devono farla insieme 
• lì segretario non doveva 

aspettare i magistrati» 

la gente, in sintonia con chi 
aveva da to loro il voto. No, 
non lo ha capito neppure il 
Psi. Dovevamo cambiare li
bro, neppure voltare pagina 
poteva bastare più. Tangen
ti, mafia, corruzione. Altro 
che pericolo di uscire dal 
serpente monetario, noi cor
riamo il rischio di uscire dal 
sistema dei paesi più avan
zati. Anch'io me ne sono for
se accorto con ritardo, ma il 
c inque aprile mi e stato tutto 
chiaro, e prima, quando le 
cose apparentemente anda
vano bene e nessuno critica
va io vedevo gli affari, il ram-

pantismo, lo yuppi-
smo di questo parti
to. E lo denunciavo 
anche alle riunioni 
di partito. Ero guar
dato con simpatia, 
questo si, ma senza 
interesse». 
• Sono passate le 

sette defimattino. È 
l'ora del primo cappuccino. 
Nel bar la televisione e acce
sa. La rassegna del mattino 
dà i titoli dei giornali, gli edi
toriali. Non è più possibile 
ignorare la stampa. Quei ti
toli che danno pe r spacciato 
Craxi e il Psi. E il momento 
di parlare di questo partito 
socialista. «È c o m e una vi
gna invasa dalla peronospe
ra», dice Ottaviano del Tur
co . Ha perso i contatti con 
l 'opinione pubblica, anche 
se ne ha ancora con i propri 
iscritti e attraverso il sindaca
to con i lavoratori. Per il re
sto occorre una «lunga mar

cia verso il nuovo». 
«Una marcia - preci
sa - che la sinistra, il 
Psi e il Pds devono 
fare insieme». 

Eccolo il dirigente 
sindacale unitario a 
tutti i costi. Ma non e 
stufo di pa.Iuic di 
una unità che nessu
no evidentemente vuole? O 
che forse è impossibile. Non 
e stufo di predicare ai sordi? 
Questa unità, c h e nella Cgil 
viene mantenuta a prezzi al
tissimi, fra i partiti della sini
stra non si riesce neppure ad 
accennare . È già tanto quan
d o non c 'è la rissa. Voglia
mo fare un discorso di veri
tà? Ed eccolo il discorso di 
verità di Del Turco .«Hai ra
gione, l'unità a sinistra per 
me è stata una scelta, ma nò 
i dirigenti del Psi ne quelli 
del Pds l 'hanno mai davvero 
voluta. Ma ora e una strada 
senza alternative. Questa si

nistra senza unità e spaccia
ta. Questo lo devono capire 
tutti. Anche il Pds. Vedi, se io 
fossi Occhetto non sarei tan
to soddisfatto dei risultati 
elettorali perche e chiaro 
c h e la sinistra, c o m u n q u e 
non intercetta più i voti dei 
suoi elettori. Anche queste 
elezioni hanno dimostrati» 
c h e Pds e Psi senza unità 
non h a n n o credito. Ti dico 
una cosa in più. Mi sarebbe 
piaciuto che Craxi avesse la
sciato il Psi prima dell'avviso 
di garanzia, mi sarebbe pia
ciuto che si fosse messo da 
parte dicendo: ora comincia 
un'era nuova, l'era dell'unità 
e io faccio spazio ad un altro 
gruppo dirigente. Sarebbe 
stato meglio per tutti. Invece 
la crisi e stata aperta dalla 
magistratura». 

Sarebbe oppor tuno conti
nuare a parlare di Craxi, ma 

«ZTCNT *'*?V7, ,S«8X',T«\.W%."Ì'"K'.Ì -"*„V.> visir 

«Tra me e Claudio Martelli 
c'è una differenza: 

io aedo che al nuovo 
si possa arrivare partendo 

dalla nostra tradizione" 

e chiaro che Del Turco sulla 
questione ha deciso di esse
re misurato, anzi misuratissi
mo. E poi ò l'ora del Grl . An
cora una volta la chiacchie
rata si interrompe. Nella loro 
freddezza, nella loro man
canza di retorica e di enfasi, 
i titoli sono agghiaccianti. E i 
servizi anche . Anche il matti
no è comple tamente sorto 
sia pure nella nebbia. Il se
condo caffo e accompagna
to dalla lettura dei giornali, 
dalla fine del monologo, da 
qualche domanda . Hai visto 
Craxi dice che i giudici sono 
dei provocatori? Dopo la let

tura dei giornali Del Turco si 
e incupito. «E un errore, è 
sempre stato un errore attac
care i giudici. E poi questa 
volta bisogna da loro atto di 
aver manda to gli avvisi di ga
ranzia d o p o le"elezioni, non 
prima...». 

Ma tu perche all'assem
blea nazionale del Psi hai 
assunto quella funzione di 
mediatore? Non hai sottova
lutato l 'uragano che si stava 
abbat tendo sul partito? Non 
avresti dovuto osare di più? 
«SI, torse sì. Comunque se si 
rifacesse quell 'assemblea il 
mio ruolo non sarebbe più 
quello. Ma credo che nessu
no dei protagonisti di quella 
riunione avrebbe oggi lo 
stesso ruolo o reciterebbe lo 
stesso copione» E allora og
gi lui si sente più vicino a 
Martelli? Il giudizio su Mar
telli è ponderato. Il numero 
due della Cgil ci tiene evi
dentemente che i distinguo 
siano chiari. «Claudio ha 
una grande capacità di riflet
tere su c o m e possiamo co
stume un nuovo soggetto po
litico. Ma fra noi e e una dif
ferenza, lo credo c h e al nuo
vo si possa arrivare partendo 
da quel che abbiamo, dal 
meglio del riformismo del 
Psi," por esempio, o dai rap
porti sociali reali e forti che il 
Pds mantiene. Lui crede c h e 
la ricerca del nuovo possa 
iir-»i prescindere da quel

lo che abbiamo già 
costruito. Lui cerca 
quello c h e non c'è a 
prescindere da quel-
io che c'è» 

Siamo quasi arri
vati ad Ancona. Al 
casello doll'autostrn-

-jt,,!- da aspet tano «i com
pagni del sindacato». È sot
tinteso c h e arrivati a quel 
punto cesseremo di parlare 
di politica. Anzi lui tira fuori 
un blocco e prende appunti 
per il comizio. Una ultima 
domanda . Credi che il Psi 
possa farcela7 Non ti sembra 
c h e la situazione sia un po ' 
troppo compromessa? «Ne 
ho viste tante di crisi, il Psi ha 
avuto molti momenti brutti. 
Si potremo farcela se ciascu
no di noi abbandonerà la 
rissa i sentimenti di rivalsa». 
Anche Craxi? «Certo, ho det
to tutti, anche Craxi». 

l * S I . u E S I 3 3 S 3 E i » l Le accuse di chi se ne è andato, le fughe dell'ultima ora 

Così, un po' alla volta, Bettino restò solo 
E alla fine fuggirono anche nani e ballerine 
Fuga da Bettino. Oggi spariscono clienti e rampanti 
dell'epoca d'oro, ma in tanti già da tempo hanno ab
bandonato il Garofano: da Nesi a Strehler, da Albero-
ni a Ettore Gallo. Si defila don Gianni Baget Bozzo, e 
accusano gli scrittori membri dell'Assemblea nazio
nale. Sono andati via Bassanini, Arfè, Codignola... E 
nei giorni del tramonto, intorno al capo, solo pochi 
pretoriani. Ma chi di loro è ancora fedele? 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA Starze silenziose. 
E intorno pochi volti, quelli dei 
pretoriani fedeli}simi. del com
pagni che a Bettino debbono 
lutto, presidenze, ministeri, 
prebende e poltione. Intini. La 
Ganga. Conte, De Michelis... 
Fedelissimi, poi ' E lino a quan
do'' Chi può giù'are niente, in 
questo cupo tramonto del era-
XIMIIO? Gii dove sono gli ami
ci ' Dentro le slan/.e del Ra
phael, certo Bettino riflette sul 
vuoto che oggi circonda il suo 
Garofano una volta rigoglioso. 
Riflessioni amare, le sue- la so
litudine, i tradimenti, gii ab
bandoni... E nessuna consola
zione possibile, mentre sfuma 
la sua condizione di potente. 
Forse a Craxi torneranno in 
mente le dure parole di Shake
speare nel Timone d'Alene. 
«Chi muore senza portare nella 
propria tomba almeno una pe
data ricevuta in dono da qual
che amico7» 

Gli amici, appunto Quelli 
dei momenti de.lo splendore, 
della (orza, del onda lunga, 
del potere che pareva infinito. I 
plaudenti di ogni corsivo di 
Ghino di Tacco, i rampanti che 
su di lui costruivano fortune e 
vanità, fili imprenditon implo
ranti, i giornalisti servili. La 
Corte del Gran Mandanno del 
Garofano, insomma. Ma an

che gli uomini della sinistra 
che avevano scommesso di 
lui. gli intellettuali delusi, i ri
formisti rimasti senza riforme. 
Dove sono, adesso, tutti costo
ro? Nessuno più risponde, nes
suno si fa vedere. Alcuni sono 
andati via da anni per nobili 
ragioni, altri sono scomparsi 
mentre precipitava la valanga 
di Tangentopoli. Altri, sotto 
quella valanga sono rimasti se
polti. 

Era solo l'anno scorso, ma 
pare un secolo, mille anni fa 
Al congresso di Bari si schiatta
va per l'afa, laggiù, in platea, 
Salvatore Ligresti, cedeva e si 
sfilava la giacca Ma non per
deva una parola di Bettino, che 
sul palco grondava sudore e 
pativa mostrando la canottie
ra. Era un amico, quel mega-
costruttore. Un grande amico. 
Ora. uscito da San Vittore, 
chissà dov'è. E non c'è più. da 
un bel pezzo, Neno Nesi, il 
compagno presidente della 
Banca Nazionale del Lavoro. 
Eppure era stato uno dei rela
tori a quella conferenza pro
grammatica di Rimini che die
ci anni la, tra meriti e bisogni, 
fece del leader di via del Corso 
una star. Nesi parlò, allora, sul 
tema1 -Una politica di credito 
coerente con la politica eco
nomica aenerale» E finita ma-

Gianni Baget 
Bozzo, 
Francesco 
Alberonie 
Lorenza 
Foschini 

lissimo, tra il Garofano e il ban
chiere, che ha sbattuto la porta 
e se n'è andato Ora anche 
Francesco Alberoni. il Super 
Sociologo d'Italia, che pure 
sull'amicizia ha scritto un best 
seller, fa sapere: «Non ho rin
novato la tessera del Psi». E 
don Gianni Baget Bozzo, cap-
pellano del craxismo degli an
ni Ottanta7 Preferisco tornare a 
dir messa, promette di non ri
candidarsi al Parlamento euro
peo. «Con Craxi non si può 
parlare», si è lamentato. Eppu
re, nella maxidiscoteca del 
congresso di Verona, anno eli 
grazia 1384, entusiasmava la 
platea socialista: «Da cristiano 
e da prete, vi dico1 voi siete la 
mia pelle» Non c'è più nean
che Gigi Riva. E chissà cosa 
pensa oggi Giancarlo Cesana, 
il capo del Movimento popola
re, che all'Ansaldo di Milano, 
sotto il triangolone luminoso 

di Panseca, rivelava: «Votiamo 
Forlani e tifiamo Psi. » Certo, 
non è andata bene a nessuno 
dei due. 

Ed Ettore Gallo, se lo ricorda 
Bettino? Il professore sociali
sta, l'ex presidente della Corte 
Costituzionale, il partigiano 
Addio anche da lui Giorgio 
Strehler se n'è andato da un 
pezzo E lo scrittore Giorgio Sa-
viane, membro dell'Assem
blea socialista, oggi rivela 
amareggiato. -Da quando una 
certa area socialista ha attac
cato Di Pietro e la sua inchiesta 
io con la politica ho rotto» Un 
altro scrittore, autore di ro
manzi su amori a dir poco tra
vagliati, il milanese Carlo Ca-
stellaneta. usa parole per nien
te romantiche per far conosce
re il suo pensiero. -Ci ha latto 
male l'arroganza dei socialisti 
e soprattutto di Craxi» Si defila 
anche Lorenza Foschini, gior

nalista del Tg2. protagonista eli 
un memorabile spot elettorale 
con Bettino. A! Corriere confi
da1 «Se i magistrati hanno 
mandato un avviso di garanzia 
a Craxi ne avranno avuto lx>n 
donde- Un altro membro del
l'Assemblea nazionale, l'eco
nomista Giulio Tremoliti, alla 
richiesta di notizie ha cosi ri
sposto1 «Non ci sono mai an
dato, non so neanche che co
sa è e che cosa fa». E la giorna
lista Rita Dalla Chiesa «Il Psi è 
davvero andato da un'altra 
parte e io non mi ci riconosco 
più». 

Chi va via per convenienza, 
chi è andato via per duri scon
tri con la monarchia craxiana 
montante degli anni passati 
Come Franco Bassanini, depu
tato del Garofano, ora nella se
greteria del Pds. O come il tinte 
e testardo Tristano Codignola 

O l'ex ammiraglio Falco Acca
me O lo storico Gaetano Arfè, 
|K)i senatore della Sinistra indi
pendente. 

E dove sono finiti i clienti, gli 
stiliti, le divette e gh yuppii* 
volgari che si strizzavano sotto 
il tempio craxiano di Rimini, 
davanti a centodieci hostess di 
Trussardi coperte di garofani' 
Non ce n'è più neanche una 
pallida ombra. Che ne è di 
quelle folle di amici e compa
gni, di quell'epoca quando Ai-
fomenti sonatisti sfornava un 
numero con una copertili.i 
che urlava «Il Psi vola»7 Verso 
dove vola, oggi'' Anzi, dove 
precipita7 Stanno defilati, non 
fiatano, gli imprenditori amici, 
i riformisti dell'impresa italica 
Beninteso1 non accusano 
neanche. E come potrebbero7 

Berlusconi è forse il più preoc
cupato Biscione e Garofano 
facevano un binomio perfetto 
E adesso7 A San Silvestro Betti
no brinderà ancora nella villa 
di Arcore di Sua Emittenza7 E 
cosa pcns.1 Gianni Varasr K 
Gianfranco Imperatore, assiso 
sulla poltrona del Mediocredi
to7 E Giampiero Cantoni, capo 
pencolante della socialista 
Bill? E. E . E Chissà quante 
domande attraversano la testa 
di Bettino, chiuso nel bunker 
del Raphael 

E i sarti, un mito del riformi

smo del Carolano7 Forse è ri
masto solo il granitico Nicola 
"nissardi Marnicela M.mdelli. 
tu arte Kri/ia. bada ad altro 
Anche lei si trova ancora nel
l'Assemblea socialista, ma ta 
finta di niente «Non ho mal 
partecipato a quelle riunioni» 
Non c'è più Federico Zen, il 
grande critico d'arte. «Mi han
no cacciato dopo che avevo 
aderito al movimento di Gian
nini». Non e o Gianni Brera 
Non c'è Bntno /.evi Tutti fuori 
da quella sorta di adunata iti-
iterante (una volta a Bologna, 
un'altra a Roma, oppure a To
nno) che era diventato l'orga
nismo che tiwvt\ sostituito il 
vecchio, caro comitato centra-
I ' «Il coro mulo della Butter-
f'y». lochiamano malignamen
te a via del Corso E a proposi-
t > di cori e canti anche Ornel-
II Vammi ha mandato al dia
volo il Garofano, per «dettagli» 
niente affatto insignificanti 
t'oppa arroganza 

I critici severi, i profittatori, l 
politicanti, i rampanti, i vecchi 
socialisti, gli oppositori in buo-
r a fede: quanto vuoto, nel 
t'-mpo del disastro, intorno a 
Re Bettino1 Dopo i trionfi e le 
luci e gli anni dell'eccesso, 
.idesso è difficile radunare at
torno anche quelli che furono 
«n.inte ballerine» 
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Financial Times: 
il leader psi 
è in prima pagina 

PAOLA SACCHI 

• i ROMA Come sono lontani 
i tempi in cui -quei cari ragaz
zi» del New York Times nel giro 
di un quarto d'ora - cosi scris
se «L'Avanti» - rimasero affa
scinati dal pragmatico leader 
del governo italiano in visita 
(era il 1983) negli Stati Uniti. 
Ieri sul prestigioso giornale 
americano non c'era traccia 
alcuna delle vicende giudizia
rie di Bettino Craxi. E l'altret
tanto prestigioso Washington 
Post si limita a pubblicare un 
trafiletto nella rubrica "Around 
theworld». 

Ma a colmare questo freddo 
distacco rispetto ai guai del se-
gretano del Psi ci pensa un al
tro autorevolissimo giornale 
del mondo anglosassone, l'in
glese Financial Times -Craxi 
facescorruption probe» (Craxi 
alle prese con un'inchiesta sul
la corruzione) è il titolo che 
compare ad una colonna, di 
•spalla», sulla prima pagina. ••£ 
la prima volta - scrive Robert 
Graham corrispondente da 
Roma - nella storia recente ita
liana che il leader di un partito 
politico di primo piano viene 
legato cosi direttamente ad ac
cuse di presunta corruzione» 
«Craxi - viene JK>Ì ricordato - è 
capo dei socialisti da ' 6 anni 
ed è stato primo ministro dal 
1983 al 1987». «L'iniziativa dei 
magistrati - sottolinea Graham 
- è il colpo più grosso che vie
ne dato ad un partito già scre
ditato che ha visto i suoi voti 
diminuire del 5% in importanti 
città industriali del Nord Italia 
quali Monza e Varese». Ed il 
tranciarne aggettivo discredile! 
(screditalo) compare più vol
te anche in un «fondo» sulle ul
time elezioni amministrative 
italiane pubblicato sempre ieri 
da «Financial Times» in una 
pagina interna con il titolo «L'I
talia protesta». Ma questa volta 
oltre al Psi viene chiamata in 
causa anche la Democrazia 
cnstiana. entrambi i partiti - si 
dice - hanno toccalo «il fondo 
del loro discredito» sull'onda 
degli scandali politico-finan
ziari. Il quotidiano londinese 
scrive, quindi, che «il crescente 
fascino» della Lega lombarda è 
•anche il corollario della co
stante perdita di fiducia del 
pubblico verso i partiti tradi
zionali» E, dopo aver elencalo 
i gravi problemi del deficit 
pubblico e le iniziative in corso 
sulle privatizzazioni, con una 
vena di simpatia nei confronti 
del presidente del Consiglio, 
conclude affermando- «Amato 
per il momento ha la forza di 
un debole governo che non 
può esser rovesciato. Ma que
sta forza non durerà all'infini

to». Nessuna sfumatura di giu
dizio e parole molto più dure 
in generale nei confronti del
l'intero sistema politico italia
no, invece, in un articolo pub
blicato con grande evidenza a 
pagina due dall'americano 
The Wall Strivi Jour-ial, altra 
• istituzione» della stampa eco
nomico-finanziaria La corri
spondente dall'Italia, Lisa Ban-
non, in sostanza, dice che gli 
•intoccabili» sono stati toccati. 
Quell'avviso di gaianzia «ali ex 
primo ministro italiano è la di
mostrazione più drammatica» 
del fatto ctie l'assetto politico 
rimasto invariato in Italia dal 
dopoguerra «ora può essere 
sgretolato». «I bastioni, una voi 
ta intoccabili, del potere politi
co - scrive Lisa Bannon - sono 
ora obiettivo di indagini su cri
mini L'inchiesta su Crasi è 
un'ulteriore prova che li v e 
d i lo regime può esse-e disc IOI-
to» 

Torniamo alla stanina euro 
pea II francese U' Monile ieri 
in un articolo sui risultati delle 
elezioni amministrative della 
corrispondente Mane Claude 
Decamps ha parlato di di un 
Psi «alla deriva», di un parlile» 
sprolondato ir, un «noir abso-
lu- (profondo nero) Nessuna 
traccia dell'inchiesta giudizia
ria su Craxi che il quotidiano 
parigino affronterà, invece, og
gi in un articolo di riflessione 
generale sul futuro dell'intero 
partito assieme a quello del 
suo leader lx} farà chiedendo
si se non è il caso di npensjre 
tutte le scelte latte dal Psi in 
questi anni fino ad arrivare al 
problema del ricambio al verti
ce. Grande attenzione ani he 
da parie dello spagnolo EÌVats 
che a Bettino Craxi dedica pra
ticamente l'intera terza pagina 
con un articolo dal titolo «L'o
perazione mani pulite arriva 
per la prima volta al vertice na
zionale di un partito» 

Molto più telegrafico il lon
dinese The Times In una noti
zia in basso pagina ti quotidia
no si limita a dire chp il leader 
del Psi è oggetto di un'inchie
sta condotta nell'ambito delle 
indagini «sul più grande scan
dalo di corruzione che ci sia 
mai stato in Italia dal dopo
guerra». E telegrafico è «uriche 
l'altro quotidiano britannico 
Vie Indipendenl. Ma - .alatila 
delle coincidenze giornalisti
che -la secca notizia npresa 
dall'agenzia «Reuler», dal titolo 
«Craxi in corruption inqut",» 
(Craxi in un'indagine per cor
natone) , finisce accanto ,\i\ 
un ampio articolo su un altro 
simbolo italiano che se ne va 
Quella «Strada della Dolcevita» 
al tramonto 
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PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11988 - 1995 A TASSO VARIABILE 
il «mlMlone di nominali L. 500 miliardi 

(ABI 17Z7S) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La nona semestralità di interessi relativa al periodo 
1° lugllo/31 dicembre 1992 - fissata nella misura 
6,65% - verrà messa in pagamento dal 1 ° gennaio 
1993 in ragione di L. 249.375 al lordo della ritenuta 
di legge, per ogni titolo da nominali L. 3.750.000 
(valore vigente dal 1° luglio 1992) contro presenta
zione della cedola n. 9. 

Si rende noto che II tasso di Interesse della cedola 
n. 10, relativa al semestre 1° gennaio/30 giugno 
1993 ed esigibile dal 1° luglio 1993, è risultato 
determinato, a nonna dell'art. 4 del regolamento del 
prestito, nella misura del 7,75% lordo 
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Terremoto 
polìtico 

, „,. ~ \ Politica", 
Lo scossone elettorale e l'avviso di garanzia a Craxi 
scuotono anche l'esecutivo: ma nessuno spinge per la crisi 
Dal Quirinale l'invito ad evitare rotture al buio 
Dopo la legge elettorale potrebbe arrivare il voto anticipato 

Governo, la «resistenza» di Amato 
E ora Bossi l'aiuta: «Se cade, rotoliamo tutti» 

(Iiomii 
I7<liu-mbir 1!)!)2 

Prima la riforma elettorale (che pare a portata di 
mano), poi, probabilmente, le elezioni Nel frattem
po. Amato resta a palazzo Chigi Lo scossone eletto
rale di domenica o l'avviso di garanzia a Craxi non 
sembrano pei ora dare il colpo al governo, la cui de
bolezza sempre più appare come una forza Né Cic
chetto, nò La Malfa, né Bossi vogliono la crisi Che 
Scalfaro, peraltro, non intende avallare 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA >Un g o v e r n o c h e è 
forte p e r c h e n o n h a né m a g 
Riordina né oppos iz ione» En
rico M a n c a oggi ali oppos iz io 
n e interna nel Psi fotograia c o 
si la s i tuaz ione Per sp iega re 
i he in q u e s t o m o d o n o n si p u ò 
a n d a r e avanti c h e occo r r e «un 
g o v e r n o di transizione» Oggi il 
g r u p p o del la «sinistra di gover 
no» p ropo r r à p ropr io un n u o v o 
g o v e r n o col Pds E p p u r e que l 
c h e ne l le in tenzioni d i M a n c a 
d o v r e b b e e s se r e un epitalfio 
in real tà s u o n a c o m e il s u o 
esa t t o con t r a r io svela c ioò il 
s eg re to de l la sopravvivenza di 
Giu l iano A m a t o e del s u o go 
v e r n o N o n o s t a n t e la ca t a s t ro 
(e e le t tora le di d o m e n i c a n o 
n o s t a n t c I avviso di ga ranz i a a 
Bett ino Craxi Propr io ques t i 
d u e eventi cosi ravvicinali nel 

t e m p o p a r a d o s s a l m e n t e s e m 
b r a n o aver impos to u n a t regua 
al lo s c o n t r o polit ico in at to 
Tregua a r m a t a n a t u r a l m e n t e 
E fragile fragilissima M a r c a l e 

A c o m p o r r e il m o s a i c o della 
t regua c o n c o r r o n o fattori Ira 
loro mol to diversi e n o n sem 
pre convergen t i 11 p r imo e 
p r o b a b i l m e n t e il pivi significa 
Ilvo é la «svolta» in t e m a di ri 
to rma ele t tora le La De - p a r e 
a n c h e su press ione de l presi 
d e n t e del la Repubbl ica - ha fi 
n a l m e n t e avsun to u n a posizio 
n e e h a scel lo I impos t az ione 
maggiori tar ia Due giorni (itti di 
incontri e di riunioni si s o n o 
conc lus i c o n il uà lilxra ad 
u n o s c h e m a di riforma c h e 
p u ò o rma i g o d e r e del la m a g 
g io ranza in P a r l a m e n t o II c h e 

significa c t i e la Bicamera le (si 
riunisce oggi) p u ò ragionevol 
m e n t e spe ra r e di por tare in 
|K>rìo il lavoro avvialo E tan to 
p u s a l lon tana lo spet t ro de l 
fall imento della C o m m i s s i o n e 
De Mita tan to più s a l lon tana 
I ipotesi di un «governo costi 
tuente» ( l anc ia la a s u o t e m p o 
da l lo s tesso De Mita) Insom
m a i «due tavoli» ( d a u n a pa r 
le le riforme dall altra il gover 
n o ) t o r n a n o a funzionare se
parat i Un pe rco r so di q u e s t o 
t ipo r iscuote il favore del Pds 
rafforza ogge t t ivamente il go 
verno in ca r ica c o n s e n t e alla 
De di «recuperare» Segni ( p e 
raltro uscito sconfitto da l la sua 
p r ima sortila e let torale a Kiu 
m i c i n o ; E trova d a c c o r d o 
pe r la p r ima volta sia L i Malfa 
sia sopra t tu t to Bossi 

Il l eade r r e p u b b l i c a n o la 
cui sconfitta e le t tora le di d o 
m e n i c a sebbene 1 sot taciuta 
dai giornali n o n 0 per q u e s t o 
m e n o b n i t i a n t e ieri s o sc ine 
rato r i so lu tamente c o n t r o le 
elezioni an t ic ipa te Ha ch ies to 
g e n e r i c a m e n t e «un g o v e r n o di 
verso» ( e la Voce e to rna ta ad 
ipotizzare un co invo lg imene) 
de l la Ix 'ga) m a s o g u a r d a t o 
b e n e dal c h i e d e r e le dimissio 
ni di A m a t o II r a g i o n a m e n t o 

di Segni 0 a n a l o g o s e b b e n e 
par ta d a u n a prospett iva divcr 
sa «Nessuno p u ò s a p e r e qual i 
lo d u r a il Par lamento» avverte 
il l e a d e r referendar io m a seti 
/ a riforma ele t tora le il voto sa 
r e b b e «insensato» t- a chiesa di 
A m a t o per dir cosi si schiera 
. incile U m b e r t o Bossi li l eader 
leghista ieri é salito al Q u i n n a 
le per «un e s a m e della sitim 
z ione politica» L ne 0 r idisceso 
c o n una conv inz ione «Li Bica 
mera le e tuttora in g r a d o di 
funzionare e di fare la riforma 
elettorale» Per cui «e b e n e elic
li uoverno v a d a avanti p e r c h é 
se A m a l o c a d e si rolola giù fi 
no in fondo» Un sussul to di re 
sponsabiliUi d a u n a forza d i 
pinta a torto o a rag ione c o 
m e p u r a m e n t e destabilizzalri 
c e ' Più s e m p l i c e m e n t e Bossi 
ha fatto i suoi cont i Sa c h e il 
voto di d o m e n i c a I ha p remia 
to m a non i nco rona to e sa e he 
c o n la n fonna elet torale p u ò 
s t r appa re q u a l c h e risultalo In 
più - m a si (ratta di voe i n o n 
c o n f e n n a l e - a v r e b b e o t t enu to 
dal la IX e dal Pds la d i spombi 
Illa a d un a p p o g g i o ••etnico» 
per governare Monza e Varese 
Ad Amato e a De Mita Bossi 
c o n c e d e tre mesi d o p o d i c h é 
fatta 1,1 riforma «tutti a c a v i 
Cioè nuove elezioni 

Oggi Martinazzoli presenta un progetto imperniato sul maggioritario 

Cade il veto de sull'uranominale 
Segni: «Bene, ma facciamo presto» 
Incalzata dall'emergenza politica, la De esce allo 
scoperto e sceglie per la riforma elettorale un siste
ma prevalentemente maggioritario a collegi unino
minali lo stesso impianto della proposta Salvi, che 
lo Scudocrociato aveva contestato una settimana fa 
Soddisfazione di Mano Segni, che sollecita Marti
nazzoli a far presto «Siamo sull'orlo di un vulcano, 
lavoriamo anche a Natale» 

FABIO INWINKL 

I M R O M ^ Sis tema url inomi 
na i e maggior i t a r i ) per il S e n a 
to e per la C a m e r ì L i De c o m 
pie un p a s s o dei isivo in dire 
/ i o n e de l la riforma e le t tora le 
ì- Mario Segni c o m m e n t a «C i 
a v e v a n o ciato degli ere t i t i trat 
tate t o m e dissidenti Q u e s t o é 
un m o m e n t o di g r a n d e sexidi 
s f a / i one Ma b i sogna lare p re 

sto» l.a dec i s ione cicliti De giti 
profilatasi nella r iun ione di lu 
ned l a piazza del des ì i p r e n d e 
sos tanza nel c o r s o della matti 
nata m e n t r e la e itta politici» ha 
il fiato s o s p e s o sull «affare Cra 
xi» I democr is t ian i si ri trovano 
i Pa lazzo M a d a m a per c o n 

sentire ai senator i di volare la 
I m a v i a r i a Nella s ede del 

g r u p p o s o n o present i Marti 
nazzoli De Mita Elia il mini 
stro Manc ino , tutti i c o m m i s s a 
ri scudocrocia 'u alla Bicamera 
le 11 t e m p o del le re t icenze e 
de i rinvìi p a r e p rop r io finito i 
risultati elettorali di d o m e n i c a 
p e s a n o c o m e macigni , gli avvi 
si di garanz ia a n c h e Leopo l do 
Elia nella sua veste di r e spon 
v ib i lc pe r le istituzioni indica 
I e s igenza di scegliere un s.sle 
m a p r e v a l e n t e m e n t e maggior i 
t a n o Non so lo per il S e n a t o 
d o v e i n c o m b e la s c a d e n z a re 
(erendar ta m a a n c h e (>er Li 
C a m e r a bas l ionc di a r rocca 
m e n t o «proporzionalista» l ino 
a pochi giorni fa 

Per I e l ez ione dei depu ta t i si 
parla di un 52 per c e n t o dei 
seggi d a attribuire col s i s tema 
maggiori tar io Per il S e n a t o 
d u e lerzi di maggior i tar io giù 

sto c o m e la p ropos ta Salvi e he 
per Monteci tor io p r evede il 55 
per c e n t o I n s o m m a la c o n 
vergenza e ò d o p o c h e una 
se t t imana fa al t o r n i t a l o del la 
B icamera le I ipotesi de l sena" 
(ore p id i e s smo era stala acco l 
ta c o n a s p r e reazioni dai d e 
mocris t iani I. oggi al n u o v o 
a p p u n t a m e n t o del c o m i t a t o 
lo s tesso Martinazzoli d o v r e b 
in' illustrare i termini del p rò 
getto I "cost i tuente d e son lor 
nati a riunirsi in serata per deli 
iure gli litri aspetti in par t ico 
lare la scelta de l s is tema per le 
candida ture 1 u n i n o m i n a l e 
infatti é il p u n t o di maggior re 
s is tenza per la n o m c n k l a t u r a 
d e t h e sulla p ra t i t a del le pre 
ferenze h a costrui to nel t e m p o 
il suo s is tema di po t e re Alle 20 
e s c e De Mita «Li dec i s ione 

I ipotesi di un voto a riforma 
app rova ta c ioè nell a u t u n n o 
del p ros s imo a n n o o il pili lar 
di nella p n m a v p r a del 94 •' va 
lutata c o n interesse a n c h e ti 
Bot teghe Oscure I ipotesi di 
un c o i n v o l g i m e n e al g o v e r n o 
oggi è scar ta la rial «grande 
centro» c x c h e t t i a n o e trova 
tiepidi gli stessi riformisti m a 
un . inno di t e m p o p u ò servire 
a c o s t n n r e c o n una cer ta tran 
quillil.i que l lo s c h i e r a m e n t o 

di smist ia c h e d o v r e b b e pre 
seni.irsi agli elettori c o n I o 
bicttivo di governare il p r imo 
governo delia S e c o n d a r e p u b 
blica Mollo n a t u r a l m e n t e di 
p e n d e r à dall evolversi della 
crisi interna al Psi m a la c a u t e 
la nei c o m m e n t i di q u e s t e o r e 
fa d a pendant alla gran voglia 
di voltar ( p o l i t i c a m e n t e ) pagi 
na t h e a n i m a un set tore n o n 
piccolo della magg io ranza 
eraxi . ina o r m a i o r i en ta to a 

e he d o v e v a m o a s s u m e r e e é 
Queliti del s is tema prevalente 
m e n t e m a g g i o n t a n o e il co l le 
gio u n i n o m i n a l e ò co l l ega to al 
maggiori tar io n o n p u ò evsere 
altrimenti» Sul p r e m i o di m a g 
g io ranza an t i co pal l ino d e m i 
t iano c o n t e s t a t o dal fronte re 
f e r e n d a n o e é una bat tuta di 
Antonio Cava «Mi s e m b r a c h e 
in q u e s t o p e r i o d o n e s s u n o m e 
riti premi» 

Neil inlervtillo tra le d u e nu 
moni della De Mar.o Segni c h e 
h i pa r t ec ipa to ai lavon nella 
sua qual i tà eli c o m m i s s a r i o «re 
e uperalo» in Sala del la I upa 
Itene una confe renza s t a m p a 
Nessun trionfalismo ina Iti sol 
l ec i t a / ione a Martinazzoli e al 
le forze poli t iche a lar pres to 
•Il c o m i t a t o di lavoro della 
c o m m i s s i o n e De Mita - preci 
s.i - des i ineItere ti p u n t o il te 

sto del la n f o n n a pr ima di Na 
tale E noi s i a m o disposti a la 
vorare a n c h e d u r a n t e le feste 
S i a m o siili or lo di un vu l cano 
Nella s i tuazione in cui si trova 
il p a e s e é assurda incosc ienza 
p e n s a r e al c e n o n e » 

Il l eade r referendar io rileva 
c h e c o n il vo to del 13 d i c e m 
bre è finita 1 e p o c a del c o m 
p r o m e s s o e del rinvio per q u e 
sto s is tema di po te re Proprio 
|>er ques to , d e n u n c i a c o m e in 
credibi le la dec i s ione di rimali 
dare ali 11 g e n n a i o le votazio 
ni sulla legge per I elezione di 
retta del s i n d a c o e he I aula di 
Monteci tor io a v r e b b e dovu to 
approvare in e|uesti giorni 
«Corriamo il rischio - soltoli 
nea - di votare al le a m m i n i 
strative di prim ìver i a n c o r a 
c o n 'a veeehiti legge V Iti e risi 

presidente 
del Consiglio 
Giuliano 
Amato 

seppe llirc quell -asse Di Psi» 
c h e e Ir i k e t inse non ultime 
del losf e ' o d e l C a r o l a n o 

Lunga vita ad V n a t o duii 
c]iic ; L ' incogni te s o n o t an t e 
t r o p p e Vizzini n o n si sa c o n 
q u a n t a conv inz ione a g e n n a i o 
torner.i a e lue d e r e eiuella «veri 
fica» c h e d o v r e b b e por ta re al 
I a l l a rgamen to della m a g g i o 
r.inza I a c c o r d o sulla leggi 
e let torale dopi") essersi un 
provvisti niente mater ia l izzato 
p o t r e b b e al tret tanto rapid i 
m e n t e dileguarsi I" I inchiesta 
«Mani pulite» - non va d imenì i 
e ito é tutt altro c h e conci l i 
sa e p o t r e b b e n o n nsp m i n a r e 
i ministri in carie i O u a n t o al 
pres iden te de I Consiglio c o n 
linua pe r la sua strad i le ri lui 
uic.iss ilei un voto di fiducia il 
I, C a m e r a (a l quadr ipar t i to s é 
.ingiunto Ptiriiiell i) e I . ippro 
v a z i o n e d e l l a h n a n / i ina il Se 
n ilo F per tutta la giornata ha 
g innatamente ma le r m a m e n 
le rifiutato I offeriti ( d i ( raM) 
di dive nt.ire oggi il nuovo se 
grc l ano del l'si Appoggia lo in 
q u e s t o citi V a l l a r o in persona 
elle da l Quir inale segue silen 
z iosan ien te m a mol to alleniti 
m e n t e 1 evolversi cicliti situa 
z ione Con un obbiet t ivo irn 
mine labile p r u n i la riforma 
e e t tora le jien so necessa r io 
le elezioni 

(Vano 
Segni 

nei ( o m u n i é s e m p r e più diffu 
s,i d a I o r m o alla Sicilia» E in 
dica u n a riforma c h e veda il 
e indiciate) s i ndaco co l l ega to a 
unti sola lisla ev i t ando il «pa 
p j c e l i o » di u n a coa l i z ione di 
liste Q u a l c u n o c h i e d e le r.i 
g o n i della sconfitta dell »AI 
leanzti per il progresso» alla 
consul taz ione di Fiumicino 
V g n i minimizza «I ni una lista 
d (tatti ria un e m t r g e n / a i n i 
b ent.ilc e mortile non jvtvd 
u i s e n s o poi lieo generale» 
M i acce t teM il conf ron to c o n 
Vittorio Sbardell i ' «lo - n b lite 
- il conf ron to lo faccio c o n 
fVtininazzoli Ma c o n i intesa 
siili,i r i lorma e lettoralc can i 
b t'iti il r a p p o r t o Segni IX ' 
•Cucila legge e solo un p r imo 
risultato Kest.i ape rte> tulio il 
ci se o r so dei p rog rammi e degli 
u mun ì » 

La Rete: «Scalfaro 
sciolga le Camere 
Sono delegittimate» 

FRANCA CHIAROMONTE 

M ROMA Merlin1 Div#u 
Novelli int* rvetiiv.) n*J dih.it 
Mio sulla fidile la .Ila ( a m e r à 
dei (k pul ili c h i e d e n d o le 
dimissioni del noverilo *|H,r 
dare luo^o n o n i un i se* ori 
d a Kepuhh l i t a m t ili i ,>it_ 
na ittiM/iom. d i II i ( osi tu 
/ i o n e itIr ivi rsn un i issi ni 
hit a tos l i tu tn tL» U o l u c a 
O r l a n d o ut Ila si d i della 
Rete ut una t o n f e r e n / a 
si imp.i I melava la prò p ò 
sta di st loi^liere It Camere e 
di indir* nuove < l*viont 

L i Reti qu indi ha dec i so 
di se e n d t r» li c a m p o a 1 i 
vori dell ipotesi di si loijliere 
un Parlari.( nlo c h e secoli 
d o O r l a n d o «non e ptu r ap 
presenl itivo del I' u si » b -
a n u u n e la il t oo rd ina to re del 
«Movimento per la d e m o c ra 
zia - des t ina tar io della p rò 
posta s ira lo s tesso Os-car 
I UII;I St ilfaro in un incon 
tro t h t si svolger 1 presumi 
hilnienU 01^1 -Li d e c i s i o n e 
di s t iogl tcre le c a m e r e - di 
c e O r l a n d o - s|xMta unica 
mt ntt al preside ntt dell 1 
Repubbl ica che ha c o m e 
un ico obb l iqo qui Ilo di iv 
vi rtirt i preside ntt di ( ame 
ra ( Sen ilo* Al e i]>o de l lo 
Slato I i lu. k chi* de di -1 JISI 
t ari*, o d» Ih privila della si
t u a / i o n e in cui vt rsa il n o 
stro s is tema |>onendo fine 
allo stillicidio di colpi sot to il 
qu ile st i t ro l lando e mei 
t e n d o il c o r p o e le t tora le in 
ijrado di dire la sua sul c o m 
plesso de l la situa/teme, ORHI 
non e più il t e m p o di solu 
/ ioni p tr/iali e il P ì r l amen to 
non ha più 11 forza pollile i e 
mora l i |>erfare ' len1orme» 

T u n a e ni p a n n a elett >ra 
le sul c o m p l e s s o d i Ile q u e 
stiom t he a t t e n d i n o il fu tu 
ro dell i Ut pubbl ica quell i 
i cui p e n s a I i Note «O^ni 

p imto die i in i impaglil i 
* leltoruli qual i la riforma 
t h* li i in i t nte Ogni p irti 
to d i t a t i l t misure intende 
p r e n d e r e -.ulla tjtit sltont 
mor ile l'i t a s o e o n t r a n o 

sarà il P a e s e a provvedere a 
m o d o suo ali a c c e l e r a / i o n e 
eie-Ila fine del reqime« Orlali 
eie» di c o n s e g u e n z a esaline 
nt) sfiducialo sulle c o n t r i te 
possibili-^ di un biu»n esi to 
elei dibattile) sulle riforme 
ne 11 i e ommivs ione b i e a m e 
rale i^«Peri he ma i - c h i e d e 
a propositi» della riscnttura 
del le renelle pe r il r a p p o r t o 
tr i politica e magist ra tura -
|>ersone so t to p r o c e s s o u o 
vrt b lx ' ro d e c i d e r e le regole 
del propr io p roces so '» ) Più 
t irdi infitti la Ri te precisa 
t h e -la rn Ine sta eli se itigli 
m e n t o del le C a m e r e è sue 
t t s s i v a al p u r t r o p p o p r i v e 
dihile rifiuto d a par te del la 
t omin i s s ione b i c a m e r a l e at 
tirale di sciogliersi e ili -m 
|x>ssibi!ita di raggiungere in 
P a r l a m e n t o la magg io ranza 
qualificata necessar ia per 
indire I e l ez ione di una a s 
st m h l e a cos t i tuen te para 111 
la ali a t t ua l e P a r l a m e n t o 
c o n il c o m p i l o di real izzare 
le riforme istituzionali» 

Q u a n t o al « t a so Craxi» 
I ex s i n d a c o di Pa l e rmo di 
e hiara d i e la notizia dell av 
\ise> di garanzt i lo ha «li 
sciate) I reddo- «d.i t e m p o 
sosti nge> e he. i t ruxi gli An 
dreotti se .e d e v o n o a n d a r e 
A presc indere dagli avvisi di 
g t r a n v i a c o n Andreott i per 
e s e m p i o mi c o m p o r t o t o 
m e ci si c o m p o r t a t o n chi è 
già s ta to c o n d a n n a t o » Poi 
r v o l t o al segre tar io de l la Di 
Mino Martinazzoli O r l a n d o 
afferma e he «se la IX 'mot ra 
zia e rtsliana con t inue rà a te 
nersi Gava e Andreolt i sarà 
improba!) le c h e riesca a tt 
nersi quei cit tadini e quei 
militanti c h e n o n n e poo&o 
no più della \ e c i Ina politi 
i ì» 

«Le» si \ u o i e cap i r e o no 
t h e la s i tuazione e giunta i 
un p u n t o di n o n ritorno-'» 
ch i ed i infine il coord in itore 
della Rete r i b a d e n d o c h e 
«non < * altra via c h e quel la 
di d ire la p.irol i a l t ittadini<-

Studio Cirm: Psi al 9%, De al 24%, il Pds manterrebbe il 16% 

L'Italia alle urne? Oggi andrebbe così 
Altro che il terremoto del 5-6 aprile Se «Ji italiani 
avessero votato per le politiche il 13-14 dicembre, la 
De sarebbe al 24"u, il Psi al 9% Il Pds invece e onfer-
mcrebbe il 16"<> e la Lega conquisterebbe il 14c/„ dei 
voti I dati elaborati dal Cirm per l'exit poli che ha 
permesso al Tg3 di dare in anticipo su tutti ì dati sul
la consultazione elettorale Il voto di protesta motto 
mesi guadagna 12 punti, salendo dal 30".» al 42 ,, 

CINZIA ROMANO 

M ROMA E se il 13 e 14 eh 
ct-mtvrt si fosse vota to in luti I 
(alia |>tr le po l i t i che ' Altro e h i ' 
il t e r remoto del 5 e (> apri le in 
ol io mesi le ca r i e si rimese ola 
ne> c o m e n o n e inai avvenu to 
in q t i a r a n t a c i n q u t a n n i di sto 
ria el Italia II vo lo di protes ta 
g u a d a g n a altri 12 punti sa len 
ele> rial SO. al 12 elei col ise l i 
si e per i partiti Ir id i / ional i a d 
e c c e / i o n e del l 'ds s a r e b b e 
un altra d o c c i a (redila Vedia 
me> cernie e c a m b i a t a I Itali.i d a 
que l c i n q u e apr i le c h e o rma i 
se rubra lon tan i ss imo l-i TX 
ci.il 29 7 ' s c e n d e al 2<1 il Psi 
da l U t . al «J I Hi da l - 'X i 
al i r i l P s d i d a l 2 7 , i l ) . i lPn 
dal 4 <V\ "il « I l 'ds resta al 
s u o Ifit, la Lena nord b a l / a 
ci 1118 7 ' al i n la Rete da l 
I 'I al A i Ki fonda / ione da l 
5 ,. i al b \ I Verdi da l 2 8 al 
^\ Palmel la da l l i 2 i ali M il 
M s i d a r . ' T al 7 , 
t se si fosse vot it ) ali i n d o m a 
ni de l la notizia • Ioli avviso di 
S a r a n / i a al sesjre tarlo del Psi 
Bett ino C r a x i ' Il Psi a v r e b b e 
|>erso un altro p u n t o a t tes tan 

dosi .ili 8 f a c e n d o salire eli 
un p u n t o il v o t o d i prote st i 
Questi dati venifonei letti nella 
sle ra di cristallo del Cirm I isti
tuto di r icerca c h e ha effettuato 
le r i leva/ioni sul voto a m m i n i 
str.ittvo [>er c o n t o del tijì Hi 
m o s t r a n d o come Ria e ra i w e 
nulo ad aprile (a l lora il c o n i 
mit tente fu il tqc>) c h i ' I i"<it 
|H>II il sistem ì di n l c . i / i o n i 
statistiche a d urne aper te i 
più a t tendibi le di i soiidailMi 
più r a p i d o e prec iso del le 
protezioni a cui e r a v a m o ibi 
inali 

Il s i s tema £ semplici si 
e Ine le u}li eie tton e he e s c o n o 
dai seRgi u n o oRrn e mque c o 
i n h a n n o votalo Si c o n s e g n a 
una s c h e d a d a nvotare e u n a 
sene di cloni i n d e sulle motiva 
/ i o n del vejto poi si t l a b o r a n o 
i da t c o n una s e n e eli prex edti 
re statistiche c h e r e n d o n o il 
m e t o d o i «prova di b o m b a 
spieija Nicola Piepoli cliretlorc 
del ( imi che t l o p o a \ e r lat to 
(are cen t ro al lnr> di Men tana 
ha p e r m e s s o al 114 ) eli Curvi a 
m e / / o ra dall 1 ch iusura elei 

Un nuovo terremoto se si 
votasse domani rispetto 
alle elezioni del 5 aprile 

NPII altro grafico 
è indicata la crescita 

tendenziale del voto di protesta 

se^iji di sbaragl iare tutti ni 
n i i n e i a n d o il n u o v o t e r remoto 
elettorale Con m a t e m a t i c a 
prec i s ione 
Ali e s te ro I exit [Hill non iN una 
novità nettli Usa 1 rane la d e r 
m a n i a e netili altri paes i e u r o 
l « ' i ò un m e c c a n i s m o l x m o l i a 
tei In Italia è stato aeco l to e 011 
mol to se etile ismo gli italiani 
diffidenti e reticenti nei se>n 
dai;t;i s a r a n n o elawe ro sme eri 
s i c l n e d e v ino in m o i h ' l l C irta 
che si avvale del la coli ibora 
/ i o n e di consulen t i stranieri e 
riuscito a lai r icredere 1 più 
se l'Ilic 1 -Il voto r imane sec re to 
e la Metile se accet t 1 di nvota 
re si c o m p o r t a propr io c o m e 
111 c a b i n a s e ha votato s c h e d a 
b i a n c a o scritto un insulto lo 
ricopia pa ro paro» raccon ta 
Piepoli che manegg i 1 voti e 
partili c o m e si trattasse di mi 
Iella fonnaitftnu o qualsiasi 
p rodo t to d a testare per il mer 
c a l o «I risultati politici fun/10 
nane)se ehi li f 1 e . i q n o s t i c o lo 
n o n ctò del in i / ioni poli t iche 
m a opera t ive in termini di ri 
c e r c a politica» 

DISTRIBUZIONE VOTI VALIDI ITALIA 
(Contrapposti con il 5-6 aprile) 

1̂  ] 5 -6 aprilo [ 2Z3 1 3 - 1 4 dicembre 

•ipiilc latiiO" tr 1 1 dati e mersi 
dalla ne e rea e 01111111ss1011.it 1 
da l t g l II C inn ha svolto ciré 1 
{ «X) mie rvisle Kr>0 a Varese 

ed altre Haute a Monza I <UK> 1 
Peggio Calabria «perche II la 
situ i/ione era pili ingarbuglia 
ta e il test pe r essere attendibile 
doveva per forza e s se re più va 
sto A Varese e Monz 1 il mer 
c i t o era e luaro [Bossi vinceva 
il g ioco c ra e Illuso A Reggio 
mveei p o t e v a n o essere 1 mexii 
fiche dell ul t imora- Dati ali 1 
m a n o 1 Monza il di degli 
e l ' t to r ha votato p e n s a m i il 

Meda, giunta in tempo record 
• • M I M A C'iiorgio l a v e g g i a v inc i to re ' de l l e e l i / i o n i eli 
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ITALIA: LE TENDENZE ELETTORALI 
DAL 5 APRILE A OGGI 
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Napoli, esplosione di gas nella notte nel quartiere Ponticelli 
Raso al suolo uno stabile di tre piani. Tra le vittime due bambine 
Le operazioni di soccorso sono proseguite fino a notte fonda 
Sei i feriti, ma cinque persone potrebbero essere ancora sotto le macerie 

Salta in aria il palazzo: 9 morti 
Un edificio di tre piani è crollato a Ponticelli, alla pe
riferia di Napoli Tragico il bilancio. 9 morti, 4 di
spersi e 6 feriti Le vittime, tra cui molti bambini, so
no state travolte dalle macerie mentre dormivano 
L'esplosione provocata da una fuga di gas metano 
in un appartamento del secondo piano. Il tremendo 
boato, alle 5,10, è stato avvertito in molti comuni ve
suviani Messaggio di cordoglio di Napolitano 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• I N A I t ì l l «fi mamma, e 
mamma ho riconosciuto il 
suo pigiama» I. urlo disperato 
di Pasquale si leva dal brusio 
che accompagna il difficile la 
voro dei vigili del fuoco Ma il 
co rpo sommerso da tonnellate 
d i pietre e travi di ferro non è 
quel lo d i Ana l i a l.eone Quel 
cadavere appena estratto dai 
soccorritori • di Ida Palma la 
donna era supina sul letto ab
bracciala al marno Sono le fi e 
tO Un ora p' ima un tremendo 
boato provocato dall espio 
sione d i sfa- c\wv^ ridotto in 
polvere un edificio d i tre piani 
abitato da venticinque perso
ne nel quartiere Ponticelli alla 
penfena orientale di Napoli II 
crol lo fia colto nel sonno deci 
ne d i persone nove i mort i tra 
i quali due bambine una di 
quattro anni I altra di sei mesi 
c inque i dispersi - sono poche 
le speranze di poter trovare an 
cora qualcuno in vita • sei i feri 
ti In via Camillo De Meis 375 
straziali dal dolore i familiari 
delle vittime vivono ore di an 
poscia 

Giuseppe Palmieri r)0 anni 
autista abita proprio d i fronte 
al fabbricato crollato l . uomo 
e stato Ira i primi a prestare 
soccorso ai sepolti vivi «Quan
do mi sono affai iato alla fine 
stra ed ho usto quel disastro 
credevo di stare ancora so 
quando Po ho si unto u tjrid i 
disperate t he provenivano dal 
le macerie mi sono precipita 
lo fuori T.ra tutto buio quando 
ho e ornine iato a se avare con le 

mani M j e slato tutto muti
le • ? uno scenario di morte 
quello che alle pr ime luci del 
I alba si presenta davanti agli 
occhi di centinaia tra vigili del 
fuoco agenti di ps e carabinie
ri Le operazioni d i soccorso 
sono difficili a causa di una 
•verticale- dell 'edificio, alta ol 
tre venticinque metri sulla 
quale c a m p e r à ancora un 
quadro si teme che possa 
e rollare da un momento ali al
tro P questo ostacola non pò 
co il lavoro dei soccontori 

Il palazzo era al imentato m 
parte dalla rete comunale d i 
gas metano Secondo una pri
ma ricostruzione fatta dagli in 
vessa to r i il tragico scoppio 
sarebbe avvenuto in un appar 
lamentino del secondo piano, 
abitato dai coniugi Domenico 
Ciiannelli di 36 anni , e Anna 
maria Bisi di 32 e dai loro tre 
figli Alessandra di l<l Maria 
grazia 12 Valentina. 8 A l m o 
mento del disastto l 'uomo che 
'a il garagista d i notte, e al la
voro L i violcntivsima esplo
sione catapulta di peso il cor 
pò di Annamaria nel corti le 
Ali ospedale «loreto Mare» i 
medici le diagnosticano ustio 
ni di pr imo secondo e terzo 
grado sul] HO'I. del corpo Do 
pò dieci ore alle lr> in punto 
ani he la figlia della donna Va 
li nhna viene tratta in salvo 
Sotto le macerie uno a tarda 
notte risultano ancora sepolte 
le sue sorelle Alessandra e Ma 
ria Grazia 

Ixi tragedia si d iba t te su set 
te nuclei fauulian gente seni 
plico lavoratori, molti dei quali 
mil itanti della sezione del Pds 
di Ponticelli uno dei quartiere 
«rossi» di Napoli Al piano terra 
abitava Andrea Napoli tano ( r i 
sulla disperso) un saldatore 
di 48 anni che da una settima 
na viveva solo in c a v i da 
quando la moglie Margherita 
Borrelli, di 45 affetta da crisi 
depressive era stata n< over.ita 
in una clinica napoletana Ad 
assistere la donna notte e gior 
no è la figlia Michelina di Hi 
anni anche lei scampata alla 
tragedia Al pr imo piano allog 
gid\ano le famiglie Cnipano 
BISI e i coniugi Punzo Questi 
ult imi ospitavano anche il fi 
glio Giovanni la nuora 'I eresa 
Tozzol ino e il nipot ino Knzo 
di appena sei mea che si sai 
vano tutti mirai olosamenlc Al 
piano superiore e erano due 
apparì imenti quello abitato 

da Michele Donnanimma, 36 
anni da sua moglie Angelina 
Riccardi d i 34 e dal figlio Ales 
sandro, di 8 I unico che e trat 
to in salvo dai soccorritori e 
l ineilo preso in fitto dai coniugi 
Michele Leone di 47 anni e 
Giovanna P-sposito d i 44 c o n i 
quali ululava inci le la madre 
eli Mie hele Amalia di 80 anni 
anche I loro nomi finiscono 
nel triste ek nco delle persone 
disperse I corpi delle loro dw 
bambine Amalia di 4 anni e 
Marianna di sei mesi sono sta 
ti estratti dalle macerie 

Sul luogo del disastro per 
lutto il giorno e è il via vai del 
le autorità cittadine dal snida 
co Nello Polese al cardinale 
Michele Giordano dal prefetto 
Umberto Improta ai consiglio 
ri comunal i di Napoli al quo 
More della citta Un messaggio 
di cordogl io arriva anche da 
Roma dal presidente d i Ila C i 
mera Gioigio Napolitano 

Scoppia stufa difettosa 
Cesena, due fratelli tunisini 
feriti nel crollo del solaio 
Illeso un amico sudanese 

ANTONIO GIUNTA 

• • C K M - N A Ustionati in so 
smito ad urta luqa di tjas due 
fratelli tunisini a b Giorgio di 
Cesena Un ter/o extracomu 
ottano il sudanese Alt Muham* 
mad "M anni 0 rimasto illeso e 
non ha voluto neppure essere 
medicato lì fatto ieri mattina 
alle G quando in un*, casa a 
due piani presa in affitto dai 
trt un anno fa grazie ali iute 
reysamento della ( anta* 
quando il t ilio di una svettila 
elettrica ha fatto scoppiare il 
qas spnqioi a tosi iU una borii 
boia di CipI ospitata in un vano 
della siufa tatal i t ica appena 
acquistata Probabilmente il 
dilettoso innesco dell appara 
to ha provocato la fuoriuscita 
del gas U ie ovviamente s è ac 
t umil iato tutta la notte nel sol 

totetto ' lauto che quando la 
sveglia ha trillato, I immediata 
esplosione ha scoperchiato la 
casa danneggiando il 2° piano 
e distruggendo il solaio 

l due fratelli Iniad 23 anni 
e Waltd D Jenr Ih anni sono 
molto legati tantoché il pr imo 
da tempo in Italia tivcv<ì con 
vinto il fratello a raggiungerlo a 
Cesena per studiare ali Istituto 
l.uqaresi Avrebbe provveduto 
lui col suo lavoro di cameriere 
in un noto ristorante a mante 
nerlo Anche Mi Muhatnmad 
lavorava stabilmente aS Gior 
gio presso una ditta artigiana 
che c o s t n n v e tx>tti da vino 
I utti e tre avevano conquistato 
in fretta la simpatia della pò 
polaziont toc ale per la loro se 
netà ed apertura verso gli altri 

Oltretutto la loro posizioni ri 
spetto itila l.egge Marti III ere» 
da tempo regolan/zata 

Dunque grande sensazione 
ha destato in paese I a t t adulo 
soprattutto alla luet d i quel 
che sarebbe potuto accadere 
se mai fosse scoppiata la boni 
boia Gpl Certa menU i n t a U a 
so non sarebbero usciti vivi L i 
padrona di casa dei trt ncono 
se e -Mi ha chiesto di affittare 

loro l i d i f k io la ( aritas Non 
avevo uiU nzioiK d i darla an 
t he peri I H ho ancora due figli 
da sistemare proprio la ma 
poi ho ceduto l, ho affittata 
d ipprima por tre mesi poi vi
sto e he i tre ragazzi tengono un 
comportamento certamente 
migliore di mol l i italiani ho 
acconsentito» I auto t he Ali 
e he la donna ha ribattezzato 
Adam Ulani t Wahd ci abita 

vanoormai ^\.\ un anno Ali mi 
zio per riscaldarsi si servivano 
di una stufetta sistemata in e a 
mera loro collegata ad una 
bombola ospitala in una pie 
cola costruzione ali esterno 
delLi t asa Ma si trattava di una 
soluzione piuttosto avventuro 
s.i e proprio p o r c o avevano 
acquistato la stufa catalitica 
ali origine dello scoppio di ieri 
mattina 

«Un forte boato, 
ho guardato in alto 
la casa era sparita» 
• i \ A m i 1 Chino sulle ma 
cene la divisa spore a d i polve 
re incurante del freddo e delle 
piccole pietre che cadono dal 
lo spuntone del palazzo anco 
ra in piedi un vigilo del fuoco 
parla con la piccola Valentina 
Giannelli, otto anni, da ore sot 
to le macerie della palazzina 
crollata l ine i la sua e asa e he si 
e verificata I esplosione e la 
bambina e sepolta sotto lo pie 
tre assieme alle sorelline, Ma 
n i Gr I Z M r*d Alessandra II vi 
glie del fuoco le parla clo'ce 
mente le sussurra d i resistere 
incurante delle autorità, delle 
telecamere dei giornalisti che 
sciamano attorno alle mace 
ne Una scena che riporta al 
teirem'Mo dell HO a quelle lot 
te contro il tempo e la morìe 
cariche di dispera/ione ma 
tanta voglia di riuscire Valenti 
na risponde con la sua vcx ma 
fioca mentre il soccorritore le 
inumidisce le labbra con un 
batuffolo di cotone intriso 
d acqua 

L i tensione e al mavsimo 
(mando la bambina viene 
estratta un grande sospiro di 
sollievo II vigile ha il volto 
stanco non vuole diro il suo 
nomo «Ho fatto solo ti mio do 
vero» sussurra E imbarazzato 
per quosl attenzione, t imido di 
fronte alla gratitudine dell.» 
gente «C e ancora gente lì sot 
to» Una donna e ommenta 
«meriterebbe una medaglia» 

Il lavoro delle squadre di 
soccorso e cominciato prima 
dell alba e prosegue ancora a 
sera tardi Dieci squadre arriva 
te dai presidi p iù vicini aggre 
discono le macerie Poi arriva 
I elicottero, i cani i sofisticati 
apparecchi che rilevano 11 
presenza dei e orpi sotto le ma 
cene I, attività e frenetica Do 
pò un ora e mezza viene tirato 
fuori un ragazzo Alessandro 
poi una donna Anna Cupra 
no rìr-> anni Sta IH*ne nono 
stante l avventura race cinta 
«Ho sentito il lx» i lo e poi In i 

guardalo in alto ed ho visto 
che none era la casa Ho mes 
so i piedi a terra e sono rimasta 
incastrata con un brace io nelle 
macerie Ho gridato for*e Mi 
chele Michelino'» Racconta di 
aver pensato alla vicina a 
quella del terzo piane» agli altri 
amie i di quella palazzina di tre 
piani 

I liti attorno alle macerie i 
parenti i vie ini gli unici in cor 
e i di notizie Vieni estralla 
dallo macerie Annamaria I3ISI 

X-i U t i l i ' l I I . V. l ' I l i ] / | | t i S | l ( 

rato I la madre di Valentina 
Ciiannelli che dalle macerie 
uscirà solo allo 1S Ì0 Viene 
[Mortala ali ospedale nel ri'par 
te) di rianimazione 11 marito 
Domenico Giannelli I ìccom 
pagna in ospedale Acc mto 
alle macerie si ferma un suo 
parente Sono i telefonini a for 
mare una e alena per etare noti 
zie ali uomo che si e salvato 
dal lo scoppio perche lavora 
cernie guardiano notturno in 
un garage ! telefonini gli por 
l i tuo la notizia e he la figlia V i 
k ntin<i e «tata estratta dulie 
macerie sempre il lelelonino 
gli fonisce notizie confortanti 
sulla bambina arrivai \ al San 
tobono 1 ospedale pediatrico 
in cui si recano i nonni della 
piccola ed uno zio e ori un altro 
apparecchio cellulare Si for 
ma cosi una sono di ponte ra 
dio lungo il quale si alternano 
disperazione [ le condizioni eli 
Anna BISI « i n o estremamente 
gravi) e speranza (dorso Ales 
sancirà e Maria Grazi.i saranno 
estratto tra poto» gli dicono 
dal luogo del disastro 

Si accendono lo fo lookt t r i 
che lorano il buio e la polvere 
Ritorna alla mente la som del 
2 4 novembre doli SD quando 
un grattai ielo crol lò a foggio 
reale spezzando olire 120 vite 
1 ritorna alla memoria ile retilo 
il 11 febbraio dell SI dello sto 
nco palazzo huga Moi i rono 
una decina d i persone lori la 
nuova grande trage dia per Na 
poh i vr 

ARCISOLIDAR1ETA ARCI SICILIA 

Rita Alna e moria di isolamento a 17 tinnì. 
Sapeva molle cose della mafia di Parlari mi che le aveva ucciso 
il padre e il fratello. 
Collaborava con il gtuicc Paolo Boi sellino e si e uccisa dopo la sua mone 
Partanna la disconosce e la sua tomba 6 slata profanala 
dalla stessa madre che l'ha rinnegata 
Noi vogliamo che ti coraggio di questa ragazza non venga dimenticato 

INCONTRIAMOCI A PARTANNA (TP) IL 20 DICKMURK 1992 
APPUNTAMENTO ALLE ORE 10 A PIAZZA GARIBALDI 

VUOI PARTECIPARE ALL'INIZIATIVA ANCHE DA LONTANO, 
VUOI MANDARE UN FIORE ANCHE SE DI CARTA? 

Inv ia questo mo l lando per p o s u , per fax 
o udcr isc i te lefonicamente a 

A R C I S O U D A K I M ' A I K M ' A M 
via C A Popol i 1 9 1 1 0 0 1 r a p i n i 
te lefono e fax ( W V K 7 7 1 H O 
ARCI SICILIA 
via Genova 7 901 ^ 1 Palermo 
le i . 091 /324917 U\ 091/32 J794 
ARCISOLIDARIK1 A N A / I O N A L K 
v ja F Carrara 24 00196 Roma 
tei 06 / ^227791 fax 0 -V*6K SSS 

Comitato promotore locale* Arci Trapani - Amici del Terzo Mondo , Marsala - Centro 
Culturale XXVI Set tembre- Circolo Culturale Caffé Latino - Aaaoclazlone culturale 
Erfatè • Gruppo Interconfessionale trapanese - l'Altra Italia, Marsala - Lega Ambiente, 
Trapani - Centro culturale Play Sem - Seman - Sinistra giovanile • Associazione 
culturale Trublnl» 

Verona: i genitori lo ritirano da scuola e accusano i professori 

È il primo della classe, e giù botte 
Undicenne picchiato dai compagni 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

*aV \ | KONA I orv pe rihiM» il 
pr imo i l i Ila e lasse I orse1 per 
e he < t imido tranquillo un pò 
sognatori IVr un motivo u per 
I litro Mar to (.. un radazzino 
eli 1 mm e* diventato il \n rs,i 
Hi io prete rito in e lasse di un 
gruppi Ito di e oetanei turbo 
le nti Insulti dispetti e sopra 
lutto pi loni tall i i pi loni Al 
punto t he i L[e nitori dopo I ut 
t imo e pisoelio I l u n n o port tic> 
d il mi die o -e he ha ce rt i f i talo 
uno st ito di e hot sopratiit lo 
psit lui o - e 1 hanno ritirato 
pt r una si l innana il dia seno 
la I i r im i la statale ( av. ik l iun 
di \ i l! lira IH a due passi da Vi 
n ma L i famiijl i ì ti i inviato ,H) 
e he una lettera < sposto al 
Prowe ditore ed alla Prot lira 
ile Ila KepuhhlK a ace us indo 
sopr ittutto il I issismo eh pr< si 
di e noe enti l e arahinien Man 
no ape rio un indagine l . se n 
tu.ile reato nei confronti dei 
professori potrebbe essere di 

omissioni d atti ti uffie io l isti 
luto tia reati ilo (J<> una parti in 
llitm*'iulo un niorno di SOSIXMI 
sione t\i\ uno dei «torturatori' 
d ili alìr i ne fando osmi adde 
bit*» *IVr noi non e successo 
nulla Nei confronti del balubi 
no i i risultano esc lusiv unente 
st bervi presi m t'irò C o v i he 
SUCK dono ovnntj i i ' norma 
(issimi assicura la vieepresi 
de prof I milia Kostilli "in 
osmi se noia e i sono bambini 
emanali iti perche sono bravi 
o pe ri he l i . inno divers i sensi 
bilit i nspi Ito .i compagni l*t 
e lasse in questione i normalis 
sima non e i sono div in parti 
colari ti a i radazzi per i u Ultra o 
prove me n/a Si Ma gonfiando 
a dismisura un i asci estrt ina 
me nti st lup ine I ^eni lon di 
Man o - e i l i Moina l i sorell t 
più tir inde <. tu frequenta la 
l i r/ \ ne Ila sii ssa mi di.i sono 
pe ro pn oe i upalissiini «f* pos 

sibile t h e oimi mattin.i il bau 
bino pardi per scuola terrori/ 
/a to dit e l ido speriamo t he 
oqm non me le diano '» a 
chiede la madre Maurizia h , 
zie ara a sua volta ex dot ente 
-In classe la 2° I* e i sono a k u 
ni radazzi «diffre ili> tre o qua 
Irò violenh Se1 la prendon t 
con molti t con Mar io p irti 
colarmenle p-Tt he non si di 
fende e pere he non pari.» e 
non capisce' il dialetto (glieli i 
t h e mi preexcupa e I mcliffe 
renza det»li insegnanti 11 piti 
tjrosso un ragazzone stilili ( ,t 
lauta chil i una volta ha anche 
tiralo il banco addosso al prò 
tessore C è un insegnante d i 
sostegno ma di fatto sono la 
sciati a se stessi, si fanno forti 
delle non punizioni Marco di 
botte ne ha collezionati pa 
re t t ine assie lira la madre d.o 
scherzo più frequt nte 0 il pu 

.4110 sulle spalle Un i l t ro i o lpo 
diffuso e inferto di tassilo to r i 
I'' mani t;mnle con e ne i film 
l In mese I i t[l) hanno sputalo 

in boi ca L i e I ISSK a L><K e i i 

i he f ì t rab ix t .ire il vaso san l> 
I H e adula me rcoh di '•Neil ora 
di edue azione fisa a il solito 
irruppe tlo si er i dato da fare 
un pti imo .i mio libilo un salto 
a piedi uniti siili,i p ini la i l i un 
altro sU so a leir.i Alla lini il 
professore ha dovuto i lhbbia 
re tre note sul r i s s i l o Coni in 
sa la lezione i tre hanno messo 
in un annoiti Mari o lo h inno 
pie t Inatti di nuovo L i signora 
e e orsa a proli st ire - non per 
la prima volta con l.i prt side 
l.i prot ( ar'a L inz ini Arduini 
Mi ha risposto m sostanza 

e he1 er.i stata e olpa ani he di 
ni ut fieli io r a t i z z o indispo 
nentt t?iudic alo spioni dai 
t ompaimi irritati pe ri he si t ni 
e ompiat mio delle noie i he1 

ivevaim preso | ei ha a&^iuu 
to non potava I in i nuli ì Ave 
vo nia protestalo I inno storso 
( la prt sidt un iv< va i onsit;lia 
to Per quello d n * < te l l< l 
d i vi move rs i .iti un i st noia 
pnv it.i M i st In rzianio 

AetteYer 
Tassa sulla casa, 
13ma falcidiata: 
Tanno prossimo 
che succederà? 

M Carissimo direttore 
(io pacato anc h IO lei Ms-

s,i sul l i i casri d i lire 
7r>(l 000, mentre \A m ia tre
dicesima - c o m e quel la d i 
tanti altri c i t tad in i - e stata 
•tagliata» a fettine per la 
tassa concordata e voluta 
da i pohtic i che c i governa
no Vorrei che qua l cuno si 
rendesse con to dei sacrif i
ci per ch i patja pur essen 
d o povero e indifeso in un 
cosi detto paese democra
t ico dove i e n ten d 'equi tà 
sono soltanto veic u top ie 
lo ab i to in una casa molco 
vecchia e p icco la posizio
nata nel centro storico e 
compos ta da un pianterre
no dove a l l o t t a m io f igl io 
sposato e d isoccupato e 
da un p r imo p iano dove 
abi to io, mia mogl ie e mia 
figlia In tutto sono80 metr i 
quadrat i Pur t roppo dove 
abita m io f iql io cs stata con 
siderata seconda casa, an -
c he se per meta si pagano 
L'00 000 mensi l i perchó ù 
una eredita in c o m u n e con 
un m i o parente e c h i s v l il 
prossimo anno quan to an-
cor. i si pagherà se le cose 
con t inueranno ad andare 
avanti e osi Premetto che il 
m io salano non supera i 
•>r> 000 000 annu i di reddi 
to Per rendere abi tabi le al 
megl io questa casa e da 
una vita i he vi spendo i 
miei r isparmi Penso per 
e in e he quel le 7r>0 000 lire 
sarebbero slate megl io de
stinarle il mic i figli disoc
cupat i che sono alla ncer 
ca disperata d i un lavoro 
M i qu i Ilo <• 'M p iù m i ta 
rabbia e e he leggo e he mai 
c o m e quest anno ci sono 
migl iaia d i p reno ta / i on i 
per trascorrere 'e feste nei 
Caraibi lo sono invidioso 
- lo conlesso - anche se 
d e b b o ammettere che eia 
senno poss \ spendere i 
propr i soldi c o m e più gli 
aggrada ma |>cr favore 
non veni temi n dire che 
non ci sono più evason e 
che a pagare s iamo tutti 
Non un resta che fare i 
mie i augur i d i b u o n e feste 
a tutti compres i anche 
quel l i che le trascorreran
no al ca ldo sole dei C'arai 
hi 

Michele lozzclll 
U'nci (L» Spezia) 

Scoperto 
il Grande 
Vecchio: 
è «Topolino» 

M Stefano Di Michele 
in un suo art icolo nel leu 
tativo di sbeffeggiare Ri 
' o n d a / i o n e t i suoi d i n -
genti non rende chiar i il 
contesto e i mod i in cu i 
G a M u n i ha mosso le sue 
e ntic he al sel l in i .male To 
po l ino ' I cu vengano - a 
imo parere - del le cr i t iche 
.1 l o p o h n o e nel caso spe
ci l l i o .il i ep isod io ( in p iù 
p u n t a l e ' «Ciao Malnote l i 
ka- Come insegnante so
no stata pt r mol t i anni in 
quo t id iano e ont. i t to con 
gli adolescent i e \ e d e v o 
e he tra le man i d i questi 
c ircolava mo l to spesso l o 
po l l i l o con tutti i suoi d i 
sersi e molteplic i derivat i 
mensi l i che cost i tu iscono 
un t ipo di s lampa che ha 
propr io p< r la sua capi l lare 
( luassicc la diffusione per 
I i su.i presupposta apolt t i 
e ita per il suo |>erl>enismo 
do ra lo pi r I ì sua accatt i 
vante d o l c e / A i per il suo 
d i l fuso .nuore e la sua con 
l inu. i difesa della natura e 
ile eli a l lunal i una ine ISIVI 

la inclisc ussa ( una forza 
fo rn i . i t i c i t he nessun altro 
U H / / o può e gii igliarc L i 
apol i t i i ila de I sel l in i .male 
in quest ione e in realta 
una cont inua s o ' t i k per 
durant i e onnipresente 
pohtu ila ( he - oggi [ini 

che mai deve dimostrare 
la t ranqu i l l i t i e la normal i 
tà d . un m o n d o e d i una 
società che sono d i nam i 
camente rassicuranti soio 
se possono esistere - co 
me co lonne por tant i - i Pa 
peroni e i Kockerduk l.a 
contestaz ione viene solo 
da un g ruppo di bandi t i ( i 
Bassotti) che I autori tà co
stituita regolarmente in i 
png iona, e ma i si pros|>et-
ta una diversa e più equa 
soluzione sociale Perso 
na lmcnte preferirei i he 
I Unità si ldces.se mo l to 
m e n o veico lo d i i ronica 
ma superf ic iale cri t ica nei 
conf ron t i a i un part i to e d i 
persone il cu i pensiero -
perchó n o n ch ia ramente 
npor ta to - può essere inte
so in m o d o non appropr ia
to part i lo e persone e In
cer tamente hanno il pre 
gio d i cont inuare a tentare 
nflessiom analisi e solu
z ioni senza perdere la pro
pria identi tà cul tura le, sto
rica e pol i t ica 

Lettera firmata 
AH (Bologna) 

Sollecita 
una maggiore 
incisività 
de! Pds sulla 
riforma sanitaria 

M Cari c o m p a g n i 

la mia impressione e 
che mentre la <~ommissio 
ne b icamerale discute 
mo l to e conc lude poco le 
n fo rme ist i tuzional i vere le 
vara il governo Amato U> 
scard inamento de l sistema 
sanitario operato con il de 
e reto delegato in materia 
e uno de gli esempi d i rifor
ma ist i tuzionale varata pi*r 
mano governat ic i Di fron 
te a questa si tuazione di 
fronte a un governo che sta 
d e m o l e n d o lo stato socia
le e azzardalo ch iedere 
che di p rob lemi c o m e 
quel l i del la sanitA siano in 
vestiti non i solit i gruppi o 
addet t i ai lavori ma i mas 
sinn organi dir igent i del 
Pds7 Di fronte a p rob lemi 
c o m e quel l i ci tat i I un 
pressione che spesso si ha 
cs che nella confusione ge
nerale sia ch ia ro solo quel
lo che vog l iono i conserva
tori \ ' o n appare invece al 
trettanto espl ic i to visibile 
comprens ib i le que l lo e he 
vog l iono i progressisti 

Valerio Gualandi 
Sari G lo^ iod i Piano 

(Bologn ì) 

Si chiede perché 
a New York 
non si possa 
vedere il Tg3 

• • Caro direttore 
che f.i un i ta l iano e he a 

New York coglia sentire in 
tv aria di c a v i ' Si s 'nloniz 
/L> sul canale '<1 che al pò 
meriggio per un pa io d o 
re trasmette quel che gli 
passa m a m m a Rai I- che 
cosa gli passa la Rai l v ' 
Scelgo a caso tra quel che 
mi è cap i ta lo sotto gli ex 
e hi la sett imana se orsa un 
dcxun ien ta r io sulla vita 
dei monac i di clausura di 
una certosa Calabre s. la 
ncvocaz ione del le imprese 
di Magel lano una puntata 
d i " l ' i izza Italia» un tele 
f i lm del la sene (tedesc ì ) 
del l ispettore De rnk Non 
e i> male c o m e immagine 
del Paese ( o m o e il iegina 
sulla torta la trasmissione 
del l u l t ima ediz ione del le 
le giornale I- qu i s iamo al 
grottesco 111 gì e il f g j si 
sono infatti equamente 
spartiti la torta sei mesi a 
ine st i un si a u a turno 1-
il I g i ' Sen ip l i i o inen t t 
non esiste non \ a manda 
to in onda Mi don i . i ndo 
( hi rt alizza la >st aletta» d< i 
p r o g r a m m i ' Possibile che 
nessuno si ac corga di qut 
sto se andato ' 

Giorgio Franzo 
M'Hlk i l K it'iis 11 
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ro,,T?8. " \, ; in Italia 
Contro la riforma manifestazione a Roma dei camici bianchi 
Insulti e spintoni al ministro della Sanità De Lorenzo 
Le commissioni di Camera e Senato propongono modifiche: 
no all'assistenza indiretta e mutue soltanto integrative 

In corteo 30mila medici 
Sarà cambiato il decreto 
1 camici bianchi contestano il governo Ieri, a Roma, 
^Ornila medici hanno manifestato contro il decreto 
delegato sulla sanità Garantiti i servizi d'emergen
za, pochi disagi per la popolazione Oggi le com
missioni competenti del Senato e della Camera pro
pongono modifiche al decreto Fra queste l'aboli-
7ione dell'assistenza indiretta mutue soltanto inte
grative e maggiori poten alle regioni. 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

• • ROMA .Sono scesi in piaz: 
za indossando i camici bian
chi Ieri mattina, per le vie di 
Koma hanno sfilato 30mila 
medici arrivati da tutta Italia 
per protestare contro il decreto 
delegato sulla sanità varalo 
pochi giorni fa dal governo 
Pochi sloaan e tanti cartelli 
tutti contro il ministro della Sa
nità "De Lorenzo vattene via 
hai I avviso di garanzia» hanno 
urlato i manifestanti, e ancora 
"I ospedale ai malati, la galera 
ai deputati» I medici accusano 
il governo d i v o l c distruggere 
il servizio pubbl ico creando 
una sanità per i ricchi ed una 
per i poveri Chiedono un in 
contro urgente con il presiden
te del Consiglio per discutere 
le loro proposte len hanno in
crociato le braccia in tulta Ita 
Ila ma i disagi per la popola-

z one sono stati pochivsimi In 
molti hanno lavorato senza 
timbrare ,1 cartell ino come for 
ma di adesione allo sciopero 

Da p i a ^ a della Repubblica 
percorrendo via dei Kon Impe 
nali f ino a raggiungere piazza 
dei Santissimi Apostoli i sani
tari hanno spesso, preferito il 
silenzio alle invettive Unica 
nota d i colore, un dottore in te 
nula da sala operatona che si 
aggirava agitando una grossa 
siringa da clistere A guidare il 
corteo dietro gli enormi stri 
se ioni bianchi dei sindacati dei 
medici autonomi (Cimo, 
Anaao Kimmg) e era Danilo 
Poggiolini il presidente della 
Federazione nazionale dell or
dine dei medici In pnma fila 
anche Elda Pucci ex sindaco 
d Palermo e presidente del 
I ordine dei medici della città 
Giorgio Bogi medico e parla 

Operazione antidroga dei Nad 

Prescrivevano stupefacenti 
con ricette fasulle 
Denunciati 53 sanitari 
M ROMA SJ medici d i bjst? 
dipendenti ospedalieri e d i 
Usi sono stati denunciati a 
piede libero per prese r i / ione 
abusiva dt sostanze a base stu
pefacente vale a dire per aver 
prescritto farmaci stupefacenti 
a tossicodipendenti, preqiudi 
cati persone ignare Proprio 
mentre i medie i manifestavano 
contro la «riforma» sanitaria 
del governo i Nuclei antidroga 
dei carabinieri ""r idevano noti 
i risultati dei controll i effettuati 
in tutta Italia dal 1" al 14 di 
cembre in 2 ì strutture ospeda 
here pubbliche e private 7 co 
munita terapeutiche 2-17 far 
macie 2 ditte farmaceutiche e 
uno studio medico Nel corx» 
dell opera/ ione i carabinieri 
hanno arrestato M spacciatori 
e 2 infermieri e hanno denun 
ciato a piede libero ^8 tossico
dipendenti f>2 farmacisti e 
personale paramedico e ap 
punto 5 ì medici Sono state 
proposte inoltre la chiusura di 
un laboratorio farmaceutico e 
di 10 farmacie e la sospensio 
ne della he er i / i a 5 di esse 129 
qli illeciti d i natura pena lccon 
testati 18K ciucili di carattere 
iNitninistrativo Sono stati se 

luestr. i t i 1 1 JJ*) granimi di e-oi 
na ')1 u2 drammi di cocaina 
W di hashish <1 i ÌO di manina 

n.ì 1 9SS ricette ministeriali e 
57 ricettari in bianco 33 dei 
medici denunciati sono della 
C impania 2 cM l - i / i o 'i del 
Veneto 1 della Lombardia, 9 
della Sicilia 4 della Liguria e I 
dell Abruzzo Numerosi medi 
t i devono rispondere anche di 
truffa aggravata ai danni dello 
Stato per ingiusto profitto, prò 
curato rilasciando ricette con 
esenzion»* ticket non corri 
spondente o addirittura non 
esistente Dall ' inizio del l anno 
a oggi sono l>en 75 i medici di 
base i*xl ospedalieri denuncial i 
dai N.id per reati connessi agli 
stu [>e(accnti «Purtroppo 
commenta il ministro De l-o 
renzo - continua il coinvolgi 
mento di medici che in nume 
re* sempre crescente nono 
st inte I azione repressiva che 
dovrebbe avere una funzione 
di prevenzione si prestano ad 
alimentare il circuito perverso 
dello spaccio di droga Proprio 
n< Ila giornata del lo sciopero -
aggiunge il ministro mi sarei 
aspettato un appello alla 
deontologia p« r i medici che 
s< no accusati di queste cose 
k. he seppur poc hi esistono 
Proprio per questo e sempre 
più necessario che le regole 
del gioco a e tu molti si oppon 
gono sianocambiate-

La manifestazione dei medici in Piazza Santi Apostoli a Roma in alto un dottore posa davanti alla statua oell imperatore Augusto 

montare repubblicano e tutti i 
dirigenti dei sindacati medici 

Particolarmente agguerriti i 
sanitari della guardia medica 
della medicina dot servizi e 
della specialistica interna e he 
nschiano di scomparire se ve 
nivse approvato il nuovo de 
creto «Siamo considerati me 
dici usa e getta - hanno detto 

- dovevano fare i dipart imenti 
d emergenza e invece ci man 
dano tutti e ventimila a casa» 
Qualcuno ha anche accusato i 
primari dell Anpo che non 
hanno adento alla manifesta 
zione di aver boicottato lo 
sciopero «1 fanno fatto 1 ordine 
di serviz'o ai dirigenti sindaca 
li - racconta un medico ci 

Mauro precettato per venire 
ho dovuto e hledere » un colle 
ga di sostituirmi» 

Momenti di tensione alla fi 
ne della manifestazione qu »•. 
do un gruppetto di medici ha 
incrociato la macc hma del mi 
nislro della Sanità nei pressi di 
pia/za Montecitorio De !/>ren 
z o h a poi rat contato di essere 

Odissea di una turista a Roma. Denuncia della sorella 

Rimpatriata una brasiliana 
scambiata per prostituta 

DAL NOSTRO CORRISP * D E N T E 
LUCIANO LUONOO 

• • l'ISA Maria Rila arriva in 
Italia per passare le vacanze 
con la sorella ( he vive a Pisa 
ma viene respinta La po l i / ia 
d i frontiera di F iumn ino ad
dolcendo la necessita di un 
documento di garanzia per la 
permanenza non ne permet 
te I mitri sso F la imbarca sul 
pr imo volo per il Brasile 

Maria Rita Manijabeir. i l'I 
anni era partita da Bahia per 
trascorre le vacanze di Natale 
in Italia Aveva preso I aereo 
per ra^i j iungere la sorella Va 
ma 30 anni in Italia da anni 
a Pisa dove lavora e ome col la
boratrice famigliare Vania e 
fidanzata t o n un rateizzo 
Alessandro Rapini figlio d i un 
commerc iante mol to noto e 
stimato nella citta toscana F il 
(> d icembre domenica alle 
15 30 al l 'aeroporto 4 eonar-
d o d a Vinci» Fiumicino e era 
no propr io Alessandro e Va 
ina ael attenderla Maria Rita 
ave\a intenzione di r imanere 
più d i un mese in Italia ospite 
e ovvio della sorella Ma la Po 
lizia di frontiera non la lascia 
passare Non sono convint i 
gli agenti che le ragioni del 
viaggio della giovane donna 

siano turistici 
•L impressione • con ime l i 

tano Vania e Alessandro e 
che pensassero si trattasse di 
una brasiliana e he volesse en 
(rare in Italia per un giro di 
prostituzione» Per gli agenti i 
nulle dol lar i che la donna h.i 
con se sono poc hi pu r i giorni 
d i permanenza previsti Non 
e è una regola sulla quanti tà 
min ima di soldi d i cui bisogna 
essere forniti ma la disc rezio 
Hal i t i 0 permessa alle forze d i 
polizia 

Inutil i le proteste d i Vania e 
Alessandro Al danno si ag 
giungono le beffe L unica al 
tcmattva prospettai.! dal (un 
zionano eli Poiana e un i locu 
mento una dichiarazione di 
responsabilità d i una famiglia 
italiana Alessandro si la un 
mediatamente avanti ma non 
e cosi semplice ex corre e tie 
sia redatta dalla questura di 
appart i nenza a Ris.i Vania e 
Alessandro partono rnn ied ia 
t unente in auto per la loro e il 
là II funzionano assic lira e Ile 
intanto Maria Rita che non 
può lasc lare lo scalo aereo 
non verrà falla ripartire (,)u in 

do i giovani arrivano a Pisa in 
vece dopo solo tre ore la r.i 
gazza e stata già imarcala su 
un aereo e rispedita ni Brasile 
Inutile la telefonata di lei al 
padre eli Alessandro per se 
gnalare I intenzione della Po 
lizia i l i farl.i ripartire nono 
stante le assicurazioni date al 
la suri' l la 

Adesso Vania e' Maria Rita 
presenteranno una denuncia 
ai e onsolati elei Brasile a Mila
no <' a i|uello ital iano a Rio 
Ma I incredibi le stona eh pre 
giudizio si aggrava ascoltando 
il console brasilianei aggiunto 
.i Milano, Antonio Vereza 
"Qucsli episodi si stanno ino! 
tiplicanelo e accadono anche 
ciui, alla Malpensa e a I mate 
Abb iamo ricevuto molte p i o 
tesle d i brasili,mi ma alle he di 
tanti italiani che raccontano 
eh ine r i 'dibi l i trattamenti r.ser 
Sciti a loro amie l In Brasili le 
autorità i tal iani ' non hanno 
mai avvertito elell.i necessit i 
eh un letto ee onou i ico mini 
mei o d i una die Inanizione d i 
M'sponsahilita Molt i brasiliani 
vengono r imandati nulle Irò 
negli aeroport i spe-sso solo a 
causa della disc re zlolle della 
polizia di frontier i 

fc8 ^ . | § 2 t 
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sceso dil l i automobile e di es 
sere stato accolto da pesanti 
insulti e quale he spintone 
«L u n K u osa' he io colgo li t 
commentato il ministro - e 
I assoluta me apat ita dei medi 
ci di valutare le cose , intono 
inamente Sono invece plagiati 
da |xx hi dirigenti che tutelano 
soltanto diritti corporativi Per 
quanto attiene alle loro richie
ste sulla riforma non e anibiera 
niente 

Dopo il comiz io una dele
gazione d i medici si e incou 
Irata con la commissione Affa 
ri Sociali della Camera e I i 
< ommivsione Sanità del Seri i 
lo che stanno esaminando il 
decreto sulla sanità «Ci augii 
r iamo ha detto i! segretario 
dell Ar ian i (medie i ospedali! 
ri j l 'urico Bollerò - c h e la se n 
sib i l i t i del governo sia tale da 
non costringerci ad utilizzare 
ine ora lo sciope ro che' non fa 
parte dell i nostra tradizione 
Mainai ' ina le commissioni 
e hietJeranno al governo di ino 
dificare il dee reto indicando 
le opportune e orrezitmi Quasi 
sicuramente saranno suggeriti 
cambiament i sostanziali f ra 
le principati novità abolizione 
deli assistenza indiretta mutue 
alternative solt.aito di tipo mie 
grativo Inoltre sarannt) asse 
guati maggiori poteri alle re
gioni attribuendo loro-funzio 

ni leg slutiw*' in m.iteri i d i as*-i 
stenza sanitaria e delegando 
ad esse il t ompi to di individua 
re gli (spedal i che dovranno 
t rastoru ia rsi in i i / i r r ide lx) 
Uizza delle Commissioni che 
e ane ora da ultimare propon*' 
tinche c!i esplicitare i! manteni 
mento di una convezione per 
le guardie mediche preveduti 
do per queste ultime un colle 
gainento ceni i dipartimenti di 
emergenza Inoltre si chiede di 
sopprime re la parte del decre 
to e lie obbliga i me clic i di fami 
glia a garantire I assistenza 2<1 
ore al giorno per sette giorni la 
settimana 

•solidarietà ai medici dall ex 
ministro della Sanità il sociali 
sta Aldo Amasi e dal segreta 
no dell Msi d i mtranco hini 
che ha incontrato i manife 
stanti .i Ì 'MZZ. I Venevia Mentre 
Kifondazione Comunista e il 
Tds minine latio un re fe'ren 
cluni abrogativo se il governo 
dovesse, rimanere «se)rdo ed m 
H nsibile « di fronte ali \ notes 
sita di profondi cambiament i 
del dt< r< to delegato «Oggi -
bade t t o d r i / i a l i b a t e del Pds 

questa categoria professiti 
naie Ila dimostrato al governo 
ed al paese la volani. i di far pe 
sare lorteme nte la voe e di e hi 
con i e ittadim italiani si schie 
r i a f,i\ore eli una moderna e 
ema1 the ala sanità [nibbile a» 

Teatro Petruzzelli 

Chiesti 19 rinvìi a giudizio 
per i reati di abuso d'ufficio 
e di incendio colposo 
• • BARI II sostitute) proc ur i 
(ore della Repubblica presso il 
tribunale di Bari Vincenzo Ma 
ria Bisceglia ha chiesto il gin 
dice per le indagini preliminari 
P.ero Sabate III 1 archiviazione 
delle indagini rimaste a e in 
co di ignoti sull me endio i lo 
ICJSO cl ic il 27 ottobre del 1()91 
distrusse il teatro Petruzzelli li 
magistrato inquirente ha <ln< 
sto inoltre il rinvio a giudizio dt 
l() pe rsonc otto ( tra le (jti.ili > 
proprietari e I e \ gestore del 
teatro I ordinando Pinto) pe r 
il solo reato di co-morso m in 
e ondio colposo " le altri* ! 1 
.me he per il reato di abuso 
d ufhc io pe re he i ompont nti 
di commissioni provinciali di 
vigilanza sui lot ali eli pubblu o 
spettacolo e he non rilevarono 
I insuffie lenza dHI< misure .111 
(incendio 1 ra quest< ull ime il 
qui store di Bari Nie ol 1 Orniti 
to e-cl il comandante provili 
e hile dei vigili de I fuoe o I uigi 
Pise ardi 

IV r qu mio riguarda l me 1 11 
dio doloso se < ondo I u e us 1 
basa'.i sulla perizi 1 •.oni.niila 
da dui i hilinc 1 e da due iltge 
gneri ignoti utilizz iremo m 1 
tonale combustibi l i a bast di 
idrocaibur e appiccinole) il 
fuoe o 1 diverse zone di II 1 pia 
K M e de I pale ost t m< o I n i 
l l iod lilla e Ile set ond i ' Pise 1 

gli 1 pi must al!> h.mime eh di 
vampare in maniera «estesa 
violoni 1 repentina e incontro! 
I ìbile' me he a e ausa di e a 
ronzo ni Ile' misure antincen 
dio e e he impedì i! tempesti 
ve> rilevamento e un adeguato 
intervento I accusa di concor 
so tu incendio doloso e stata 
ceHitostata a Pirite» t alla fami 
glia Me sse-ni Ne l ingua prò 
prietun t tic-I Pi tnizze Ut per 
omissioni I H II 1 ri alizzaziemo e 
ne 11 idegu unente) de "e nusu 
re eli su urevza contro gli in 
e ciieli pre Visio in una e ire otare 
del Ministero dell Interne) del 
l'*rd sulle norme di su urevza 
sin liK ih di pubbl ico spett.ic o 
lo 

Ai e ompementi delle cerni 
missioni | rovine i.ili eli vigtlan 
za sui leu ih dt puhblicospe tta 
v olo IJist cglia ha e onte'stalo il 
e e me orse) noli ine e nelle) e o lpo 
so per av r espresso m due se 
duto tcnutt noli HK o noli K'I 
pan u I ivetre vette' .ili escre IZIO 
> ali igibilita te mporaui .1 del 
I 1 slruttur 1 nemustante questa 
non [osse in r» geila (<m l i nor 
in itiv 1 pe r I 1 pre vi I I / I O I R eie 
gli ne t ndi In qiit slo modo 
so* 1 nido il puhblic o ministero 
li e i immissioni ahus indo dei 
propri pelle 11 proc uiarono un 
Mh'iuste i v nit tggio p itri inonia 
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Carnevale 
da ieri 
trasferito 
ufficialmente 

11 t rasfer imento d i Cor rado Carnev ile dal la p r ima s< z io 
ne pena le -dia seconda sezione civile del la Corte d i ( is 
suzione e stato rat i f icato ieri da i pie m in i de l Consig l io 
super iore del la magistratura con 2 \ vot i f a v o i o v o h e u n o 
con t ra r io (que l l oeh Lu i lano Santoro espone nte (fi I b i 1 
cos t ) Il p l e n u m ha anche rat i f icato il con fe r imen to de l 
la t i to lar i tà de l la p r i m a se / i one penale del la Suprema 
Corte ad Arna ldoVa len te Cor rado Carnevale a sette ni 
bre .aveva ch iesto d i essere trasferito alle sezioni c iv i l i 
de l la Suprema Corte d o p o le polemtc he e he le; avevano 
investi to I*i proposta d i Lue iano Santoro eh ntrasn e tte 
re gli atti in commiss i one e1" stata hoc e lata Cot i Jr> voti 
favorevol i e 2 astenut i e stala approva la la proposta di 
are hiv iare la «pratica Carnovale» essendo o r ina i ranfie a 
to il suo t rasfer imento alla seconda sezione e i v e del la 
Cassa/ ione il stata anche d in is.i la trasmissione d» gli 
atti al p rocura to re generale del la Re pubbl ic a pre s «» la 
Suprema Corte e al Ministero d i d r a / i a e giustizia p c r 

I eventuale aper tura d i un a/ ieme eiisc iphnare 

Natale 1992 
L'Associazione 
anti-leucemie 
raccoglie fondi 

I. A l i Asse* M / I O I K it i l i . i 
m i teintrei le le'iie e mie' .: i 
e l le quest . i nno eir i / , ini / ,M 
I.) n inn i l i sLizir.HR .ste'lk 
eli ÌV i t . i l i • per r le eeiijli i re 
finteli In mol te < Itia i l . i l i 1 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ne1 e leu1 il) e|ui'sti g iorn i 
siir.i possibi le o\e're un. i 

p ianta e1 elivenit.ire «sostenitore Ali» ve rs.meio u r eemtri 
bu io n u m m o di I 5 m i l d l ire per I AssiKi . iz ie in i 1 se>leii 
raccol t i ve r ranno ut i l izzat i pcr f inanzi . i re le' ricerc he per 
la lot ta cemtrej le leucemie L iniziat iva part irà d o m a n i e 
si e i l luderà domeme a 20 die embre 

Matteo Boe 
torna in Italia 
Concessa 
l'estradizione 

Matteo Boe une) de i pre' 
sunti rapiteci de l p i e o lo 
i aruk Kassani verrà estra 
date) in Italia lo ha de-cisei 
ieri a Ba. t ia la (."eirte d ap 
pe'llei su richiesta d t Ik .111 

_ _ ^ _ _ _ _ ^ _ _ _ tonta i tal iane Secemelei 1 
g iud ic i f rancesi Matteo 

Boe c h e e>ra si trova nel < are ere d i Marsigl ia sarà estr 1-
da to rap idamen te Kit arrestato il 1 Jo t tobre scorse) m i n 
a lbergo d i lJe>rto Vecch io da una e inquant ina d i p in i 
z io l t i f rancesi , che h a n n o ai t i lo in <.e>lLiberazione e 011 le 
fe)rze de l l o rd i ne i ta l iane Con t ro Mat teo Boe un mese' 
fa avena sp iccato o rd i no d i e ustexfia caute lare il omelie e' 
de l le indag in i p re l im inar i de l tr ibunale' distrettuale eli 
Catj l ian 

Bari, da gennaio 
non si abortirà più 
nel day hospital 
del Policlinico 

Arma agli ordini 
del Viminale? 
Leotta: «Ci provò 
Benito Mussolini» 

Ancora pejlennehe si i l i 1 
peitesi c h e 1 A rma passi i l 
le d i p e n d e n z e elei Vi l l in i ,1 
le II colonnel le) .Sebasti.) 
n o U'eitta k'.iele'r eie I Cei 
' er-car. ibinie'r i n ri Ila eie t 

^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ tei Nel l ' U J Beni to Mus 
sellini tenie; c o n elee, re to 

di trasferire I A r m a de i carab in ie r i alle d i pendenze de I 
min is tero del l In terno N o n c i riuscì O IJU I il d iscorso 11 
torna si fa d i nuovo at tuale l.a realtà 1 \e rame lite 
preocc upa ' i te e d i questa elovre bbe ro real i iu lite pie <* 
e uparsi 1 respeinsabil i de l la Cosa pubbl ic a inzic he un 
e orrere benho varie in nome' d i un e oord in. i ine 1 to e he 
secondo o rma i scoperte in tenz ion i vorrebbe solo si^in 
de are e o r rodore I A rma de'i carab in ie r i u l t imo riceino 
se lu to ba lua rdo in ejuesto bai lamme issolu lo ne 1 qua 
le stiaiiie) naufra^at iek) tutt i » 

A Napoli 
10 ragazzi su 100 
disertano 
le scuole medie 

Nel N a p o l i tano dice i ra 
4.1ZZI su e l ' I l io elise i l . ino o 
a b b a n d i ' i i . i n o la se nei! i 
mi d ia Questo il da to sii l i i 
elispersieine se olastie i nle 
vati) da l l IITS le eie Ila e al i 
pania e he sul fi n o m e i i o 
li i p romosso un ' u n i 
si re lustrano in provine i i 

i i l i X S | -ì le n o m i IM I 
Uno lz |x recntual i p i l i alt i 
( 1 1 1 ) men t r i ' in e itt.i si 
preeK e upante alle he' [ ieri he «e e* una e ostante e o ' n la 
z ione tra bassi l ivell i d i se o lan l . i e eie l iuqn i ' i i z . i i un io r H 
l giovanile • 

W\ genna io al Polle l in ieo 
d i Bari non si p o | r . p iù 
alx>rtirc in eia. hospi ta l II 
scrvizie) era stato avvia lo 
noi matta lo scorso p i r la 
caparb ia vo lon tà d i don i e 

^ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ l l — — ^ _ ^ e opera tor i ma ieri <|ui sti 
u l t im i s tanchi d i e>|x'r.irc 

senza a l cun neonose in ien to (ormalo da parte eii l is i e 
Regione h a n n o reso nota la l o i o in tenz ione efi sospe n 
doro I att ività l . i n m i n c i o è' stato da to in una e onle ree 
/•i s tampa organizzata da l c o m i t a t o barese pcr la iI l lesa 
i l 'applie j z i one de Ila l i i ^ e I ' H elle ha r ivo l to u i a p 
pol lo alla nuova g iunta regionale pugl iese |x re he il se r 
V I Z I O S I , ! salvate) 

GIUSEPPE VITTORI 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: s i v e n t i c a n o su l la no
stra pen iso la duo effett i concomi tan t i le 
reg ion i se t ton t r ionah e par te di que l le cen
t ra l i sono sot to I effetto de l l a l ta p ress ione 
le reg ion i me r i d i ona l i sono invoce in l luen 
zate da l l a p resenza d i una d e p r e s s i o n e lo
ca l izza ta su l l A f r i ca se t ten t r iona le A m b e 
due quest i effett i con t r i bu i scono a l la p re 
•-enza d i f o rmaz ion i nuvo lose che al no rd e 
par te de l cen t ro sono f r a m m i s t e a nebb ie 
es tese e pers is ten t i I m m e d i a t a m e n t e ad 
ovest det con t inen te e u r o p e o af f lu isce a r ia 
f redda p roven ien te da l l Eu ropa set tont r io 
na ie e d i re t ta ve rso I A t lan t i co m e r i d i o n a l e 
Non sono anco ra da segna la re c a m b i a 
ment i v is tos i m a s e m b r a si s t iano c r e a n d o 
le p r e m e s s e per una svo l ta più s ign i f i ca t iva 
de l la s i tuaz ione me te roo log i ca 
TEMPO PREVISTO' su l la fascia t i r ren ica 
cen t ra le la Sa rdegna le reg ion i me r i d i o 
nal i e la S ic i l ia c ie lo g e n e r a l m e n t e nuvo lo 
so per nubi p rova len temen te s t ra t i f i ca te 
Su l le a l t re reg ion i i ta l iane annuvo lamen t i 
r ego la r i e in p ianu ra f o r m a z i o n i nebb iose 
più in tense duran te lo o re not turne e que l l e 
de l la p r i m a mat t ina C ie lo se reno o sca rsa 
men te nuvo loso lungo la lasc ia a lp ina e le 
loca l i tà p rea lp ine 

VENTI debo l i o m o d e i a t i p roven ien t i da i 
quadran t i me r i d i ona l i 
MARI moss i lo J o m o e i m a r i di S ic i l ia e di 
Sa rdegna quas i ca lm i ql i a l t r i m a n 
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11 Rns»«gna ttamp» 
<) i C era una volta un -maduolo- Con A Car 

lui e 
rt J0 Parlili solo maceri»? l op monp ai t um 

f i l imi 
<> io Una «anlta pubblica di serie Bf 1 " opinioni 

CU i mortir i tjncofT»frf*ntOf1i L. ovanti tìrt 
I flOlU'l 

" to La Milano degli scandali Con f l o Veltri >• 
«ini Mu/7 * ifc oni 

I 4 j Blob H grande rifiuto Lon F nrteo Che// i 
A'ujrloCiugl pimi 

in o II dopo elezioni II dopo Crail >- lo ci rr tto 
n studio Stotano Hodolà Por ntf 'v inn 

tol 0b/h/96W<* 679141? 
t 10 Bestlvol inturvistn (i Enrico Moniosano 

' io -La Sella e la Bestia" Con ( ali Mof Ose ir 
C >s jlirh 

1 ' «SI (a presto a dire pirla- Convo<smrt< 
or l'ioloHnss o Gmoo Michele 

<( Consumando M.tn i.ilc d <iuloi1ili*s t di i 
*- tt.idino 

i «.0 Saranno radiosi l .1 vostra mus i i n voi' 
m idi M 

' io Diarto di bordo i Hai a vtsii di Carmi n 
t uv fo 

't K Uguali o diversi davanti alla malattia? F ilo 
diftUo i tulio I ituo Perinei Por nt« rvc 
i if( lol 0f D;%5T4 b^MV 

10 Musica -Disonori» In studio te indru P ir 
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Pilomholli W ìalvndoncl- Scola 

i Ob 6'l>M1,> 6/%'>J9 

rijiiiià_ 
T a r i f f i ' d i i t h b o n a m e n t o 

I ta l i a \ i i i i i i . i s< un sii ili 
7 numeri I VMt lK 1 I l l . r . Udii 
h numeri I Jcin noti I U M I D O 

( l UH l'ssil l l l l l t |>| 1 I I [illl'tille ll 1 
MI'KA si.i 14. Uni i '1 I l lun i / li I n i I 

r-, I 
M'I ei i \1 n i /uni !7 Mil in. , le I l l . i ' I I 

SI l l l l | / l i n I li S I I !. 

l i I. st u i i |u Unni in i K. /ni i M i ili II i M iu.li i 
li i JHr, NIIJI Mi! imi \ i i ( ili i i l i l ' s u i in 

S/ s s[/ i M/ ssin / e i I IÌ./I i / l / i 

Kstero Arimi il. s. m, sir .1/ 
7 l l l l l l l lTI I USO 000 I l ' O l i i 
(/ numeri I r/SJ ooo | j ' U un i 
I l I l ì.N.I.Z/M V. IMI , s || , , | 
eli si ilo ili I imi '|/^ \ i i 1/ i I i M in II I i 

i l M S k , HI i 

|/| mi M rs.ni/li/ I ni|/ il | e ̂  / k'i il . I ' l ' i 
i uni i ili 11/ s . , , , , , , , | , |, , , /„ n , | | | , 

l a r i f f c puhb l i e i t a r i e 

A mi/ i l ( •. l • Uh 
! . .min. r. i ile 1/ ti ili ! 1 ' 
( Minili, n i ili li '.ir. i i il noi 

I un sin II i I ,, ,. in i I, ti in ' e , in in i 
I 1/ sin II i ! |z min i 1/ sin i l 1 s i "no | 

M un In III li li si il i I _ Ji» un i | 
Ki i ' . i / iu i i . i l i I .nono 

I il ni/1 1./ e, ih e u n . . ss \sl> \ j / [ il | 
I / '..i/i I I ) /Milli - I / sin I " „ n non | 

\ |i imi i Nei ri Inni. I '/ SUO 
l ' i r t i i ip i ulti/ I SO'iu 
U..ni i i i in i I ' OH 

http://sLizir.HR
file:///iiiiii
http://iu.li
http://rs.ni/li/


(iiovech 
17 dicembre 1992 in Italia pagina 9IU 

I dicasteri ne hanno quasi quattromila I dati resi noti da Maurizio Pagani (Poste) 
i Comuni poco meno di duemila dopo un'interrogazione parlamentare 
Costano all'erario almeno 24 miliardi Tanno Lui dice: «Il governo non può far nulla 
II ministro Costa: «È una spesa da tagliare » Sono contratti fra amministrazioni e Sip » 

Scoppia lo scandalo dei telefonini «blu» 
Diecimila cellulari ner i ministeri e gli enti Dubblici 
Diecimila «telefonini» a carico dello Stato Li usano i 
Comuni, le Regioni, i ministeri Ecostano almeno 24 
miliardi I anno (calcolo approssimativo) 11 mini
stro Pagani (Poste e telecomunicazioni) ha reso 
noto i dati e subito il ministro Costa ha detto «È una 
spesa da tagliare». Ma nell'intervista Pagani spiega 
che il governo non può intervenire «Come obbliga
re le Provincie a sospendere i contratti con la Sip?» 

CLAUDIA ARLOTTI 

I B ROMA Sono i telefoni 
•blu» I elefomni di Stalo cioè 
In Italia si e scoperto ne fun
zionano qua.M 1 Ornila Li usa 
no i funzionari dei ministeri gli 
onorevoli e i loro portaborse 
molli assessori e chissà chi al 
tri 

Le bollette di questi «cellula
ri" vendono pagate con i soldi 
pubblici (2<1 miliardi ali anno 
calcolo approssimativo) e co
si appena il ministro Maurizio 
Pagani ha reso noto i dati, è 
scoppiato un nuovo piccolo 
putiferio 

Raflaele Costa ministro libc 
ralc degli Affari regionali fa 
moso per le sue battaglie aliti 
spreco per est mpio J | e fatto 
a.ani: subito Ha dello "Quc 
slo dei cellulari concessi ai 
lun/ionan e dirigenti t di certo 

uno dei pnrni rami destinati ad 
essere tagliati senza grossi sa 
enfici da parte di nessuno» 

Come mai la questione salta 
fuori adesso' Perché Maurizio 
Gaspam deputato missino e 
direttore del Secolo d Italia 
1 estate scorsa presentò un in 
tcrrogazione per sapere dal 
ministro Pagani (Poste e Tele
comunicazioni psdì) quanti 
fossero i telefonini a carico 
dello Stato E Pagani adesso ha 
risposto 

Precisissimo le amministra 
/ioni hanno in dotazione 9 842 
apparecchi 3 7<11 appartengo 
no ai ministeri 73<> alle Regio 
ni 405 allt Provincie 1 673 ai 
Comuni. 129 agli organi costi 
limonali dello Stalo 143 alle 
scuole statali e alle università 
2 053 agli istituti di ricerca e 

Città del Vaticano 
Giovanni Paolo II ai fedeli: 
«S. Pietro aveva proprio 
un gran brutto carattere» 
• • CITI A Dtl VATICANO 
San Pietra aveva un caratte
raccio Lo ha ricordato ieri 
Giovanni Paolo II parlando 
di fronte ad alcune migliaia 
di pellegrini in udienza ge
nerale al Vaticano per di 
mostrare che «pur con i suoi 
limili e difetti , grazie alla 
«volontà divina anche un 
uomo c o m e il pescatore del 
i Galilea <> potuto dive itar< 
«vicanodi Cristo' 

«È facile ammettere - ha 
osservato poi Giovanni Pao
lo Il - c h e le qualità persona
li di Pietro non sarebbero 
state di per se sufficienti ad 
ottenere il riconoscimento 
di una supreaia autorità nel 
la chiesa» «An< he se aveva 
un temperamento - ha prò 
seguito il Papa - da c a p o di 
mostrato già in quella sorta 
di cooperativa per la pesca 
>ul lago da lui composta con 
i soci Giovanni e Andrea 
non avrcblx' potuto - ha af

fermato Giovanni Paolo II -
imporsi da solo, dati anche i 
suoi limiti e difetti altrettanto 
noti» 

Tra I altro, ha anche ncor 
dalo il pontefice durante la 
vita terrena di Gesù Cristo gli 
apostoli avevano discusso 
su chi tra loro, avrebbe avu
to «il primo posto nel regno» 
Il fatto dunque che I auto 

- w d Metri tosoc pò pacif. 
camente riconosciuta nella 
chiesa e dovuto - ha conclu
so il Papa - esclusivamente 
alla volontà di Cnsto» 

Che il personaggio avesse 
un carattere talvolta spigolo
so lo si deduce dallo stesso 
racconto t ramandato dai 
Vangeli Tra gli episodi che 
lo desenvono c o m e union-
to e è quello dell dire-sto di 
Gesù Cristo, q u a n d o il «di 
scepolo» per difendere il 
«Maestro», taglia con la spa
da I orecchio di uno dei sol 
dati 

agli enti previdenti ili e ')81 al 
le unità sanitarie locali 

«Sarebbe stato meglio che 
Pagani avesse specificato an 
chi le l i d i ULIU L<V.H me» Ila 
detto subito il rrmistto Costa 
Ma questo dato non e e- si può 
fare solo un calcolo approdi 
illativo partendo dall ipotesi 
che gli apparecchi costino due 

miliardi al mese 
T adesso soprattutto si pò 

ne un problema quanti di que 
sti telefonini sono davvero uh 
li1 i ot.oicvoU Gasparn non 
ha dubbi «Le amministraziorl' 
possono lame a meno lian 
quillaincritc Certo il direttore 
generale di un ministero ha 
1 obbligo di essere sempre re 

peribile Ma h ì anclu uno sti 
pendio tale per cui può pi r 
mettersi di pagare il telefonino 
di tasca propri ì eOini laccio 
lu II parlami nlan p^ i illio e 
«nelle convinto che i dati lorni 
li dal la. ustro Pagani siano ni 
completi »N^n ^ono siati cai 
colai gli ap^iuiceehi in dola 
zione a talli gli enti 1, Dn per 

esempio quanti telefonini 
ha?» 

Ecco cosa ne pensa il mini 
stro delle Poste e Telecomuni
cazioni, Maunzio Pagani 

Signor ministro, secondo lei 
diecimila telefonini sono 
troppi o sono pochi? Insom
ma, sono necessari? 

I rancamente, io non posso 
giudicare se i telefoni cellulari 
in dotazione alle amministra 
zioni siano troppi oppure il 
contrario Soche in certi casi i 
funzionari devono essere sem 
prc repenbih E anche sui treni 
recentemente si e deciso di 
acquistare questi apparecchi, 
per comprensibili ragioni di si
curezza 

Però molti dicono che ci sia 
uno spreco enorme. Il go
verno non può esercitare 
una qualche forma di con
trollo? 

f che c'entra il governo scusi? 
Guardi che le amministrazioni 
- le Regioni i ministeri le prò 
vmcie - -u queste cose si 
loinportano come comumssi 
un inculi Cloe chiedono seni 
plica.>eiitc alla Sip che siano 
installali gli apparecchi E poi, 
con i fondi clic hanno in dota 
zione pagano Allo stesso mo 
do per esempio vengono ac 

ouistati le macchine persenva 
re E il governo, su questo non 
può esercitare alcun controllo 

Perdo, il suo ministero, Po
ste e Telecomunicazioni, 
non c'entra niente-

Appunto io non e entro nien 
te L onorevole Gaspam su 
questo problema si è rivolto a 
me e io gli ho nsposto Ma per 
avere i dati anch io ho dovuto 
nvolgermi alla Sip La venta è 
che di interrogazioni ne arriva 
no tante e si cerca di nsponde 
re a tutte Su questo problema 
non ho alcuna competenza 
lo al massimo posso rispon 
derc del mio di ministero 

Allora, visto che ci siamo, 
quanto spendono i suol uffi
ci? 

Non ricordo, con precisione 

Senta, anche il ministro Co
sta dice che questa spesa de
ve essere tagliata. Possibile 
che non ci sia modo per veri
ficare, almeno, se di questi 
telefonini le amministrazio
ni stanno abusando? 

Già e poi che facciamo' Il go 
verno non può eerto impoirc 
alta Provincia di Cuneo per 
esempio di sospendere i pro
pri contratti con la Sip Ripeto 
su questo problema non ab 
biarno alcuna competenza 

Treviso, un imprenditore aveva inventato un test-sessuale per le future 400 lavoratrici 

«Vuoi lavoro? Allora comincia a spogliarti» 
Una minorenne denuncia il «padane» 
Avrebbe dato lavoro a 400 donne, ma esigeva un 
test particolare Un imprenditore di Treviso chiede 
va allo future lavoratrici, tutte giovani, di essere «disi
nibite» e «intraprendenti» Le donne, per ottenere il 
posto dovevano spogliarsi, masturbarsi e fare l'a
mori coi i futuro datore di lavoro che conduceva il 
test in prima persona La vicenda scoperta dopo la 
denuncia di una minorenne 

NOSTRO SrHVI7IO 

• V ITU Uso Spacciava que 
gli strani test per «americani 
>e un metodo nuovo» diceva 
Utile per mettere alla prova la 
•determinazione» delle aspi 
ranti lavor linei Cosi uno stra 
no imprenditore (la sua azien 
da ha solo due dipendenti) 
potrebbe aver costretto centi 
naia di donne a spogliarsi a 
masturbarsi in alcuni casi for 
se a lare I amore con lui con il 
miraggio di un posto di lavoro 
Un test "americano» diceva 
ma si iralt.iva solo di volgarità 
violenza molestn di un «pa 

drone» che dvev^ deciso di tra 
sformare la sua impresa in un 
luogo di angherie e soprusi per 
circa «100 donne alla ricerca 
del lavoro 

Inventore di questo partico 
lare metodo di selezione del 
personale un imprenditore ve 
neto di 40 anni sposato e pa 
dre di due figli residente a Si 
lea in provincia di Treviso del 
quale la polizia ha deciso di le 
nere ancora segrete le genera 
lità propnetano di una società 
per la commercializzazione di 
prodotti di vetro 

Con inserzioni su qtiotidian 
e tv locali indirizzale a sole 
donne era riuscito ad attirare 
nel suo ufficio centinaia di ra 
^•i/J.<- del hcvigiaiio Bella 
presenza istruzione t e ipaeita 
di rapporto col pubblico li 
doti richieste Si trattava di gì 
rare il Trivencto per vendere 
oggetti in vetro Un bel lavoro 
si mpre in i ont ilio e ~»n 11 3on 
U. i poi con tanto di ,x>ssibilila 
Ji camera Buono io stipenJie 
tre o qualao mulini al un >c 
C osi prometteva I imprendilo 
re veneto 

Il «man€iger riceveva le suo 
vittimi in un uflicio ovattato 
moquette pareti imbottite luci 
soffuse 11 proponeva il lesi 
che conduceva in prima per 
sona e sempre d i solo Modi 
accattivanti gentili eloquio la 
elle nel quali venivano magni 
ficaie li possibilità ollerte dal 
lavoro r- poi la descrizione del 
test un piccolo sacrificio ma 
utile Nella prima parte datore 
di lavoro e aspirante lavor ìtn 
t e avieblx;ro dovuto ci rcare 

una grafferà che fuomo ave 
va provveduto a fra scivolare 
ni gli abili di entrambi in una 
delie prove se I era addirittura 
nascosta negli slip La vittona 
era per chi riusciva a ritrovare 
I oggelto per pnmo Chi perde 
va invece era costretto a spo
gliarsi «Mai dimostrato scarsa 
determinazione e devi paga 
re Sentenziava 1 uomo Non 
meno inquietante la seconda e 
•a terza parte del tesi, nel quale 
le malcapitato avrebbero do 
vulo masturbarsi davanti al lo
ro futuro datore di lavoro fino 
ad avere con lui un rapporto 
sessuale completo Quante 
donne siano stale costrette ad 
iccettare non si sa ma il ncat 
lo era forte 

F stala la denuncia di una 
r ìgazza minorenne, minaccia 
la di non essere assunta dopo 
essersi rifiutala di sottoporsi al 
le attenzioni dell imprenditore 
a l.ir scattare le indagini della 
polizia e del sostituto procura 
loro Umberto Dona Ad aceu 

sare I uomo poi vi sarebbe 
una cassetta nella quale una 
giovane donna ha registrato le 
fasi più compromettenti di un 
incontro Sul nastro la voce le 
sa dell uomo le sue richieste i 
suoi ricatti, le resistenze e il ri 
fiuto della giovane donna 

L operazione era stala prc 
Parata dalla ragazza in accor 
do con la Tilcams Cgil di Trevi
so che ha poi consegnalo la 
registrazione alla polizia «È un 
caso assurdo scandaloso in 
sopportabile di violenza con 
tro le donne» dice Iolanda Ku 
magalli della Cgil di Treviso 
annunciando una conlerenza 
stampa del sindacato per lune 
di nella quale verrano resi noti 
i dettagli di questa ennesima 
stona di ncatto contro le don 
ne 

Nei confronti dell uomo al 
meno per il momento non ci 
sarebbe nessuna denuncia 
ma solo I ipotesi di violenza 
privata contenuta nel rapporto 
che la polizia ha già inviato al 
I autorità giudiziana 

Blocco del traffico a Firenze 
Troppo smog, tutti a piedi 
Almeno per due giorni 
auto private «fuorilegge» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CECILIA MELI 

•a l FIRENZb. Sara un lungo fi
ne settimana questo per i fio
rentini Lungo difficile e senza 
auto La citta A in stato di aliar 
me la quantità di inquinamen 
to nell ana ha sfondato tutti i li 
velli di guardia Colpa del traf
fico moltiplicalo dei giorni prc 
natalizi, quando anche duran
te la domenica tutti usano 1 au
to per girare per negozi Colpa 
del tempo dell aria ferma e 
senza vento del sole pallido, 
tutti fatton che impediscono il 
disperdersi dei veleni nell ana 

Le centraline installate in se
guilo al decreto del ministro al 
I ambiente sono «impazzite» <I8 
ore fa Lunedi il biossido di 
azoto ha superato lo stadio di 
attenzione in tre postazioni su 
sei in tutte tranne una martedì 
F come prevede I ordinanza 
lirniata dal sindaco Giorgio 
Morales tanto e sufficiente per 
lar bloccare il traffico in buona 
parte della citta Oggi la circo 
iazione delle auto è proibita in 
una vasta fetta di Firenze, cor.i 
prendente il centro, i viali di 
circonvallazione e anche la 
prima perile-na dalle 8 30 alle 
12 30 e dalle M 30 alle 18 30 
Si salvano le ore di punta per 
permettere alla gente di recarsi 
al lavoro e di tornare a casa 
Domani si replica e si andrà 
avanti finché il biossido di azo
to non tornerà nei ranghi Due 
giorni una settimana nessuno 
può dire per quanto 

Il black-out del traffico ha 
preso alla sprovvista un pò tut
ti 1 fiorentini in primo luogo 
non abituati alle misure drasti 
che I anno scorso il pentapar 
tilo che governa il Comune si 
era limitalo a qualche morbido 
appello tranquillamente igno 
rato da tutti In secondo luogo 
la stessa giunta che aveva sol 

Polizia 
Si è dimesso 
il segretario 
del Siulp 
• V ROMA II più grande dei 
sindacati di polizia il Siulp 
da ieri sera e senz j segretario 
generale Antonino Lo Sciu-
lo che lo guidava dal 1986, 
ha intatti presentato le sue 
•irrevocabili dimissioni» di 
fronte ai 220 delegati del 
consiglio generale riunito a 
Castellamare Di Stabia da icn 
sera fino al 19 per discutere 
del nnnovo del contratto del 
la categona e dei problemi 
della sicurezza La motiva
zione data da Lo Sciuto per 
spiegare la sua decisione è 
stata che "occorre rinnovare 
la dirigenza» e che «bisogna 
salvare I autonomia del sin
dacato da ingerenze ester
ne» Un allusione ai rapporti 
con Cgil Cisi e Uil tradizio
nali alleate i sostenitrici del 
Siulp' A conclusione del suo 
intervento, che apriva i lavon 
del consiglio generale e nel 
quale ha annunciato la deci
sione di dimettersi Lo Scruto 
i* stato applaudito a lungo 

«valutato la possibilità che al 
blocco si arrivasse davvero 
Oggi dunque la citta si ferma 
in un atmosfera che sa di pro
va generale Lo ha precisato lo 
stesso sindaco «È un esperi 
mento» ha sottolinealo Mora
les E in effetti I improvvisazio
ne la farà da padrona L'ordì 
nanza precisa che chi possie
de un auto con marmitta cala 
litica o con il retrofit può cir 
colare tranquillamente Ma la 
motorizzazione civile non ha 
mai mandato ai propnetan 
delle auto i tagliandi che 
esposti sul cruscotto, permet
terebbero di riconoscere i 
mezzi «graziati» a vn'a d oc 
chio 1 vigili, dunque saranno 
costretti a fermare tutte le auto
mobili e a controllare il libretto 
di circolazione Si preannun-
ciano già lunghe code nei pun 
ti presidiati dai caschi bianchi 

Ancora I Ataf I azienda di 
trasporto urbano ha appron 
tato un servizio subordinano 
Ma non si nasconde il timore 
che ai confini della •città prol 
bita» si formino ingorghi tali da 
bloccare gli autobus e che i 
passeggeri siano costretti a fa 
re la spola a piedi per superare 
i punti di traffico più caldi A 
fermare le auto si prowederà 
un pò con i vigili un pò con 
delle transenne un pò con i 
cartelli Con la speranza che 
in mezzo a tanta confusione 
le cose vadano per il verso giù 
sto Morales del resto la sua 
contraneta alla linea severa 
imposta dal ministero per 
combattere lo smog non I ha 
mai nascosta «Fanno meglio 
negli StaU UniU - commenta -
Avvertono che c'è lo smog e 
poi la gente si arrangia I bam
bini e i malati restano a casa, e 
ognuno si regola come vuole» 

Il Csm su Gela 
«Non sarà 
trasferito 
il procuratore» 
• • ROMA. Il procuratore della 
Repubblica di Cela Angelo 
Ventura non sarà trasfento 
Con 13 voti contran 13 favore 
voli e quattro astenuti il pie 
num del Csm ha respinto la 
proposta della pnma Commis 
sione referente di trasfenre il 
magistrato per incompatibilità 
ambientale Determinante è 
stato il voto del vice presidente 
Galloni elio vale doppio An 
gelo Ventura era stato accusa 
to dal comandante del nucleo 
operativo del gruppo carabi 
nien di Caltanissetta Filippo 
hrutini dopo il rifiuto opposto 
dal magistrato ad ura richiesta 
di intercettazione ambientale 
«tendente a realizzare aveva 
spiegato nel corso di un audi 
zionc al Csm la cattura di un 
latitante pericoloso per motivi 
tecnicamente validi ma ad 
dotti dopo ben 21 g.omi du 
ranle < quali era stato costretto 
ad insistere per ottenere una n 
sposta» 

Il Tar dà ragione all'Opera di Roma: la stagione lirica estiva potrà tornare nel complesso monumentale 
Ma il ministro Ronchey, autore dello «sfratto», annuncia battaglia: «Ricorrerò al Consiglio di Stato» 

Aida e Turandot tornano a Caracalla 
Le Terme di Caracalla sotto i riflettori ospiteranno 
ancora la Turandot o gli elefanti dell Aida7 Forse si II 
Tar del Lazio ha sospeso il decreto del ministro Ron
chey che ili" ottobre aveva dato al Teatro dell'Opera 
di Roma tre mesi di tempo per far le valigie revocan
do la concessione per gli spettacoli estivi Soddisfatto 
il sovnntedente Gian Paolo Cresci Ma Ronchey repli
ca «Ricorreremo al Consiglio di Stato» 

DELIA VACCARBLLO 

• I KOMA Li furando! tra le 
splendide architetture di Cara 
i alla sarà solo un ncordo? For 
.e no Cosi era parso quando il 
1' ottobre il ministro per i Beni 
< ulturali insieme al sovnnlcn 
dente ai beni archeologici dol 
la capitale Adnano la Regina 
aveva deciso di revocare la 
eoncessione il teatro dell O 
pera di Koma per gli spettacoli 
estivi dando tre mesi di tempo 
ali ente lirico per far le valigit 
Motivo tutelare il complesso 
nomimi ntale Ieri per quanti 

amano la lirica il fresco estivo 
< gli scorci sugoestivi ili Cara 
< Illa o tornila la speranza II 
I a rd i i l-iziolia accolto in pie 
no n ricorso presentato da 
(nan l'alilo ( resci sovnnlen 
di lite di II Opera e ha sos|x?so 

il decreto di Ronchey ctie era 
slato emesso nonostante in 
aprile lo stesso ministero aves 
se rinnovalo la concessione 
per altri trt anni II ministro ha 
rilanciato cosi «Se corrisponde 
a1 vero la notizia della sospen 
siva do parte del Par del mio 
decreto sulle 1 ernie di Cara 
e Illa - ha detto uscendo da 
una riunioni del Consiglio di i 
ministri - laremo sicuramente 
ricorso al C onsiqho di Stato» 

Li decisione e itala provi 
dai giudici del Tar dopo appe
na un ora di camera di consi 
glio Hanno riconoscalo fon 
date le argomentazioni dei le 
g ili del lealro dell Opera che 
avevano parlato degli interi ssi 
dell,u ittae dell alto valore de Uno scorcio del teatro di Caracalla 

gli s|x.'ttacoli clu hanno visto 
quest anno con li oreei Ine lo 
se (anchi perchi \a dello che 
I acustica di C iracalla non e 
delle migliori) ' Ì0 000 perso 
ne 

I n i pnmi a esultari 0 stalo 
il vincitore del secondo round 
Gian Paolo Cresci «Li decisici 
ne dei giudici amministrativi 
de! Inizio premia ! impegno 
dei lavoratori del teatro e rito 
nosc< il ruolo di II triti limo 
ani he nella sua stagiono osliv i 

ha dichiaralo il sovnnlen 
dolile - I magistrali hanno ri 
conosciuto chi ora man otta 
bile troncare un i si ri< di ma 
nifi st izioni the per quattro 
mesi durante listati o i primi 
doli autunno producono ini 
tur i spettacolo lavoro i turi 
smo» Poi rispondi udii allo 
[ire oicup izioni del iniiiislro 
ha detto «Sar i I ilio tutto il 
possibile pir ioni llian li m 
et ssita ili spi t taeoknon la s,il 
viguardia dil mollumi nlo Di 
fattu perù non e ini or i doti i 
I ninni,i parola Ruotili v mi itti 
pan dei iso ari and m linoni 
fondo rivolgi mlosi il i onsi 
filici di Sialo 

Il provvedimi I tu pri so d il 
ministro i ottobri n o n i r i p i s 

sato sotto silenzio sollevando 
consensi e Ixxciature D ac 
cordo con Ronchey furono an 
che Giulio Carlo Argan e Fede 
ricci /eri Degli oppositori fece 
parti Margherita Boniver mi 
nistro del 1 unsmo e dello spet 
Iaculo sensibile alle pochissi 
me iniziative che la capitale 
purtroppo ormai da qualche 
anno oflre d eslate Bomver 
nvitò Ronchey «a non dimenìi 

care che I opera di Caracalla 
rappresenta una delle poche 
attrattive veramente importanti 
ni Ila povera eslate romana 
raccoglie migliaia di tunsti e di 
romani a ogni rappresentazio 
ne i costituisce un fruttuoso 
i onmibio efie dura da 50 an 
ni» I zi stop ali Opera tra le sue; 
gestivo architetture del coni 
pio-vi termale fu giudicato ec 
tossivo ,>ni ho da Renalo Nico 
lini che in quell occasione su 
però la se irs ì •simpatia» per 
Crosti «Li soddisfazione che 
personalmi nte e polilicamen 
li ricavo dallo smal to a Cresci 
- di,si - e ben inferiore alla 
pri occupazione che ho per 
I uso culturale di uno spazio 
(auto Ix'llo i tanto stoni ame n 
li importante come Caracal 

Promossi e bocciati sul settimanale oggi in edicola 

Inchiesta di Salvagente: 
«Panettoni ok, cotechini ko» 
1M ROMA «Panettoni ok co
techini ko» e questo il titolo 
d apertura del settimanale 
•Salvagente» in edicola oggi 
Ed e un titolo che sintetizza 
un inchiesta dalla quale 
emerge che il panettone e 
buono e genuino il cotechi
no molto meno II verdetto 
arriva da van test condotti sui 
due prodotti Gli esami sui 
panettoni delle dieci marche 
più diffuse sono stati condol 
ti presso I università Statale 
di Milano ed hanno dato esiti 
confortanti Le differenze tra i 
vari campioni sono minime 
alcune case produttrici usa
no burro fresco anziché 
quello congelato e disidrata 
to delle eccedeiizi Cee (Poi 
luani) altre come la Bauli 
adoperano uova fresce anzi 
che quelle paslonzzate infi 
ne e e chi aggiunge il burro 
alla marganna (Battistero e 
Maina) Rassicuranti" per i 
golosi anche il giudizio dogli 
assaggiatori i panettoni han 
no tutti un buon sapore I 
prezzi vanano da citta a citta 
e conta molto la distribuito 
ne Tra supermercato nego 
zio al dettaglio e bar si ri 

* w*. 

scontrano differenze anche 
di r-> Gmila lire I migliori pa 
nettoni nella classifica di me
nto del «Salvagente» sono 
quelli tonfi zionali da Bauli e 
Bistc fani 

Inverso il discorso |x-r i co 
tedimi Per i dodici prodotti 
«cotti' quelli che garantisco 
no un ef'ettivo risparmio di 
tempo inviali ai laboratori 
dell Istituto di ispezione degli 
ilimenli animali il giudizio e 

tutt altro che soddisfacente 
Prodotti notoriamente molto 
grassi cui nuocciono le ec 
tossivo aggiunte di compo 
nenli chimici utilizzati per la 
loro conservazione Focosa 
ni dunque Ma anche pcn 
colosi In alcuni dei campio
ni analizzati sono stati nnve 
nuli i punti metallici che do
vrebbero invece essere elimi
nati prima del confeziona
mento finale 
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Oggi la riunione a Bruxelles 
dei ministri Nato. I francesi: 
«Siamo pronti a partecipare 
a delle vostre operazioni » 

Gli Stati Uniti non escludono 
bombardamenti «preventivi» 
Ma alla Conferenza di pace 
prevale la linea del negoziato 

Azione militare in Bosnia 
L'Europa divisa frena gli Usa 
l.d Nato discute oggi le misure per la Bosnia II se
gretario di Stato americano Eagleburger si pronun
cia per misure aggressive» e denuncia Milosevic co
me criminale di guerra la Francia è pronta a parte
cipare a azioni Nato in Bosnia Frenano i responsa
bili della Conferenza di pace I Italia e la Germania 
a Ginevra prevale la linea del negoziato La Grecia 
contro interventi occidentali nei Balcani 

• 1 II gran ginepraio della 
Bosnia Erzegovina e ali ordine 
del giorno della r iunione dei 
ministri degli Esteri Nato oggi a 
Bruxelles L, alleanza nordat 
lantica deve discutere conerò 
tamente i piani militari volti a 
ci reare di fermare il massacro 
dopo la richiesta in questa d i 
regione venuta dal segretario 
generale dell Onu Butros Gha 
li Ma deve fare i cont i anche 
con il nschio dell estensione 
del confl i t to alla Macedonio e 

al Kosovo la contrarietà della 
Grecia a ogni intervento nei 
Balcani il rischio di ritorsioni 
contro i caschi blu dell Onu 
uà discussione è già iniziata fra 
la notte d i martedì ( i l Consi 
glio d i sicurezza dell Onu ha 
discusso un progetto d i nsolu 
/ ione per inasprire le misure di 
intervento) e la giornata d i ieri 
a Ginevra (sede permanente 
della conferenza sull ex Jugo 
slavia) 

Le avvisaglie confuse su ciò 

Delitto xenofobo in Germania? 

Accoltellato un curdo 
I Republikaner nel mirino 
dei servizi di sicurezza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M B M U I N » l n nuovo deht 
lo di matrice razzista7 Non si 
sa i forse non si saprà mai a 
meno che la p o l i / n non riesca 
a r i n t r i c d i r i I uomo ( h o ori 
mattina a Dortmund ha ucciso 
i on se l o l p i di pistola un eur 
do di T1 anni n ito in Sina ma 
con la cittadinanza tedesca 
d i e lavorav i < orni interprete 
presso la centrale per l a c c o 
gl ien/a dei profughi polit ici 11 
delitto o avvenuto in pit no 
giorno m i ntre l uomo (d i cui 
non e stato fornito il nome) 
andava al lavoro I assassino 
gli ha se inca'o addosso sci 
colp i di una pistola c i l 9 fi ren 
dolo gravemente f poi e fuggi 
to II curdo e morto pochi mi 
nuli dopo in ospedale La Pro 
cura di Dortmund che ha as 
sunto le indagini e riuscita a ri 
costruire i fatti ma non il mo 
venie del l omic id io per ora -
h i comunicato len pomeriggio 
un portavexe «non ci sono 
provt di not ivaz ioni politi 
ihc» 

!n questo cl ima sempn teso 
t segnato da episodi d i violen 
z i e stata accolta con unani 
m i soddisfazioni la decisione 
presa I altro giorno dal mini 
stero federale degli Interni di 
chiedere al Vi rtasMinif&LhuIz 
il servizio d i protezione della 
Costituzione d i mettere sotto 
ossi rvazioni il partito di i stre 
ma dis t ra dei Republikaner 
Nato un i decina di anni fa per 
imziativ i d i II i x ufficiali de l l ' 
Ss I M I I Z SchOnhuber i he lo 
guid i tuttora il partito conta 
i irca 20 mila iscritti e ha otte 
nulo in p issato qualche eia 

moroso successo elettorale fra 
I altro nella consultazione cu 
ropea dell 8*) e in quelle regio 
nali d i Berlino e del Baden 
Wi l r t tembi rg n?ilinoV temi 
demagogici i parole d ord in i 
xenofobe Nonostante la con 
clamata «moderazione" dei lo 
ro dingenti federali molt i Reps 
so i o stati coinvolt i in aggres 
stoni e episodT di violenza co 
mi è stato accertato dai servici 
d ivar tLander 

Un ult ima notizia nguarda 
infine I appel lo lanciato dal 
comitato centrale tedesco dei 
Sinti e dei Roma ai polit ici d i I 
la Repubblica federale perche 
asMcunno la protezione dei lo 
ro gruppi etnici L appel lo e 
stato lanciato in occasione del 
50 anniversario del «decreto di 
Auschwitz» quello con cui il 
Reti hsfuhrer delle Ss Heinrich 
Himmler ordinò la fase finale 
della deportazione d i g l i «?in 
gan» iie campi di sterminio 
Durante la cenmonia cornine 
rnora'iva che si e tenuta ieri al 
Reichstag la viccpresidenlevsa 
del Bundestag Renate Schmidt 
(Spd) ha invitato i tedeschi a 
non rimuovere la memoria del 
m essacro organizsato dai na 
zisti che costò la vita a m i zzo 
mil ione di Sinti e Roma Un ri 
ch iamo sul qual i dovrebbe ri 
Mettere ane l l i il governo fede 
rale che in base a un dubbio 
ac ordo con il governo d i Bu 
carest sta rispedendo in Ro 
m mia migliaia di «zingari» in 
(orme 'ali che hanno spinto la 
stampa amene in i a p-irluri d i 
una nuova «diportaztoni » 

1 PSo 

che si dovrà fare hanno visto il 
segretario di Stato americano 
Eagleberger occupare le posi 
zioni più dure In pr imo luogo 
gli Stati Uniti si dichiarano 
pronti a riesaminare I embargo 
sulle armi alla B o v i l i Posizio 
ne questa che incontra il la \o 
re dell Organizzazione della 
Conferenza islamica i l cu ip rc 
sidente Hamid Algabid de 
nuncia «le esitazioni e le fughe 
in avanti» della comunità o c a 
dentale come una delle cause 
del1 incarognirsi del confl i t to 
Sono però contran alla revisio 
ne dell embargo sulle armi i 
copresidenti della Conferenza 
di pace I americano Cyrus 
Vance e I inglese l/>rd Owcn 
Mettono in guardia dai rischi di 
estensione del confl i t to che 
1 afflusso di armi sia pure alla 
parte più martoriata compor 
ta Inoltre e ò da temere azioni 
d i ntorsione contro i caschi blu 
presenti ni Ila zonad i guerra 

Eagleburger ha anche man 
tenuto la promevsa di fari i no 

mi d i coloro che a suo avsiso 
dovranno essere sottoposti a 
un tribunale contro i cr imini di 
guerra II presidente serbo Svo 
bodan Milosevic il leader scr 
bo bosniaco Radovan Kar id 
zie il comandante serbo bo 
smaco Ratko Mladic sono nel 
la lista d i l segretario di Stato 
Siguono i nome dei c i p i dei 
l a m p i di l o n e e n t n m c n t o do 
ve sono state commesse atro 
cita ai nomi serbi si aggiungo 
no quell i di «Adii» e «Arif» due 
paramilitari croati che si sono 
macchiati del l uccisione di 
cinquanta fra donne e bambini 
serbi in agosto F poi I elenco 
dei cr imini «già accertati» I as 
sedio d i Sarajevo il blocco de 
gli aiuli umanitari ladistruzio 
ne di Vukovar il terrore esercì 
tato contro SO 000 musulmani 
di Bania 1 uka 1 e l m c o va 
avanti atroce insieme Illa 
elencazione delle vittime quasi 
tutte musulmane della «opera 
z ion i di purificazione etnici» 

sino ali omic ido ques t i volta 
di 60 serbi perpetr i lo a Kame 
nica dai musulmani 

Ma I appello d i II orror i non 
basta a r imuovi r i l i obiettive 
p i rplessità d i fronte ali ipotesi 
d i misure ch i sia pur dur i co 
me tutti vogliono rischi ino di 
aumentare e non ndurre il nu 
mero delle vittime i degli cpi 
sod id ic rudc l 'à 

Italia e Germani i insistono 
per I iniziativa in primo luogo 
politica e diplomatica Di ulti 
ni i chance» d ip lomat ic i parla 
il ministro degli Esteri ledesco 
kinkel Di via politica e nego 
ziale per far nspett ire gì impe 
gin di Ivondra parla I italiano 
Colombo L i posizione del ca 
pò della Diplom ìzia il i l iana e 
analoga a quella d i i copresi 
denti della conferenza di paci 
che sottopongono questo 
elenco d i pnonU C reazione di 
un tribunale internazionale 
perenn imi di guerra meccani 
smo d i sorveglianza p i r il ri 
spetto d i 11 i m b irgo i l fine di 

Due giovani bosniaci trasportano un contenitore d acqua verso h loro casa 

rafforzare le sanzioni adozio 
ne d i una risoluzione del Con 
sigilo di sicurezza dell Onu per 
1 ìu lonomia ni goziata del Ko 
sovo e la minaccia a Belgrado 
di in ispnmento delle sanzioni 
l-a Hr incia e d accordo con gli 
Stati Uniti sulla necessità d i far 
nspett i n gli impegni di l>on 
dr i partecipando a operazioni 
mil i lan ma vi e d isa icordo sui 
modi delle medesime ancora 
il io s t i l o i l i abbozzo Secondo 
i lc i in i fonti gli St i t i Uniti stali 

no v i l u tandoane l l i 1 ipotesi di 
bomb i rdamcn t i preventivi di 
istallazioni militari o icroport i 
mentre la Francia 0 a favori 
del l abbattimento d t i velivoli 
che viol ino lo spazio aereo in 
lerdi Ito 

In ogni caso una nuova nso 
luzione dell Onu non v i rrù ap 
provata prima del 20 data del 
le e lenoni in Serbia e dovran 
no irasrorrerr 15 giorni dal 
momento dell approvazione 
prima abbiaeffic i c n 

Aperta un'inchiesta sulla manipolazione dei tagliandi. Forse un infiltrato nell'azienda 

A Berlino biglietti-nazi per bus e metrò 
«In viaggio vietato dar fiioco agli stranieri» 
Scritte razziste stampate sui biglietti dell autobus e 
della metropolitana di Berlino e I ultima trovata de 
gli agii prop dell estrema destra tedesca 1 biglietti 
falsificati sarebbero molti e sono inseriti nei distribu
tori automatici ai quali hanno accesso solo i fun/io-
n in finir v ipnd 1 'l i tr ispn^n Or n i inriHr nti riapri 
un aggressione contro uno straniero in una sta/ione 
della metropolitana di Berlino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A O L O S O L D I N I 

• i IÌFKLINO «Dan fuoco agli 
stranieri non e consentirò du 
rante il viaggio I viaggiai in su 
sedie a rotelle vanno constile 
rati merce e vengono tr ispor 
tati dal servizio dei pai chi» 
Scntti di questo tenore sono 
state trovati sui biglietti dei 
m i zzi pubblici di Berlino d i 
bitamenti st impate I iddovi 
normalmente ei sono l i indi 
cazioni sulla validità del bi 
ghetto e li condizioni p i r l i 
sua utilizzazione Quante ce 
ne sono in g i ro ' Ech i le hadi f 
fuse' Non si sa Un portavoce 
della Bvg I azienda cittadina 
dei i m p o r t i pubblici ieri ha 
potuto solo l on le rmar i quel lo 
che L M stato an t i c ip i lo d i un 
quot idiano che oggi r m o n t i 
r i la storia d i quesl 1 cnncsim 1 
vicenda d ordinaria infami i 
razzista 1 biglietti falsificati sa 
rebb i ro molt i qua lch ' l en t i 
naio forsi un migliaio e 
chiunque può ritrovarsi n< nel 
le mani qualcuno giaci h i so 
no stati insi riti ni i distributori 
auloni it ici II che f i p c n s i n 
che gli autori dell ignobile bra 
vata ibbiano ipprofittati 

quanto m i n o dell 11( impl ic i t i 
di qual i h i impiegato de l l a 
zie u d ì Soltanto il p i rson ile 
lutorizzato della Bvg inf i t t i 

ha le chi ivi per iprirc le «mai 
clunet e» ch i distnbuiscono i 
titoli d i viaggio Naturalmente 
ha aggiunto il port ivoei e sta 
t i ìp i r t 1 un mehii sta Perora 
•contro scoliosi luti» 

I i sistenza dei «nazi biglut 
l i» i venuta ili 1 luci p e r q u i n 
to M ne sa in mol lo del tutto 
casuale L n agi lite dei scrwzi 
si g r i l l wr ibbc c o m p r i l o un 
biglietto d i l l i mctropolitan i 
pi r ragioni di si rvizio Poi lo 
avrebbe messo t r i l i p izze 
ci appoggio d i II i noi i d . rim 
borsei per la s u i imuun i s t r i 
z ion i S i r i b l x s t i l o il funzio 
nano me in i ito di controllare 
la not i spese id ìccorgersi 
della natura luti a'falto p irti 
lo lare d i II 1 si riti ie l le figurava 
sul retro del |x zzettino d i e irt i 
ugni i della Bv« Invece d i l l i 
sol i l i «spugiz ioni d i titolo i l i 
viaggio v ile du i o r i i i e e t e r i 
ecceter i ) e i r ino quelle (r isi 
infami forniul it i paraf isanilo 
lo stili t i p i i o i minuzioso d i l 

Neonazi 
tedeschi 

tedesco buro i r i tcsc in uso 
ne III i zund i pubbliche U n i 
rap id i indagini ha p i musso 
di iccert i n c h i quel biglietto 
non i n un i s i m p l a r i u n n o 
in giro n n i sono molt i litri 
non si sa ancor i se tulli uguali 
i I ilsific ili n i Ho sii sso nnx lo 

Non i> 11 priin i volt i che i 
m i zzi p u b b l i ! Ix rlinesi spe 
eie l i in i t ropo l i l in 1 e 11 S 
iiahn 11 l ini i f i rrovi i n i d i su 
pi rfn li sono pn si di mira d il 
11 «propagami i r izzist i w 

l iofoba o lutisi unta 11 quale 
non risparmi i i «diversi» quali 
eh i siano compr i s i gli l i indi 
i ipp i l i l ' ropno l i metropoli 
l i n a el i l l rondi ò si it i teatro 
I l i t r i s i r i di un gr ivi atto di 
violi nz i Un uomo «d ili isp i t 
l o d i s t r im i ro» e st ito iggredi 
tei i pici hi ito i l i un gruppo di 
ti ppisti ni un v igoni t r i l i st i 
zioni eli Kurfiirsti nstr issi t 
Nòlle ndorfp! ilz n o i in pit no 
m i t r o Dopo ch i un i coppi i 
si i sa i l il i omog l io iv iv i d ito 

I illarmi gli uomini d i II i vigi 
I mz ì sono riusi iti t t itlur ire 
uno degli iggn vson M i sono 
st i l i iggrediti i loro volt i d ì 
una n n q u intuì ì di i stri misti 
che vokv ino libi r in il n m 
[ i l ic i i che h inno |x>i HIP ig 
gì i lo una furiosa b iti igli 11 on 
I I polizi i I ri igi n t u d u i sor 
vi j j i tuli sono rini isti le riti 
qu litro giov un soni s i i t i ITTI 
si i l i e l o m i u t id i purlrop 
pò spi sso ni i v 1 iti solo JKI 
i I H ore do|x> 

( i l ( ) \ l ( I l 
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Walter Mondale 
ambasciatore 
degli Stati Uniti 
airOnu? 

1 ex vice presule nle W ilter Monel ile d ig l i Usa (.nella lo to l 
potr i bbe etivent i n il futuro nul i is< i i tor i i l l i N v i o l i l i ni 
te Secondo lo si i l i di ( l inlon Mond ile i d i p i r s i a livore di 
l \ iag in 11 n i r s i ili i l is i Ri in i i i in un i stretta lista di pa 
p i l l i l i r ippn sent inl i L s i il Pai ìz /o di \et ro Inte rre t^ato a 
Minile ipeil s dovi ittii m u n t i i si reità 11 prof iss ioni di av 
voi ito I ex vi iepresidt nte si n isconde du t ro un dip lomal i 
co -Non ne so nuli i Aspetti ime e vi d i i m o cosa aei ade» 

Al unele) di «morte ili ebreo» 
du i uomini di co lon hanno 
aggredito i rapinato a New 
>ork un turista inglese Sotto 
la minaccia di un coltello 1 
due hanno nibalo a Joseph 
f -nedruh un e b r e o o r t odos 

^ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ " " ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ so un ì v iligia pie n i d reg i 
I) j x r l i f imig' i i I iggnssione e ivMi iuta lunedi sera i 
(. rown 1 IcighLs un quartu r i di Brooklvn teatro d i una recen 
ti seni di episodi di intol l i r uiza tra n m e»ebrn davanti ad 
un 1 (erm ita dell i metroixi l i tan t N' III gli ult imi giorni c i so 
no state i l l r i c m q u i iggnssie ni contro g i n b r ì i 

Nuova 
aggressione 
contro un ebreo 
a Brooklyn 

Yitzhak Shamir: 
«Siamo in guerra 
con Hamas» 

i ex pr imo ministro Yitz.hak 
Shamir ha affermato che il 
governo isr icl iano dovre bbe 
prendi re atto che «esisti 
uno stato di guerra» con i 
fondamentalisti islamici d 
H imas n u Ti rriton occupati 

™""• " • • " • " "™™""" " " " " " " " "^ " " i h i i onsigli i to al premier 
Yitzh ik K i b m di «si minare il p i n i co Ira quei tirronsti» op 
pur i di d immi tu rsi In un intervista i l i» r u l l o israeliana 
et ntrata sn'1 i l l u s i o n i da p irti di lond imi ntahsti isbmic i 
dell i g n i t i d i II i gu trdia di frontu r i Nissim l o l eo in t ) Sha 
mir ha iggiunto «C i uose unno gli \r i l i d ì t i mpo in modo 
int imo e s ippi imo i he quest i gì lite non ha ìlcun rispetto 
per la v i t i um ma» «Non 0 che essi uccidano controvoglia 
h i proseguilo o contro il loro istinto n'turale Loro ci prò 
vano il iwe ro gusto o l annocon grande volu'ta Strangola 
re un uomo ( I o l i d ine ) non e cvid i nte m i nte bastato loro 
lo hanno dovuto ine he j jugn i lar i più sotte •• 

Sarà presto 
incriminata 
il Nobel birmano 
Sa Suu Kyi 

t i no degli esponenti della 
g iun t i militare il pot i ri in 
Hirm ini ì il l o lonne l lo Yi 
l l lu t I n die hi ir i to che il go 
ve rno non iute nde rilase i ire 
il pn mie> Nobt I jx r la p ice 
\ i ic, S n i Si u K\i ìgli arre 

~ — ^ ~ — s d u i c i l u r i d i l 1<W. u l 
i I i I k 1 relè I e p| i s zie n< pò n b t x essi ri 

I n s il i s- n i ! I l i e pi ri it i il i l or i 
i i il i ' risj c i ili mi d II i 

r In i il n il r*n (> - mdi[x idi n 
' i d i II I I I i < l i u K s l ' u t l/> slisso ufli 

ile h i i i f ini ni e, i to i h i 11 domi i sti i f u i n d o lo sciopero 
d i II i I un i n i n i i\< v i u i i i i iu ito i in in lo in I i r o p i i t i 
li i sosti nulo i li Su i Suu K M i in buoni i ( indizioni d su i 

li 1 t lsgll l l l t 

i ni un ii 
in bui ili 
ne n ir i 

z i eli I p i 

Germania 
Pellicciaio sadico 
sospettato 
di 21 omicidi 

( n pi l i n i1 ti > li tende n/< 
s i lit IH li \mburL»o polri b 
b« e sst re I nitori d i 21 orni 
e id di donn i l inor i irrisolti 

i n spons ihilit ì [ x r la i ior 
I H I i i ut / H i l l 

min ) si 11 ò k. i p n s i in . Ì 

'" " ' ' » — — — s m ^ ( | l t t ) ^ | 0 y K K t ,| ( d t l o 

e tu d i n ii lcHtr n o n i r imisu molto 1 r is t i sono st^ ntro 
\ iti d< nlro .licioni di le d o n uri ite OIVOI/J ito d i tri mesi 
e p idrt ! u n i ! ) intuii i I ne n J K t, i e, I t 11 t r i l la to di 
oniK idi ni i se lo di ine id< mi 1 due t> in! ti e de m i r i i t i t o 

r i n o m i tu se i\ iti d tv tnti ili i ib i ' i / ion di Amburgo 
e die tro h e is 1 di unp t^n 1 i K blsu di m Se hit s-\\ ^ ìh>\ 
si tu i L i p o h / i i d Nmburwìo non ont i più di trov ire iresti 
delle donne scemj irse e ss s »no st iti dispe rsi ne II de telo 
muri UK e Sotti, 11 le rr t / / i de 11 ì su i ibit i/i< m di Amburgo 
il pt l i n i i no si . fatto i ostrii rt un rifumo . torni to non più 
b r i n d i di due me tri pe r tre ni in ni i e on p i r t l i d te m i n t o 
spesse (( L I nt i i iu tri O H I I p i l l i t i no e r j solito portare l i 
sui i enu st n/e ot t ision i 1 KII le t rlur iv 11 pò li t K e \ i 
1 JM / / i 

Sudafrica 
Donna 
strangola 
struzzo 

\ n n ilie I'K te r v un j t l i tic t 
i|ii ir in i inque nnt ni uiri 
d di 
e m e • 
s i ru / / ( 

i p r 

M I x e 

filali ti i str imbolato 
sin 11 il un < nor in 

i\cv i imjri d I i 
s de 11 i su i f ittori i J 

11 irn m th r u l l i propina t 
" * " ™ ^ ~ — ™ ^ ~ ~ * * dille st > < li) e io d i II O r i l i 

ni | ione ss i ti e eirs i e im|x_ stri Ann* li< slava 11 
u odo «-jotst, nv, ni prt ssi e un ilk \ n le ni > di stnj/vi qu in 
tic uni el l issi i slurb ito ni itr s t i v i mie rt i^ i i n d o i o n I i 
su i i omp .tm i li si i i w i ut iti t ntr yi M indol i i i k rr 11 
t e Ipe mio! u ol I t \ i > t i e n lt K un in ite in Une cjc I e / un 
pi I i de un i 'e nt ì e s UIL,U u iute ti t e ri it ) di re st in m 
mobil i ne 11 i spt r i n / 1 1 he I tinnì ik d siste sst ni i quando 
lo sii ìz /o ti i i m u n i t o i -Ipirl ' i i dei i ,o e1 n ii^irt An 
n ìlu li i stt rr ito un p i o eli i i l i i il pe tle cieli unni ile i poi 
lo li i ifl< rr ito pe t il l imili Ilo str i t,e mi » U H I tult i 1 ì su ì 
lor/ i 

V I R G I N I A LORI 

V, ?iTY~ i t o ' Richard Roman, «l'Indiano», in carcere per 4 anni 
L'hanno condannato le menzogne e il pregiudizio di un intero villaggio 

La Provenza lo bolla. Ma non uccise lui la piccola Celine 
H i l '\KK,l U>chi un m o t «In 
eh mo* \\ r q u i Ita sua cap i t i la 
t u r i co rv in i t h i oqni tanto 
e int[i v i i on un f 1//0U ito t o 
lorato E per qu i t ta tenda ro 
tonda in bavso e stretta in i lto 
chc dVLva piantato nell di i 
de Ila sua malandata fattoria 
Vis i ritirava a in td i 'a ro pe ro r t 
li i j j m h c in t ronate Fra un ti 
pò strano Vi_nt anni la sarcb 
I K slato un hippi t Nt l l tstaU 
d i 11 88 er i un b ik-rdo un 
i Tiariorwito S u n d t v a il vii 
lai^^io t d o r v i d asino i coni 
prava le sigarette .il Calò d i 11 
Posti Avi va O t t i n o pe to r i 
f ibbne iv ì e vende \ i (orni IL; 
î  I ari iv i poi i li nt ime itti 
c| l i I t t u t) ist tv i i^li ibit tntt 
di L i Mi lt< du C aire *. inque 
et uto iniuu sulk pi t i t i l l i 
mie ne de Ut Mpi in Alta l'ro 

v n / i i i r t ipin 11 e r i uno 
i tic ivi \ i studi ito I iqln di in ; 
rnilit i n di t ime r i ti i un Ir i 
ti Ilo e tu diritte i V tn^i I i prc 
shiìios i riMst i Lsptì! l uo fo di 

d ib i t t i to pol i t ico lu l tu rak tra i 
piti aicrt-di lat i I ui p rOt r i sc i 
sol i tudint i mcdi ta/ iont Piedi 
nuih i stati e inverno In pai si 
lo guard ino di travi rso d u o 
no che non si lav i St ì sulle 
st i tol i al capo de'la UK i l i 
141 nd i rmi ria it b r i v id ì i r< Ka 
nu tte Stoni d i multe non p 1 
Hate di pi mt in i sospette 
111 iniuana-' i l i scarsi simp 1 
tt i rec ipro i \ 

Il >(Ì luglio d i l 1^88 ( x x o 
dopo k nove di st r 1 KK h in i 
Koman d i t t o I -Indi,in ,* fa il 
su ) ingresso il (a fe de la Po 
sii Stavolt 1 0 iti mai china 11 
ves e hi 1 Rr> d i su 1 in u i r i ( 0111 
pr 1 ti sigiret'e i rip irti Pcxo 
pnm i d i I suo imvo e r i uso 'o 
d ti Itx. ile Dulie r Ot ntil un il 
tr< >h tlordo» O r f i n o d i s i m 
pn [ jsnolotj i i unent i inst it)i 
li pe r ni< nte istruito lavor it > 
ri st it,i in ili ni 111 \ 1II1 tti IV) 
M 1/ 1 l due si 1 onoscono 
I -Intli ino» l ti i inc i l i ospit itet 
in II 1 su » st Hubert^ 1 G* ntil su 

illont in ito con I i pie t ol 1 ( 1 
line st tte inni filali 1 di Oilbt rt 
lenirci in proprie t. ino d i l i ifle 
Avi \ ino HICH ito msK un 1 
flip|x.r poi si e r ino nu numi 
u iti ni I tramonto fuori dal vii 
1 ii^f 10 vi rso 1! bos tu di nu l i 
t h i t o s t i c i 1 il torre riti I li 
ehi C l i m i ver r i trov ita 1 ti 
st 1 frac issa11 ihi u n i ijross 1 
pu tra le Ir u n d i II 1 violi 11/ 1 
si ssuak Cu ntil < onte ss 1 i j n il 
giorno dopo si I l i o v i o l e n t i l i 
10 t o m i mi iv i vano viol i nt 1 
to d i p ic to lo M 1 non I he ut 
t isa qu i Ila e op i r i t l i Kit h irci 
Roui in si un > m d iti insù in i 
il torri nti t o r i I 1 su 1 11 u t hi 

n 1 
I f itt 1 II m u d irmi l< uni Iti 

trov 1 Rorn in e lo tr ist m 1 in 
e 1 II 1 I «Indi uu - nctf 1 Ne 14 1 
pi r o n 1 ore m piteli 111 un bu 
e o di du i nu tri |x r dm -Ani 
uu tte eli e SM ri t un se ssu ite 
d i ive r ivutor ipport 1 on Oc n 
til R u m tte in ib i i 1 l-o sotto 

DAL NOSTRO CORRISPONDE NTF 

G I A N N I M A R S I L L I 

poni td 111 in disi eie II ino 
t o m i fosse un 1 prov 1 eli t ol 
pevc li / / 1 Rorn in fin lime lite 
t u i e 1 m o r m o r i un 1 seirt 1 di 
e onfc vsioni f inn 1 tin \t rb i l i 
in e ni irnnic ti» 1 omit idu Nt l 
fr itti mpo 1 v ud irmi h un o 
si utito un 1 vi nini 1 di te stimo 
IH qu l i m i l o ti 11 cil ive r visto 

I «Indiano il b t ra i l i 20 il) il 
In pm t irei 1 M i l l e iso ipp irt 
•bruì in l i me nte risolto» I dut 
b i lordi sfn^^c no di pcxo il 
Ime 1 iu)L'IO II | routi n i / ion ik 
tonsum 1 il sue piintu ile rito 
et i l ic i ! l ido I t pi 11 i eli mort i 
tirirj u n / / i in ie »t>ri pi He u,n 
II it,v,i in t orni r t sul luoi^o di I 
tic litto Attorno 1 Koni in si for 
in 1 un p i t i o l > p i t i tlissim » 
•eunni i lo eli c'iti s 1 e onvinlo 
d 1 1 su 1 inniK 1 n/ 1 ( )u md ) 
ili 1111/ 1 de II mt Ini st 1 s 

pnx duto ni un 1 r t »str 1 1 
in de Uie liti > L,II IVMK iti diii 11 
suri li II Indi mo sone si in 

[) iti I,M r un ))i lo il l iu t i n,L>io 
l ludi ino- d i v i inonn o 
c|ii in loui i no 111 ire ire u e, ili r 1 
pe r il re sto dei su >i f i o r i i A 
nuli 1 se r\t due inni f 1 il -non 
luoi^o 1 prcn t de n di 1 primo 
gu id i l i istruttore ut 1 sutn t o n 
fn nli Si nf t tutto pi 1 un VIZIO 
di lorm 1 1 c|u i l i he se ttnu in 1 
I 1 fin l im i liti il pnxisse ni 
I jrti t i Assise t Gre nobk 

I it us 1 s 1 K ri 11 1 un 1 pn 
in 1 volt 1 qu indo un ti sttn ne 
rive I 1 di e sst r st it ) spinte el il 
m w\ min K un (li 1 niodi l e 1 
re I o i 1 ni e tu ivi v 1 visi > 1 h 
di ino que II t ni ile i l i It 1 se r 1 
di lui^l < t u su ) s tttopi sto 
L,!I ivc v p n ti li fon ih t\\\ 
II ic e le so pe r tissii id< rio l i 
r pe ns une itti Altri le stiuioni 
v u ili tuo pe r )u itlro inni so 
11 ) si it d t e or lo | e r ititi 1 
j in di ini / / >r 1 l irr v< eli I 
l Indi in il ! 11 |ii< Il 1 im / 
/ < r 11 tu qli IVN M» ce usi nti 
1 di 111 omp IL, 11 in i 11 ni 1 

( e lini e di ni iss n r ire l i pn 
u l i VI 1 >r 1 ti iv riti il fucxo 
d i l l i Wi ld , 111 m le eie 11 (d i fes i 
I iv 1 ino Ir isp ir 1 rt il dubbio 
1 un 1 rti / / i i i imi nt 1 qu indo 
si pprt ndono 11 irtic < I in de I 
I 1 e mit i ssi nu poi ntr Ut il 
li kn li in i Kom in M iltr iti ito 

I) istori it 1 im i t i iuso ili un IMI 
1 1 si 11/ 1 ir 1 He lue e 11 brii[ t 
die n R une Iti 11 L, 1 m i in pò 
1 h orni 11 u,l re dono 111 isti l 
l o i stniil > d 1 K uni Iti t d it.li 
ibit mti di I 1 Molti eroll t di 

sttn mto Dilli r Gì ntil 1 ili 1 
sl> in 1 h r qu litro nini 1 st ito 
mpi 11 ibi! si 11/ 1 ! ombr i li 

1111 iubbii nt 11 i icus irt Ko 
111 ni Or b i l ! 1 It 1 de so I 
ivi r vi >li ni i lo uu 1 h imbuì 1 

un uve lo f irli M 1 non rivi do 
I omit idi ) I 1 | e tr 1 il eorpo 
I itlr t uist o i K K I I trd m 1 
n ni se pi rt In ti ) de 1 iub 
l i I HI , 11 11 ie he f I i l io 
lurt li si mprc d ito I u l| 1 
tju il un iltn l i e i pe r i 
I I 1 l\< 111 in ili 1 su 1 I unikli 1 

ili 1 f muiJi 1 tl i ( e Imi » I n e u 
s 1 vi d i ili 1 ist 1 irsi il suo pil i 
stri il p i i fn di ( ( I nt uri 11 tu 
1 unii 1//1 r i I 1 M nti *. he 
voli 1 1 e v nipio i inunitol sic 
111 s il i 1 e r qu ittro inni Ri 
1 li irei Kom in 1 r 1 s i lo L,I 1 ip 
pe so lei un il lx ro 11 1 sso si 
pr 1 un roL, Ì Or 1 11 >n e 1 1 1 
pe ssibil* Ot;ni s u i | rol il il 
il e nti ìssolk elo[ o cpi i ltn 

inni di L, ile r 1 
I n unii o t,K rn ilisi 1 t tu 

h i si milito il 1 nx 1 sso h 1 un 1 
li >ri 1 mie re ss iute Ve it inni 
I t r it t nt 1 in m 1 t itt 1 d 1 
II rd ni m 1 110 vi 1 nt u us 1 
l o d i un 1 minile simile 1 <pu III 
subii* i 1 C 1 line \ l uni e,n ppi 
di i sin m 1 sinisir 1 m 11 isti t o 
stilinr )iit un 1 spi 1 u di 1 mi 
1 ili d i t i us i il n t 11 bor 
L,1u s e t) ivoso d< vi v 1 e ssi ri 
il t o lp i voli Kisull > invece 
nu ppne,n tbil int 1 ile ini x 1 11 
ti \ n l p itu ni 1 un H t ni \ 
L i Mt li In ( un 1 ri 11 1 lui 1 
l i te ss u i s i 
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Centinaia di militari americani Le truppe italiane si installano ' 
e francesi nella città somala nell'ex ambasciata a Mogadiscio 
devastata dalla fame Parla la donna aggredita dalla folla: 
e dalle scorribande dei gruppi armati «Sì, i legionari mi hanno salvata» 

Baidoa in festa accoglie i marìnes 
Ma a Berdera i banditi assaltano un magazzino: 10 morti 
I miitcìn americani e francesi hanno raggiunto Bai 
doa dove la fame e le violenze di bande criminali 
avevano creato condizioni di vita terribili Le truppe 
familiarizzano e on la popolazione Distribuiti aiuti 
alimentari Gruppi armati assaltano un magazzino a 
Berdera e sparano sulla folla 10 morti Sta bene la 
giovane somala aggredita I altro giorno perché so
spettata di essersi prostituita a soldati francesi 

G A B R I E L B E R T I N E T T O 

H Bitcloo 0 libera Libera 
dal terrori! libera dalla fame 
C inquexentotrent i mannes 
aniencam e centoquaranta 
d u t para francesi i tordo di 89 
veicoli tra jeep camion bini 
d vii hanno raggiunto la citta 
icn ali alba accolti da manift 
stazioni d i tr ipudio popolare 

In alto volavano c l i i o t t cn 
Cobr u I k i t ys per sorvegliare 
la zona e garantire la nccessa 
ria copertura ille truppe Ma 
per le vie non c e r i piti traccia 
delle gang cr iminal i che si t r i 
no scali nate negl ult imi gior 
ni attaccando e sacct icggun 
d o soprattutto le se d i delle or 
gani//17IOI» u m o n t a n r Sa 
|x m io elle I arrivo dei milit in 
de Ila Rcstorc I lopi ivri bbc si 
gnilicato per loro I » fine della 
i m p u n e i bandit i si erano gì \ 
ritirati versoi interno 

•Abbiamo fiducia i r voi» la 
scritta i leggeva su d i un drap 
pò ippeso ad un par ipetto da 
v in t i ili ex-cinema hd.cn H da 
qui dui imi i pe rsom hanno 
mosso festanti verso I ncropor 
to per rendere omaggio alle 
truppe il cui a r rv r avevanoat 
teto con 'repida/ione d i una 
se Unti in i t i i "jii indo cttxs i 
pr imi ni inno t r ino sb ire iti 
sulle spi ìgge di Mogadiscio 
Sold iti t popola/ ione locale 
hanno lami l iaru/ato subito 
Amene ani e frant e si hanno d i 

stnbmto cioccolato t diviso 
con i civil i le loro ra/ ioni i l i 
meni in L i genti esultava i in 
neggiava ai liberatori Un cor 
teo d i auto si e poi mosso altra 
verso le vie cittadine per porta 
re n'euni sacchi d i viveri ai 
barn! ini di un orfanotrofio 

L i Reslore 1 lope rimasta si 
noM t onfinat i al perimetro ur 
nano di Mogadiscio comincia 
d u n q j c td espandere il prò 
pno r iggio d a/ ione Baidoa ò 
stato il pr imo obiettivo anche 
se il generale Robert Johnston 
h i atteso una settimana per 
mancarvi i suoi uomin i susci 
lantlt la delusione e la co l i ' r i 
di molt i responsabili di enti as 
siste v i a l i che avrebbero volu 
to un avan/at ì pai rapida per 
mettere subito (ine alle violen 
/e de le formazioni armate so 
prnttutto quelle slegate dai 
partiti e dedite ad imprese d i 
pura rapina 

Nei piani della Restore Hope 
r ien t r i la presa di i l t re cinque 
citta ha etichi irato a Mogadi 
scio I colonnel lo Trcd Peck 
nella quotidiana conferenza 
stamp.i Una di queste e Ber 
dera tt itro proprio ieri d i un 
e l ler i to massacro Lai gruppo 
di bandit i ha inv iso i lcuni ma 
ga / /m i spern ido di fare man 
bass i di viveri M 1 li hanno tro 
v iti s< mivuoti t hanno sfogato 

Un legionario 
trancese 
attorniato 
dai somali 
affamati 
di Baidoa 

allora la loro rabbia sparando 
illa cieca sui presenti ucci 

dendo i lmenodipc i pt rsont 
Il portavoce dell org iruzza 

zone umanitaria americana 
Care lamcs Fcnncll lui r ic 
contato che tr 1 le vittime 11 so 
no ant he persone e ht si tro\ i 
v ino sui posto per net vt re ci 
bo 11 l ini l1 h i igg unto che gli 
opcr itori stran t ri sono prati 
e u lente neatt iti dal e ipocci i 
loc i l t Hussein B irre Inedite 
ncntt d i Mol i i tned Sud l lersi 

Morg in ie ider ci» I gruppo che 
lent ì di riportare al pot i re gì 
uomini d i 11 t x dilt itort Siyad 
Birre Agli cul i assistenziili t 
st ita imposta una tassa per li 
nanzi r e un i forz i di trecento 
imiat i som ili che dovreblx ' 
«proti ggerl • 

" Ini mio si ionizza la pole 
mica tra f ran t i s e americani 

' « i r ca II disanno o meno delle 
milizie somale Da l'arigi giun 
gì notizia ch i Georges Kiei 
man viccministro degli Lsten 

ha fatto sa|«re i o r n i i l i gioii, i 
ri francesi abbi ino iniziato ì 
nquisire sistemane ament i le 
anni in possi sso agli irregolari 
«Ogni volta che i fraueca Inter 
celi ino automezzi con armi 
ha dichiar i to (sje)man le con 
fise ino per garantire I esito 
delle operazioni umanitarie 
delle Nazioni uniti C i anguria 
m o c h e l'intervento americano 
si sviluppi ne Ila stessa direzio 
ne» Il segretario di Stato Us i 
L iwrence baglebiirger d ì Gì 

ncvr.t ha replicalo «Non sare 
mo mai in grado di disarmare 
tutti Ma quando avremo Imito 
la nostra missione si vedrà che 
assieme ilici consegna degli 
ciiiiti umanitari avremo raccol
to un sostanziale numero d i ar 
mi" 

Giorno d o p o giorno si in 
grossa il contingente italiano 
che con I arrivo degli ult imi 
trentaqu litro militari ieri da 
Nairobi ammonta ora ad un 
centinaio di uomin i Sono in 

tu rson paricadutist i earabi 
n i " n aviatori che usano i ome 
b ise operativa la sede dell am 
baseiata italian i evacuata nel 
gemi no 1991 poco prima del 
la deposizione di Siyad Barre 
e «rcmauguiata» ieri alla pre 
*e nz i de I inviato della l-arnc 
sina L i r i c o Augelli 11 tricolore 
0 lornato a sventolare sull cdi 
l icio anche se sarebbe impro 
pno dire che s u stata riaperta 
la nostra rappresi ntan/.a di 
plomatica in Somalia dato 
i Ile in questo paese oggi non 
esiste Stato ne governo 

Dall applauso con cui alcu 
ne centinaia d i somali hanno 
sa n a t o la cerimonia dell alza 
bandiera Auge III ha tratto mo 
tivo di grande soddisf izione 
•L un fatto positivo al limite 
dell J commozione 1 acco 
glicnz i e he i som il i c i hanno 
riservato dimostra che siamo 
bene accetti in questo paese» 
Vero solo in parte C e simpa 
Ila verso di noi nella zona di 
Mogadiscio in cu i si trova I am 
baseiata cioè quella sctten 
Inoliale control lala da A i 
Mahdi Ma a sud i .entimemi 
anti il i l iani sono palpabil i e si 
manifestano in comment i irò 
mei accuse insulti 

Buone notizie sulla sorte di 
Ideila ! I issan la giov ine v" ria 
la che lunedi scorso aveva ri 
seluato il l inciaggio da parte d i 
una folla d i esaltati che voleva 
no punirla per avere frequen 
lato soldati francesi Ieri Leila 
Hassan ha detto ad una rete te 
le visiva francese di stare bene 
ospite di un organizzazione 
umanitaria a Mogadiscio La 
giovane hadichiaratodicsserc 
stata salvata dai para che 
1 hanno sottratta i stento ai 
suoi aggresson «Credevo che 
mi avrebbero uccisa ho prega 
to Allah e sono salva» 

, u > " 
<(.<."-> i > ^ Alle prese con una tormentata riforma economica 

il leader russo bussa alla corte di Deng indebolito dal Congresso 

Eltsìn a Pechino porta armi e chiede crediti 
Lttsm oqt»i a Pechino per una intensa visita di tre 
giorni con ima puntata a Shen/hen la famosa «/o 
na economica speciale» Nel carnet dei colloqui an
che la vendita di armi i russi d u o n o i cinesi stanno 
premendo molto perchè hanno bisogno di valuta 
pregiata e la Cina e interessata ma meno di quanto 
Mosca si aspetti L ambasciatore Rogachov inten
diamo vendere anche i i paesi del sud est asiatico 

LINATAMBURRINO 

• 1 PI-LI UNO Ar r i v i ogRi il 
I resiti* nte russo 1 tsm per uria 
VINILI I unpo di tre f o r i l i (due 
i (V i l l i no uno iella «/una 

economie t spel i ile» d i Shen 
zhen) d il i init t sovrace IRLO 
I abb ist m / i d i f ieci it i C t 0 
stato d i rto ci t Koi ichov ani 
basuatort msM) i Ice nino 
che discut i r i i o l i i dirupi riti c i 
ticsi d i pol i tn i int i rn ìzionali 
d i l l i tr itt i t i \e s i i l ' i riduzione 
di anni i truppt l imi lo i quat 
tromila chi lometr i comuni t r i 
Russi K C i n i d u o o p t r izioue 
economica i l i s i un // ì in 
\ M i I obic ttvo polit ico sar\ 
r adun i t i appi n i ! prendente 
mvso mettere il piede sul suolo 
<. mes( i d m \r indi paesi che 
ni I I68'> furono i liruiat in d i 1 
l>rtmo tr iti ito tra una poter i / i 
( urop< i e un i ISI Un i sono 
di i uovo in buon i ri I izioni 
(.li i l tn rtsult iti potr inno esse 
ri più voi itili I I R iti ti! intes i 
i h i t Itsin sarei i ip K e i l i r ic> 
e,iunqirt cori i suoi inti rkx ti 
tori M i si i i un > e u î l litri si 
muovono ili itisi 14 1 1 lei mas 
simo pr iqm itisrni fuori d 1 
oim V I IKOÌO idt f lot t i lo tuli 
ri ss iti a i o ^ I u r e tutti 1 vant itjqi 
e ht di nv mo d il n i iproco ri 
lOi iOMirm nto O ni| i nti d i 1 
p irtito 1 omunist 1 ti inno u n i 
terni ito ili / tuhii u ir 11 punti 
prit i i ip il dt 1 t oll(M|ui tr 1 il 
pn side riti inos< ovit t e 1 l« 1 
li r <li f s. Inno 11 I 1 vi udii t 'i 
irmi Hi L, ichov i l i c i n i lo m 

U m 1 un si i 1 hi i on i e vii e 
ministri i l i q l i 1 sti ri sovu tuo 
pn p irò il ri iwu u uui nto tr 1 
( i n u I rssdì I I )V) |, irl \\\< > 

f i l l i " orrt «listi < s ito più 1 hi 
sivn ni 1 li 1 tr in [itili m u n t i 
m imi sso e tu I 1 hussn vomì 

I l rss prim 1 1 d U mpu sul 
meri ito d i II* i rmi IH h 1 ven 
dutt 1 ni vi nder incoi 1 ili 1 
C m 1 int< tuff Vf nd rn< il p u 
si d* I sud ( st isi it 1 ( in hi si 
si | rr I H v t i | ( r\ di non viol in 

ic orJ i interna/ional i o t^Ii 
e i | i i i lu r i militari della regione 
I nostri interlocutori v mesi pe 
ro sosti nqone ehi 1 ruvsi stan 
no fan ndo delt i pressioni 
molto forti pf reno h inno biso 
quo di v i lu ta premat i in con 
t inh 

Ir i on ie risamele l i C in 1* 
-I a C in 11 mti r i s a t a n u m e 
n o d i iu in to voru b b i r o 1 Mo 
se i» 1 r i I i l lro con l i i rmi 
Mosia i i i tendcrcbbi rif> iqan 
einqu u n t o mi l ioni d i 1 q u i 1 
d 11 mil iardi di fr mchi sv i / / i ri 
di d i t iti contrarli con l \x t imo 
Se< ondo esperti del minisli ro 
(k '^ l i E-steri rusw e itati d i l l i 
far tu&hrn hcononuc Rewit LI 

I I vendita di irmi alla C ina do 
vr ibbe loci are 1 du i nuli ìrdi i l i 
dollari nel lJt 

Ni l 1 capit di 1 ini si I Itsm 
vivr 1 un espi n i 11/ 1 ch i O l i 
s itto contrario di qu i 11 i\iw>ut 1 
d t G o r b i i i o v nel I9S(> Allor 1 il 
pn si i l i ute sovictii o simbolo 
di un model lo ih lomun is rno 
rifornì ib i l i chi t li t t r t / /o qli 
studenti in 11 ut 11 mi n vi im i 
n i 111 vi sti di un vini iton < i l 
1 bb« 1 ome inlerloi-iit m d* i d i 
r i c in i conles l i t i dalla (o l i i 
<>qqi 1 I Itsm I uomo in difhi ol 
la chi irnv 1 in sos in /a per 
1 hit di ri ut to 1 un 1 C in 1 in 
pu li 1 i spms io ru ecoiu uni 1 
1 t on sost m/iose riservi ilu 
t in i *. orti qqi it 1 d il busin* ss 
iute n i i / ion ile 1 inoud it i di 
crediti ptu forte perche e ons 1 
pi volt d i I p r i s t i no icquisito 
sull 1 su n 1 moni l i ile e ip i n 
di f ire fin l imi nti (tolitic u s t i 
r 1 in proprio 1 non più «.<>nu 
n i / ioni dl i mossi di III du i 
«supcrpoti n/t ÌWÌ ist 111/ 1 

SIK 1 il uenti tr in i uili 1 d 1 pò 
ti r mi d in si n/ 1 grossi tr mini 
I i -tr 1 isi/ione il mi re ito* l'i r 
coq l i i r i VisivauienU ju il * la 
diffi n IÌ/ 1 tr 1 Mosia ( Pet hm< 
il pn sid» nti russo b isti r 1 tr > 

v in un pi di ti rnpo 1 md in 

Pechino la 
Citta proibita 

Caffé avvelenato in Bulgaria 
al capo dei servizi segreti? 
H B SOMA Un 1111 hi* st i rme l i / i in 11 si it l a p i t 
l i in Hulij in 1 su dui presunti U nt iti om i i i d i 
contro alti funzionari dello st ito ile ip( d i 1 st 1 
v i / i siqrc ti m IH r i l i Brillo As[> irukhov e V a i l i 
tin Stoi mov pori ivtxc di 11 i pn side 11/ 1 de II i 
kt pubblic 1 A ri ud i r l o noto 1 st ito u ri i! [tori 1 
vo i - ih I ministero d i II luti mo I ospt d ik di 
Sofi 1 h 1 rive I ito chi A.S|Ì irukhov e rie >w r ito 
<l il pr imo due uibrc l.a di ipnosi I [ it it i I ufl i 
110 di III iiu hn sti ,-, 11 I1/1 ini pn sso il mmisn r > 

le 11 Interno - h ulc tto il pi rt IVCKI kost idui l ì > 
e, itse vski di spi ni eli u n i documu i t 1/10111 
mi dn 1 ehi -contK ne i l i n u n t t su l f i c ien / i 
pe r meltc re in ruoto I i giusti/i i SA 1 ondo il que 
t di ino «2 J on d i I veli no s i n blx st itej vt rs 1 
1 i nunc iffi servito il i n a u r i l i \ s | irukhov d il 
•si tjn t ino di un tlu f in / i JH ino di Ilo st it > In 

(tu 11 <K e isi UR s trov iv H un il ce ne r i l i m i h 
Stoi mov i l 1 iviebbi i| inndi bevuti; lo stessei 
e iffe Non si h nino tutt ìvia u Jti/ie di un move 
re in ospi d ile d i 1 pctr* ìvexc li Ila pie s idc l i / \ 

I t vie 1 nel i si 1 J||(X 1 ne 11 ol i t i s[ M I I un spro 

contr » ( olitH ) ipcrto in 1 UILJ in 1 IH Ile ultime 
si ttiin un i i l u uilosi eletpo I i di « isione d i I Mo 
vuni utu lutee le r/ 1 (or/ i d i 1 fi 11 se di teglie r i 
il propt iu sostigl i 1 ili I mone de III forzi d i mo 
e r I IK tu 1 hi r 11 e otjhe t li oppo Mori più duri ti 
vice Ino ret in i 1 e munì t 1 Nef l i ult imi tempi 

nt e IH il Rovin io SOIH venuti inthe i l i ipo 
d i II s i i l o n ni he foud iton de II l mone / i 
Ilo /e U e tic n o n i ondivide un prex i sso eli -eie 

onn in is t i / / I / I 1 u e e t p 11 si fond ito suiti ri 
loFsi n u, ud / ire nei confronti d i s i l i Kc i .mu 
insti 1 n dur > colpo il pn s i l f io d i I ^ovt rno 1 r 1 
vi nut i [ r j n d i un 1 e nifi re 11/ 1 st unp i d i ' 
ic ucr ili_ \ s p iiuklKtv e I * iv va d i ni ini 1 U 1 il 
ei ine !^nue n 1 di 11 o nsiqlurc d i I 1 ipo ile I 
1 n i rn Diin Ir \ in in tr ili il v i p i r I 1 vi ndi 
t 1 l ini 1 II 1 M 11̂1 i l i 1 1 L i >rtit i eli 1 1 i[>i> 
di 1 1 rv / s i ,n l e r 1 [ rs i i Uimilruv i on i * 
un 11 1/ U \ 1 iv ili it 1 e) il presielcnlc di Ila Kc 
p il blu 1 l i o i l io / i lt v 11 moni delle for/t 
d in i r i la I R 1 k, ni I i 1 se i. n ire n i I11 siors 1 

e ti 11 in 11 1 ni iute si i/H 1 e di pi 1 / / 1 

il m i r i ito ili aperto di Ritan 
l'otr t vedere centinaia di suoi 
eonn i / i ona l t che contrattano 
1 iee|uistano ali ingrosso per 
port irli 1 Mosca pellicce giac 
cerni vt stiti se ìrpc bianche 
ri 1 Oppure po t r ì faro un salto 
ili 1 st i / i on i centrale nel gtor 

IH) in t u i si svolile la scena 
dantesca della partenza della 
1 ransiberi ina e vcdn.1i lunghe 
file d i russi accaldati e litigiosi 
controllati e spintoli i t i dai pò 
l i / iott i cinesi cane hi di bagagli 
grandi come ìrrnadi luti ì ro 
hi chi rivenderanno nt I loro 
p i l se 

M 11 In senso h 1 questa visi 
I 1 h i t 1 turando Mosca e in pie 
no Ic i romo'o polit ico II verti 
c i cinese continua incora a 
p c n s i n v he p e r i i momento 
non 1 siano alteri) itive a FU 
sin Con la Kussia avremo rap 
porti migliori d i quanto non lo 
si ino si iti quell i con 1 Urss ha 
detto il ministro degli i s t cn 
Qi ni Q i c h i n commentando il 
suo giro in quattro paesi della 
t st Kussi 1 l umpresa Non sa 
remo alleati m i nemmeno ri 
v i l i t o m i mveet ci 0 capitato 
di esseri con 1 sovietici Da 
qu indo il comunismo e uor 
b ie iov sono scoi np irsi d i l l a 
scena tnosciivita 1 cinesi non 
h inno perso tempo tncame 
r inde quello ch i di buono ra 
st i t o r i gg i t i n l o i on l i n ìpt rtu 
r i de Ile re lo/ ioni con 1 Urss n i I 
maggio eli 11 S() 11 inno subito 
in tessuto un 1 reti di i o n i itti t 
li iceordi e on i p 11 si Csi dai 

1 onhm comuni 11 inno ripreso 
li t r i t i ilive sulle fronde re 11 
tr iti ito pi r 1 eonfmi 1 e st e r 1 
si ito finn ito nel m tggto di I 
(H dt r ul t i 11 visil 1 1 Mosca 

dt I st gre I ino 1 mi se li ma A 
unii (Ju ile he se ttirn ma 11 C 1 
111 Russi 1 k a / ihk>tan kir 
vj i i /st i n i I id /h ik is tans isono 
messi d iciorcio sui cnlt ri per 
fidisi gii ire li frontiere ad 
n i st Ossirvuturi cucul i nt ili 

di i o 1 nnlit in e|iii 1 lVU i ino 
soste ngono i b i oggi per la e 1 
il 11 molto più (ai ile negoziare 
e 011 1 v in p 11 si dell 1 C si piutto 
si e he con un > se>lo gr ind i t 
miht irnienti molto potenti 
e ome lo 1 1 I l rss I iggiuiigo 
no 1 ht 1 1 e ulula ile II «-impero 
h 1 se usibilme l i t i illent ito li 
pnex e up i / ioni 1 mesi agli <x_ 
e l i eli l \ e Inno il et rifinì d i I 
nord oggi non costituisce più 
un 1 min n u i nulli ire L i vi 
nut 1 di l Usili st gu 1 per I 1C ina 

inehe un altro punto di soddi 
s f i / i one e la correzione di rot 
ta della polit ica estera da molt i 
t Mosca giuduata troppo sbi 

lanciai 1 verso 1 Luropa e verso 
I Occidente è1 11 riscoperta 
dell importanza dell area asi 1 
tic 1 II vertice e mese 0 convinte» 
ehc non tutti attorno a Htsin 
si ino d accordo con questa vi 
rat i d i bordo ma mi mio i m a 
un ra il r iconoscimento che in 
questo momento molto spino 
>e le relazioni con il Giappone 
e un pexo tppannalc quelle 
t o 1 I Indi 1 solo d a l l i Cina la 
Russi t putì sperire i l i reev i re 
Lutti gli aiuti d i cui li 1 bisogno 
bd e lusing i to che il pre side 1 
te facendo il suo primo impor 
t iute pas,so asiatico in lerra ci 
ne se stia assegnando 1 l'echi 
ne; 11 fun/ ione di ago cieli 1 bi 
lat ina nella complessa rilessi 
tura dei rapporti tra le grandi 
(xMcn/e ( j i ippon i e Usa 
c o n p n s i 111 quest i parli del 
inondo 

Lasi iato pr i tk.aminte ali 1 
spontaneità il giro di a'f in che 
si svolge lungo 1 quattromila 
etn lomi tri d i confine Ira 1 due 
pie si toeehen dia fine del 
l a m i o 1 tre mil iardi di dollari 
I n Cina e Russi 11 insieme de 
gli scambi commercial i balze 
ra e) 11 tre nuli udì e novecento 
mil ioni dt I 1 )')1 ai 1 int|Ui ini 
liardi di dol i in qu i s tanno 
M o u e M i l i t i n o s i »s|xtlano 
molto I un 1 t h l l ìltr 1 L i prima 
ptmt ì su rovist imi mi juint 
vm tu r t s zone i i o n o m i i h e 
spee 1 di in c o m u n i L i seeon 
d i (orsi punt \ i n d ù sull 1 
possibilit 1 di invi in in modo 
p i r 1 cnu s< m u rr 1 russ 1 In 
qu st 1 itmosfer 1 un poco sur 
risi aldata per r igioiu di pro[ i 
gamia Pechino non dimenile 1 
jx re") th I ine 1 in se guali pt r 
r issieui ire 1 he non st 1 n i 
s i t u i l o u n i nuov i il lcanza 
t r i t i g l i 1 Dopo li violenti pò 

le nuche di eiualehi settun 1 la 

I I ontro ^li Stati Uniti pet i ho 
vi udì v ino irmi 1 l a i * 111 in 
qui sii ultimi gtorn il tono ^ 
compie t unente e ambi ito Si 
KK t ino dt I p ni ito 1 pruno mi 
nislro ineontr nulo di li g ìziom 
ime rie me h inno ripe tuta 

m i riti sottolint ito 11 disponi 
b i l ' h LCOII iborare con gli Usa 
e 11 n i e 1 ssit i d i buttile re I ìzio 
ni Ira i due p us i Ni I di luenti 
1 i tolo le ispre u e use eli Ut 
si tttrn me p ivs iti 

Alien al processo 
Può spedire ai figli 
doni di Natale 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I NEW YORK Chi vincerà 
nessuno può dir lo Ma certo e 
che 11 R u m a combattu 'd dai 
più spieiati Ira i mere (.nari d d 
le aule di giustizia qu avvocati 
(. ^h psicanalisti - durerà mol 
to a lungo Cd alla Ime non la 
s u r i nc l k terre contese che 
macerie e dolore Martedì pò 
m e n c i o in un aula della Cor 
te suprem i d i New York W o o 
dy Alien e Mia I arrovt hanno 
ugua lmen te a p " \ i la batta 
fjlia leijale per 11 custodia d i 
Satchcl (c inque anni unico fi 
f i l io biologico de I h e x < o p 
pi t) e di Moses e iJylan ( l ' I e 
sette anni entrambi adottati) 
E sebbene si sia t rat t i lo sollan 
t o d unaud ien /a preliminare -
per lo più destinala a sjneire 
in vista del prossime) inizio del 
le veri oMilita la posizione dei 
du< esere iti sul c a m p o - l a vio 
lenza det;li scambi già h 1 la 
sciato in tnwcdere 111 realta 
d un confl i t to feroce se jn/a 
pietà Unico ìspe tto peisitivo 
icl icei iu lite ie>ntraddicendo 
una precedente decisione i 
giudici hanno bandito le tele 
camere dall aula l iberando 
così questo massacro in fieri 
dal perverso fascino - e datili 
effetti molt ipl icatori - della di 
ret t i televisivi 

t>olt mio Woody tra i due 
eelcbemmi protanonisti ha 
se el io di presenziare a questa 
prima fase dello scontro E rag 
giunto a sorpresa il tribunale 0 
rimasto silenziosamente sedu 
to durante I intera udienza al 
le spalle dei suoi aggucmtissi 
mi l< gali Quindi uscito ncll a 
trio del Palazzo di (jiustizia sé^ 
concesso ad una brevissima 
conferenza stampa «Volevo 
solo vedere come andavano le 
cose ha assicuralo L m i a u 
guro che tutto possa svolgersi 
nel p i l i anonimo e noioso dei 
modi" 

Ker quanto già combattuto 
senza esclusione e colpi in 
ogni ceso questo primo round 
si e chiuv> in sostanziale pan 
la A l i e n - h a stabilite) il giudice 
Flliol Wilk - potrà prendere in 
line visione del famoso video 
tape nei qua e a piccola U) l in 
lo accusa di molestie sessuali 
t gli sarà concessa la gioia d i 
fan wer r n propn figli i regali 

natalizi Ma la pnncip ile delle 
richieste da lui avanzata 
quella che puntava a sorfrarn 
a Mia af f id indola ad uno psi 
e analista e ad un tutore appo 
sitamente nominat i , la tempo
ranea custodia dei bambini 
contesi è uscita sere i inen e 
sconfitta dall aula Sat ihc l l>\ 
lan e Moses restano con la ma 
dre L Woody non potrà aline 
no |>erora neppure vede r i 

Anche sul fronte opposto 
eomunque gli avvocati di Mi i 
devono contare perdite r ie 
vanti Con salomonica n n p i r 
zialita infatti il giudice Wi'k ha 
egualmente respinto 11 più n i 
portante delle richieste de ' al 
tnce ,Jella che rec lama 
un 1 sospensione de1 processe 
in allesa etcì risultati dell in 
clues'a che la polizia del Con 
necticut ha condotto appun 
to sulle presunte molestie ses 
suali di Wooet) 

Per imvarc a que * t pr imi e J 
meorassa controversi nsulla 
l i i lega' delle d u " parti no r 
hanno esitato a a neoirere fin 
d «Il inizio ali impicco dell ir 
tigliena pesante Cili un j ipm 
gedo l attnee come una gelo 
sissima megera pronta a I ivate 
il cervello dei propri figli pei 
perseguir! , suoi scopi di ven 
detta Oli altn gettando sul ta 
volo del proe e sso con dovizi i 
d i dettagli i vizi d un V. jodv 
rappresentato ni i laidi panni 
d un vecchie) salirò i>c^or ) t j( i 
gii avvocati d i Alien M n I ar 
row avrebbe in questi incesi 
usato i nastri registrati dal l i 
piccola P) lan - quell i in r ^ 11 
bambina raccont i del l ibidi 
nosi approcci del padre - co 
me una sorta d oggetto el in 
•rattenimento semiale mo 
sitandolo a destra ed a manca 
ne I corso di party e tè con le 
amiche h [x santissimo 0 s u 
lo |>er contro il modo ceni e ui 
Licanor Alter uno de ' legali di 
Mia h i giocato in aula l.icarta 
della relazione 'ra Woodv e 
Soon Yi «Ci sono delle folo -
ha detto - E non si tratta e erto 
di fole) artistiche Sono unni i 
gini d una giovine donna nu 
da con le gambe aperte » 

La guerra 0 con melato con 
e|ueslc scaramucce t/J il peg 
gio prevedibilmente deve an 
Cora venire llM'/n 

Boris Eltsm e Helmut Kohl (a destra) 

Kohl a colloquio al Cremlino 
Mosca ritira entro il '94 
le truppe dalla ex Rdt 
Bonn dà 500 miliardi di lire 
• B MOSCA U i «silierzo» th 
btoeeoìma non pole\a passari 
sotto silenzio t ulto più elle in 
clic i lcancell iere teekseo I le i 
niut Kohl i n i eolloeiui eol i t l t 
sm li i e hn sto ulteriori spicca 
/ ion i sul cliseorso ali i Csc< del 
ministro deglt bsti n Andrej 
! \ o z i n \ il ejiiali. per 15 minut i 
h v i ò erederc d u l i KUSÌ I 1 
fosse toni it i alla politie a 
t sp insionistie a dt Ila KU(- r r t 

( r i d d i II presidenti nisso nel 
eorso d i 11 i e onf i renz i st mip % 
te nut i ii ri insiemi il suo ospi 
ti ti i preso le elist inze d i Ko 
/yrt v irizi lo h i smentito 
•Qu in to detto d i Koz)re\ i 
S U K C U I I I I I nul i iN la po l l i l i i de I 
preside ile ih 111 l i d i n z i o n i 
lussa ne- eli 11 i KUSM I» li i alft r 
i ì ito In w nta 1 Itsm li i tent ì 
tu t i : iddoletre 11 r un i n / m i 
pubbl ica il S U J ministro II d i 
set rso di MtK< o lm i ehi non 
i r i si ii< t O M O ni ito e on il 
e re ni ln iu i st i lo ^uislifu ì o 
d il «punto li v ist i psu olo^i 
et) I Itsm ha d i tto e h i Kozv 
ri v lo li i j ronuni i i to |K.r f ir 
i ompr i nde ri il mondo il \K ri 
colo di un r turno delle lorze 
r i vms< isti M i h i inehe m, 
immillo «11 ministro 01 p i r e irai 
lire un pessimisti» V i ondo 
fonti d i f init i dall ìyt nzi ì -In 
te ri ix come vie me ili i d i l i 
k, i/ione ti de se i l presidenti 
russo i\ rebbi luti ivt i ni onf i i 
m itt i 1 ì pr >pri i f i l ini i i sul nu 

lustro d i i»jli Lslt ri In p a l i m i i 
ri I-" n avrebbe detto i Kc^til 
i b i dovrà -obblit? i lonarni nte 
conservare » nel Rovin io s i i 
Kozyrev sia i ministri Seiokhin 
e Nei lai v 

M ì non e propr io d i Mo e In 
Si loklune. Ne i i a i v nmaiiRauo 
nel Gabinetto diretto adesso 
d il piemie r Viktor ( e rnonisr 
d Sr iniane il g o u m c t to i iu 
r i i riunirsi e può mehe d irsi 
che possmo i st rvi li pruni 
novi! ì lu t to e ane*>rani l i n 
i i rtezza anehe inrche1 Fltsin 
prim i d i partire st un Hit |K r I J 
\ isita uffici i l i in ( u i h i pn 
k, i to lutti i ministri de '1 i squ ì 
dra economie i d Ci nd ir di ri 
ni inerì n le ro posti A N i 
t i ìt v ministro tlt 1 h tonom i i 
i l p r t s i d i n t i i v r t b l x rut Iti un 
p irne )! i n ippe Ilo It ri si i r i 
pars i I i voei dt Ut dimis oni 

di f l u i r A\ t n il ministro \H r il 
t ou imi re io i on 11 sti ro m i < 
st il i su» ntit i d il |Kjrt i v i m II 
()rnno vie i pn mn r VI ìdimir 
S u n i i iko h i m\t e t d n h i n 
lo di voli r rim ine ri Anzi s i*1 

d i t t o sicuri e hi nt n \ i s ir m 
no ibb indol i i in m i s i i l I t 
M I ut ivo Knn t r i i o , i nito 
p in me he An itoli i C mi s i 
re s[K>ns ibit pe r 11 pnv it iz/ i 
/ i o n i «f in i ju indo il pren^r un 
in i pei l i vi utili i de Ile m ipn 
se si it ili rimarr i in piedi h i 
e unum* ito noi l iset roqu» 
sto posto- >f V r 
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FINANZA C IMPRESA 

• CAFFARO-SNIA BPD. La Caffaro 
concentrerà le attivila dei tecnopoli
meri e diventerà la sub-holding del 
gruppo Fiat per il settore chimico (325 
miliardi fatturato '92). L'operazione 
prevede l'incorporazione della Snia 
Tecnopolimeri, preceduta da un au
mento gratuito del capitale sociale 
della Caffaro mediante un incremento 
del valore nominale delle azioni da 
225 a 250 lire e accorpamento di 4 
azioni da nominali 250 lire in una azio
ne da 1.000 lire nominali. 
• ELSAG BAILEY. Elsag Bailey, so
cietà Iri-Finmeccanica leader mondia
le nel settore dell'automazione indu
striale e dei servizi, ha acquisito una 
commessa del valore di 190 miliardi di 
lire per la realizzazione del sistema di 
controllo e degli impianti relativi al 
trattamento e alla distribuzione idrica 
dell'area metropolitana di Detroit. 
• HIMONT-MONSANTO. La Hi-

mont del gruppo Ferruzzi-Montedison 
e l'americana Monsanto hanno con
cluso un accordo per lo sviluppo e la 
vendita di due additivi ritardanti di 
fiamma. Le due società hanno colla
borato per realizzare un unico prodot
to: l'additivo risultante consente di 
soddisfare le severe norme riguardanti 
i ritardanti di fiamma impiegati nelle 
poliolefine e nei poliuretani utilizzati 
in un'ampia gamma di settori (dalle-
lettrico-elettronico alle applicazioni 
nelle costruzioni e nell'industria). 
• COSTA CROCIERE. Alleanza ita
lo-francese nel settore della crocieristi-
ca: Costa e Paquet daranno vita a un 
unico gruppo forte di undici navi per 
8.800 posti letto e 600 miliardi di fattu
rato annuo. Un accordo in questo sen
so è stato preannunciato ieri mattina 
al termine dell'assemblea della Costa 
crociere. Accor e Chargeurs, azionisti 
di Paquet, entreranno nella Costa con 
una quota del 23%. 

Per la Borsa è già il '93 
ma Tavvio è molto incerto 
• M MILANO. È partito fiacco e 
incerto il gennaio borsistico 
1993, e anche il tentativo di ri
lanciare alcuni valori, dopo la 
debacle della vigilia, per recu
perare lo scarto dei riporti, è in 
gran parte abortito almeno 
nella prima metà della seduta. 
Un miglioramento sia pur lieve 
si è verificato nell'ultima fase, 
dopo che i maggiori titoli, co
me Fiat, rimasta sui prezzi del 
giorno prima, o come Generali 
avevano chiuso alla pari o in ri
basso. Rialzi e flessioni anche 
notevoli contraddistinguono 
comunque le blu chips- le As-
sitalia recuperano infatti il 
3,01%, le Ili il 2,26%, le Slet lo 
0,83%, mentre per contro ce
dono il 2,89% le Cofide, il 

2,18%le Montedison. l'I,20% le 
Mediobanca e l'I,73% le Oli
vetti. Acquisti si sono avuti sul 
telematico particolarmente su 
due titoli fra i cosiddetti priva
tizzabili, Comit e Sip. Piazza 
Affari già squassata dalla gra
vissima crisi economica, si tro
va adesso a dover fare i conti 
con un sistema politico che 
aveva fin qui governato il pae
se, colpito al cuore e franante 
da ogni parte prospettando un 
futuro quanto mai oscuro. Tut
tavia il mercato ha reagito ieri 
con maggiore compostezza, 
annovera alcuni tentativi di re
cupero, vede il Mib in calo nel
la fase iniziale ma in misura 
contenuta e non certo dram
matica come l'altro ieri quan

do risultato del voto e inchiesta 
giudiziaria su Craxi avevano 
portato una ventata di panico 
fra le corbeilles. Il Mib partito 
con una flessione dello 0,3%, a 
metà seduta segnalava una ri
duzione della perdita e una 
tendenza al recupero che nel 
finale è stato infatti di mezzo 
punto percentuale a quota 
804. Sul fronte delle privatizza
zioni da segnalare il balzo del
le Alitalia con i 8,18% e delle 
Nuovo Pignone con + 5,26% 
In mattinata la Consob aveva 
sospeso i titoli Caffaro e Snia 
Tecnopolimen, in attesa di co
municazioni che sono state 
poi date: infatti Caltaro ha reso 
noto l'incorporazione della 
Snia Tccnopolimeri. n/f .C 

* V 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

CORONA SVEDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLI ARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRÌACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

Ieri 

1405.84 

801,47 

283.81 

«01.80 

43,81 

2214,20 

11.358 

1003,45 

12,650 

234,06 

205.35 

6,788 

10,072 

1786,02 

10M.X 

128,12 

210,12 

275,65 

969.33 

Prec 

1406.65 

895.50 

262,12 

798,29 

43,51 

2202 

11.349 

997,27 

12,575 

232.75 

207,41 

6,769 

10,020 

1755.78 

1101,35 

127,26 

206.18 

275.71 

966.65 

Giovedì 
17 dicembre 1992 

••'A <K 

umilili 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

B C A A G R M A N 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POP COM IND 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGQR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP'NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PRLOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

CIBIEMMEPI. 

CONACOROM 

chlus 

92200 

9350 

17000 

16000 

42500 

6620 

91000 

8000 

6990 

10500 

16920 

4675 

11195 

83600 

7450 

2200 

4580 

1280 

240 

86 

149 

prec 

92200 

9350 

16800 

15100 

41900 

6600 

91000 

8100 

6700 

10720 

15920 

4600 

10890 

63500 

7450 

2250 

4590 

1299 

240 

81 

149 

Var % 

ooo 
0 0 0 

1 19 

-0 66 

1 43 

0 3 0 

0 0 0 

-1 23 

4 3 3 

-2 05 

0 0 0 

-0.64 

2 80 

0 16 

0 0 0 

-2 22 

-0 22 

-1 46 

0 0 0 

6 17 

0 0 0 

2*vù 

C R A G R A R B S 

CR AGRARIO 

CRBERGAMAS 

CROMAGNOLO 

VALTELI IN 

CREDITWE.ST 

TERROVIENO 

r iNANCE 

FINANCEPR 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITAL INCENO 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NEDEDIFRI 

SIFIHPRIV 

EIOGNANCO 

W B M I F B 9 3 

ZEROWATT 

4380 

S 

11600 

12300 

10850 

6430 

4710 

21000 

13900 

6100 

600 

790 

119500 

4690 

1140 

1340 

1590 

318 

7o 

6000 

4400 

7 

11610 

12500 

10850 

6390 

4650 

21000 

13900 

6000 

600 

805 

124000 

4A90 

1178 

1340 

1590 

320 

100 

6000 

-0 45 

-28 57 

-0 09 

-1 60 

0 0 0 

0 6 3 

129 

0 0 0 

0 0 0 

167 

0 0 0 

-1 86 

-3 63 

0 0 0 

-3 23 

0 0 0 

000 

-0 63 

-25 00 

0 0 0 

AUMBNTARI AOmCOU 
FERRAHESI 

ZIGNAGO 

31750 

4590 

-016 

2 0 0 

A S S I C U R A T I V I 

ASSITALIA 

FATAASS 

GENERALI AS 

LABEILLE 

L A F O N D A S S 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R NC 

LLOYD ADRIA 

LLOYD R NC 

MILANO O 

MILANO R P 

SAI 

SAIR I 

SUBALPASS 

T O R O A S S O R 

TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

7540 

11440 

26025 

69000 

7790 

10590 

4270 

1991 

9200 

8000 

8500 

3800 

12050 

5080 

7480 

18655 

7800 

7190 

8800 

3920 

4701 

3 01 

•0.09 

-0 67 

•5 72 

0 52 

4.46 

-0 70 

•0 45 

-0 20 

•0 12 

1 19 

0 0 0 

-0.96 

-0.59 

8 25 

•0 45 

•0.01 

0 6 8 

0 0 0 

1.82 

3 77 

B A N C A R I ! 

8 C A A Q R M I 

BCA LEGNANO 

BCA 01 ROMA 

8 FIDFURAM 

BCA MERCANT 

BNAPR 

BNA R NC 

BNA 

B POP BERGA 

B C O A M B R V E 

B A M 8 R V R R 

B. CHIAVARI 

LAR1ANO 

B SARDEGNA 

B N L R I P O 

CREDITO FON 

CREO IT 

CRED1TRP 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 

INTERBAN PR 

MEDIOBANCA 

S PAOLO TO 

8150 

4810 

1565 

825 

4800 

1351 

745 

3730 

13370 

3356 

1981 

3141 

4040 

12850 

10000 

4150 

2780 

1360 

2320 

2430 

22300 

11156 

9810 

-4 12 

-1.84 

-0.94 

5 10 

0.84 

3 92 

•3 25 

-1 68 

0 15 

-0 69 

0 8 2 

-1.38 

-0.12 

-0.3» 

0 0 0 

1.22 

6 1 1 

3.03 

-0 90 

0.00 

-8 98 

-1.20 

-1.51 

C A R T A M I BDCTOMALI 

BURGO 

BURGO PR 

BURGO RI 

FABBRI PRIV 

ED LA REPUB 

L'ESPRESSO 

MONOAOORIE 

MONOEDRNC 

POLIGRAFICI 

4201 

6689 

5160 

2901 

3010 

4000 

8700 

2945 

5090 

3.35 

0.00 

0.19 

5,11 

2 0 3 

6.67 

2 49 

1 55 

•0 39 

c w p m CSHAMICMB 
CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONE R NC 

CEM MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP 

2500 

3480 

4450 

1960 

3800 

4203 

4420 

1270 

5730 

3550 

8 6 6 

-0 85 

1.14 

0 51 

8 2 6 

2 51 

2 79 

5 75 

2 69 

6 77 

CHIMICHEIMOCAMKIM 
ALCATEL 

ALCATE R NC 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R P 

CALIP 

ENICHEM 

ENICHEMAUG 

3673 

2737 

1270 

663 

7450 

387 

481 

3070 

1000 

1220 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-6 90 

0 4 0 

2 9 3 

0 0 0 

-0 32 

OSO 

-0 81 

CANTONI ITC-93 CO 7% 

C£NTfl08-BAQM96e,5% 

CENTROB-SAF 96 6.75% 

CtNTROB-SAFR968.75S 

CENTHOB-VALTMIOS 

CIGA-88/95CV9% 

E0lS0N-8»/93C0 7% 

FURMET-LMI94CV10% 

EUROMOBIL-86CV10% 

FERFIN-86/93EXCV7% 

FINM6CC-»S/93CV9% 

IMI 86793 28 INO 

IMINPIGN93WIN0 

965 

86 

83 

102.4 

85 

96 

98 

102 

17/ 

95.6 

97,9 

89.1 

90.25 

102.4 

84,95 

107.7 

97.5 

97 3 

99,1 

10135 

100,3 

174,5 

MERCATO AZIONARIO 
F A B M I C O N D 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIB RI 

PERLI6R 

PIERREL 

PIERRELRI 
RECOROATI 

RECORD R NC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAGRIPO 

SNIA BPD 

SNIA RI NC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

1390 

1301 

2700 

765 

646 

550 

1860 

952 

8100 

3810 

3660 

2900 

4150 

860,25 

595 

618 

583 

860 

456 

2220 

6020 

7920 

2600 

0 0 0 

0 0 0 

-1 10 

4 79 

-3 68 

1.85 

-159 

0 0 0 

0 6 6 

180 

-0 81 

-1 89 

-4 60 

-1 13 

102 

2 12 

-3 32 

-2 27 

0 22 

-1 33 

-138 

2 0 6 

15 25 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASCENPR 

RtNASCRNC 

STANDA 

STANOA RI P 

7150 

2705 

2806 

30100 

5751 

9 75 

2 0 8 

3 89 

-131 

0 72 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIA PR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 
AUTO TOMI 

COSTA CROC 

COSTA R NC 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

NAI NAV ITA 

SIRTI 

631 

701 

11200 

777 

6688 
2350 

1280 

3S48 

2900 

601 

7101 

0 9 6 

4 6 3 

0 38 

0 2 6 
-1 21 

-1 26 

-192 

-1 42 

105 

3 62 

1 44 

•LKTTMTICNKNI 
ANSALDO 

EDISON RI P 

ELSAG ORD 

GEWISS 

SAES GETTER 

WAR ELSAG 

2572 

3200 

3870 

9100 

4210 

65 

0 47 

143 

9 1 1 

0 0 0 

1.45 
1304 

FINANZIAMI 
ACQ MARCIA 

A C O M A R C R I 
AVIR FINANZ 

8ASTOGI SPA 

BON SI RPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M 1 SPA 

CAMI ' IN 

COFIDE RNC 

COFIDE SPA 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOB RI 

FERR TO-NOR 

FIDIS 

FIMPAR R NC 

FIMPAR SPA 

FI AOR R NC 

FINAGROIND 

FIN POZZI 

FIN POZZI fl 

FINART ASTE 

FINARTEPR 

FINARTESPA 

FINARTERI 

FINMEC SPA 

FINMECRISP 

FINRtX 

FINRF.X R NC 

F lSCAMBHR 

FISCAMBHOL 

125 

68 

4535 

90 

6210 

15350 

2999 

337 

3000 

3190 

2350 

515 

1141 

1099 

2560 

16200 

1600 

900 

580 

2500 

235 

400 

6550 

6800 

895 

460 

4090 

840 

2350 

866 

1140 

949 

999 

900 

1600 

2970 

0 0 0 

0 0 0 

-0 13 

000 
000 
000 
1 86 

4 9 8 

-6 25 

2 70 

6 3 3 

5 10 

-2 89 

2.71 

7 14 

0 6 0 

-4 76 

-4 76 
3 57 

-2 34 

-7.84 

•2 68 

1 83 

-5 56 

0 0 0 

0.00 
-0 24 

-3 45 

-6 37 

9 02 

6 54 

-5 10 

0 0 0 

0 5 8 

0 6 3 

-0 83 

CONVERTIBILI 

IRIANSTRAS95CV8% 

ITALOAS-90/96CV10% 

MAONMAR-95C08'/. 

MEDIO 0 R0MA-94EXW7V. 

ME0I08-BARL94CV6% 

MÉ0I0B-CIRRISC07V. 

MEDI08-CIRfllSNC7% 

MEDIOB-FTOSI«7CV7% 

MEDIOB-ITALCEM EXW7% 

MEDIOB-ITALG 95 CV6% 

MEDI0B-ITALM0BC07% 

MEDIOB-LINIFRISP7S 

MEDIOB-METAN93CV7% 

MEDIO B-P1R 96 CV6.6% 

MEDIO B-SIC95CV EXW5S 

100.5 

125 

92.5 

92,8 

87,2 

95,8 

99,5 

94 

647 

101 

87 

140 

93.9 

90 

93.6 

89.6 

94.5 

103.1 

91.1 

98.7 

99,45 

93.5 

84.1 

FORNARA 
FORNARA PRI 

FRANCO TOSI 

GAIO 

QA1CRPCV 

GEMINA 

GEMINAR PO 
GEROLIMICH 

GEROLIMRP 

GIM 

GIMRI 

IFIPR 

IFILFRAZ 

IF ILRFRAZ 

INTERMOBIL 
ISEFI SPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 

ITALMRINC 

KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 

MITTEL 

MONTEDISON 

MONTEDRNC 
MONTEDRCV 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIREL E C R 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVAL RP 
SCHIAPPAREL 

SERFI 
SISA 
SME 

SMI METALLI 
SMI RI PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

STET 

STET RI PO 

TERME ACOUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 

TR1PCOVRI 

UNIPAR 
UNIPAR R NC 

WAR MITTEL 

WAR COFIDE 
W COFIDE RI 
WAR SOGEFI 

354 

380 

15900 

1365 

1275 

972 

870 

376 

280 
2500 

1370 
7700 

4050 

2115 

1645 
722 

11000 
31200 

15400 

470 
304 

1030 

1032 

610 

1280 

781 

1400 

3600 

953 
4700 

1003 
996 

5840 

1050 
770 

380 

4620 
7/5 

5212 

415 

449 

2480 

1415 

2050 

1585 

1296 

178? 
599 

2700 

6070 

1290 

250 
1000 

244 

75.25 
41,5 

88 

0 0 0 

-3 80 

-2 1S 

4 6 8 

0 0 0 

0 10 

187 

-2 34 

-1 75 
8 70 

5 3 8 

2 26 

-146 
2 17 

-0 30 

-0 82 
-3 42 

-0 95 
2 67 

0 0 0 
1.33 

5 10 

-2 18 

-3 48 

0 0 0 
4 27 

-0 71 

6 51 

-0.83 

-1 05 

-3 56 
0 91 

-0 85 

6 0 6 
-3 14 

9 0 9 

•0 85 
6 4 4 

0 15 
-4 16 

090 
-6 89 

-18 21 
0 0 0 

0 8 3 

0 1 5 

0 0 0 
2 39 
4 25 

140 
3 2 0 

5 0 4 

0 0 0 

-2 40 

0 0 0 

0 0 0 
-16 19 

IMMOBILIARI IIMUZII 
AEDES 

AEDESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 
FINCASA44 

GABETT1HOL 
GIFIM SPA 
GIF IMRIPO 

GRASSETTO 
RISANAM R P 

RISANAMENTO 

SCI 
VIANINIINO 

VIANINILAV 

14380 

4795 

2100 

7000 
1687 

1615 

2160 

1310 

1270 
2960 

1600 
1680 
1440 

4895 
17960 

51300 
1387 

890 

2025 

-0 07 

0 1 0 

3 24 

-0 43 

-2 43 
-3 29 
9 7 1 

917 

0 0 0 
-0 87 

0 0 0 
-14 72 

-1111 

-3 26 

0 0 0 

0 0 0 

-0 2? 
-1 43 

1 55 

M B C C A M C H B 
AUTOMOBIL IST ICHB 

ALENIAAER 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

FAEMASPA 
FIARSPA 

FIAT 

FISIA 

FOCHI SPA 

GILARDINI 

G I L A R D R P 

IND SFCCO 

1156 
7800 

3555 

2475 

8960 

3675 

920 
9410 
2067 

1750 

1340 

694 

-0 12 
-0 28 

0 0 0 

000 
0 0 0 

6 8 8 
0 1 1 
4 3 4 

5 42 

1 52 

ME0I0BSNIAFIBRF6% 

MEDIOB-SNIATECCV/% 

MEDIOB-UNICEM CV l'I. 

MEDIOB-VETRSSCVa.S1.. 

MONTED-87/9?AFF7% 

OPERE BAV-87/93CV6% 

PIRELLISPA-CV9,/5% 

RINASCCNTE-86CV8,5% 

SAFFA 87/97 CVS 5% 

SERFI-SSCAT95CV8V, 

SIP66/93C0 7'/. 

SNIABPD-65/93CO10% 

SOPAF«/92C07'/. 

ZUCCHI-66/93C09% 

95 75 

87 

891 

99 

96.6 

92.5 

96 

102,05 

97,2 

99 

89 

90 

100 

90 

93 

94,9 

101 

103 

991 

99,1 

99,1 

107,5 

1 SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCCHI 

NECCHIRNC 

N PIGNONF 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

ROORIOUEZ 

SAFILOHISP 

SAFILO SPA 

SAIPEM 

SAIPEM R P 

SASIB 

SASIBPR 

SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

VALEO SPA 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

1120 

575 

571 

3850 

2600 

710 

1034 

1480 

4600 

1660 

1410 

1200 

6000 

6838 

8110 

31720 

4980 

11600 

7800 

1960 

1396 

3940 

3775 

2905 

1755 

575 

368 

4875 

6800 

2765 

-6 67 

0 0 0 

1 96 

-2 78 

-5 45 

-2.07 

-0.58 

ooo 
5.26 

-1 73 

0 0 0 

2 13 

0 0 0 

-0 29 

138 

0 0 0 

-3 86 

9.63 

0 0 0 

0 52 

4 8 9 

129 

0 0 0 

0.17 

0 92 

1 77 

2 22 

0 4 1 

-10 20 

0 0 0 

MIHIRARiSMBTAUUMICHI 
DALMINE 

TALCK 

FALCKRIPO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

427 

2600 

4200 

1040 

3736 

0 47 

4 0 0 

2.44 

-0S6 

0.13 

TUSIU 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF500 
L INIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTO NC 

MARZOTTO RI 

OLCESE 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

4750 

1780 

1380 

235 

810 

1870 

380 
314 

" 450 

3001 

5750 

1150 

2180 

1370 

2820 

6530 

4690 

5 6 6 

4 71 

-143 

0 0 0 

0 6 2 

0 0 0 

7 95 

-0 32 

1250 

0 37 

0 0 0 

-4 56 

0 0 0 

0 0 0 

-1 40 
3 49 

•1 26 

MVERM 
DE FERRARI 

DE FERR R P 

BAYER 

CIGA 

C IGARINC 

CONACQTOR 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-R P 

PACCHETTI 

UNIONE MAN 

VOLKSWAGEN 

7275 

1850 

218000 

1200 

600 

13620 

8200 

18680 

320 

749 

210000 

M i n e ATO T B L I M A T I C O 

FIATRISP 

FONDIARIA SPA 

G RUFFONI 

IMM METANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEM RISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 

PARMALATFIN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 

RAS 

RAS RISP 

RATTI SPA 

SIP 

SIP RISP 

SONDCL SPA 

SORINBIOM 

2099 

24277 

1102 

1580 

6922 

3860 

2938 

8002 

10909 

1022 

666,3 

16990 

8909 

2325 

1285 

1184 

962.2 

3502 

0 0 0 

-1 12 

187 

9 2 9 

9 0 9 

0 0 0 

-163 

000 
1034 

0 0 0 

0 0 0 

2,39 

-0,43 

5,96 

1,35 

3,07 

3,05 

1,03 

0,25 

0,20 

2,10 

2,65 

-0,60 

-0,44 

0.39 

0,71 

•0,50 

0,59 

2,64 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

Z AUT F S 85-952-IND 

A ; AUT F S 85-3' IND 

IMI 82-97 2R2 15% 

CRCOOP D30-D35 5 % 

CREDI0P AUTO 75 8 % 

ENEL 84-93 3" 

f NEL 8 6 9 5 1-

ENEI 86-01 IND 

lori 

104,40 

100,40 

est in to 

93.60 

75 30 

115.00 

104.85 

102.75 

prec 

104,40 

100 40 

os lm lo 

93,80 

76 00 

115,00 

104 85 

103 00 

TITOLI DI STATO 
Titolo 
CCTECU30AG94 

CCT ECU 85/03 9% 

CCTECU 65/93 9,0% 

CCTECU 85793 8,75% 

CCTECU 85/93 9,75% 

CCTECU 86/94 6,9% 

CCTECU 86794 8,75% 

CCT ECU 87/94 7,75% 

CCTECU 88/93 8,5% 

CCTECU88/938,65% 
CCT ECU 88793 8,75% 

CCT ECU 89794 9.9% 

CCT ECU 89/94 9.85% 

CCT ECU 69/94 10.15% 

CCT ECU 69/95 9.9% 

CCT ECU 90/95 12% 

CCTECU 90795 11,15% 

CCTECU90/9511,55% 

CCT ECU 91/96 1 1 % 

CCT ECU 91/96 10,6% 

CCTECU93DC8,75% 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

CCTECUNV94 10.7% 

CCT ECU-90/9511,9% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18NV93 CV IND 

CCT-18ST93CVINO 

CCT-19A093CVIND 

CCT-19DC93 CV INO 

CCT-20OT93CV1ND 

CCT-AG93IND 

CCT-AG95 IND 

CCT-AP93 IND 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95IND 
CCT-AP98 IND 

CCT-DC95IND 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-rB03 IND 
CCT-FB94 IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96EM91 INO 

CCT-GE93 EM88 IND 

CCT-OE94 IND 

CCT-GE95 IND 

CCT-GE96 IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-QE98EM91IND 

CCT-QN93 IND 

CCT-GN95 IND 

CCT-GN96 INO 

CCT-LG93 IND 

CCT-LG95 IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG96 INO 

CCT-MG93 IND 

CCT-MG95 IND 

CCT-MG95 EM90 INO 

CCT-MG98 IND 

CCT-M793 IND 
CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ95 IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ90 INO 

CCT-NV93 IND 

CCT-NV94 IND 

CCT-NV95 IND 

CCT.NV9S EM90 IND 

CCT-OT93 IND 
CCT-OT04 INO 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95 EM OT00 IND 

CCT-ST93 INO 

CCT-ST94IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95EMST90INO 

BTP-17NV9312,5% 

BTP-1AG93 12.5% 

BTP-1DC9312,5% 

BTP-1FB93 12,5% 

BTP1LG03 12.5% 

BTP-1NV9312.5% 

BTP1NV93CM0912.5% 

0TP-1OT93 12,5% 
OTP-1ST93 12.5% 

CCT-18FB97IND 

CCT-AG96IND 
CCT-AC97IND 

prezzo 

9.65% 99.5 

99.3 

99.9 

98.25 

100 

95.2 

97.9 

95.8 

99.6 

97,1 

97.9 

100 

100 

100,3 

99.65 

102.7 

101,2 

105.85 

100.2 

104,2 

98,35 

97,9 

1U5.25 

100,7 

993 

99.35 

101.7 

99,7 

99,2 

102,2 

100,1 

100,15 

95.35 

100,05 

99.8 

95 15 
94.8 

100.35 

99.6 

997 

99.9 

98.95 

98 

98,05 

99,65 

100.15 

995 

08.75 

102.5 

96,7 

101 

94.95 

95,25 

100 6 
95.2 

98.7 

94.9 

100,45 

94,95 

98,5 

943 

99.95 
99,65 

95.85 

97.8 

96.95 

101.25 

90.65 

99.15 

98.45 

99.95 
99.85 

96.85 
98 

100,05 

98.86 

95.65 
97.56 

98.56 

98.55 

98.4 

99,6 

98.7 

98,35 

98.55 
98.4 

98.4 

96,4 

94,5 
94.8 

var % 

000 

1 07 

0 71 

-0 48 

0 91 

0 85 

-0 05 

-0 36 

0 10 

-0 51 

-0 51 

-3 66 

000 

-0 20 

-0 45 

-0 10 

020 

2 92 

0 25 

000 

0 67 

000 

1 25 

-0 15 
-0 15 

0 20 

000 

000 

-0 15 

-0 20 

000 

000 
-0 42 

0 05 

000 

-0 10 
-0 18 

•0 10 

-0 05 

-0 05 

0 05 

-0 05 

•0 15 

-0 36 

0 0 0 

-0 05 
-0 10 

-0 20 

054 

0 05 
020 

000 

-0 31 

-0 10 
0 0 0 

-0 15 

-0 26 

-0 05 

-0 11 

-0 20 

-0 16 

0 10 
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CCT-AGBB IND 

CCT-AP9/ IND 

CCT-AP98IND 

CCT-AP99 IND 

CCT-DC96 IND 

CCT-DC98 IND 

CCT-FB97 IND 

CCT-FB909 INO 

CCT-GE97 INO 

CCT-GE99IND 

CCT-GN97 INO 

CCT-GN08 INO 

CCT-GN99 IND 

CCT-LG97 IND 

CCT-LG98 IND 

CCT-MG97 IND 

CCT-MG98 IND 

CC7-MG99IND 

CCT-MZ97 IND 

CCT-MZ98 INO 

CCT-MZ99IND 

CCT-NV96 IND 

CCT-NV96IND 

CCT-OT96 IND 

CCT-OT98 IND 
CCT-ST96 IND 

CCT-ST97 IND 

CCT-ST98 IND 

BTP-16QN97 12,5% 

BTP-17GE9912% 

BTP-18MG1.9 12% 

BTP-1BST9812% 

BTP-19MZ9812.5% 

BTP-1FB94 12,5% 

BTP-1GE02 1?% 

BTP-1GE94 12,5% 

BTP-1CE94 EMOO 12.5% 
BTP-1GE98.1?,5% 
BTP-1GE97 12% 

OTP-1GE9B 12,5% 

BTP-1GN01 12% 
DTP-1GN94 12,5% 

BTP-1GN98 12% 

BTP-1GN97 12,5% 

BTP-1LG94 12,5% 

BTP-1MG02 12% 
BTP1MG94EM9012,S% 
BTP-1MG97 12% 

BTP-1MZ01 12,5% 

BTP-1MZ9412,5% 

BTP-1MZ9612.5% 
BTP-1NV94 12.5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV97 12.5% 

BTP-1ST01 12% 
BTP-1ST94 12.5% 

BTP-1ST96 12% 
BTP-20GN98 12% 

CASSADP-CP0710% 

CCT-17LG93 8.75% 

CCT- 18GN93 8.75% 

CCT-18ST938.5% 
CCT-19AG938.5% 
CCT-83/93TR2.iT,. 
CCT-GE94BH 13,95% 

CCT-GE94 USL 13,95% 

CCT-LG94AU 709.6% 
CTO-1SGN96 12,5% 

CTO-16AG95 12,5% 

CTO-16MG9612,6% 
CTO-17AP97 12,5% 

CTO-17GE96 12,5% 
CTO-1BDC95 12.5% 
CTO-1BOE97 12,5% 

CTO-1BLC9D 12.5% 

CTO-19FE96 12.5% 
CTO-19GN95l2,5% 
CTO-19GN97 12% 

CTO-19MG9B12% 
CTO-190T95 12.5% 

CTO-19ST96 12,5% 
CTO-19ST97 12% 

CTO-20GE98 12% 

CTO-20NV95 12,5% 
CTO20NV98 12.5% 

CTO-20ST96 12.5% 
CTO-DC96 10.25% 

CTO-GN95 12,5% 
CTS-18MZ94IND 

CTS-21AP94 INO 

REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA-35 6% 
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TERZO MERCATO 
Illllll 
INDICI MIB ORO E MONETE 

(Prozzi intormat 

S PAOLO BRESCIA 

C RI BOLOGNA 

BAI 

SGEMSPROSP 

NORDITAUA 

SAIMA MANGILI 

rVFRYFIN 

FINCOMID 

IFITALIA 

WALITAUA 

WERIOANIA 

WRASRIS 

WGAICRIS 

vi) 

2410 

23500 

13000 

121000 

290 

2380 

1660 

1850 

1670 

35 

1500 

540/650 

155 

Indico 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART TDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

ELtTTROTEC 

FINANZIARI!: 

IMMOBILIARI 

valoto prec 

804 

993 

ex 
Hi 

770 

483 

795 

991 

869 

989 

745 

632 

800 

1019 

860 

837 

751 

465 

185 

94J~ 

86? 

965 

743 

626 

vai % 

060 

•2 55 

-023 

096 

253 

317 

140 

454 

Oli 

2<V 

02/ 

096 

MECCANICHF 

U M FURIE 

TESSILI _ 

DIVERSI 

751 

736 

921 

666 

745 

916 

W 

081 

138 

0 55 

294 

df ln«ro/ le t tera 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STERL NCIA 74) 

STEAL NC(P 74) 

KRUGERRAND 

20 0OL LARI ORO 

50PESOSMESS 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

M A R I NGO BELGA 

MARENGOFRANCtSE 

15200/15400 

170700/180000 

112000/122000 

120000/134003 

117000/127000 

470000/510000 

550000/650000 

570000/610000 

88000/100000 

96000/110000 

86000/9/000 

86OOO/9700O 

FONDI D'INVESTIMENTO 
A Z I O N A R I 

ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
AMERICA 2000 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGEST INT 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AMERICA 
CENTRALE EUROPA 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRIINTERNAZ 

Ieri 
13983 
12603 
8643 

13025 
N P 

10859 
10269 
10656 
10634 
10248 
11169 
12263 

N P 
11346 
14462 

GFNERCOMIT NORDAMERICA 15030 
GÈ NERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 
GESTICREDIT EUROAZIONI 
GESTICREDIT PHARMACHbM 
GESTICREDIT AZIONARIO 
GESTIELLE 1 
GESTIELLE SERV E FIN 
GEODE 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
1MIWEST 
INVESTIMFSE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGEST AZIONARIO INT 
MAGELLANO 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZIONARIO 
PERSONALFONDO AZTON 
PRIME GLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL 6UR0PA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
SANPAOLOH AMBIENTE 
SANPAOLOH FINANCE 
SANPAOLOH 1NDUSTR1AL 
SANPAOLOH 1NTERNAT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASW1SS 
ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PRFVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RRISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INOUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVEST 3 

GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMI-1TALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHFNIX^UNDTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECH'PAZ 
PROFESSIONALE GESTIONE 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME 

12565 
13256 
10903 
10870 
12630 
10218 
11238 
11688 
9662 

11089 
12280 
11676 
13873 
10904 
10998 
10529 
12169 
1091/ 

N P 
10141 
11181 
11793 
12965 
12911 
133C2 
9911 

14186 
15316 
11913 
11768 
11983 
12634 
9966 

12378 
12179 
12243 
11/07 
11662 
10254 
11293 
11438 
10178 
11275 
13019 
11753 
9496 

10446 
11681 
12217 
11579 
6783 
8680 

25938 
6318 
8484 

11226 
10153 
9272 
8966 

11047 
6965 

10731 
24233 

9293 
8000 

16158 
10046 
134/0 
8346 
8940 

2/983 
9538 

10052 
38128 
9570 
N p 

6813 
9650 
8/90 
9704 

10393 

Prec 
13909 
12533 
8593 

12080 
11700 
10826 
10237 
10647 
10632 
10206 
11079 
1143/ 
11824 
11288 
14391 
15053 
12471 
13221 
10867 
10752 
12627 
10150 
11276 
11659 
9764 

1102? 
12219 
11576 
13815 
10843 
10938 
10489 
13570 
10697 
11416 
10144 
11224 
11762 
12962 
12847 
13267 
9914 

14154 
15209 
11860 
11721 
11966 
12679 
9899 

12361 
12196 
12228 
11662 
H551 
10396 
11362 
11635 
10213 
11363 
13064 
11854 
9547 

10496 
11916 
12299 
11657 
6893 
8780 

26097 
6397 
8600 

112D8 
10253 
9359 
9023 

11111 
7125 

10847 
24?69 

9293 
8066 

10249 
10116 
13570 
B44> 
9051 

28151 
9590 

10164 
38780 
9755 

10088 
0902 
971? 
6989 
9715 

10464 

BILANCIATI 
ARCA TE 
ARMONIA 
CENTRALE Ol OBAL 
COOPINVEST 
CRISTOFORO COLOMBO 
EPTA92 
GÈ PO WORLD 
GFS F IMI INTERNA? 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
PROFFSSIONALE INTFR 
ROt OINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCABB 
AUHCO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BNMULTIFONLTO 
BNSICURVITA 
CAPITALCHEDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGFST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONAFFRREA 
C T BILANCIATO 

13944 
11664 
14120 
10236 

N P 
11634 
10832 
1136? 
1301? 
11269 
12523 
13035 
11981 
1?173 
2249? 
189G? 
17563 
18503 
10087 
13090 
12456 
14481 
16779 
2044? 
13844 
100/4 
12542 
1096? 

13910 
11608 
14058 
1025/ 
139?? 
116?4 
10803 
113/3 
1?973 
11196 
1?450 
1?90? 
11930 
1715? 
??643 
19088 
12621 
18018 
10125 
13145 
f 5 ? 4 
145/1 
1090/ 
70533 
13Q1B 
1008S1 
1?6?B 
11050 

EPTACAPITAL 
EURO A N D R O M E D A 
E U R O M O B CAPITAL F 
E U R O M O B STRATEGICA 
FONDA TTIVO 

FONDINVEST 2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPORLINVEST 

GRIFOCAPITAL 
INTERMOBIL IARE FONDO 
INVESTIRE B ILANCIATO 
MIDA B ILANCIATO 

NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO B ILAN 
REDDITOSFTTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 

S A L V A D A N A I O BIL 
_16897_ 

12076~ 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VFNETOCAPITAL 

O B B U O A Z I O N A B I 
ADRIATIC BOND FUND 
ARCABONDO 
ARCOBALENO 
CFNTRALE MONEY 
CARIFONDO BOND 
EUROMOBILIARE BOND F 
EUROMONEY 

FONDICRI P BOND 
GESTICREDIT GLOB RENO 

INTERMONFY 
LAGEST OBBL INTERNA? 

PRIME BOND 
SVILUPPO DOND 
VASCO DE GAMA 

AGOSBOND 

AUHFORCNDI1A 

BNRENDIFONOO 
CAPITALGEST RENDITA 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 

C T RENDITA 

EURO-ANTARES 

FONDERSFL REDDITO 

FONDIMPItGO 
FONDINVEST 1 

11437 

16956 

12766 

11529 

9805 

29296 

~10610 

17215 

15978 

15506 

20646 

11356 

8658 

94/7 

13514 

12776 

10017 

9005 

181H6 
16397 
11143 
11726 
19316 
9366 

11909 
215112 
16308 
10333 
168112 
12163 
12670 
14108 
10003 
16747 

FONDERSELINTERNAZION 12B39 

AZIMUT GLOBALE REDDITO 13326 

EUROMOBILIARE REOOITO 13224 

16048 

11644 

13762 

13814 
I038Ì 
11660 
10049 
12772 
10583 
11124 
13878 
11306 
12149 
11601 

" 15702 
16271 
1J117 
13601 
10828 
12686 
16621 
11358 
11711 
12951 
12542 
17067 
12626 
12162 
11620 
17996 
14062 
13233 
11405 
11465 
17073 
12823 

GENFHCOMITRCNDITA 
GFPORFND 
GESTIELLE M 
GLSTIRAS 
GRIFOREND 
IMIRFND 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONEY-TIME 
NAGRARCND 
NOROFONDO 
PERFORMANCE OBBLIGAZ 
PHFN1XFUND2 
PRIMFCASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZ 
PROFESSIONALE REDDITO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGA? 
RENDDICREDIT 
RENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGCST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
;>FOH?eSCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENF.TOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BNCASHFONDO 
CARIFONDO CARIGF 
CARIFONDO LIRE PIÙ' 
FPTAMONrY 
t-UROVCGA 
1 UROMOBILIARE MONET 
r iDI UHAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTF 
CI NF RCOMIT MONETAHIO 
G r S I I M I PRFVIDENZ 
GFSTICRLDI1 MONFTE 
GrST i r i LE LIQUIDITÀ1 

GIARDINO 
IMI 2000 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONFV 
MONETARIO HOMAGEST 
MLRrOHMANCb MONETARIO 
PLHSONALTONDO MONLT 
PITAGORA 
PFilMt MONI IAHIO 
RLNRIHAS 
RISPARMIO ITAl IACORR 
HOLOMONrY 
SOGrFIST CONTOVJVO 
VFNÉTOCASH 

11191 
10575 
10500 
26130 
13220 
147B4 
19098 
17057 
15113 
11933 
12645 
14639 
10344 
14223 
12576 
«451 
13663 
13553 
11032 
12768 

N P 
15504 
13817 
12073 
14929 
16346 
13907 
11464 
16592 
12871 
13067 
12144 
10274 
13752 
14307 
114?5 
1069? 
14947 
14005 
10663 
12220 
11401 
13064 
12391 
10799 
1/420 
21363 

N P 
12379 
10199 
14361 
10451 
157B3 
15366 

N P 
10651 
1?067 
12074 

11198 
10603 
10495 
28202 
13268 
1 4 7 » 
19103 
17106 
15139 
11927 
17885 
14846 
10273 
14263 
12591 
16546 
13680 
13666 
11577 
12606 
19617 
155?4 
13844 
12096 
14929 
10362 
13954 
11500 
16596 
12873 
13082 
12146 
10279 
13781 
14309 
11453 
10692 
14949 
14032 
10063 
12224 
11407 
1307? 
12396 
1078/ 
17445 
21381 
11219 
12394 
10197 
1435? 
10487 
15808 
15369 
13315 
1064/ 
12070 
12073 



BORSA LIRA DOLLARO 

Piccolo rialzo Sempre alle corde Altalena sui mercati 
Mib a 804 (+0,5%) Marco <Kj»!0teS02^ * In-Italia 1.406 lire 

'«ST8*** 

Anche Fmi e Onu correggono 
in peggio le previsioni economiche 
Nei paesi occidentali 34 milioni 
di senza lavoro nei prossimi mesi 

Da giugno prodotto lordo calato 
dello 0,4%, nei prossimi sei mesi 
previsto un rialzo dell' 1% 
E finita l'era delle locomotive 

Disoccnpazione nel mondo 

1993, Fanno della disoccupazione 
L'Ocse: l'Italia annaspa nella crescita «sotto zero» 

Usa 
Gjappone 
Germania 
:rancia 
talia 

Gran Bretana 
Belgio 
Danimarca 
Grecia 
Irlanda 
Lussemburgo 
Olanda 
Portogallo 
Spajna 
media CEE 

5,5 
2.1 
4,9 

-#fl 
11,1 

5.9 
8,7 
9,5 
7,0 

13,7 

6,4 

_ _ . . . 4 7 . . 
16,3 
8,8 

6.7 
2,1 
6,7 
9.6 

11.0 
B.3 
8.8 

10,4 
8.2 

15,8 
1.3 : 

._ -5 ,? . 

16,3 
9.5 

7.4 
2,2 
7,6 

10,3 
11.0 
10,1 
9,3 

11,0 
9,1 

17,2 

5,6 
4,4 

" 18,0 
10,5 

7,3 
2,3 
8,3 

1 f *#~ 
11,3 -

10,8 
9,6 

11,0 -~ 
10,2 
19,3 

1,5 
5,9" 
4,7 

19T3 
11,3 

6.9 
2.4 
8,1 

10,8 
I M 
10,5 

10,6 
10,5 
20,1 

1,4 
5,9 

.4,8 
" i g ; t 

11,5 

1993 nerofumo: Ocse, Fmi e Onu correggono al ri
basso le previsioni di ripresa, ormai ridotta al lumici
no. In arrivo la disoccupazione di massa, l'Europa 
ridurrà drasticamente i livelli di benessere. Crescita 
sotto zero in Italia per sei mesi, nel 1993 +0,8%. 
Dubbi sulla tenuta degli obiettivi di Amato. L'Ocse 
consiglia: investire nell'industria, salari rallentati. Di
stacco dalle impostazioni liberiste più dogmatiche. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• • ROMA. Non sarà una loco
motiva l'Amenca di Clinton. 
Non lo sarà il Giappone che 
continua ad accumulare pro-
litti commerciali a spese di 
americani ed europei rna non 
riesce a restituire vigore agli 
spiriti animali del suo capitali
smo nazionalista. Non lo sarà 
neppure la traballante e divisa 
Europa attratta (atalmente dal 
motore tedesco che le scarica 
addosso i costi finanziari e so
ciali dell'unificazione. Ciascu
no spera nella ripresa del vici
no per vendergli più merci do
po aver magari svalutato la 

propria moneta. Ma la ripresa 
non arriva. L'Ovest scopre di 
aver vinto la battaglia contro i 
prezzi, poi scopre di aver per
so quella dello sviluppo. Lo 
confessa apertamente l'Ocse, 
lo ammette il Fondo moneta
rio con un rapporto economi
co straordinario che corregge 
in peggio le sue previsioni, lan
cia l'allarme anche l'Onu con 
un dossier consegnato al se
gretario Boulros-Ghali secon
do il quale l'economia mon
diale non supererà il 2% nel 
1993 senza «sostanziali pro
gressi per disoccupazione e in

flazione». Il Fmi e più pessimi
sta: crescita non superiore 
all'I,5%. L'Ovest scopre anche 
di non avere ricette per disin
nescare le due bombe a orolo
geria collocate sotto le proprie 
illusioni. La prima bomba a 
orologeria e costituita dalla di
soccupazione di massa che 
nei 24 paesi Ocse (Europa più 
Canada, Usa, Giappone, Au
stralia e Nuova Zelanda) rag
giungerà a fine '93 l'8,3% della 
popolazione attiva contro il 7,9 
del 1992, 34 milioni senza più 
un lavoro per un «lungo perio
do». Nella Cee il tasso medio 
passerà dal 10.1% al 10,9%, 11 
paesi europei supereranno il 
10% contro i quattro del 1990 
(Italia compresa). La seconda 
bomba a orologeria e rappre
sentata dall'Est. Se Ungheria, 
Polonia e Cecoslovacchia ce la 
faranno, non ce la faranno l'ex 
impero sovietico, la Romania, 
la Jugoslavia, la Bulgaria. Si 
calcola che nel 1994 ci saran
no venti milioni di disoccupati 
reali in tutto l'Est, Csl compre
sa. La Germania teme di esser
ne invasa. 

All'Ocsc fanno capolino esi
genze lontane dal monetari
smo imperante nelle istituzioni 
finanziarie intemazionali. In 
Europa si comincia a respirare 
aria «clintoniana». Germania, 
Gran Bretagna, in parte la 
Francia, allargano il disavanzo 
per slimolare la domanda a 
breve e rendere più produttive 
le spese sociali. L'Ocse com
menta; «Una espansione fisca
le temporanea potrebbe raffor
zare la fiducia e la domanda 
nei casi in cui l'attività econo
mica e debole. Però occorre 
assolutamente che ci sia l'im
pegno a rientrare negli obietti
vi quando l'economia si sia ri
presa». È una svolta di almeno 
180 gradi. L'Onu consiglia 
esplicitamente i paesi indu
strializzati a varare misure di 
stimolo nel caso la debolezza 
persista. È finita l'era dello Sta
to guardiano notturno, garante 
delle regole del liberismo eco
nomico! Il Fmi, invece, si limita 
a consigliare la Germania a di
minuire i tassi di interesse. 

Le previsioni dell'Ocse sono 
sconfortanti. Nel 1993 la Cee 

Paesi 1991 1992 1993 1994 
STATI UNITI 
GIAPPONE 
GERMANIA 
FRANCIA 
ITALIA 
GRAN BRETAGNA 
CANADA 
TOTALESETTE 
TOTALEOCSE 

-1,2 
4,4 
3,7 

• 1,2 
1,4 ' 

-2,2 
-1,7 

0,9 
0,8 

1,8 
1,8 
1,4 
1,9 
1.2 

-1,0 
1,3 '-'•' 
1,5 
1,5 

2,4 
2,3 
1,2 
1,6 
0,8 
1,3 
3,2 
2,0 
1.9 

3,1 
3,1 
2,9 
2,8 
1.7 
2.4 
4,2 
2,9 
2,9 

non supererà I' 1,2% e con que
sto ritmo non si riassorbiranno 
i disoccupati. Gli affari caleran
no, la fiducia di famiglie e im
prese sul giro di boa resterà 
scarsa e lutti cercheranno di ri
durre il proprio indebitamen
to. Nei 24 paesi Ocse la cresci
ta non supererà l'I,9% contro 
l'I,5'* del v92. Nel '94. la previ
sione è del 2,9%. La ripresa più 
sensibile sarà quella america
na (2,4% nel 1992, 3,1% nel 

1993), ma per avere effetti po
sitivi sull'occupazione gli Usa 
dovrebbero crescere almeno 
del 4%. L'Italia crescerà dello 
0,8% dopo l'I.2% di quest'an
no. Una pausa sarà regalata ne 
1994 con l'I,7% di crescita. 1 12 
mesi peggiori sono cominciati 
a giugno e finiranno nel giu
gno '93 perchè nel secondo 
semestre 92 si anticipa un ca
lo del prodotto lordo dello 
0,4% e per il semestre successi

vo un rialzo dell'I%. Per qual
che mese, dunque, crescita 
sotto zero. L'Ocse ammette ciò 
che a Roma si nega: l'Italia è in 
recessione. Per la produzione 
industriale le cifre sono da co
ma profondo: crescita zero nel 
1992 (ma secondo l'Ocse po
trebbe risultare che da giugno 
a giugno la produzione indu-
stnale potrebbe anche calare 
dell'1%), un debole 1.1% l'an
no prossimo, 3% nel 1994. Nel 

Ritoma la grande speculazione. L'Abi: riduzione «elastica» del costo del denaro 

Nuova bufera sulla lira, marco a quota 906 
Banche caute: tassi giù, di mezzo punto 
Per la lira è stata un'altra giornata di paura: ad un 
certo punto il dollaro è salito a quota 1.412 ed il 
marco ha superato abbondantemente la soglia del
le 900 lire. Poi, nel pomeriggio, il ciclone si è calma
to anche se l'incertezza rimane. Intanto, dopo un 
nuovo richiamo di Amato le banche hanno deciso 
una riduzione «elastica», non generalizzata, dei tas
si. Ma soltanto di mezzo punto. 

GILDO CAMPESATO 

• • RUMA Nuova bufera sulla 
lira. Nella tarda mattinata di ie
ri dal fronte delle banche arri
vavano bollettini annunciami 
una nuova disfatta: il dollaro si 
era improvvisamente impen
nato decollando a 1.412 lire 
mentre il marco faceva un bal
zo ancora più consistente arri
vando a sfiorare quota 906, su
perando cioè per la prima vol
ta dal terremoto di ottobre la 
soglia delle 900 lire. Dopo la 
drammatica svalutazione di al
cuni mesi fa, per la nostra mo
neta pareva aprirsi un'altra 
prospettiva d'inferno, un nuo
vo balletto capace di affossare 
ogni speranza di ripresa a bre

ve termine. E con esso pareva 
allontanarsi anche il sogno di 
un rientro nello Smc in tempi 
accettabili. 

Una crisi improvvisa che gli 
operatori spiegano con le in
certezze politiche sollevale 
dall'esito della consultazione 
elettorale di domenica scorsa 
e con l'avviso di garanzia a 
Craxi i cui esiti potrebbero 
creare scombussolamenti an
che dalle parti di Palazzo Chi
gi. Tutte ragioni che hanno 
amplificato gli efletti di un 
nuovo indebolimento del dol
laro nei confronti del marco, 
complici indici economici ne

gativi da un lato e la resistenza 
della Bundesbank sul Ironie 
dei tassi dall'altro. In realtà, al 
di là degli scossoni cheglunge-
vano da oltre conline, era so
prattutto la credibilità del siste
ma Italia ad apparire posta 
nuovamente in discussione nel 
mondo della finanza interna
zionale. Poi, per fortuna, nel 
pomeriggio la tempesta è par
sa placarsi. La lire recuperava 
sia nei confronti del marco 
piazzandosi a 898 lire, sia del 
dollaro sceso a 1.396 lire. Re
cupero della nostra moneta 
anche all'interno dello Sme 
dove la lotta marco-franco ha 
conosciuto una pausa di rifles
sione anche per l'aumento dei 
tassi deciso dalle banche com
merciali d'oltrelrontiera. 

L'incertezza sulle prospetti
ve della nostra moneta non è 
certo un elemento tranquilliz
zante sul fronte dei tassi. Per il 
momento Bankitalia rimane • 
alla finestra: «Bisognerà capire 
quali sono le intenzioni delle 
nostre autorità monetarie. 
L'Europa, comunque, non si 
raggiunge con un cambio bal

lerino», avverte Tancredi Bian
chi, il ca|x> dei banchieri italia
ni. Ma proprio le banche sono 
nell'occhio del ciclone, accu
sate da tutte le parti di pratica
re una politica miope, volta so
prattutto a lucrare sul differen
ziale dei tassi senza prestare 
attenzione alle esigenze del 
paese. 

Dopo gli attacchi della Con-
findustria a Parma dove i ban
chieri se ne sono sentite dire di 
tutti i colori (da «bancari» ad 
•avari», da usurai» ad «ineffi
cienti» le accuse non si sono 
sprecate); dopo le sollecita
zioni del presidente del Consi
glio Giuliano Amalo che anco
ra ieri e tornato a ch'edere una 
riduzione dei tassi, anche solo 
di mezzo punto: «È vero che le 
banche hanno i loro problemi, 
che la loro stabilità e vitale, ma 
questa stabilità la paghiamo 
cara, più di quanto sia neces
sario»; dopo le critiche di buo
na parte delle forze politiche, 
le banche hanno ieri deciso di 
passare al contrattacco. O me
glio, hanno «regalato» al mer
cato e al paese la promessa di 

una riduzione media del costo 
del denaro di mezzo punto, 
non in maniera generalizzala, 
ma «elastica» come ha sopie-
gato il presidente della Cassa 
di Risparmio di Puglia Franco 
Passare 

L'indicazione, che poi spet
terà ai singoli istituti recepire o 
meno, è venuta ieri dal com ila-
Io esecutivo dcll'Abi, l'associa
zione dei banchieri italiani. «Si 
seguiranno tre vie», ha spiega
to il presidente Tancredi Bian
chi. La prima riguarda le ban
che che hanno una forte per
centuale di prestiti attorno al 
prime rate: faranno dunque 
scendere questo tasso; la se
conda via riguarda le banche 
in cui prevalgono soprattutto i 
prestiti legati ai tassi medi: si 
farà un'operazione «a venta
glio», soprattutto sui tassi più 
alti; la terza via prevede invece 
che ogni banca indirizzi il cre
dito verso particolari tipi di 
clientela o di attività produtti
ve. 

Basterà la disponibilità dcl
l'Abi a placare le polemiche, 
oppure quello 0,5% di riduzio
ne sembrerà semplicemente 

Il presidente dell'Associazione bancaria italiani (Abi) Tancredi Bianchi 

un contentino di modeste di
mensioni? t probabile, anche 
se Bianchi mette le mani avan
ti: «Non è vero chc:in Italia lo 
spread tra i tassi 6 più alto che 
all'estero: la media del sistema 
ò del 5,75%. E comunque, 
quando il tasso sulle anticipa
zioni e del 14% non si possono 
pretendere prime rate più bas
si». Bianchi nega che la politica 
delle banche treni la ripresa 
dell'economia: «E la prospetti
va di reddito a determinare gli 
investimenti, non i tassi. E poi 

da noi il credito non stimola la 
domanda: a differenza di quel 
che avviene negli Usa siamo 
un paese a forte indebitamen
to pubblico, non privato». Infi
ne, un avvertimento: «Siamo 
pronti a fare la nostra parte di 
sacrifici purché non si rompa
no gli equilìbri di gestione. Che 
succederebbe se tutto il siste
ma bancario presentasse bi
lanci in perdita? Gli effetti del 
panico sarebbero ben più gra
vi di quelli del tasso di interes
se». 

frattempo la disoccupazione 
passerà dall'I 1% di quest'anno 
all'I 1,3% dell'anno prossimo 
all'I 1,4* nel 1994. La ricetta e 
quella solita: crescita nomina
le dei salari al di sotto dell'au
mento dei prezzi al consumo 
per tenere un'inflazione al 
5,4%. Nel '92 l'inflazione salirà 
al 6%, un punto e mezzo in più 
delle previsioni di Amato |»r 
effetto della svalutazione della 
moneta e di un deficit di bilan

cio che nel '92 sarà di 160mila 
miliardi (poco più delle previ
sioni del governo). Secondo 

- l'Ocse c'è il rischio che «il dila
zionamelo delle nuove misu
re fiscali e l'incapacità di sin
cere le resistenze che si op
pongono al controllo del costo 
del lavoro» faccia delle pn?vi-
sioni carta straccia. Ok ad 
Amato, ma non sostegno in 
bianco. Per finire il debito este
ro sempre più pesante. 

Il Cles sull'azienda Italia 
Fisco sempre più ingordo 
soprattutto al Nord 
Manovra-bis a primavera 
M ROMA. La pressione fisca
le in Italia sta salendo a ritmi 
vertiginosi: a fine anno, in par
ticolare nel Centro-Nord, do
vrebbe sfiorare il 51%, contro il 
40 abbondante del Mezzogior
no. Un'indicazione in questo 
senso viene dal Cles. l'istituto 
di ricerca presieduto da Paolo 
Leon, in un rapporto che esa
mina in particolare la manovra 
economica del Governo. Il li
vello del 51% si riferisce peral
tro ai soli dati dell'economia 
ufficiale, escludendo cioè i 
redditi «sommersi», che non 
contribuiscono in quanto tali 
allo sforzo tributario della col
lettività. Il rapporto aggiunge 
che se si considerano anche le 
altre entrate correnti extratri
butarie, la pressione media sul 
sistema economico arriverà a 
fine'92 al 51.8% (54.3 nel Cen
tro-Nord). L'indagine ricorda 
poi che le entrate pubbliche 
correnti complessive hanno 
registrato una «escalation» ne
gli ultimi anni: negli anni '80 
rappresentavano inlatti il 
33,2% del Pil, divenuto il 43,3 
nel 1991 ed il 44,6 quest'anno. 
Negli anni presi in considera

zione la spesa pubblica al net
to degli interessi è peraltro an
ch'essa cresciuta in rapporto 
al prodotto intemo lordo, dal 
32.4 iniziale al 39,2; quella per 
i soli interessi e addirittura più 
che raddoppiata. 

Il rapporto del Cles avanza 
inoltre alcune previsioni sul
l'andamento della finanza 
pubblica nel 1993, giungendo 
alla conclusione che la mano
vra del Governo è sovrastimata 
per circa 20mila miliardi di lire, 
il che renderebbe inevitabile 
una manovra-bis a primavera, 
come già sottolineato peraltro 
dal Fondo Monetario Intema
zionale. Minori entrate rispetto 
a quelle previste dovrebbero 
arrivare, in particolare, da mi
nimum tax, lei e privatizzazio
ni. In conseguenza della svalu
tazione della lira, anche Titilla
zione viaggerà a ritmi più so
stenuti di quelli programmati 
(5,2%), cosa che si rifletterà 
sulla spesa per interessi dello 
Stato: oltre 245mila miliardi 
nel '95, rispetto ai 207mila sti
mati dal governo. 

Grandi manifestazioni ieri in Lombardia e nelle Marche. Oggi sciopera la Brianza. Ad Ancona contestato Del Turco 

A migliaia nelle piazze in difesa del lavoro 
INOISELLI 

• • MILANO. Ancora lavorato
ri in piazza: ieri a Milano e ad 
Ancona, oggi a Mctanopoli, 
dove scioperano e manifesta
no i dipendenti dell'Enichcm e 
in Brianza dovi; si fermano i 
metalmeccanici. Rabbia e pro
testa hanno una motivazione 
principale: la dilesa dell'occu
pazione, pesantemente mi
nacciata soprattutto nell'indu
stria e nel le grand i fabbriche. 

Un segnale della gravità vie
ne anche dal governo: il presi
dente del Consiglio. Giuliano 
Amato, ha convocato fra Nata
le e Capodanno, molto proba
bilmente il 28 dicembre, un 
vertice dei ministri finanziari 
«per definire - cosi ha annun
ciato il ministro del Lavoro Ni
no Cristofori alla Camera dove 
ha lomito dati drammatici sul
la situazione - la strategia com
plessiva occupazionale ed il ri
lancio produttivo». La decisio
ne e stata presa al termine di 
un lungo colloquio fra Amato 
e Cristofori che si 0 svolto in 
mattinata a Palazzo Chigi. 

Almeno diecimila metal
meccanici hanno partecipato 
al corteo milanese, durante lo 
sciopero di tre ore proclamato 

dai tre sindacati di categoria. 
La manifestazione, partita da 
piazza Tricolore, ha toccato i 
tre punti (Prefettura, Intersind, 
Assolombarda) verso i quali si 
rivolgono l'attenzione e la 
pressione dei lavoratori minac
ciati di perdere il posto. In testa 
al corteo numerosi dipendenti 
della Mascrati, dell'Alfa Ro
meo, dell'Ansaldo: brevi comi
zi volanti di lavoratori in corso 
Montone, via Larga e via Pan
tano. Poi, in piazza del Duomo 
un rapido discorse-conclusivo 
di Franco Vanzati, rappresen
tante del coordinamento lavo
ratori artigiani milanesi, da un 
anno e mezzo in lotta, senza 
successo, per il rinnovo del lo
ro contratto di lavoro. 

A gran voce, per tutto il cor
teo, la richiesta di sciopero ge
nerale per l'occupazione. Pro
posta condivisa dai dirigenti 
sindacali di Cgil, Cisl e Uil pre
senti: secondo Carlo Ghezzi, 
segretario della Camera del 
Lavoro, a metà gennaio ci sarà 
un'astensione generalizzata in 
tutta la Lombardia, cui dovreb
bero seguire altre regioni. 

Momenti dì tensione ad An
cona: una grande manifesta

zione ha radunato in piazza 
Cavour 15 mila lavoratori pro
venienti da molti centri delle 
Marche. Lo sciopero era stato 
indetto da Cgil. Cisl e Uil per 
protestare contro la politica 
economica della Regione. Fi
schi e contestazioni hanno 
bersagliato Ottaviano Del Tur
co per tutta la durata del suo 
comizio. Ci sono stati anche 
lanci di monetine e di bulloni, 
alcuni dei quali hanno colpito 
un anziano operaio della Fiat. 

A chi gli gridava «Craxi in ga
lera, Del Turco in miniera», 
non più di una cinquantina di 
persone, il segretario generale 
aggiunto della Cgil ha risposto 
con durezza: «Non mi lascio 
impressionare dai fischi e dagli 
insulti. Non mi toglierete la pa
rola. Conosco le ragioni della 
protesta: vorrei sapere, piutto
sto, cosa succederebbe se non 
ci losse un sindacato a media
re, portando comunque milio
ni di lavoratori in piazza per 
protestare contro la manovra 
del governo». Del Turco e riu
scito a concludere il suo corni-
zio con un appello all'unità, 
mentre gli applausi coprivano i 
fischi e la manifestazione si e 
sciolta senza code o incidenti. 

Anche il ministro Cristofori 

ha riconosciuto che «i motivi di 
allarme e preoccupazione so
no fondati». Parlando non in 
piazza, ma alla Commissione 
lavoro della Camera, ha pre
sentato il bollettino della 
«guerra del lavoro»; le regioni 
più a rischio sono, al Nord, 
Iximbardia e Liguria, nel Mez
zogiorno, Campania, Basilica
ta e Calabria. 1 settori più colpi
ti sono quelli metallurgico, 
meccanico e delle attività pro
duttive legate all'agricoltura. 

I dati complessivi testimo
niano la difficoltà che attraver
sa l'economia. In un anno, dal 
luglio 91 al giugno 92, gli occu
pati sono calati di 200 mila 
unità: di conseguenza la disoc
cupazione e salita dal 10,6 
all'I 1 per cento, Le ore di cas
sa integrazione nei primi nove 
mesi del 92 sono aumentale 
del 12 per cento. Sono dimi
nuiti gli occupati nel triennio: ù 
stato registrato un drammatico 
calo del 5 per cento dell'occu
pazione nella grande industria 
in un anno. Complessivamen
te, al 30 settembre scorso, gli 
occupati erano 21 milioni 615 
mila, mentre le persone in cer
ca di occupazione erano 2 mi
lioni 615 mila, contro i 2 milio
ni 581 mila di un anno prima. 

••TORINO. Martedì il Presi
dente del consiglio dovrebbe 
firmare il decreto contenente 
il regolamento di applicazio
ne della legge, approvata lo 
scorso 25 novembre, che 
consentirà il passaggio di un 
migliaio di lavoratori dell'Oli-
vetti alla pubblica ammini
strazione. Lo ha promesso il 
ministro del lavoro Nino Cri
stofori, aprendo ieri a Roma 
l'incontro di verifica con l'a
zienda, i sindacati e gli enfi 
locali. 

Se la promessa sarà man
tenuta, saranno passati dieci 
mesi da quando il governo si 
era assunto questo impegno, 
sottoscrivendo l'accordo Oli
vetti del 16 febbraio. Ma non 
sarà ancora finita. Una volta 
varato il decreto, l'Olivetti do
vrà fornire alle agenzie per 
l'impiego un elenco dei lavo
ratori interessati al provvedi
mento, dettagliando qualifi
che e professionalità. A loro 
volta le agenzie dovranno 
predisporre le liste dei posti 
disponibili nella pubblica 
amministrazione (ovviamen
te per specialisti in informati
ca, non per bidelli o maestre 
d'asilo) ed a tale scopo do
vranno pure scrivere a tutti i 

Accordo Olivetti 
Martedì il governo 
darà il via libera 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHH.E COSTA 

comuni italiani, compresi i 
più piccoli, per chiedere la 
loro disponibilità. Infine le 
agenzie dovranno stilare le 
graduatorie per il trasferi
mento ed a questo punto la 
mobilità potrà aver luogo. 
Comunque mercoledì prossi
mo, in un apposito incontro 
al ministero della Funzione 
pubblica, i sindacati dovreb
bero ricevere un'informazio
ne a larghe linee sulle dispo
nibilità di posti. 

Il ministro Cristofori ha pu
re promesse che entro il 23 
dicembre il Cipi emanerà la 
delibera sulla cassa integra
zione Olivetti, che dovrebbe 
facilitare il passaggio di altri 
cassintegrati in aziende pri
vate. Un altro risultato acqui

sito ieri è il varo del progetto 
per insediare nello stabili
mento Olivetti di Crema la fa
coltà di informatica dell'Uni
versità statale di Milano ed 
un comprensorio di piccole 
e medie aziende specializza
te, che in totale occupereb
bero un migliaio di persone 
tra 4-5 anni. A questo scopo 
partecipavano all'incontro il 
ministro per l'università e la 
riceica scientifica Sandro 
Fontana, la presidente della 
giunta lombarda Fiorella 

hilardotti ed il sindaco di 
Crema Walter Donzelli. L'Oli
vetti cederà per 8,5 miliardi 
un immobile di 5.000 metri 
quadri (l'ex-officina) ad una 
società di leasing, che li affit
terà all'università per 15 anni 

con canoni bimestrali di 270 
milioni di lire. 

La Fiom ha comunque 
precisato che lo stabilimento 
di Crema dovrà essere chiuso 
solo al momento in cui la 
mobilità verso il pubblico im
piego sia una acquisizione 
certa. In altra sede dovrà poi 
svolgersi il confronto crucia
le: quello tra sindacati e Oli
vetti sul futuro della maggio
re industria informatica ita
liana. Non sono più proponi
bili - ha scritto a questo pro
posito la Fiom di ivrea in un 
documento discusso con tut
ti i lavoratori nelle assemblee 
- accordi come quelli di due 
anni fa e di un anno fa, che 
prevedano ricorsi massicci 
alla cassi! integrazione. 

L'ingegner 
Carlo De Benedetti. 
presidente 
del gruppo Olivetti 

Esauriti infatti strumenti co
me i prepensionamenti e la 
mobilità verso il pubblico im
piego, la cassa integrazione 
non sarebbe più un «pome» 
verso diverse collocazioni, 
ma semplicemente l'antica
mera del licenziamento. 

La vera questione che si 
pone oggi è però se potrà an
cora esistere in Italia un'in
dustria informatica che nella 
pianificazione industriale 
non abbia un ruolo soltanto 
marginale. È un problema 
che non sfiora neppure fat
tuale governo, privo com'è di 
qualsiasi politica industriale. 
I dieci mesi occorsi per deli
berare il trasferimento di 
qualche centinaio di lavora
tori Olivetti nel pubblico im
piego sono un esempio grot-
tesco di inefficienza dell'ese
cutivo Amato. Ma più gravi 
ancora sono i ritardi che il 
governo ha accumulalo nel-
l'informatizzare la pubblica 
amministrazione e nel varare 
quelle politiche di sostegno 
all'industria nazionale che 
anche paesi ultraliberisti co
me Usa e Germania attuano 
a piene mani quando si tratta 
di settori strategici ad avan
zata tecnologia. 
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Tra le raccomandazioni delle 3 commissioni Palazzo Madama emette oggi il suo parere, 
di Montecitorio c'è quella di far gestire mentre il Pds presenta il suo contropiano 
le vendite a Tesoro, Industria e Bilancio II settore difesa e aerospazio di Efim passa 
Assetti societari da definire entro fine marzo a Finmeccanica: siglato il contratto d'affitto 

Privatizzazioni, la Camera dice sì 
E detta 22 condizioni al governo. Oggi tocca al Senato 
Ente Fs-Spa 
Reclini a Necci 
De Cesaris 
presidente 

M ROMA. Lorenzo Necci 
manterrà le redini delle Fs nel
la veste di amminisfatore de
legato dell'Ente Fs Spa, della 
quale presidente sari l'attuale 
direttore generale, Benedetto 
De Cesaris. La formajzzazione 
domani, da parte dell'assem
blea della società con l'appro
vazione dello statuto e la no
mina del consiglio di ammini
strazione: 3 o 5 membri? Deci
derà Amato. Lo ha detto il mi
nistro elei Trasporti Giancarlo 
lesini, confermando che do
mani ci sarà anche l'atto di 
concessione da parte del Cipet 
(tino al 2100), e i contratti di 
programma e di seivizio che 
indicheranno come spendere 
nel '93-'98 i 38.750 miliardi di
sponibili; di cui 9.51C per l'Alta 
velocità ai quali ne "anno ag
giunti 18.000 dei privati. Ma nel 
'93 la Fs-Spa non potrà conta
re né sui tagli dei rami secchi, 
né sugli aumenti tariltari: il tut
to è rinviato al '94. I.a società 
nasce con un capitali; di 42 mi
liardi in azioni da mille lire l'u-
na. Al Consiglio di amministra
zione si affiancherà - con 
compiti consultivi - un Consi
glio generale a undici cosi 
composto: Necci. De Cesaris. 3 
designati dal m in usici o dei Tra -
sporti. 3 dal consiglic di ammi
nistrazione, 3 dai sindacati. Al 
Senato intanto, ieri, ancora po
lemiche con Tesin sull'Alta 
Velocità. La senatrici; Pds Gio
vanna Senesi non e convinta 
delle ragioni che hanno porta
to a questa scelta come priori
taria (la dorsale Napoli-Mila
no-Torino 6 satura, ha risposto 
Tesini). E il senatore de Fran
cesco Covello ha r badilo la 
sua opposizione al progetto 
perché penalizza il Sud, men
tre si scaricano sugli enti locali 
le linee meno redditizie. 

Le tre commissioni riunite Bilancio, Finanze e Attivi
tà produttive della Camera dicono sì al piano Amato 
e dettano al governo 22 condizioni. Alla guida del 
progetto indicano una terna di ministri: Tesoro, In
dustria e Bilancio. Oggi il Senato dà il suo parere e il 
Pds presenta un contropiano. Intanto il settore dife
sa e aerospazio dell'Efim viene affittato a Finmecca
nica. Entro 6 mesi va pattuito il prezzo di vendita. 

ALESSANDRO OALIANI 

• • ROMA, ["rimo si del Parla
mento al piano Amato sulle 
privatizzazioni. É un si risicato, 
striminzito, scaturito dopo mil
le scontri, mugugni e piccole 
risse. Un si, quello dato ieri 
dalle commissioni riunite Bi
lancio. Finanze e Attività pro
duttive della Camera allo sche
ma della maggioranza, che 
non dà nettamente ragione ne 
al ministro del Tesoro, Piero 
Barucei, nò a quello dell'Indu
stria, Giuseppe Guarino. In
somma, un si salomonico, 
contenuto in sci paginette, nel 

quale si danno 22 indicazioni 
al governo e gli si impone 
qualche frenata, ma senza veri 
e propri cambiamenti di rotta. 

Inoltre ò un si importante, 
che Amato e Barucei si affrette
ranno ad incassare per cerca
re, come hanno detto, di ap
provare il piano entro Natale. 
Hanno fretta, gli uomini di go
verno. Lo shock dell'avviso di 
garanzia a Craxi e quello delle 
elezioni di domenica scorsa, 
hanno rimesso in fibrillazione i 
mercati finanziari, La lira ha ri
preso a ballare e una rapida 

approvazione del piano di pri
vatizzazioni, su cui gli osserva
tori internazionali tengono gli 
occhi incollati addosso, viene 
considerata l'unico mezzo per 
ridare credibilità all'azienda 
Italia. Dunque, ben venga que
sto si striminzito. 

Oggi sarà la volta del Senato 
ad emettere il proprio parere. 
Lo schema messo a punto dal
la Camera detta comunque un 
bel po' di condizioni al gover
no. Tra queste va messa in evi
denza la richiesta di definire 
entro il 31 marzo «indirizzi e 
modalità dei nuovi assetti so
cietari». Si tratta di un tentativo 
di rinvio? Non proprio, La vo
lontà di dare un colpo di freno 
al piano indubbiamente c'ò. 
ma soprattutto si chiede di per
fezionare sul piano giuridico, 
entro quella data, la riforma 
dei mercati finanziari per far 
partire fondi chiusi, fondi pen
sione e e azionariato popola
re. 

Più preoccupante per Ba
rucei ò il fatto che per l'attua
zione del programma si pro

pone una tema di ministri- Te
soro, Industria e Bilancio. Il 
che, dopo che Amato aveva 
chiaramente detto: il respon
sabile delle privatizzazioni e il 
ministro del Tesoro, rappre
senta un'inversione di tenden
za, che riapre la strada a Guari
no. 

Inoltre la Camera chiede un 
superamento dell'attuale as
setto dei consigli di ammini
strazione degli enti e delle so
cietà, con la presenza «non 
marginale- dell'azionariato 
minore e l'Inserimento dei re
sponsabili operativi dei gruppi 
e delle finanziarie. Un ritomo 
dei boiardi? Il Tesoro non pare 
troppo preoccupato: «Il mo
dello potrà essere il nuovo eda 
delle Ferrovie, che s'insedierà 
domani-. La Camera chiede 
anche di dare al management, 
sotto gli indirizzi del governo. 
la responsabilità di rilancio 
delle aziende e stabilisce che i 
proventi delle privatizzazioni 
dovranno andare al risana
mento finanziario delle nuove 
Spa e del debito pubblico. Per 

quanto riguarda le vendite si ri
badisce che si dovrà mettere 
all'asta per prime le banche e 
l'Ina. Ma che da quest'ultima si 
dovranno stralciare le attività 
di interesse pubblico. Inoltre si 
dovranno privilegiare le Opa, 
mentre si boccia l'idea del go
verno dei consorzi di rilievo e 
si stabiliscono dei paletti sulle 
vendite agli acquirenti stranie
ri. 

Per l'Eni si invita a collocare 
in Borsa le azioni delle società 
controllate e per l'Enel si chie
de di definire il sistema delle 
concessioni, mentre per le ta-
rille si punta sull'introduzione 
del price cap. Infine sull'occu
pazione si dice che che biso
gna provvedere a credibili ini
ziative di reindustrializzazione 
e ad assumere adeguate inizia
tive legislative. 

Intanto la commisione Tra
sporti, Livori pubblici e Tele
comunicazioni del Senato, 
sempre ieri, dà un parere criti
co sul piano di privatizzazione, 
mentre il Pds presenterà oggi 
un suo contropiano, nel quale 

si chiede la presentazione di 
un progetto esecutivo che enu
meri le misure di politica indu
striale ed occupazionale e si 
indica che deve essere il gover
no a gestire direttamente il 
programma, «senza ricorrere 
ad un comitato di ministri». 

Un discorso a parte merita 
l'Efim. Dopo il varo del piano 
di liquidazione, ieri il commis
sario, Alberto Prodieri ha sigla
to ul contratto che prevede 
l'affitto, per un prezzo simboli
co e per un massimo di sci me
si, del settore difesa ed aero
spazio del gruppo alla Finmec
canica (Iri). Passano di mano 
dunque Augusta, Oto Melara, 
Broda meccanica bresciana. 
Officine Galileo, Sma, Augusta 
Orni e Augusta Sistemi, i cui bi
lanci non influiranno sul bilan
cio Finmeccanica, mentre il lo
ro prezzo di vendita verrà sta
bilito nel corso di questo sei 
mesi, da un contraddittorio tra 
le parti. Sulla vicenda Efim, co
munque, i sindacati hanno 
chiesto un incontro col gover
no. 

Offerta dì Cariplo e Iccri per il 42% dell'Imi 
Dopo una giornata di riunioni e di colpi di scena. 
Cariplo e Iccri hanno presentato verso le 20 al mini
stro del Tesoro una proposta congiunta per l'acqui
sto della quota di controllo dell'Imi. Il ministro do
vrebbe dare una risposta in un paio di giorni. Non si 
conoscono i dettagli dell'offerta, ma sembra che 
Mazzotta abbia accettato di condividere con l'Iccri il 
comando. Soci in arrivo all'Ambroveneto. 

DARIO VENEQON! 

• • MIIANO Ui Cariplo e l'Ic
cri. al termine di una frenetica 
giornata, hanno raggiunto 
un'intesa per rilevare pariteti
camente la quota di controllo 
dell'Imi, oggi in mano al Teso
ro. Poco dopo le 20 in una ra
pida riunione a Roma il piano 
ò stato formalmente presenta
to a Barucei, che dovrebbe ri
spondere già questo ponierig-
gio. «Ci rivedremo al più pre

sto», ha annunciato il presi
dente dell'Icori Sacchi Morsia-
ni ai giornalisti. 

L'annosa querelle sul desti
no dell'Imi arriva dunque a 
una svolta cmciale. Sgombrato 
il terreno dalle altro ipotesi 
(prima tra tutto quella di un 
«matrimonio» con la Bnl), sul 
tavolo del governo rimane solo 
questa proposta, peraltro an
cora coperta da riservatezza. 

«È escluso, ha dotto il direttore 
dell'lccri Paolo Gnes, «un inter
vento diretto delle singolo Cas
se» oltre a quello della Cariplo. 
Nò si conosce quali argomenti 
abbiano convinto il presidente 
della Cassa milanese a digerire 
una soluzione che ha sempre 
avversalo: la Cariplo in una so-
lir/ìonn «T>amr*rirt» mette In 
maggioranza del soldi senza 
ottenere il controllo dell'Imi. 

L'accordo sembrava a por
tata di mano già a metà della 
mattinata, nel pieno della trat
tativa «tnangolare» tra il mini
stro del Tesoro, la Cariplo o le 
altre Casse di risparmio riunite 
nell'Icori. Poi per qualche ora 
tutto é tornalo nell'indetermi
natezza. Il ministro doveva an
dare alla Camera, i banchieri 
avevano i loro impegni... In
somma i contatti tra le parti so
no ripresi solo a tarda sera. 

Due sono gli scogli che si so

no frapposti fino all'ultimo alla 
soluzione del caso. Il primo ò 
quello del prezzo. Il Tesoro ce
de la maggioranza dell'Imi con 
l'intento di ricavarne il massi
mo, meglio se in moneta so
nante. I compratori, va da so, 
corcano di ridurre l'esborso al 
minimo. 

Il secondo scoglio riguarda 
il comando dell'operazione. 
Ui Cariplo ha la forza finanzia
ria per realizzare da sola l'affa
re. Ma il Tesoro sarebbe in im
barazzo a «favorire» una Cassa 
sola. 

L'Imi, per l'articolazione dei 
servìzi, per il tipo di clientela, 
per la diffusione sul territorio 
nazionale e perfettamente 
complementare alla Cariplo. 
Assumendone II controllo la 
banca milanese farebbe un 
aulentico balzo nella classifica 
dei più completi e potenti isti
tuti di erodilo del paese. 

Por questo la Cassa milane
se ha difeso con le unghie e 
con i donli fa propria leader
ship. 

Franco Passaro, presidente 
della Caripuglia. ha indicato in 
larda mattinala quale potreb
be essere il meccanismo del
l'intesa che in' serata ò stata 
presentata a Barucei: Cariplo e 
Icori costituiscono una finan
ziaria, la Fincassa, controllata 
pariteticamente. Questa rileve
rebbe il 42% dell'Imi subito, e 
si occuperebbe di collocare ad 
altri invcslitori un altro 8%. Ui 
Cariplo verserebbe contanti, 
l'Iccri conferirebbe le proprie 
quote alla Fincassa. 

Mentre di questo si discute
va, ò slittato per mancanza del 
numero legale il consiglio del
l'lccri. Il presidente Sacchi 
Morsiani ha convocalo l'as
semblea dei soci per l'ultimo 
dell'anno, in tempo per ratifi

care l'eventuale intesa rag
giunta nel frattempo, o almeno 
per varare la trasformazione 
della società in Spa. 

Chi invece pare non dovrà 
attendere il 31 dicembre pern-
solvcre i suoi problemi sombra 
essere il presidente del Banco 
Ambroveneto. Giovanni bazo-
li, il quale avrebbe risolto il ca
so aperto dalla decisione della 
Gemina di uscire dall'aziona
riato Il piano di Bazoli prevede 
di fare entrare come nuovo im
portante socio del Banco l'AI-
ioanza Assicurazioni, che rile
verebbe il 5,3% del capitale og
gi posseduto dalle Generali, e 
una quota analoga posta in 
vendita dalla Gemina. Il resto 
del pacchetto ceduto dalla fi
nanziaria milanese lo rileve
rebbero, prò quota, gli aderen
ti al patto di sindacalo, l-e Po
polari veneto la loro quota la 
cederanno un'altra volta. 

Amato conquista 
anche i cooperatori 
della Lega 

WALTER DONDI 

M ROMA. Dopo gli industriali 
Amato conquisto anche i coo
peratori della U'ga. Accolto al 
suo ingresso al palasport del-
l'Eur da qualche bordala di fi
schi, il presidente del Consiglio 
si ò poi rifatto con un interven
to a braccio di pochi minuti 
nei quali ha sposalo por intoro 
lo tesi illustrate poco prima dal 
presidente della U*ga Giancar
lo Pasquim. In più di una occa
siono ò scattato l'applauso da 
parto dei 3/-1 mila dirigenti 
cooperativi intervenuti alla 
manilestazione. Amato ha in
fatti dato una interpretazione 
«di sinistra» delle privatizzazio
ni. L'intervento pubblico in 
economia realizzato negli anni 
Cinquanta fu dettato dalla ne
cessità di riequilibrarc il potere 
dominante di pochi grandi 
gruppi privati. Ma «l'Italia di og
gi non 0 più quella e l'equili
brio non può più essere assicu
ralo nel vecchio modo». Priva
tizzare diventa dunque una ne
cessità per «ampliare la demo
crazia oltre i partiti per coinvol
gere l'insieme delle forzo 
economiche e sociali». 

Privatizzazione uguale de
mocrazia economica È questo 
il li'il moliv dell'intervento del 
presidente del Consiglio che 
chiama il cittadino assicurato, 
il risparmiatore, il cooperatore 
ad essere gli organizzatori dei 
nuovi strumenti che possono 
realizzare «un nuovo equilibrio 
nel mercato». È sbaglialo, insi
ste Amato, temere che lo priva
tizzazioni possano favorire i 
grandi capitalisti porchò «nes
sun padrone o padroncino 
può da solo comprarsi tutte le 
aziende pubbliche. Anche per
ché metteremo sul mercato 
merce per 20 mila miliardi 
l'anno» e tanti soldi non li han
no. Riandando alla sua espo-
rienza di formazione sindaca
le, Giuliano Amato sostiene 
che ò un ideologismo da supe
rare l'idea che al lavoratore in
teressi unicamente la demo
crazia dentro l'impresa mentre 
«il mercato ò cosa eli altri». «Il 
mercato può essere invece 
luogo di democrazia purché si 
sappia riempirlo di contonuli 
democratici. Del resto se non 
andiamo su questa strada il si
stema economico non tiene», 
E nferendosi a l'asquini che 
aveva affermalo la necessità di 
avviare sistemi integrativi, sia 
in materia pensionistica che 
sanitaria, il capo del Governo 
difende il decreto sulla sanità 
«che non é un ritorno alle vec
chie mutue, ma un modo por 
organizzare la difesa dei più 
deboli». E come a Panna Ama
to non nsparmi.i una stoccata 

ai banchieri: «l-a stabilità delle 
banche ò vitale, però la pa
ghiamo cara, più di quanto ne
cessario». E invece tutti devono 
tei loro conto della stagione dif
ficile che stiamo attraversando 
e che «la principale preoccu
pazione di chi ha responsabili
tà deve essere l'occupazione» 
e chiede che l'Abi abbassi i 
tassi. I cooperatori apprezzano 
e applaudono e alla fine Pa-
squini dichiarerà la «piena sin
tonia» con le dichiarazioni di 
Amalo. 

L'intervento del presidente 
del Consiglio é slato natural
mente il momento clou dell'i
niziativa aclla Lega che ha 
convogliato a Roma presidenti 
e dirigenti delle imprese coo
perative di tutta Italia, alla qua
le hanno presenziato anche i 
presidenti della Camere. Spa
dolini e Napolitano. In una 
platea nella quale si mescola
vano manager con telefonino 
cellulare e agricoltori delle pic
colo cooperative del Sud, la 
l-ega ha voluto scendere in 
campo aperto, superando un 
dibattito troppo spesso chiuso 
al proprio interno. Pasquali 
nella relazione ha marcato su
bito il segno «democratico e 
progressita» dell'impegno del
la Lega delle cooperative in un 
momento di crisi, nel quale ri
schiano di prevalere le spirile 
alla disgregazione. Di qui un 
duro attacco alla omonima Le-
ga (quella di Bossi). Accom
pagnato da una sottolineatura 
dello «stretto legame tra la ri
forma della politica e delle isti
tuzioni e la riforma del merca
to». 

Un mercato nel quale devo
no trovare spazio nuovi investi
tori istituzionali, fondi chiusi, 
londi pensione, una rivitalizz"-
zionc della Borsa, banche d'm-
vestiniento. Che ò poi la condi
zione per dare alle imprese gli 
strumenti necessari por reperi
re capitale di rischio senza es
sere strozzati dagli alti tassi in
teresse «incompatibili con l'at
tività economica» Per questo il 
presidente della Ix-ga ha chie
sto «una rapida riduzione del 
costo del denaro, del prime e 
del lofi rate. Favorevole, come 
abbiamo visto, alle privatizza
zioni Pasquim ha però chiesto 
che vengano finalizzate a una 
«strategia di |>olilica industria
le» e non ^ pure esigenze di li-
nanza pubblica. I*a U'ga con
forma il proprio interesse [x-r 
l'acquisizione, insieiri' ad ,il1r' 
di Gs e Autogrill, mentre per la 
Sme chiede una intesa tra pub
blico, privati o cooperative per 
l.i creazione di un grande [>olo 
agroalimenlare nazionale. 

E i prof universitari dichiarano guerra alla riforma 

Pubblico impiego 
Cgil contro 11 decreto 
La Cgil si batterà per cambiare il decreto sul pubbli
co impiego, che attende il parere delle Camere. Per 
comprendere nella riforma anche le carriere prefet
tizie e diplomatiche. E i Mmila docenti universitari 
ordinari, mentre le loro associazioni vogliono salva
re anche gli altri 35mila colleghi. Soprattutto alla 
Cgil preme potenziare la contrattazione, contropar
tita della caduta dei privilegi. 

DAULWITTENBERC 

I H ROMA. È stato il primo im
patto collettivo del'a «gente» 
del pubblico impiego, con il 
decreto delegato che «privatiz
za» il loro rapporto di lavoro. 
Tremila attivisti della Funzione 
pubblica Cgil, attentissimi • a 
quanto si diceva dal palco, 
sebbene - lo ha ricordalo il se
gretario confederale Alfiero 
Grandi - risalga al 1988 il pn-
mo pronunciamento di quel 
sindacato per la riforma. At
tentissimi perché linora alla 
notizia del decreto le reazioni 
degli impiegati sonc state per 
lo più sognate dall'indifferenza 
un po' sorniona. E dal dopo
guerra che si parla di riforme 
della pubblica amministrazio
ne, non é mai accaduto nulla. 
Nulla é cambiato no l'andazzo 
degli uffici - dicevano - nulla 
cambierà neppure slavolta. In
vece ieri si sentiva, nell'atmo
sfera dell'assemblea qualcosa 
di nuovo. Facce tose, piuttosto 
preoccupate. E nella Cisl, il più 
forte sindacato dei pubblici di
pendenti9 I nostri iscritti hanno 
cominciato da poco a rendersi 
conto di quel che sta per acca
dere - azzarda il segretario de
gli Enti locali Cisl Roberto Til-
tarelli - «credo che avremo 
delle resistenze ma riusciremo 
a controllarle». 

l* resistenze ci sono. E la 
Funzione pubblica Cgil (più 
della confederazione) ila dato 
un giudizio negativo sul decre

to. Ma per ragioni opposte .1 
quelle dello prevedibili resi
stenze, e cioè perché non si 
privatizza (non si «contraltua-
lizza-. dicono) abbastanza. E 
allora Grandi e 1 segretari ge
nerali della Fp Cgil Schedino e 
Nerozzi danno la linea non ci 
facciamo spingere fra i corpo
rativi nemici della riforma, nel 
decreto ci sono tante cosi; che 
volevamo noi, altre che devo
no essere cambiate. Insomma 
la parola d'ordine dovrebbe 
essere: critichiamo senza al 
fossare. Però non c'ò chiarezza 
noi rapporti tra Federazione e 
confederazione. «Ci sono delle 
incomprensioni tra noi», de
nuncia Schettino all'assoni 
blea. Non si capisce Ix-no qua
li sono, vedremo. K «i rapporti 
unitari si sono oscurati», dice 
Grandi, ma si riferisce alle po-
leinicho sullo iniziative legate 
al negoziato sul costo del lavo
ro. Comunque a quella assem
blea Cgil ieri hanno partecipa
to 1 dirigenti delle categorie 
pubbliche Osi e Uil. 

E poi c'ò l'idiosincrasia dei 
cigieilirr por tutti coloro che 
non hanno la tuta bkr soprav
vive tenacemente. Ma Gugliel
mo Epifani - segretario confe
derale - ritiene che occorro 
una riconversione- «Ui ('gii de
ve faro 1 conti con la sua storia 
di sindacato essenzialmente 
industriale, dobbiamo rinno
vare il patto di solidarietà-. 

Soblx;nc il decreto delegato 
conceda pochi margini di in
tervento al Parlamento, secon
do Grandi e Schettino c'ò an
cora da fare per cambiarlo. 
Anche perché il governo Ama
to non ò stato ai patti: l'assicu
razione di un confronto appro
fondito con i sindacati prima 
dell'emanazione del provvedi
mento. Ad esemplo ancora 
per cinque anni ai dirigenti so
no concessi i passaggi interni 
di livello secondo la vecchia 
normativa. «Saranno promossi 
tutti», dice Grandi. Ui Fp Cgil 
elenca le modiliche che si vo
gliono ottenere. Primo, tra le fi
gure d.i comprendere nella ri
forma devono esserci anche 1 
funzionari dei ministeri degli 
Interni e degli Ustori (carriere 
prefettizie e diplomatiche). 
Nonché i professori ordinari 
dell'Università, nella quale pe
rò si alzano barriere. L'Unione 
dei docenti di ruolo «rigetta 
con lor/a» il decreto che priva
tizza associali e ricercatori, de
vono essere esclusi tutti dalla 
riforma per non «sconvolgere 
lo slato giuridico dei docenti». 
«Radicale dissenso- anche dal
la Conferenza permanente dei 
Rettori, che fa riferimento a 
una legge del 1980 che impo
ne l'unicità della funzione do
cente. M.i torniamo alla Fp 
('gii. Al secondo punto, il po
tenziamento della contratta
zione decentrata con una 
maggiore autonomia di spesa 
degli enti Itx'ali e del parastato' 
,1 loro la responsabilità del ri
sanamento dei flussi di spesa. 
Troppi 1 controlli conlralislici 
su questi enti, Ui dirigenza, in
fine, che Nerozzi vorrebbe in
teramente contrattualizzata. 
Deve ossero riqualificata, dice 
Schedino, ci .sono ancora bloc
chi e controlli sulla loro auto
nomia di gestione che finisco
no per annullare gli spazi alla 
contrattazione 

Ieri il sì del Senato. Mezzogiorno: fiducia ad Amato 

La Finanziaria cambia 
e ritorna alla Camera 
Approvati dal Senato i documenti finanziari del go
verno (bilancio, Finanziaria, legge sulla finanza 
pubblica) tornano alla Camera in terza lettura per 
le numerose modifiche votate a Palazzo Madama. 
Ottenuti dal Pds alcuni significativi risultati. No del 
governo a modificare le norme sanitarie. A Monteci
torio passa con il voto di fiducia il provvedimento 
sull'intervento straordinario nel Mezzogiorno. 

NEDOCANETTI 

• • ROMA In tarda serata, il 
Sonalo ha volalo ieri, a mag
gioranza, i documenti finan
ziari (legge sulla finanza pub
blica, bilancio 0 tinanziaria) 
del governo e la terza nota di 
variazione. E ora torneranno 
alla Camera |X'r la terza lettu
ra. Sono stali, infatti, approvali 
numerosi emendamenti, qual
cuno strappalo dall'opposizio
ne Ui Camera dovrà pronun
ciarsi delinitivamenle entro il 
31 dicembre. I documenti rap
presentano il tassello conclusi
vo della manovra del governo. 
Alla quale il Pds ha contrappo
sto una relazione di minoran
za illustrata da Umberto Ranie
ri, centrata sui mtxli per con
trastaro le tendenze recessive 
dell'economia e rilanciare la 
politica di sviluppo. 

Nell'annunciaro il voto con 
trario della Quercia, il capo
gruppo Giuseppe Chiarante ha 
messo in rilievo come domeni
ca i partiti governativi abbiano 
pagato un posante scotto elet
torale non solo per tangento
poli ma anche |X'r la manovra 
Amato, che contiene provvedi
menti iniqui ed insulficienti in 
particolare per i settori della 
previdenza e della sanità, che 
hanno gettalo nell'angoscia 
molto famiglie italiane che da
gli inasprimenti fiscali, dai tagli 
allo speso .sxKjiali, dal blcx'co 
delle retribuzioni sono slato 
sospinte al di sotto della soglia 

di povertà. Vediamo, in sintesi, 
le principali modiliche appor
tate ai provvedimenti: 
FINANZA PUBBLICA. I* ta 
ride autostradali potranno au
mentare solo a partire dal '94. 
Sarà il Cipo ad emanare le di
rettive, lenendo conto dei pia
ni linanzian, delle variazioni 
del costo della vita e dei volu
mi di traffico; viene soppressa 
la norma che prevedeva l'inca
meramento da parte della Di
fesa dell entrale derivanti dalla 
vendila dei beni del demanio; 
il governo può autorizzare gli 
Enti locali a contrarre mutui si
no a 1000 miliardi (nel secon
do semestre '93) per mclroi-o-
litane leggere e parcheggi, so
no nfinanziali gli stanziamenti 
per il credilo artigiano, la ri
strutturazione dell'autotra
sporti per conto ter/i e per il ri
sanamento dell'Adriatico; il 
governo, nell'esercitare la de
lega per la disciplina dello ta
riffe per lo smaltimento dei ri
fiuti, non dovrà più subordina
re il riordino della tassazione 
agli eliciti negativi por l'am
biente dei rifiuti e delle attività 
di smaltimento. Non sono pas
sati gli emendamenti del Pds e 
della U'ga (che aveva fatto 
proprio quello, prima presen
tato, |x)i ritirato, dai de Pavan e 
Creuso), che prevedevano l'a-
Ixilizione dell'obbligo del pa
gamento delle HSmila lire por il 

medico di base e le 4000 lire 
per le ricette farmaceutiche. Il 
rifiuto del governo ad accoglie
re questa norma si ò basalo so
lo su ragioni squisitamente 
•politiche»: non si poteva ac
cettare - ha detto Reviglio - di 
cambiare una disposiziono 
sulla quale solo qualche gior
no prima il governo aveva 
chiesto e ottenuto la fiducia. Il 
governo si propone di rispar
miare da questo provvedimen
to 3000 miliardi; viene sospesa 
la facoltà di contarre mutui 
con il concorso anche parziale 
dolio Stalo fino a tutto il '93. 
BILANCIO E FINANZIARIA. 
10 miliardi sono trasferiti dalla 
Difesa a favore del fondo, già 
di 50 miliardi, por l'assegnazio
ne di borse di studio (emenda
mento Alberici del Pds); 45 
miliardi passano dai contributi 
a Eni e Iri per la ricerca minera
ria all'estero alle industrie mi
nerarie in crisi specie in Sarde
gna (emendamento Chcrchi. 
Pds); 9,5 miliardi in più saran
no stanziati per l'adeguamen
to delle biblioteche dello Stato. 
73 por il patrimonio artistico, 5 
per le; azioni positive in favore 
delle donno (emendamento 
senatrici Quercia); cancellati, 
su proposta dal sen. Brescia. 
15 miliardi per acquistare una 
nuova sode all'Istituto superio
re di sanità, che si configurava 
come mera manovra specula
tiva; su proposta del Pds (IV-
drazzi. Uirelo) sono stati stan
ziali 120 miliardi in Ire anni por 
la riconversione dell'industria 
bellica. 

MEZZOGIORNO. Sempre ieri 
la Camera ha votato la fiducia 
al governo sul decroio che rifi-
nanzia per 24 mila miliardi l'in
tervento straordinario nel Sud. 
A favore del governo hanno 
votalo IX'. Psi, Psdi. Pli e Lisia 
l'annoila, contrari Pds, missini, 
Rilondazione comunista, l-cga 
nord, Verdi e Rete. 

Ci ha scritto 
Anna Frank 

Testimonianze contro il razzismo e l'antisemitismo, 
per una nuova solidarietà. 

Partecipano: 
Paola Abbina, Saida Al i , Francesca Arch ibugi ,Anton io Bassol ino, 

Enzo Bett iza, Edith Bruck, Mass imo Brut t i . Ugo Caflaz. Giuseppe Caldaro la , 
Giuseppe Cederna, Giampiero Ciof fredi , Sandro Curzi , Abba Danna, 

Mar ia De Lourdes, Ottaviano Del Turco, Mar isa Fabbr i , Mass imo Ch in i . 
Mass imo Ghi re l l i , Nanni Loy, M i r i am Mafai , Victor Magiar , Luigi Magn i , 

Luigi Manconi , Enrico Mentana, Giu l iano Monta ldo. Barbara Palombel la 
Franco Passuelto, Laura Pennacchi , Yussuf Sa lman, Mass imo Salvador i , 

Ettore Scola, Beppe Smorto, Nicola Tranfagl ia , Nicola Z ingaret t i . 

Conduce Andrea Barbato 

Cinema Farnese, Campo de' Fiori 
Giovedì 17 dicembre '92, ore 20,30 

L'iniziativa verrà trasmessa in diretta da Italia Radio 

Partito Democratico della Sinistra - Sinistra Giovanile nel Pds 



Il filosofo si rivolge ai giovani del volontariato 
e spiega come nascono discriminazioni e pregiudizi 

«R» come razzismo 
A lezione da Bobbio 

' Ritrovata 
dopo 11 anni 
una tela 
del 1300 

'«IftV " t » 'à l f l > ' S» tei,!» ' 

wm KIRKNZE. Ci s o n o volut i 11 ann i m a al la 
l ine «Il bac i o d i Giuda» è stato recuperato : si 
tratta d i una tela de l '300 de l p i t tore Mar io t t i 
d i Na rdo rubata nel l '81 al la f ondaz ione Lon -
gni . i-<i tela e siala r i t rovala ni svizzera, i r e 
persone, d u e Ital iani e un t e d e i x o trovate in 
possesso de l l ' ope ra sono stati r inviat i a g iu 
d i z io . 

A N D R E A L I B E R A T O R I 

• 1 TORINO. Invitato dal Sermig, il Servizio 
Missionario Giovani, e da l suo fondatore Erne
sto Olivero, Norberto Bobbio ha tenuto una le
z ione su migrazioni e razzismo par lando per 
un 'ora e mezzo ad alcune cent inaia d i persone 
che seguono un corso sul volontariato, realtà 
cu i il f i losofo torinese ha reso omaggio poiché 
esso assume su d i se compi t i che neppure lo 
stato sociale riesce ad assolvere. Luogo del la 
lezione il vecchio arsenale mil i tare in riva alla 
Dora Riparia, fucina d 'armi r isorgimentale tra
sformato da l Sennig in «Arsenale del la pace, 
casa del la speranza», int i tolato al cardinale Mi
chele Pellegrino, J lezione ha r ich iamato pa
role e concet t i a lcuni dei qual i cerch iamo qui 
d i riassumere cor rendo i rischi che sempre 
compor ta una sin esi pur necessaria. 

M I G R A Z I O N I , Un tempo c 'erano emigra
z ion i dei popo l i . Poi è sembrato che questi 
spostament i da una regione all 'altra de l piane
ta fossero terminate, che ciascuna nazione fos
se ormai sicura entro i propr i conf in i Oggi in
vece assistiamo a spostamenti non di individui 
o d i gruppi ma, probabi lmente, di popol i da 
i^ucllu c l i c cibbiai i iu d i l a n i a l o Tc l zo m u i i d u 
verso il nostro, l 'Europa. Inoltre con la scom
parsa de l regime sovietico sono già avviate mi
grazioni anche da quel lo che era def in i to il Se
c o n d o u iu i iUu. Nuovi yvjpull , nuove eiule c a 
cheranno di premere su d i noi , 

La ruota de l tempo gira al l ' indietro? Rispetto 
al passato c'è una differenza fondamentale. 
Nel secolo scorso le migrazioni - l'Italia e stato 
paese di emigrar t i - muovevano da nazioni 
mo l to popolate ir direzione d i cont inent i , co
me il Nord e il Sud Amer ica quasi spopolate. 
Oggi arr ivano emigrant i da 
popo l i e regioni diverse in 
aree, c o m e quel le europee, 
già sovrappopola e. Un feno
m e n o gigantesco che segna il 
nostro svi luppo e lo seguirà 
nei prossimi decenni . 

L'Italia, negli anni Cinquan
ta e Sessanta ha conosciuto 
una grande migrazione inter
na da Sud a Nord. Probabil
mente è un fenomeno esauri
to. Quel lo cu i st iamo assisten
d o è fenomeno mol to diverso 
e p iù grave. Quesia volta l'as
simi lazione e indubbiamente 
più diff icile. Quel l i saliti al 
Nord alcuni decenni fa erano 
i tal iani, questi immigrat i ap
par tengono a popo l i diversi. 

P R E G I U D I Z I O . È credere 
di sapere senza sapere vera
mente, prevedere senza indizi 
sufficienti e sicuri. E' un 'op i 
n ione o complesso di op in io
n i , talora un' intera dottr ina, 
accolta acr i t icamente e passivamente dal la 

. . . ; • ' • . rial "op t im i ' ' pur i ' ( b 
. - K . ... .....ini uc^ciiani - .'.i/a^iis*. . . .v .. 
verificarla per inerzia, ris|>etto o t imore; e l'ac
cet t iamo con tanta forza che resiste ad ogni 
confutaz ione razicnale. 

Il pregiudizio appart iene alla sfera dell ' irra
zionale, al l ' insieme di quel le credenze che 
non nascono dal ragionamento e si sottraggo
no a qualsiasi conlutazione. Credoncloci scevri 
da pregiudizi accade che combat t i amo un pre
giudiz io altrui con uno nostro. Del resto non 0 
già un pregiudizio affermare che s iamo liberi 
da pregiudizi? 

Inchieste e studi ci r icordano i pregiudizi 
cont ro gli immigrat i mer id ional i . Recentissime 
inchieste indagano il fenomeno della nuova 
immigrazione. Cu' iosamente mol t i pregiudizi 
soc io-cu l tura l i e soc io -economic i d i oggi so
no gli stessi appl icat i ieri ai mer id ional i hanno 
p iù difett i che pregi, non si adeguano, invado
no il nostro territorio, hanno altra mental i tà, al
tri compor tament i . Oppure: sono scansafati
che, v ivono a nos'rc spese, sono violent i , mi
nacciano i nostri hteressi. Questi stereotipi ri
tornano. Di f ront i ' al diverso, al l 'altro si hanno 
le stesse reazioni. 

Tra i tanti pregiudizi che infettano la niente 

d i ogni u o m o - nessuno e totalmente l ibero da 
pregiudizi - uno de i p iù c o m u n i è il pregiudi
zio razziale. 

P R E G I U D I Z I O RAZZIALE. È un atteggia
mento non sereno, non obictt ivo, non fondato 
su ragioni ma ispirato da passioni non vagliale 
dal la ragione, nei riguardi del l 'altro, del diver
so, co lu i che, in qualche modo , appart iene ad 
un' ident i tà diversa da quella cui appartengo 
io. Il pregiudizio razziale nega l'universalismo, 
induce a distinguere le persone a seconda del
le etnie, del le razze, dei gruppi . Impedisce d i 
r iconoscere l'essenza de l l ' uomo in quanto tale 
che è al d i sopra di noi e del le differenze fra noi 
e gli altri. Il pregiudizio razzista è anche una 
forma di difesa dal l 'a l t ro e il manten imento del 
pregiudizio d ipende dal fatto che il pregiudizio 
giova: può costituire una «ragione» per non ac
cettarlo, respingerlo, d iscr iminar lo. 

D I S C R I M I N A Z I O N E . È trattare in m o d o d i -
verso quel lo che è uguale. Discr iminator io si 
r o n l r a w i e n e ad 11n;-» regola fondamentale del
la giustizia, de l dir i t to che impone di trattare gli 
eguali in m o d o eguale. 

RAZZISMO. E snel lamente legato al pre
giudizio. Per risconoscere il razzismo e i razzi
sti conviene non badare alle parole (.chi oggi si 
d ichiara razzista?) ma ai compor tament i . Biso
gna ce ica ie d i cap i le c o m e nasce, qual i sono 
le «ragioni» de l fenomeno; anche perché sare
m o megl io in grado, al l 'occorrenza, d i indivi
duare i r imedi . La condiz ione prel iminare per 
il sorgere d i atteggiamenti razzisti è trovarsi a 
vivere accanto ad un altro, insieme a lu i . Pos
siamo qui r ichiamare stereotipi assai ant ichi 
come l 'etnocentrismo, la dist inzione fra «noi» e 

gli «altri», i civi l i e i barbari, un 
rappor to ct ie attraversa tutta 
la storia del l 'Occidente, 1 greci 
non consideravano barbari i 
loro vicini persiani? E Aristote
le non parlava d i «popoli servi
li»? Se def in iamo i nostri valori 
c o m e valori universali ne con
segue che debbono valere per 
tutti. La «superiorità del l 'Occi
dente» è una t ip ica distorsione 
eurocentr ica. 

I D E O L O G I A RAZZISTA. 
Il razzismo ha gradi diversi. 
Primo postulato del l ' ideologia 
razzista e che l 'umanità e divi
si! in razze diverse la cui diver
sità e immodi f icabi le ; il se
c o n d o afferma: ci sono razze 
superior i e inferiori. Il terzo 
sentenzia: le razze superiori 
! : . inno il dir i t to d i dominare le 
altre razze. A quest 'ul t ima 
concezione si e ispirato il co
lonial ismo e po i il nazismo. È 
bene dire mol to chiaramente, 

poiché oggi ci sono degli sbandament i , che 
" i " ' " ' •'> il p r imo S»,-,|M razziale 
uei i . . Min .a i .. ..a sua concezione razzista 
ha portato al lo sterminio. In Italia una vera 
ideologia razzista non c 'è stata, c'è stato un 
razzismo d'accatto, probabi lmente imposto. 
Oggi un partito o mov imento razzista qu i non 
c'è. Elementi di intol leranza di t ipo razzistico 
hanno la Lega ( in particolare verso i meridio
nal i ) e il Movimento sociale. 

La lotta contro il razzismo ha un pilastro fon
damenta le nel l 'educazione universalistica, 
nella concezione de l l ' uomo, della sua assenza 
che travalica tutte le differenze. Un ideale ispi
rò, alla f ine del la seconda guerra mondia le, la 
nascita del le Nazioni Unite: il m o n d o c o m e cit
tà d i tutti. 

Guardando i bambin i d i ogni parte del mon
do Bobb io non vede, nelle loro espressioni, al
cuna differenza fra somal i , bosniaci, i tal iani, 
cinesi. La madre che piange il f iglio morto è d i 
versa? Il suo pianto non assomiglia a quel lo 
d 'una madre italiana? E qui il senso pro fondo 
del l 'uni tà del genere umano. Il razzismo nega 
questo. 

L'uomo può rifiutare le etiche del passato, ma non 
l'etica in quanto tale. Tanto che perfino in alcune si
tuazioni estreme i termini di «bene» e «male» hanno 
potuto conservare il loro significato. È la tesi che il 
semiologo e storico delle mentalità Tzvetan Todo
rov sostiene nel suo nuovo libro Dì fronte ali'estremo 
(un saggio sui lager e sui gulag) e che ribndi."w.c: an
che in questa intervista. 

F A B I O Q A M B A R O 

B » r7\mui Dopo essersi oc
cupato d i letteratura, di storia 
del pensiero e di relazioni tra 
le culture, Tzvetan Todorov ha 
deciso di studiare la tragica 
realtà dei campi d i concentra
mento, che egli considera co
me «la manifestazione estrema 
dei sistemi totalitari». Di questa 
macabra invenzione del XX se
colo oggi è più che mai neces
sario non perdere la traccia, 
dato che solo il r icordo e la ri
flessione possono agire come 
monito d i fronte ai lugubri fan
tasmi del passato che stanno 
risorgendo qua e là per l'Euro
pa. È propr io per questo che lo 
studioso francese di origine 
bulgara ha voluto scrivere Di 
fronte all'estremo (Garzanti, 
appena giunto in l ibrer ia), un 
lungo saggio sulla vita nei 
campi d i concentramento te
deschi e nei gulag sovietici, dei 
quali uti l izzando moltissime 
testimonianze dei sopravvissu
ti, egli descrive il sistema di re
lazioni interne, le caratteristi
che del terrore e la vita morale 
che, seppure tra mille difficol
tà, ha in qualche modo conti
nuato ad esistere. «I sistemi to
talitari - •'•(!' - hanno bisogno 
di una.., .. ̂ . icdi inferno reale e 
terreno attraverso cui spaven
tare la gente: i campi hanno 
proprio questo compi to, sono 
funzionali a quei regimi che 
poggiano sul terrore e sulla 
paura istituzionalizzate. Qui la 
legge è sospesa, non c'è cer
tezza e uè diritto: gli uomin i so
no continuamente sottoposti 
all 'arbitrio. In fondo, nel mi
crouniverso dei campi si ritro
vano in miniatura, ma anche 
in maniera più scoperta, i mec
canismi di sottomissione e d i 
violenza regnanti nella società. 
Cosi è stato in Germania e in 
Unione sovietica, e cosi anco
ra oggi in alcuni paesi del 
inondo, tra cui ad esempio la 
Citta». 

Nel suo libro, lei mette sullo 
stendo piano 1 campi nazisti 
e I gulag staliniani... 

nonostante le ideologie raui- "' 
calmente differenti, la Germa
nia nazista e l'Unione Sovieti
ca comunista hanno prodotto 
dei campi assai simili. Va detto 
perù che nei paesi comunist i 
non sono mai esistiti dei campi 
di sterminio, come ad esempio 
i lager nazisti di Trebl inka o 
Sobibord, i quaii erano delle 
vere e proprie fabbriche d i 
morte. Luoghi come questi, 
dove arrivavano treni carichi di 
deportati che dovevano essere 
immediatamente sterminati, in 
Unione; Sovietica non sono 
mai esistiti. Malgrado questa 
di l fcrenza, e altre che elenco 
nel mio libro, l'esperienza fon
damentale però mi sembra la 
stessa: l'universo conccntra-
zionario era lo stesso, l'espe
rienza del singolo prigioniero 
non cambiava. 

A proposito del giudizio sui 
campi di concentramento, 
lei dice che non è possibile 
considerare i responsabili 
come del mostri... 

A mio avviso, nessuna risposta 
manichea è possibile. Nei 
campi sono accadute cose 
mostruose, ma quando i;i tar
d iamo i responsabili di qui.1.-,,! 
atti spesso dobb iamo ricono
scerne la normalità: sono per
sone normal i , purtroppo non 
sono dei mostri. Bisogna allora 
cercare i l i comprendere: ciò 
non significa identificarsi con 
loro, ma stilo cercare di rico
struire il ragionamento e la ca
tena di azioni che li hanno 
condott i a commettere tali mo
struosità. Di Ironie a questa tra
gica realtà l ' indignazione non 
è più sufficiente, oggi occorre 
capire come ciò sia stato invi
sibile. Alcuni rif iutano questo 
bisogno di comprensione in 
nome dell'estrema gravità di 
quei fatti. Tale rifiuto per me è 
pericoloso: non voler vedere 
che c'è qualcosa di tristemente 
umano in questi atti significa 
chiudere gli occhi di fronte alla 
violenza che è in noi. 

Rafael Alberti 
pittore e poeta 
ha compiuto ieri 
90 anni 

• • Ult imo testimone e protagonista d i una 
stagione tra le più significative della cultura eu
ropea del 900, dopo le mort i ormai lontane di 
Picasso e Bunuel, u poeta, pittore e drammatur
go ffafa*.! Alhorti m m p i o " 0 0 ' °0 anni 1 i taclaQ. 
aia nella su Spagna, dove è tornalo nel 77, dopo 
la morte d i Franco e da cui cont inua a muoversi, 
recandosi spesso a Roma, dove ha vissuto quasi 
vent 'anni d i esilio, 

TZVETAN TODOROV 
Semiuloeo, studioso delle me/ilaiiìù 

Esiste una morale nell'età 
dei lager? Sì, è possibile 
scegliere anche nella tragedia 
Esce «Di fronte all'estremo» 

Fino ai confini 
dell'Etica 

In alto il semiologo Tzvetan Todorov. Nel suo nuovo libro «Di fronte all'estremo» sostiene che l'uomo non può tare a meno dell'etica 

Comprendere però non si
gnifica assolvere... 

Certamente. Per me compren
dere non significa scusare, al 
contrario bisogna giudicare e 
condannare fermamente. Ma 
per questo occorre compren
dere. A questo proposito, oc
corre respingere fermamente 
la scusa invocata da alcuni d i 
rigenti dei e unpi | X T cui tutti 
-..in .!.;,," :- • , . . , , , , i b i ' , , da:, 
che tutti in un modo o nell'al
tro faremmo del male. Questo 
ragionamento priva l 'uomo 
dalla sua responsabilità indivi
duale, Proprio i campi , invece, 
ci hanno insegnato che anche 
nei momenti più estremi e dif-
licili sono ancora possibili de
gli atti di libertà e di insubordi
nazione: l ' individuo che salta 
da solo nel (orno crematorio 
[X!r non essere obbligato a far
lo dalle SS. Ne è un esempio 
tragico. 

Cosa pensa dei negazioni-
sti? 

I negazionisti negano soprat
tutto l'esistenza delle camere a 
gas. Sul piano storico ciò è ridi
colo, ma è evidente cl ic costo
ro sono mossi da un ben preci-

,so disegno polit ico. Il compi to 
di combattere queste diffama

zioni - dato che questo mi 
sembra il termine adatto per 
queste affermazioni - s|>etta ai 
polit ici e agli storici. Il dibattito 
storico onnai è chiuso, intatti 
nessuno storico ...AI discute 
con i negazionisti. Politica
mente invece bisogna denun
ciare l'utilizzazione di queste 
posizioni da parte dell'estrema 
destra. In Frane* • f ' 'N IHT- Ì Ì I -^ 

cr imine negare i esistenza del
le camere a gas. Questa però 
mi sembra una perversione 
del l ' idei! di legge, dato che 
non si può certo creare una 
legge per ogni verità storica 
che qualcuno conlesta. Oltre-
tutto, cosi si finisce per pensa
re che la ricerca della verità sia 
UÌ I problema di legge, cosa 
che non è assolutamente vera. 
!.a verità non può essere stabi
lita per legge, dato che lo Stalo 
non detiene la verità. 

Spesso si ha l'impressione 
che la gente voglia dimenti
care gli orrori dei campi di 
concentramento... 

Il problema della memoria ri-
chiedcrcbtio molle riflessioni. 
Pri:no l.evi era ossessionato 
dinla diminuzione della me
moria, soprattutto presso i gio

vimi, i quali oggi ignorano gli 
orrori perpetrati dai nazisti. Per 
me ciò che conta è che la veri
tà possa essere sempre detta. I 
campi erano un'aggressione 
contro la inenio i i . . . . . J H ,udivi-
dui : quegli individui dovevano 
sparire senza lasciare alcuna 
traccia. Noi dobbiamo fare in 
modo che questa traccia conti
nui ad t'V' '<•"• M;t dobb iamo 

rnenioii. i ih h,.astizia e in gesti 
politici. Quando oggi nella ex
Jugoslavia assistiamo a dei 
movimenti d i purif icazione et
nica, dobb iamo essere inquieti 
e vigilanti, impegnandoci per 
evitare che si ripeta una storia 
che purtroppo conosciamo 
già. Insomma, la memoria non 
0 commemorazione infinita 
del passato, ma un principio 
jx'r orientare la nostra azione. 

A differenza di altri lei so
stiene che nel campi è conti
nuata ad esistere una qual
che forma di comportamen
to morale... 

Naturalmente, le condizioni di 
vita dei campi esaltavano l'i
stinto di sopravvivenza e l'e
goismo, e quindi nei campi si 
verificavano meno atti «morali» 
che ili loro esterno. Ma c iò non 

significa che fosse scomparsa 
ogni morale, come a volte è 
stato detto anche dai soprav-
vissuti: d'altra parte sono pto-
prio i sopravvissuti che ci han
no raccontato d i.r .: . ; isodi 
al cui centro ci sono dei gesti 
moral i . Anche Primo Levi, i cui 
libri per me sono fondamenta
li, narra diverse vicende in 
questa direzione -•••-; ima 

u. umanità di L.,. .' ; , i . . . ^ ..^. 
suoi confront i . Inoltre, Levi e 
molt i altri c i hanno detto che 
senza l'aiuto degli altri nessu
no sarebbe ritomaio dai cam
pi. Gli altri che vi tendono la 
mano per un piccolo gesto di 
aiuto o conforto sono in fondo 
la dimostrazione della soprav
vivenza di una moralità certo 
limitala ma irriducibile. Inoltre, 
quei gesti morali erano ancora 
più preziosi per via del le gravi 
circostanze in cui avvenivano. 
Si tratta di esempi d i una mo
rale «quotidiana» a cui dobbia
m o guardare con rispetto e 
che dovrebbe esserci d'inse
gnamento anche per la nostra 
attuale vita quotidiana. Insom
ma, secondo me, si può ripen
sare alla moni le proprio a par
tire dall'esperienza estrema 
dei campi . 

Si è inaugurata ieri a Roma l'antologica dedicata al pittore: dal periodo «metafìsico» ai bozzetti teatrali 

Sessantanni di pittura firmata de Chirico 
A Palazzo delle Esposizioni fino all'8 febbraio si 
potrà visitare la mostra dedicata a Giorgio de Chi
rico. Un centinaio di opere per ricordare il suo 
lunghissimo iter artistico (dal primo decennio del 
secolo fino al 1978, anno della sua morte). Tele, 
litografie, e molto materiale teatrale: bozzetti, fon
dali di scena e figurini realizzati per la Scala di Mi
lano e per l'Opera di Roma. 

E N R I C O G A L L I A N 

Un'opera di de Chirico in mostra at Palazzo delle Esposizioni 

• • ROMA Bochi autori sono 
stali osannati, ammirati come 
Giorgio d r Chirico. Altrettanto 
copial i da (ondare1 un gusto ar
tistico, di costume e eli polemi
ca come il Pictor optirrms, A 
pensarci fx-ne anche l'architet
tura in senso stretto e quella ci
nematografica per esempio 
qualcosa devono al pittore, al
l'inventore di un Iorio, di una 
prospettiva d i colore, Ora al 
Balazzo delle esposizioni (via 
Nazionale 194, orario: 10-21 

chiuso martedì; fino all'8 feb
braio) si celebra, si tenta di ce
lebrare per meglio dire, il gen
t i luomo incontrastalo della pit
tura metafisica, (ino al periodo 
classicheggiante e l'epoca del
lo -repliche» dei suoi tempi. Ma 
anche in questo jx^riodo de 
Chirico mostrava di saperci 
-fare» non fossaltro per il gran
de mestiere che possedeva. L i 
mostra curata da Maurizio ('al-
vesi con la collatx>razioue di 
Kabio Benzi e Maria Grazia To

lomeo Speranza traccia questo 
lungo percorso dei maestro 
proprio per accentuarne la 
continuità, l'intero e lunghissi
mo iter artistico: dal pr imo de
cennio del secolo fino al 1978, 
anno della sua scomparsa. K 
poi c'è dell 'altro: volendogli 
dare una maggiore articolazio
ne per comprendere ancor 
meglio l'interdisciplinarietà 
dell'artista, l 'antologica pre
senta anche molto materiale 
teatrale (fondal i di scena, boz 
zetti e figurini realizzati per le 
stagioni teatrali della Scala, 
dell 'Opera d i Koma e del Co
mune di Firenze). Così come 
sono esposte anche numerose 
litografie create per illustrare i 
•Calligrammes» e r«Hbdomo-
ro* del suo amico Apol l inare e 
quelli? nate per i «Bagni miste
riosi" di Jean Cocteau. I,'espo
sizione è ricca dì un centinaio 
d i opere alcune slupendemen-
le stniggenti e misteriose, pro
venienti da numerosi musei 

stranieri, come l 'Album di di
segni conservato nel Museo Pi
casso di Parigi. Nato a Volos in 
( i n v i a nel \SHH il maestro, do
po aver studialo a Monaco e 
aver assorbito Yliumus della 
pittura romantica e decadente 
di Boeklin e il pensiero d i 
Nietszche, intuisce che il senso 
dell'arte come cronaca fanta
stica di un'Atlantide misteriosa 
nascosta tra le pieghe dell 'or-
lx" terracqueo, il possedere in
tuizioni d'arte capaci di me
scolare pura invenzione e real
tà devastante della grecità e ro
manità delle cose spettasse a 
lui. Da quel momento si sco
pre percorritore e perverso isti
tuti» della pittura e dipinge, di
pinge, senza soste sbeffeggian
do anche alcune volle la filo
sofia degli altri. |>erlopiù intel
lettuali. Certo non era un gioio
so conversatore ma di eerto 
pittore si, proprio all ' inizio di 
qui sto nostro Ntuwi'nto 

quando le battaglie d'arte infu
riavano e i movimenti artistici 
spuntavano come i funghi: su-
realismo, dadaismo. Novecen
to, valori plastici. Che dire ol
tre? Niente altro se non che- or
mai il secolo era definitiva
mente crocifissa dalla grande 
poesia di Kimbaud che definì 
questo secolo come un secolo 
di mani, de Chirico penso be
ne di raggiungere nel fondo 
della filosofia dell'arte la tecni
ca di cui era un eccelso padro
ne: tempera all 'uovo, encau
sto, litografia, mestica dura 
amara d i fondi puri a colore 
purissimo quando non lo 
schiacciava beffardamente 
con le ocre e i marronacci. 
(irai) colorista quanto un pitto
re di -scuola veneziana», o uno 
di scuola romana come Cara
vaggio, spremeva verdacci sui 
pavimenti delle Muse inquie
tanti t ino a eterizzarli facendoli 
accettare, ("osa che era |>er-
messa solo a Paolo Veronese. 

Gran raccontatore esprimeva 
sulla carta un raro segno che 
favoleggiava la grecità del na
scere della filosofia e del teatro 
in accurate .sistemazioni di ru
deri, figure mozze, statue che 
diventavano titolo d i poesia. 
Nel 1910 ò amico d i Apol l inai-
re e di Valéry e con loro a Pari
gi gli ritornano alla mente e 
sulla pelle i ricordi dell ' infan
zia in Grecia, che quasi lo co
stringono a raccontare per la 
cronaca della propria memo
ria. Attingeva di latto da quel 
serbatoio antico per continua
re a dipingere a illustrare solo 
se stesso e la sua grandezza. Si 
sentiva «grande» e forse più di 
Bontormo, Caravaggio pur non 
amandol i troppo. Si sentiva fu
stigatore della pittura degli altri 
solo per far il vuoto attorno a 
lui. D'altronde lui e solo lui 
aveva capito la differenza che 
esisto tra la •decorazione» e la 
pittura pittura, in arte natural
mente. 



JnnS»«B 
Il razzo europeo 
Ariane lancerà 
un satellite 
giapponese 

Il satellite per televisione diretta BS-3N della società televisi
va giapponese NHK sarà lanciato all'inizio del 1994 con un 
razzo Ariane-!, Annunciando il contratto, firmato con la so
cietà americana General Electric Astro-Space che costruisce 
il satellite. Arianespace ha sottolineato che si tratta del nono 
lancio affidato dai giapponesi alla società europea. Oltre 
che dalla NHK, il satellite sarà utilizzato anche dalla Japan 
Satellite Broadcasting (JSB). Il BS-3N avrà una massa al de
colio di 1.200 chilogrammi e fornirà servizi di diffusione tele
visiva diretta a tutto il Giappone. Con questo contratto (il no
no dell'anno) Arianespace ha ordini di lancio per 31 satelli
ti, per un valore di circa 4 mila miliardi. 

Catene da neve 
comandate 
da un computer 
In vendita dal'94 

In alcune automobili che sa
ranno messe in vendita dal 
1994 non sarà più indispen
sabile ricorrere a complicate 
operazioni manuali per 
montare le catene in caso di 
neve o di ghiaccio, ma sarà 
un computer a comandare I' 

entrata in funzione di un sistema automatico che fa passare 
sotto I pneumatici una serie di catenelle. Il sistema, attual
mente in sperimentazione insieme a quello che impedisce 
alle ruote di bloccarsi per il fenomeno dell' «acquaplaning», 
è in sperimentazione in Germania alla Deutsche Aerospace. 
L' «Ice brake system» (IBS) è basato sa una serie di sensori 
che rilevano velocità delle ruote, temperatura e accellera-
zione e inviano i dati ad un computer che attiva il sistema. 
Rispetto al classico ABS, che rileva la velocità delle ruote ed 
emette un segnale che ne previene il bloccaggio diminuen
do I' efficacia dei freni, l'IBS agisce su condizioni esteme 
modificando anche la superficie del ghiaccio o della neve. Il 
computer attiva infatti un comando ad aria compressa che 
mette in contatto con il lato intemo di ciascun pneumatico 
una piccola ruota orizzontale che ha una dozzina di cate
nelle lunghe una trentina di centimetri. Allargate dalla forza 
centrifuga, le catenelle vanno ad inserirsi tra il suolo e il 
pneumatico impedendone lo slittamento. Rispetto ad alcuni 
sistemi analoghi offerti da alcuni costruttori di automobili, e 
che vengono messi in funzione con un comando attivato dal 
guidatore, l'SIS agisce in modo del tutto automatico. 

Onoreficenza 
scientifica 
americana 
a Silvio Garattini 

Silvio Garattini, direttore del
l'istituto di ricerche farmaco
logiche «Mario Negri», è sta
to nominato membro onora
rio dell' «American associa-
tion for the advancement of 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ science» (Associazione 
™ " " * " ™ " ^ ^ ™ ^ ^ ^ ~ americana per il progresso 
della scienza). Il consiglio direttivo dell'associazione ameri
cana premia ogni anno ricercatori che si sono distinti per 
«un particolaie contributo allo sviluppo della scienza, sia a 
livello scientilico sia a quello sociale». Garattini riceverà l'o
norificenza in occasione del congresso annuale dell'Asso
ciazione, in programma a Boston il 4 febbraio. 

Gnque nuovi 
paesi membri 
del consorzio 
Eutelsat 

Provvedimenti 
antinquinamento 
firmati 
dai Dodici 

L'organizzazione europea 
per le telecomunicazioni da 
satellite (Eutelsat) ha am
messo tra i Paesi membri 
cinque nazioni dell' Est eu
ropeo: Albania, Bosnia-Erze-

^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ Rovina, Croazia, Georgia e 
^•****^*™^""~"^*"^*^*^ Ucraina. Con i nuovi mem
bri il numero dei Paesi aderenti all' organizzazione sale a 38. 
1.' Eutelsat 6 stata fondata nel 1977. Attualmente la sua rete 
di telecomunicazioni comprende otto satelliti per comuni
cazioni fisse e da mezzi mobili. La Croazia è entrata anche 
nell' Inmarsat, l'organizzazione intemazionale per le comu
nicazioni via satellite da mezzi mobili. È il sessantaseiesimo 
membro dell' organizzazione. 

Le aziende con attività indu
striale dovranno presentare 
un'autoccrtlficazione su co
me l'impresa gestisce il suo 
rapporto con l'ambiente 
(Ecoaudit) dal primo gen-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ naio 1994. Con questo ac-
^ ^ ^ ^ ^ • ™ ™ " ^ — ^ ™ ~ cordo raggiunto dai Dodici, 
ad eccezione della Germania che avanza una riserva poiché 
chiede appositi provvedimenti per le piccole e medie indu
strie, si è conclusa ieri la riunione dei ministri dell'Ambiente 
della Cee, cominciata lunedi a Bruxelles. Vi sono buoni mo
tivi, però hanno precisato portavoce ministeriali, per credere 
che la riserva della Germania cada tra breve. I ministri, inol
tre, hanno raggiunto un accordo per dotare di marmitta ca
talitica anche i furgoni a partire dall' ottobre 1993, adeguan
do il settore a quello delle autovetture. I Dodici hanno anche 
deciso provvedimenti per coordinare la limitazione della 
produzione di anidride carbonica e combattere cosi l'effetto 
serra. I ministn, a colazione, hanno affrontato inoltre II pro
blema della sede dell'Agenzia Europea dell'Ambiente per la 
quale l'Italia ha candidato Milano. Il ministro dell'Ambiente 
Carlo Ripa di Mcana ha indicato che la candidatura italiana 
si è rafforzata ed ha criticato la decisione del vertice di Edim
burgo di attendere i risultati del nuovo referendum danese 
per assegnare la sede dell'Agenzia. Anche Danimarca e 
Spagna hanno avanzato candidature. 

MARIO PBTRONCINI 

Scienza&Tecnologia 
.E lecito sognare un'unione tra scienza e arte? 

Giovedì 
17 dicembre 1992 

L'armonia cosmica oggi assomiglia a un quadro di Picasso: 
un insieme di ordine e caos. Un convegno a Vinci 

L'utopia di Leonardo 
Tre giorni a Vinci, artisti, filosofi e scienziati per ri
vivere insieme l'utopia di Leonardo: la difficile 
unione dell'arte con la scienza. Molti i punti di vi
sta venuti fuori al workshop organizzato dalla Ac
cademia mondiale dell'Arte e della Scienza e 
sponsorizzato dall'Unesco e dall'Enea. Ma uno 
solo, forse, accontenta tutti: la ricerca dell'armo
nia nella natura e nelle sue leggi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIETRO QRKCO 

• • VINCI. L'una è (soprattut
to) pensiero mitico e procede 
per metafore. L'altra è (soprat
tutto) pensiero razionale e 
procede per formalismi. Forse 
ha ragione Gillo Dorfles, do
cente di estetica presso l'uni
versità di Milano: la differenza 
tra arte e scienza è netta. Ed è 
bene che tale resti. Per entram
be. 

Forse il richiamo che ha in
dotto artisti e scienziati di gran 
nome ad accettare in discreto 
numero l'Invito della «World 
Academy of Art and Science», 
e a venire da tutto il mondo, a 
500 anni dalla scoperta dell'A
merica e dalla morte di Piero 
della Francesca, nel paesino 
che ha dato i natali a Leonardo 
ed alla sua utopia per parteci
pare dal venerdì alla domeni
ca della scorsa settimana al 
workshop su «Arte e Scienza», 
è, come dire?, un richiamo de
bole. 

Forse II fatto che le grandi 
teorie scientifiche, dalla «psi
cologia freudiana e jungiana, 
alla relatività di Einstein, dalla 
fisica dei quanti di Planck, al 
principio di indeterminazione 
di Heisenberg, all'analisi logi
ca del linguaggio di Wittgen
stein» come ha ricordato Um
berto Colombo, presidente 
dell'Enea e sponsor entusiasta 
dell'avvenimento, «hanno de
cisamente e immediatamente 
influenzato il pensiero filosofi
co e le varie forme di espres
sione artistica, dal cinema, alla 
poesia, alle arti figurative» e so
lo normale ed inevitabile 
osmosi tra due categorie del 
pensiero che, per quanto lon
tane, appartengono pur sem
pre ad un unico ed inscindibile 
soggetto, l'uomo. 

Forse l'arte dovrà sempre 
più ricorrere alla scienza per 
conservare il proprio patrimo
nio, come hanno ricordato 
Gian Luigi Colalucci, restaura
tore della Cappella Sistina, 
Carlo Lizzani, noto regista, e 
tanti altri. E la scienza dovrà 
essere sempre più capace di 
soddisfarne la domanda, co
me ha sostenuto Maurizio Dia
na, che dirige la ricerca dell'E
nea nel campo dei beni cultu
rali. Ma ciò non significa che 
tra arte e scienza ci sia un futu
ro in comune. SI certo, lo svi
luppo di alcune tecnologie, 
come la «computer graphics», 
fornirà nuovi strumenti di 
espressione e lo sviluppo di 
nuova scienza, come la mate
matica visuale, fornirà nuovi 
stimoli agli artisti. Ma forse non 
accadrà mai quello che ha 
ipotizzato (con ottimi argo
menti) Michele Emmer che 
arte e scienza possano unifica
re, almeno in alcuni settori, il 
loro linguaggio e che possa di
ventare possibile almeno para
gonare la ricerca di un mate

matico con il lavoro di un arti
sta. 

SI, avranno pure ragione Gil
lo Dorfles e la sua teoria della 
separazione. Malgrado queste 
ed altre interazioni, forse la dif
ferenza tra arte e scienza è e 
resterà ben netta. Eppure... 

Eppure c'è qualcosa di pro
fondo che da sempre accomu
na il lavoro dello scienziato ed 
il lavoro dell'artista. Un qual
che cosa che pud spiegare, al
meno in parte, l'analoga, note
vole creatività che è richiesta a 
due tipi di attività della mente 
cosi diversi. La ricerca estetica. 
La ricerca dell'armonia che 
sembra Informare di se la na
tura e le sue leggi. Un'armonia 
che l'artista cerca di imbriglia
re e di esprimere attraverso il 
linguaggio metaforico dei sim
boli e io scienziato attraverso il 
linguaggio razionale delle for
mule. 

Che la ricerca artistica sia ri
cerca dell'armonia è mero 
pleonasrna. Che lo sia anche 
la ricerca scientifica e, in appa
renza, meno scontato. Karl 
Popper direbbe che si tratta di 
un'ipotesi metafisica. Non fal
sificabile. Nessuno potrà mai 
dimostrare che è vera o è falsa. 
Ma ciò non ha impedito che 
l'armonia della natura e delle 
ine leggi si imponesse come il 
grande (e forse unico) para- ' 
digma che ha dominato l'inte
ra storia della scienza. E, pro
babilmente, dell'arte. 

Il pensiero razionale nasce, 
25 e più secoli fa, tra la Ionia e 
la Magna Grecia, proprio 
quando Talete e Pitagora sco
prono la potenza della ragione 
ed iniziano ad indagare le leg
gi certe ed immutabili che re
golano il funzionamento del-
Pintero universo. Anzi, del «co
smo»: del tutto armoniosamen
te ordinato. 

É Pitagora, in particolare, a 
scoprire «l'armonia dei nume
ri» studiando, guarda caso, la 
musica. Pitagora dimostra che 
negli strumenti a corde, come 
la lira, la frequenza di ogni sin
gola corda (il numero di vibra
zioni per secondo) è inversa
mente proporzionale alla sua 
lunghezza, a parità, s'intende, 
di tensione applicata. Questa 
non è solo la prima lormula-
zione matematica di una legge 
fisica, come ricorda George 
Gamow (The greal physicists 
from Galileo lo Einstein. Dover, 
1988). É qualcosa di ben più 
profondo. Pitagora scopre che 
la musica altro non è che la 
dolce melodia degli «arith-
mos», dei numeri. La natura al
tro non è che dolce melodia di 
numeri. Sette pianeti si muovo
no nei cieli? Ebbene, devono 
seguire orbite perfette. Le loro 
distanze dalla Terra, centro 
dell'universo, sono (devono 
essere) tra loro in rapporto di 

numeri interi. Il medesimo rap
porto, sostiene Pitagora, che 
produce le sette tonalità della 
lira. E come le corde di una li
ra, i sette pianeti sono costan
temente impegnati a suonare 
nel cielo una sublime melodia: 
«l'armonia delle sfere». L'uni
verso di Pitagora, commenta 
Arthur Koestler (The sleepwal-
keis. A History ofMan's Chan-
àng Vision of the Universe; 
Hutchlnson; 1959), è un prelu
dio di Bach che si protrae dal
l'eternità all'eternità. 

Da Pitagora in poi ogni 
scienziato indaga l'universo 
cercando un preludio di Bach. 
Un'armonia soffusa Ciò che è 
cambiato, rispetto a Pitagora, 
non è quella speranza. É il 
concetto di armonia. Per i gre
ci e, poi, anche per la nuova 
scienza del Rinascimento l'ar
monia cosmica è come la Ve
nere di Milo: perfezione asso
luta. Copernico rivoluziona la 
visione dell'universo solo per
ché il sistema tolemaico era di
venuto troppo complicato ed 
inelegante. Sposta la Terra (e 
l'uomo) dal centro dell'univer
so. Ma conserva la perfetta 
simmetria circolare delle orbi
te planetarie. 

Per gli scienziati di oggi, in
vece, l'armonia cosmica e co
me la Venere strabica o, se vo
lete, come un quadro di Picas

so: un insieme sapientemente 
miscelato di simmetria e di im
perfezione, di ordine e di caos, 
di certezze e di ambiguità. 

E cosi aveva ben ragione il 
fisico Gideon Engler quando, 
durante il-workshop di Vinci, 
ha sostenuto che tutt'ora il fat
tore estetico resta uno dei cri
teri guida nella scelta delle giu
ste teorie scientifiche. Ma ave
va meno ragione quando ha 
confuso ricerca dell'armonia 
con ricerca di simmetria. 

La simmetria, certo, era e re
sta uno dei canoni della ricer
ca estetica nella scienza. Tem
po fa II pittore Lucio Saflaro 
proseguendo lo studio dei po
liedri di Piero della Francesca 
si 6 imbattuto in un oggetto 
geometrico, un antkosmoide, 
ad alta simmetria: una sorta di 
pallone di calcio con 32 facce, 
12 a torma di pentagono e 20 a 
forma di esagono. In qualche 
modo simile alle strutture geo
dediche proposte da un archi
tetto poco convenzionale, co
me Buckminster Fullcr. Qual
che anno dopo Richard Smal-
ley ed Harry Kroto scoprono 
che anche la natura è giunta a 
quella struttura, la più vicina 
alla perfezione della sfera. Ses
santa atomi di carbonio si pon
gono al vertici del poliedro di 
Saffaro per formare la moleco
la più simmetrica che esista. 

Ma non è più, la simmetria, 

Inatto, 
un'Immagine 

creata con 
l'elaborazione 

elettronica Qui 
a fianco, lo 

schermo di un 
computer su 

cui appare una 
realizzazione 

grafica 

il canone fondante dell' armo
nia cosmica. La natura, come 
ha giustamente rilevato il fisico 
Giuseppe Caglioti. spesso ama 
rompere le simmetrie per dare 
maggior fascino alle sue (or-
meNe l lo stesso modo in cui 
gli occhi leggermente diver
genti conferiscono più fascino 
alla Venere strabica. Ed infatti 
il modello standard in cosmo
logia immagina l'evoluzione 
dell'universo come una serie 
temporale di simmetrie infran
te. Un Big Bang rompe la piatta 
simmetria dello spazio-tempo 
di Minkowski, dell'universo 
vuoto. Una piccola imperfezio
ne infrange la simmetria mate-
na ed antimateria, impedendo 
all'universo di annichilirsi, di 
riprecipitare nel nulla. Ancora. 
Nel modello standard della fi
sica un piccolo bosone, il bo-
sone di Higgs, rompe la perfet

ta simmetna del mondo sub
nucleare e regala «11'univerao 
particelle dotate di massa. 
Quella della natura, avverte 
ancora Caglioti, è un'armonia 
ambigua Dove coesistono 
aspetti della realtà non com
patibili tra loro. Un elettrone, 
un fotone, una qualsiasi parti
cella quantistica sono nel me
desimo tempo onda e particel
la. Per venficare lo stato di un 
sistema quantistico occorre 
misurarlo. Ma la misura modi
fica lo stato del sistema. Qual'è 
dunque la venta quantomec
canica? Aveva dunque ragione 
Pirandello quando osservava 
che la venta è ciò che tu credi 
sia la venta. Ma anche fuori dal 
fantastico mondo dei quanti 
l'ambiguità della natura non 
viene meno: persino l'acqua 
che bolle è nel medesimo tem
po gas e liquido 

Cosicché, ha nlevalo mime 
llya Prigogine, viviamo in un 
cosmo che non può lare a me
no di essere pluralista. Perché 
un universo perfettamente 
simmetrico non sarebbe mai 
potuto nascere. Ed un universe 
in perfetto equilibrio termodi
namico sarebbe inesorabil
mente -mono. • L'irregolarità, 
dunque, e parte integrante del
la natura. Ma, come ha scoper
to Benoit Mandelbrol nel 1975. 
può essere espressa con leggi 
matematiche, con l'armonia 
dei frattali. Il caos governa, 
dunque, la gran parte del siste
mi dinamici. Ma, come ha sco
perto Edward Lorenz nel 1963, 
esso pure segue armoniche pi
ste algoritmiche. Nulla, dun
que, sembra sfuggire all'impe
rio delle leggi dell'armonia. 
Propno come in un'opera d'ar
te. 

Hazel, Patricia e Stella: appartengono ad una famiglia a «rischio di cancro» 
Si sono fette togliere seno, utero e ovaie. «Ora non abbiamo più paura» 

Tre sorelle, il tumore, il chirurgo 
ROMEO B A S S O U 

• 1 Grampian, nord est della Sco
zia. Stella Anderson, medico di 42 
anni, ha deciso di farsi togliere il 
seno due anni fa per prevenire un 
possibile tumore. Un mese dopo 
l'operazione, la sorella Hazel di 44 
anni ha subito la stessa operazio
ne. Nell'agosto del 1991, la terza 
sorella Patricia si affida al chirurgo 
per un identico intervento. Tutte e 
tre si erano già fatte asportare l'ute
ro e le ovaie. 

Cosi il quotidiano inglese «The 
Independent» racconta uno storia 
moderna che potrebbe essere pre
sto una sconcertante normalità: la 
mutilazione per evitare 11 tumore 
possibile, forse probabile, ma an
cora non comparso. 

Ebbene, questa è la medicina 
predittiva. La possibilità, tremenda, 
di sapere in anticipo di molli o po
chi anni, non importa in fondo, se 
si svilupperà dentro di noi una ma
lattia forse mortale, forse debilitan
te Quel che e peggio, quasi mai 

curabile. Perchè le ricerche sulla 
genetica umana, l'epidemiologia, i 
riscontri clinici, rendono gioro 
giorno possibile prevedere con 
maggiore precisione un numero 
crescente di malattie che una per
sona può sviluppare. Il cancro al 
seno, alle ovaie e all'utero, ad 
esemplo, sembra sia legato ad un 
gene soppressore situato nel cro
mosoma 17. 

Ed è stato forse proprio quel ge
ne difettoso a provocare la morte 
per tumore cinque su dieci parenti 
strette delle sorelle Matheson, tutte 
del ramo paterno. 1 medici soste
nevano che le tre sorelle avevano il 
50% di possibilità di avere quel ge
ne e tra II sessanta e il settanta per 
cento di probabilità di sviluppare 
un tumore al seno. O alle ovaie o 
all'utero. Dieci anni di controlli 
continui, di esami del sangue, di 
paura. «Nella generazione delle 
nostre nonne, il tumore si sviluppa
va quando arrivavano sulla sessan
tina. Nella generazione successiva, 
era già sceso ai cinquantanni. Nel

la nostra generazione, avevamo 
già delle cugine trentenni con II tu
more - dice Stella Anderson - Ave
vamo solo voglia di uscire da que
sto terrore». 

Cosi, decidono di riunire una 
sorta di consiglio di famiglia. C e 
una lunga discussione ma alla fine 
sono tutti d'accordo: mastectomia. 
Ma l'incubo non è finito. Perchè 
Hazel incomincia a risalire l'albero 
genealogico e lo scopre costellato 
di morti per tumon all'utero o alle 
ovaie. L'operazione è, a questo 
punto, inevitabile. 

La «chirurgia profilattica», come 
viene definita, si introduce dunque 
nel nostro presente proiettandosi 
nel nostro futuro. Sarà una luce si
nistra? Ci troveremo con corpi «nor
malmente» mutilati del seno, del
l'utero, delle ovaie, della prostata, 
del colon? Se si giudica con la logi
ca del «se si può fare, si farà», non 
c'è dubbio. E forse è persino un 
passagio obbligato. Verso che co
sa? Verso una possibile terapia ge
nica dei tumori, una profilassi cro

mosomica che permetta di ripara
re quelli che per noi sono gli errori 
ma per la natura sono solo muta
zioni normali, necessarie, addisit-
tura, per vincere la grande sfida 
con l'ambiente circostante. 

Ma, nel frattempo, i drammi si 
monticheranno. Migliaia di perso
ne potranno sapere in anticipo il 
loro probabile destino. Molti Invo
cheranno il «diritto di non sapere». 
Ma fino a che punto un medico 
può prendersi la responsabilità di 
tacere, quando parlando e spaven
tando con la verità può salvare la 
vita del suo paziente? 

Per la prima volta, la conoscen
za diviene un problema etico di 
massa. E sta per diventarlo davve
ro, perchè si stanno mettendo a 
punto screening che permettano 
alle autorità sanitarie di program
mare gli interventi e le risorse sulla 
base delle probabilità che si verifi
chino, in un arco di tempo di qual
che anno, un determinato numero 
di patologie. E il primo passo è 
compiuto. 

In Cile una icona piange sangue e gli scienziati decidono di indagare 
Scoperto il gruppo sanguigno, ora si attende l'analisi del patrimonio genetico 

Il Dna della statua della Vergine 
• S T R I L A RUIZ 

••SANTIAGO. Un'immagine della 
Madonna che, secondo alcune te
stimonianze, piange lacrime di 
sangue sta suscitando considere
vole interesse fra i credenti e non 
credenu cileni che sono solitamen
te più scettici davanti a «miracoli» 
di questo genere dei loro vicini di 
casa argentini. Le autorità ecclesia
stiche del Cile non hanno voluto 
attribuire particolare significato al
la Madonna che piange sangue, 
ma il mondo scientifico ha deciso 
di vederci chiaro. Dopo le prime ri
cerche che hanno stabilito che il 
sangue appartiene al gruppo 0-4, 
è stato deciso di passare alla scien
za avanzata e sottometterlo agli 
esami del Dna. 

Il fenomeno è cominciato, sem
pre secondo i pnmi testimoni, il 14 
novembre scorso in una casa di le
gno nel quartiere povero chiamato 
La Cisterna, alla periferia della ca
pitale. La famiglia che vi abita con 
due bambini si definisce cattolica, 
ma non sembra di quelle inclini a 

corteggiare la pubblicità. O forse 
non s'aspettava di trovarsi al centro 
di tanta attenzione con la casa tra
sformata in un luogo di pellegn-
nagglo nel giro di poche settimane. 
Gonzalo Nunez, il padre dei due 
bambini che hanno per primi nota
to il miracolo, ha detto: «Crediamo 
che la Vergine sia preoccupata per 
gli sconvolgimenti ctie avvengono 
nel mondo e vogliamo che la gente 
apra II proprio cuore davanti a que
sto messaggio». 

Secondo Nunez tutto è comin
ciato quando nella casa si è sentito 
un profumo di rose anche se non 
c'erano fiori nei vasi. Poi è stata lo 
volta dell'odore di incenso. E infine 
i due bambini hanno visto delle 
tracce di sangue sotto gli ocelli di 
una statuetta della Madonna che 
tenevano sul comodino vicino al 
letto della loro camera. «La casa 
era chiusa, nessuno era entrato 
nella stanza», ha delio Nunez che 
in seguito ha visto personalmente 
la statuetta piangere lacnme di 
sangue in due successive occasio
ni, sempre in presenza dei due 

bambini. 
Dopo l'amvo dei primi cunosi 

con mazzi di don che hanno subito 
riempito la camera, si è reso neces-
sano portare l'immagine nel cortile 
perché la gente ha cominciato ad 
arrivare da ogni parte di Santiago 
ed anche da altre città. L'arcivesco
vo di Santiago, monsignor Carlos 
Oviedo, ha detto: «La Chiesa farà 
una sua indagine. Manderemo sa
cerdoti in incognito per vedere co
me si sviluppa la situazione Qual
siasi cosa che ci assiste nei con
centrare la nostra attenzione sul Si-
onore può esserci di aiuto, ma dob
biamo procedere con molta caute
la» 

È stato il coroner di Santiago 
che. dopo essersi recato sul posto 
immediatamente dopo la pnma 
notizia del «miracolo», ha ordinato 
l'esame scientifico della sostanza 
sotto gli occhi della statuetta. Qual
cuno ho subito proposto di proce
dere all'esame del sangue dei 
membn della famiglia Nunez, ma 
con un compromesso, e stato pn
ma deciso di passare al test del 
Dna sulle •lacrime». Ora l'intero 

paese aspetta i risultati 
Nel corso degli anni, d: immagi

ni che hanno -pianto» sostanze di 
tipo diverso ce ne sono stale vane, 
ma il sangue si è manifestato relaU-
vamente di rado e la novità dell'ac
certamento scientifico è una novità 
assoluta per il Cile. Quella del Dn* 
poi è una venfica cosi insolita nei 
confronti di un miracolo Che la 
gente si domanda quali potrebbe
ro essere gli effetti sulla religione e 
sui credenti del «Dna della Madon
na» «Non sto dicendo che la gente 
abbia raccontato delle bugie e non 
voglio neppure dire che i miracoli 
non possano esistere», ha dichiara
to il coroner capo di Santiago Ce
sar Reyes: «È che io stesso sono un 
uomo scientifico e ntengo mio do
vere procedere a stnngenti accerta
menti. 11 primo dubbio comunque 
è già emerso, qualcuno ha notato 
che le tracce di sangue sembrano 
seguire un percorso "orizzontale" 
sotto gli occhi e non in discesa co
me si potrebbe aspettare da goixe 
che colano da una statua in posi
zione verticale Per il resto, si ve
drà». 



ttacoli 
Francis Coppola ci spiega come ha portato 
sullo schermo il romanzo di Bram Stoker 
«È un romantico, innamorato di una donna 
scomparsa. Un film buio, un incubo erotico» 

Dracula 
che passione 
Si chiama Bram Stoker's Dracula, per ribadire che si 
ispira fedelmente al romanzo gotico sul più famoso 
vampiro. È il nuovo film di Francis Coppola. Uscito 
negli Usa da un mese, sta andando piuttosto bene 
(76 milioni di dollari di incasso, secondo i dati di 
Varìety). In Europa arriverà dopo le feste. Ne parlia
mo con il regista, che intanto sta preparando (ma 
solo come produttore) un film su Frankenstein. 

ALESSANDRA VENEZIA 

• • LOS ANGELES. È uno dei 
film più attesi dell'anno, in 
America. In Europa lo vedre
mo solo all'inizio del '93, ma il 
Dracula di Francis Coppola fa 
già molto parlare ili se. É una 
rilettura del celebre personag
gio assai fedele al romanzo go
tico di Bram Stoker, ed è una 
prova a cui Coppola pensava 
da tempo. Sentiamolo. 

Q u i è «tato U suo primo in
contro con U mondo di Dra
cula? 

Avevo diciassette anni. Avven
ne grazie a House of Dracula, 
un film del '45 interpretato da 
John Carradinc. I film di quel 
tempi, come del resto la stra
grande maggioranza del gene
re, non erano basati sul ro
manzo di Stoker, quanto piut
tosto sull'opera teatrale (libe
ramente tratta dal romando di 
Stoker. resa famosa a Londra 
nei 1927, in America a Broad-
way l'anno seguente con Bela 
Lugosi protagonista, ndr). 
Quando Winona Ryder mi 
consegnò la sceneggiatura di 
questo film, la lessi tutto d'un 
fiato perché era veramente la 
storia di «Vlad l'Impalatore» 
(re rumeno del quindicesimo 
secolo, che combattè per la 
chiesa cristiana contro i turchi 
che Invadevano l'Europa) con 
tutti i personaggi de! romanzo. 
Era cioè un Dracula diverso da 
quelli precedenti. Vi si offriva 
l'opportunità dì fare qualcosa 
di divertentecon un cast giova
ne e una scenografia nuova. E 
decisi di provare. 

Ld è affascinato dal orando 
del vampiri? 

In realtà non ho mai provato 
un interesse particolare nei 
confronti di queste creature 
della notte. Ci sono però delle 
storie sui vampiri che conten
gono elementi interessanti. A 
tutti è capitato di incontrare 
persone con cui passi due ore 
e che ti lasciano prosciugato, 
come se si fossero impossessa
te di qualcosa di tuo. Mio pa
dre un giorno mi disse che c'è 
una vecchia tradizione italia
na, nel Sud. per cui non biso
gna mai mettere un bambino 
in una stanza con una persona 
vecchia perché, anche senza 
nessuna premeditazione, il 
vecchio durante la notte suc
chia la vita del giovane. Sem
bra cioè che nella vita di ogni 
giorno si verifichino delle si
tuazioni simili a quelle dei 
vampin: per questo c'è sempre 
stalo un grande interesse intor
no alle loro storie, lo personal
mente sono più interessato al
la scienza: mi è sempre piaciu
ta la storia di Frankenstein, in 
cui la «creatura», il mostro, vie
ne costruito da uno scienziato. 

Di questi tempi si paria mol
to di vampiri. L'ultimo ro
manzo di Anne Rice, «The ta
le of the Body Thief •, è anco
ra una volta nella Hata del 
beat aellera americani. 
Quanto l'ha Influenzata il 
suo lavoro? 

Ho letto Inteniiew with a vani-
pire quando ero giù coinvolto 
nel progetto di Dracula da al
cune settimane. Erano in molti 
a dirmi che si trattava di un li
bro stupendo e infatti, quando 

finalmente lo lessi, ne fui estre
mamente colpito Specialmen
te dopo aver lavorato sul testo 
di Bram Stoker. c'era 11 qualco
sa di talmente moderno che ti 
permetteva di penetrare nella 
mente dei vampin, di immede
simarti in loro, di provare le lo
ro emozioni. Devo riconoscere 
che quel libro ha influenzato la 

mia lettura di Stoker e ho an
che aggiunto una scena nel 
film in cui il vampiro, invece di 
catturare la vittima, come nelle 
migliori tradizioni, e succhiarle 
il sangue, le bacia le mani. È 
un piccolo omaggio a Anne Ri
ce. 

A quali Immagini «I è Ispira
to per la sua fantasmagorica 

Il popolare cantante come «Chance il giardiniere» nel film «Jackpot» 
Costato 18 miliardi e diretto da Mario Orfini, si vedrà a Natale 

Celentano, le virtù dell'idiota 
ALBERTO CRESPI 

• • ROMA Arrivano i film di 
Natale. Scansatevi. Soprattutto 
se sono scombinati come que
sto Jackpot, che esce il 23 con 
la speranza di rinverdire i fasti 
al botteghino di Adriano Ce
lentano La scommessa è tutta 
11, e il regista Mano Orfini 
(Mambacome regista, titoli di
gnitosissimi come Mio caro dr. 
Graeslere fi portaborse nei suo 
curriculum di produttore) non 
la nasconde, anche se nega 
qualunque tipo di «sinergia»: 
•Non era assolutamente piani
ficato che Jackpot uscisse sul
l'onda di Svalulation. e lo di
mostra il fatto che nella prima 
puntata Celentano non ha 
nemmeno accennato al film. 
Io. vi dirò, spero che lo faccia 
nella seconda...» 

Su Jackpot torneremo, ahi
mè, in sede di recensione. È 
una sorta di film di fantascien
za in cui sette bambini prodi
gio, esiliati in una mega-villa 
sul Lago di Como, cercano l'e
lisir di giovinezza; e un serafico 
giardiniere, definito «il più 
grande idiota del mondo» (Ce
lentano), li aiuta a riscoprire il 
gusto di esser fanciulli, oltre 
che scienziati. Adriano npren-
de il suo personaggio di «folle 
di Dio» già visto in Joan Lui e in 
altri film: nia nemmeno gli sce
neggiatori (assieme a Orimi, i 
giovani Grazia Ciardicllo e Ro
berto lannone) osano negare 
che il personaggio è «figlio» di 

Chance il giardiniere, il famo
so «idiota» interpretato da Peter 
Sellers in Oltre il giardino. 

Detto questo, aleggia qual
cosa di strano, su questo film. 
È costato uno sproposito («ol
tre 18 miliardi», parola di Orfini 
che è anche produttore), ha 
avuto un.» lavorazione lunghis
sima, e Celentano non era alla 
presentazione di ieri ufficial
mente perché impegnato nella 
preparazione della seconda 
puntata di Svalulation. Orfini 
nega qualsiasi polemica, ma 
poi, stuzzicato, racconta che i! 
film si basa su un soggetto di 
Anna Moroni che altri non è, 
se non la sorella di Claudia 
Moroni in arte Mon. moglie di 
Adriano e co-produttrice del 
film con la sua società Stella 
Cinematografica. Quel sogget
to, secondo voci che girano 
nell'ambiente, è stato profu
matamente pagato, per poi su
bire ben 2<1 riscrittiirc1 E di es
so, parola di Orfini. «nel film fi
nito è rimasto ben poco, era la 
storia di un maestro di scuola 
spedito ad insegnare a una 
classe di bimbi superdotati». 
Sul ruolo della Mori in fase di 
produzione, Orfini dice: «L'ho 
vista sul set due o tre volte, non 
di più I produttori del film sia
mo io •• Carlo Bernasconi, che 
si ò csf >sto di persona, come 
un produttore indipendente, 
non per conto di Berlusconi. È 

Adriano Celentano in una scena di -Jackpot» 

stato lui a salvare il film quan
do la Titanus è entrata in crisi e 
a offrirmi la distribuzione della 
Penta». 

Già, Bernasconi e il dirigente 
della Silvio Berlusconi Com
munications che ha dichiara
to, pochissimi giorni fa, che il 
successo all'estero di film co
me Xfediterranro o Internista è 
tutto un bluff, e che un regista 
come Pelimi non lui più nulla 
da dire1 poi produce lack/>ol, 
complimenti vivissimi Inutile 
dire che Orfini difende con i 
denti il suo film «Credo sia un 
prodotto valido per il mercato 
intemazionale I lo dovuto 

scontrarmi con il protezioni
smo americano, ho proposto il 
copione a dive come Geena 
Davis e Julia Roberts ma non 
sono riuscito nemmeno ad av
vicinarle. Tutti davano Celen
tano per spacciato, al cinema, 
io ci ilo scommesso usandolo 
come un attore vero». Ma non 
dev'essere stato un rapporto 
facile Alla domanda «secondo 
lei Celentano è intelligente'». 
Orimi pensa a lungo, poi ri
sponde- «Non lo so», t. furbo'' 
«Non credo» I* è simpatico? 
«Non penso che questo possa 
importare a qualcuno. Ci ho 
lavorato bene. È tutto». 

Milano: i vertici 
del Piccolo 
all'esame 
del Comune 

M MILANO. Il Comune di Milano esamine
rà domani la questione del vertice del Picco
lo Teatro, c h e sta per perdere i suoi dirigenti 
«storici»: la segretaria generale Nina Vinchi 
ha annuncia to le dimissioni, Giorgio Strehler 
ha chiesto un periodo di aspettativa. Strehler 
ha lasciato Milano, la Vinchi resterà al suo 
posto ancora quattro mesi. 

A New York 
la prima sala 
cinematografica 
interattiva 

M NEW YORK. Inaugurato ieri a New York 
il primo c inema interattivo: grazie a un co
m a n d o a distanza, i telespettatori sono in 
grado di decidere la trama del film, da te 
maggiore iiiievo a un personaggio o all'al
tro, eliminare del tutto quelli antipatici. L'e
sperimento è promosso dalla Controlied En-
tropy Entertainment. 

Gary Oldman (Dracula) 
e Winona Ryder (Mina) 
in una scena del film Ispirato 
al romanzo di Bram Stoker 
A sinistra 
il regista Francis Coppola 
che ora prepara 
una nuova pellicola 
su Frankenstein 

Vampiri nei secoli 
Che fatica 
essere «Nosferatu» 

ricostruzione del mondo di 
Dracula? 

Quando iniziai a lavorare al 
progetto avevo già una serie di 
idee precise. Volevo che l'at
mosfera dell'intero film si ispi
rasse ai quadri dei pittori sim-

- bollati, ' a Gustav Kluiit, per 
esempio. Volevo ricreare una 
realtà che fosse presurrealista, 
e immaginavo il film come un 
sogno cupo e erotico. I costu
mi dovevano diventare parte 
integrante della storia, poiché 
la vicenda è ambientala nel 
1898, cioè negli anni della na
scita del cinema, quando si 
usavano il fumo e gli specchi, e 
non ancora il computer. Natu
ralmente ho incontrato una 
certa resistenza da parte dei 
miei collaboratori (ride), ma 
sono piuttosto soddisfatto del 
risultato. 

Dracula pana attraverso 
una serie di diverse incarna
zioni, da Satana a uomo-lu
po, ma l'Immagine predomi
nante del suo film è quella di 
una creatura dannata dal 
suo amore per la donna per
duta. 

Secondo le mie letture giovani
li Dracula era il diavolo, l'ange
lo caduto, il che significa che 

potenzialmente aveva in sé il 
bene e il male La mia filosofia 
è che nel mondo non esiste ve
ramente una forza diabolica; 
la (orza dell'amore è molto più 
determinante, infatti è in grado 
di creare dalla materia inani
mata. Ci<Vchrchiamiamo'rn»-
le à in realtà'l'assenza delbe-
ne, non una forza indipenden
te. Ricordo che in i o montagna 
incantata Thomas Mann svi
luppa un concetto molto toc
cante per me: che l'amore è 
più forte della morte. L'amore 
è la forza più potente sulla ter
ra e se riesci a viverlo in armo
nia e a non farti spaventare 
dalla perdita delle persone che 
ami, può diventare un'idea di 
grande conforto. Nella storia 
che raccontiamo è proprio la 
perenne ricerca dell'amore 
che redime Dracula: la sua sto
na diventa una parabola. È 
una favola che ha affascinato 
in ogni tempo proprio perché 
esprime questo mistero, que
sta forza della vita che spesso 
sentiamo ma che non siamo in 
grado di capire. Cosi filosofico 
(ride). 

Il suo prossimo progetto è 
Frankenstein, un altro per
sonaggio mitologico del
l'horror. 

Farò Frankenstein, ma solo co
me produttore. C'è in effetti un 
grande legamo tia Franken
stein, Dracula e l'Uomo Lupo: 
è la trinità dei mostri dell'orro
re. La storia di Mary Shelley, 
che scrive questo capolavoro 
in Svizzera all'età di diciotto 
anni basandosi sulla figura dì 
Byron, questa creatura incredi
bilmente bella e seducente, 
con quella sua deformità al 
piede e l'ombra di un rapporto 
incestuoso con la sorella, ha 
ispirato innumerevoli autori. 
Anche Stoker fu ispirato dalla 
stona di Byron quando scrisse 
sui vampiri. 

Se lo immaginava cosi inten
samente visionario questo 
suo «Dracula», quando co
minciò a girarlo? 

È difficile prevedere come sarà 
un film: solo nelle ultime setti
mane si comincia a capire se 
sta nascendo una nuova vita, o 
se invece abortisce. Quello che 
poi viene fuon è sempre una 
cosa nuova ed è cosi per tutti i 
film, che ho girato. È come un 
figlio. Se guardo i miei figli ci 
vedo me stesso, vedo mia mo
glie, vedo mio padre, mio non
no. Ma in realta sono loro, uni
ci, indipendenti. 

tm LOS ANGELES. Quanti so
no i film ispirati alle avventure 
di Dracula? Decine, probabil
mente. Alcuni sono giusta
mente rimasti famosi, come il 
Nosferatu di F.W. Mumau del 
'22 e il suo remake di Werner 
Herzog, o il Dracula del '31 
con Bela Lugosi basato sul 
dramma teatrale di Deane e 
Balderston. Altri, come il Dra
cula di Andy Warhol o il recen
tissimo Bulfy The Vampire 
Stayer, piuttosto che Vampire's 
Kiss di Nicolas Cage o 77re Lost 
Boys con Kiefer Sutherland so
no revisioni moderniste. 

L'esperimento di Francis 
Coppola è invece fedele al ro
manzo originale di Bram Sto
ker aderisce, sia pur accen
tuandolo, al materiale melo
drammatico del romanzo, for
nendo al regista tutti quegli 
elementi che gli permettono di 
giocare col genere e di dilatare 
fino all'estremo l'atmosfera 
surreale e artificiale che fa da 
sfondo all'intera vicenda Per 
chi ha amato le sperimentazio
ni formali di Un sogno lungo 
ungiamo, il nuovo Dracula sa
rà un'autentica gioia dei sensi. 
Scritto da James V. Hart 
(Hook) il Dracula di Coppola 
è un mostro umanizzato, un 
antieroe romantico e tormen
tato dalla sua ncerca senza 
tempo della donna amata. 

Il film inizia con le immagini • 
di un nobile condottiero del 
quindicesimo secolo che parte ' 
in crociata per combattere 
contro i turchi che invadono 
l'Europa. Il prologo storico in
troduce cioè il Conte (Gary 
Oldman) come un essere non 
perverso, ma anzi un coraggio
so fedele che difende la sua 
chiesa con un'energia quasi 
assatanata. Terminata la guer
ra, il conte torna a casa per tro
vare il corpo esanime dell'a
mata fidanzata (Winona Ry
der) suicidatasi da pochi gior
ni. La giovane infatti non aveva 
retto alla notizia di un falso 
messaggio che anni nu.tv.i m 
morte del suoam " • •<• , >l 
to da ciucilo eh. > < . > • .' 
più alto tradimento di i '.o, il 
Come nnnega per sempre la 
sua fede e inizia una vita dedi
cata al disprezzo di tutto ciò 
che è sacro. Se la scena inizia
le della battaglia, alla Kurosa-
wa, è una pura invenzione di 
Coppola (che sostiene co
munque di essersi basato sulla 

vita reale di Vlad Dracul), si 
passa poi a una fedele traspo
sizione del romanzo, nella 
Londra del 1897. Qui il giovane 
agente immobiliare Jonathan 
Harker (Keanu Reevcs) viene 
incaricato di partire per un re
moto angolo del continente, in 
Transirvania appunto, alla n-
cerca del conte Dracula, per 
definire un contratto di vendita 
di una casa londinese. Nel ca
stello, un luogo remoto arroc
cato su una montagna desola
ta e sempre buia, Jonathan in
contra il conte, un vecchio 
scheletrito, la pelle di una 
mummia, lunghi capelli bian
chi raccolti in composizioni 
barocche, avvolto in un kimo
no rosso. Il suo sguardo fa già 
capire che l'ospile non lascerà 
il castello vivo, specialmente 
quando curiosando tra gli ef
fetti personali di Jonathan il 
vecchio trova il ritratto della 
sua fidanzata Mina Murray 
(Winona Ryder) che è l'incar
nazione della sua defunta in
namorata. L'espressione dei 
suoi occhi lo riporta prepoten
temente all'antica e perduta 
felicità: il conte ò ora più che 
mai determinato a ntrovare il 
suo amore perduto. Le scene 
nella Londra di fine Ottocento 
e l'incontro di Dracula con Mi
na si alternano a quelle di Jo
nathan nel castello, vittima di 
tre seducenti vampircsse.che 
gli fanno da guardiane, sue-
chiaudugii leultuueiilu ^ijigue 
e energie. Anche se Dracula 
vampirizza innocenti fanciulle 
per poter sopravvivere e tra
sformarsi nel giovane che lui 
era prima di diventare un mo
stro, rimane purtuttavia un per
sonaggio per cui si prova sim
patia. Il Dracula di Coppola, 
insomma, è una figura tragica 
che ci lascia quasi dispiaciuti, 
quando viene annientato 'ielle 
scene finali 

Ma sono soprattutto gli effet
ti visuali quelli che catturano lo 
spettatore: l'uso degli effetti 
speciali, il set ispirato ai pitton 
simbolisti e ai preziosismi di 
Gustav Klirnt. l'uso espressioni 
Miro delli 'v .bre , la perfezio
ne di costumi che sembrano 
usciti da un museo Certo: non 
c'è molta suspense, in questa 
sofisucata nedizionc di Cop
pola, ma la visione magico e 
esoterica del regista ci com
pensa largamente per alcuni 
momenti di lentezza e noia 

! M Ve 

È saltata per la seconda volta la partecipazione del cantautore al programma di Raitre 
«Nessun dramma o litigio, non mi sono riconosciuto in quel modo di fare televisione» 

E «Svalutata!» perde De Gregori 
MICHELE ANSELMI 

wm ROMA Alla fine non si so
no messi d'accordo. France
sco De Gregori non partecipe
rà alla seconda e ultima punta
ta di Svalulation, sabato su Rai-
Ire Nessun comunicato uffi
ciale, solo il tam-tam sotterra
neo, ma la cosa, a tarda sera, 
sembrava certa: persistendo la 
divergenza di opinioni sul tipo 
di intervento televisivo. Adria
no Celentano avrebbe preteri
to rinunciare al collegamento 
con il Teatro Olimpico di Ro
ma, dove sabato si esibisce il 
cantante romano. Un misto di 
ragioni tecniche e spettacolari 
sarebbe alla base della deci
sione, presa di comune accor
do. A quanto pare, De Gregori 
era disponibile solo dalle 
20,30 alle 20.40, pnma che si 
aprissero al pubblico le porte 
del teatro; mentre Celentano, 
fedele al proprio ruolo di «pa
drone di casa», avrebbe nchie-
sto al cantante una partecipa
zione più elastica, anche sui 
contenuti 

Si conclude cosi una vicen
da che, coi giorni, si era tra
sformata in un piccolo caso 
giornalistico. A De Oregon ave
vano dato del «vile», del «divo 
che non vuole .scendere dal 
suo mito», del «capriccioso in
capace di scherzare su se stes
so»: il tutto perché, perplesso 
sull'andamento della serata, 
s'era tirato fuori dalla prima 
puntata di Stxitutation. Trince

randosi dietro un inflessibile si
lenzio stampa, Francesco De 
Gregori sperava di spegnere la 
polemica e di continuare in 
pace la tournée (ieri era a Bas-
sano, oggi è a Ravenna, poi a 
Roma); invece l'episodio di 
sabato scorso s'era ingigantito 
fino a diventare una specie di 
giallo. Contrasti insanabili con 
(.'dentano7 Rancori antichi 
verso Morandi? Rifiuto aristo
cratico, da «Principe», per non 
confondersi con gli altri? 

Inutile cercare De Gregori 
non ha nessuna voglia di par
lare della faccenda, preferisce 
concentrarsi sui concerti o de
dicare le sue canzoni, come ha 
latto a Bologna, «a tutti coloro 
che cercano la verità su Usti
ca». Quello che sentiva di do
ver precisare, l'ha affidato ad 
un'intervista pubblicata dalla 
catena editoriale delle Gazzet
te, fino ad ora l'unico com
mento pubblico sulla vicenda. 
«Celentano ha ritenuto di do
ver cambiare alcuni particolari 
del imo intervento nspetto a 
come impostalo di comune 
accordo», risponde De Oregon 
alla pnma domanda del croni
sta Andrea Spinelli. «A quel 
punto non mi sono più ricono
sciuto nel suo modo di f-ire te
levisione. E gli ho detto che 
non avrei partecipalo Senza 
nessun dramma o litigio...». 
Nessuna rottura con il «molleg
giato», comunque, solo una di

versità di opinioni. «Amo molto 
Celentano come cantante e 
trovo innovativo anche il suo 
modo di fare tv. Però lui ha si
curamente un'idea su come si 
la televisione che non è la mia. 
Quindi, o le nostre rispettive 
concezioni trovano un punto 
di incontro, o, pur rimanendo 
intatta la stima reciproca, 
ognuno va per la sua strada». 

Nell'intervista il cantautore 
romano ancora non confer
mava, né smentiva la presen
za, dota invece per certa len da 
alcuni quotidiani, alla puntata 
finale di sabato prossimo. «Il 
collegamento è un fatto seni-
plicenienlo tecnico, l'impor
tante é vedere se riusciremo a 
trovare un modo Intelligente e 
interessante di fare tv assie
me». L'accordo, a quanto s'è 
visto, non è stato raggiunto 

Incalzato dal giornalista del
le Gazzette, De Oregon sembra 
nspondere anche alle ipotesi 
avanzate dal manifesto, che 
martedì aveva parlalo di una 
vecchia ruggine con Morundi 
per via di Buonanotte fiorellino 
cantata con qualche strofa in 
meno1 «No. nessun imbarazzo 
Dopo la sentenza ci siamo rivi
sti, Ira noi non c'è alcun ranco
re». Ma poi arriva l'affondo: 
«Morandi, Bagliom e Baccini. 
tuttavia, sono tre colleglli con i 
quali, sotto il profilo artistico 
ho pot o o nulla da dividere. Se 
faccio uno spettacolo in tv, lo 
laccio con Celentano, con loro 
non mi interessa P. Celentano 

,;«4UI»»-. 

De Gregon suona sabato a Roma: sarà anche a «Svalutation»? 

l'elemento stimolante, anche a 
livello alfeltivo La pnma volta 
che ho preso in mano una chi
tarra l'ho fatto per suonare // 
ragazzo della ma Gtuck» l-a 
stessa canzone che Celentano 
ha eseguito al termine del pro
gramma, convincendo Bacei-
ni, Baghoni e Morandi a roto
larsi insieme a lui sul pavimcn-
todellostudio «L'avrebbefatta 
in quel modo'», incalza il gior
nalista «Beli, in quel modo for
se no. Ma, ripeto, per quello 
spettacolo avevamo stabilito 
un intervento di carattere di
verso», conclude De Gregon. 

L'episodio di sabato si è ar-
nccnito anche di un risvolto tra 

il pettegolo e il divertito svelato 
len dal cntico musicale del 
Corriere della Si'ra Mario Lu/ 
zatto Fegiz. Per il quotidiano 
Avvenire sarebbe stato Fegiz a 
convincere De Gregori a dare 
forfait all'ultimo momento in 
sostanza, dopo aver letto il bi
glietto («Hai toccato il lon-
do'») fissato sulla porta del ca 
menno dal giornalista e poi 
cancellato col bianchetto da 
qualcuno, il cantarne avrebbe 
accantonato gli ultimi dubbi 
«Saremmo felici di poter m 
fliienzare IX1 Oregon, ma non 
siamo cosi polenti e lui non è 
psicolabile. anzi», ha replicate; 
Fegiz 
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Su Raiuno «Più sani più belli» 

Toma il salotto 
della salute 

Rosanna Lambertucci 

IBI ROMA. Pia sani, più belli e 
sempre più informati: e questo 
l'obicttivo che si sono posti Ro
sanna Lambertucci e la sua 
equipe medica per la dodicesi
ma edizione d i Più sani più bel
li, che andrà in onda su Raiuno 
a partire da sabato alle 18.10. 
Come al solito c i saranno del le 
rubriche fisse, arricchite dal
l ' intramontabile giochino in 
diretta al telefono. La vera no
vità sta nella presenza in studio 
d i persone che presenteranno 
i loro problemi d i salute e ver
ranno seguiti ogni settimana 
dagli specialisti. 

Ritroveremo dunque l'ap
puntamento con le -Grandi ta
glie», che si sottoporranno ad 
una dieta in diretta. In questa 
rubrica rientreranno anche 
due donne che attraversano la 
fase delicata della menopau
sa. Ad introdurre l 'argomento 
nella pr ima puntata sarà Sylva 
Koscina, che a 44 anni ha avu
to una menopausa precoce, 
conseguenza di un'epatite vi
rale. Una particolare attenzio
ne sarà dedicata anche ai pro
b lemi dell 'adolescenza e alle 
donne in gravidanza: in studio 

sarà presente una ragazza che 
ha un rapporto conflittuale 
con il c ibo e una donna incin
ta, sempre la stessa, che verrà 
seguita per un lungo periodo 
della sua gravidanza. 

Nello «spazio salute« ci si oc
cuperà invece della prevenzio
ne. Tra i temi affrontati, verrà 
posta l'attenzione soprattutto 
sui disturbi da stress e psicoso
matici: ipertensione, psoriasi, 
allergie. In studio ogni volta un 
personaggio famoso (Marina 
Suma. Reinold Mcissner, Die
go della Palma, Hcatl ier Pari
si) che racconterà la sua espe
rienza. Poi, pr ima del «gioco 
del benessere" ci sarà «l'angolo 
del la cucina», rubrica realizza
ta in col laborazione con il mi
nistero dell 'Agricoltura e delle 
Foreste, dedicato all 'al imenta
zione mediterranea. Un picco
lo spazio sarà dedicato anche 
agli animal i domestici. 
Come al solito lo staff medico 
raccoglie nomi autorevoli nel 
campo della medicina. In par
ticolare, l ' immunologo Ferdi
nando Aiuti curerà una punta
ta speciale sull'Aids, che andrà 
in onda a febbraio in pr ima se
rata, t J Mo Lu. 

Crisi a Tmc: chiude il programma della Urban, sciopera «Galagoal» 

Donne, non c'è una lira 
Tmc ha deciso ieri di chiudere Tv donna, il rotocal
co quotidiano condotto da Carla Orban. La redazio
ne risponde bloccando Galagoal, gare di sci e in
contri di boxe. La notizia segue immediatamente 
quella delle dimissioni del presidente Carlo Sama: i 
brasiliani di Rede Globo e il gruppo Ferruzzi hanno 
deciso di mettere le loro azioni vendita? Il cdr chie
de l'intervento del garante Santaniello. 

MONICA LUONOO 

• • ROMA t crisi a Tmc. L'a
zienda ha comunicato ieri al
l'improvviso la chiusura di Tu 
donna, rotocalco quot idiano 
del pomeriggio. ! giornalisti ri
spondono b loccando Gala
goni e le riprese della gare d i 
sci e dì Boxe Anche i telespet
tatori sono slati coinvolt i dalla 
tensione dietro le quinte: Carla 
Urban ha dato in diretta la no
tizia della soppressione del 
suo programma. «È solo una 
sospensione», ha detto il diret
tore generale Emmanuele Mi
lano per rassicurare il comitato 
d i redazione e al direttore delle 

news Roberto Quintini: solo 
qualche settimana - ha soste
nuto - per far riprendere fiato 
alle scarse finanze della rete. 
Ma nessuno c i ha creduto. «Mi 
ha meravigliato - • afferma 
Quintini - che venga interrotta 
propr io una trasmissione che 
va bene e si mantiene con gli 
sponsor». Quando riprenderà 
Tv donna? Non e detto. Certo è 
che per ora Milano ha sospeso 
anche il rinnovo del contratto 
ai redattori e agli operatori. Al 
posto del rotocalco verrà piaz
zata la replica di Torno tv, tra
smissione serale condotta da 

Fabio Fazio e realizzata da una 
società estema. 

1 redattori d i Tm<- hanno de
ciso d i continuare lo stato d i 
agitazione, in atto da più d i un 
mese, d i attuare lo sciopero vi
deo-voce e d i non mandare in 
onda Galagoal e altri appunta
menti sportivi rilevanti, come 
le gare d i sci e pugilato. In 
un'assemblea tenutasi nella 
giornata d i sciopero d i lunedi 
scorso, e presieduta dal segre
tario nazionale dell'Fnsi Gior
gio Santerini, e maturata la de
cisione di affidare la gestione 
di questa fase delicatissima d i 
crisi al garante per l 'editona e 
le radiotv Giuseppe Santaniel
lo, anche per regolarizzare al 
più presto la posizione di Tmc 
che, in quanto relè straniera, 
non è registrata nell 'elenco 
delle tv nazionali . 

I 70 giornalisti e i 220 dipen
denti temono anche per le in
sistenti voci d i tagli e licenzia-
mcn ' i , soprattutto dopo l'an
nuncio delle dimissioni del 
presidente Carlo Sama (che e 
anche amministratore delega

lo della Montedison). Per la 
successione si fa anche il no
me di Carlo Maria Colombo, 
direttore generale della Monte
dison e della Ferriizzi Finan
ziaria. 

«la situazione ò davvero po
sante - dice il rappresentante 
del cdr Giancarlo Fcliziani - . 
Da più di un mese la direzione 
cerca d i minimizzare, ma vie
ne seccamente smentita dagli 
ult imi avvenimenti. C'è f i r n - • 
pressione che sia in atto una 
smobil i tazione generale. Ci so
no molt i candidati possibili per 
l'acquisto delle azioni della so
cietà brasiliana Rede Globo, 
che ha il 49% del pacchetto 
azionarlo: la Rcs, il gruppo Ca
racciolo e naturalmente Berlu
sconi. Il p iano di ristrutturazio
ne non verrà presentato prima 
della metà di gennaio e fino ad 
allora noi cont inueremo a 
scioperare». Anche il consiglio 
d'azienda di Tmc ieri ha di l fu-
so un comunicato ne! quale 
denuncia «la situazione di 
sempre più grande confusione 
che si e determinata all ' interno 

dell 'azienda, con tutti i rischi 
che essa comporta sui livelli 
occupazionali». 

Il segretario dell'Usigrai Giu
seppe Giulietti ha espresso la 
sua solidarietà ai col leghi d i 
Tmc, sottolineando come que
sta situazione sia «una spia del
la gigantesca ristrutturazione 
delle proprietà dell'etere e la 
dimostrazione pratica che la 
legge Mamml non solo si rivela 
sempre più inefficace, ma ag
grava il caos del settore radio
televisivo. Il tutto si svolge poi 
nel disinteresse generale delle 
istituzioni e non si vede |>crché 
la commissione parlamentare 
di vigilanza debba occuparsi 
solo della tv di Stato. Urge che 
al più presto si formi il pr imo 
coordinamento regionale dei 
giornalisti radiotv». Anche Glo
ria Buffo, responsabile dell 'e
mittenza privata per il Pds, ha 
espresso la sua solidarietà ai 
giornalisti d i Tmc: «Questa lo
gica di tagliare i programmi 
senza chiarire i propositi d i ri
strutturazione non e accettabi-

Slitta l'ultima «Piovra 6» 

Vittorio Mezzogiorno in «La Piovra 6» 

- a_ l ROMA. Per dirla alla Gio
vanna Maglie-Francesca Reg
giani. Il pentito Tano Cariddi 
muore per mano del mafioso 
Ribeira? Davide Licata il pol i
ziotto muore in un attentato? 
No. Come finisce La Piovra 6. 
L'ultimo segreto non lo sanno, 
per ora, neanche quell i della 
Rai. «Ci siamo presi un giorno 
d i tempo in più per decidere -
dice il caposlruttura responsa
bile, Giancarlo Governi - . Di
pende da quel lo che l'azienda 
ha intenzione d i fare riguardo 
al destino della sene. C e chi 

vuole che cont inui ,x\\ i no. Per 
me La piovra deve continuare 
finche esiste i'allra piovra. Di 
conseguenza tifo |)er un finale 
con meno morti possibili» Ma 
non tutti sono d'accordo. La 
decisione sarà presa fra sabato 
e domenica. • 

C e anche un altro perche 
allo slittamento di data. Si rias
sume con la parola «ascolti». 
U i domenica, /_ piovra e vista 
da circa 7 mi l ioni di persone, il 
lunedi da oltre 8. Governi la 
spiega cosi: «Siccome il bacino 

d'utenza domenicale cala in
torno .li 24 mi l ioni d i persone, 
e siccome di questi 24 mi l ioni , 
9 sono spettatori che nessuno 
riesce a schiodare dalle soap 
opera, r imangono solo 15 mi
l ioni d i telespettatori. Eche no i 
riusciamo a tenerne quasi la 
metà e un bel risultato». Lunedi 
sera, ixi piovra finale dovrà 
confrontarsi con il seguito di 
Fantaghirò, la favola natalizia 
trasmessa da Canale 5 e che lo 
scorso anno (u seguila da oltre 
l i mi l ioni e mezzo di telespetta
tori. 

IL TEATRO DEL SORRISO (Raitre, 12.15). Per la rassegna 
di teatro «alla moda francese» presentata da Maurizio . 
Scapano, va in onda la registrazione di Al lupo al lupoàx 
Marcel Achard, con Alberto Lupo e Grazia Maria Spina , 
per la regia d i Anton Giulio Ma)ano. La commedia fu rap
presentata per la pr ima volta a Parigi nel 1938. 

NEONEWS (Raitre, IT 30). Quanto è importante il denaro? 
A che cosa serve? Il tg dei bambini affronta il problema, 
parlandone con l'ingegner Carlo De Benedetti ed il gior
nalista Del Noce. Paolo Rossi, comico del momento, 
spiega ai «neo giornalisti» l'ongine delle sue stone. 

PARTITA DOPPIA (Raiuno, 20.40). È giusto considerare il 
matr imonio un contratto tra le due parti in causa? Parten- ' 
do dalla clamorosa richiesta d i al imenti avanzata da Lo
redana Berto a Bjon Borg, discutono di amore e denaro 
avvocati, esperti e ospiti. Alla serata condotta da Pippo 
Baudo anche un test sul «mammismo», al quale si sotto
pongono Francesca Nen. Carlo Verdone e Sergio Rubini. 
Il pubbl ico, da casa, potrà misurare il propno tasso d i 
•mammismo». 

UN F IGLIO A METÀ (Raidue, 20.30). Seconda e ult ima 
parte del f i lm per la tv con Gigi Proietti. Andrea Giordana 
e Bettina Giovannino che racconta la stona di un bambi
no conteso fra due genitori separati. Riuscirà Sandro a ri
portare indietro dagli Slati Uniti ii figlio ! _ t d , rapito dal la 
madre americana7 

TG2 DOSSIER (Raidue, 22.20). L'operazione restorehope 
e la presenza delle forze mult inazionali in Somalia; le 
reazioni negli Usa e la stona del l 'ex-colonia italiana. So
no alcuni dei punti d i vista proposti dalla trasmissione 
sull'esplosiva situazione del paese africano. 

IL DEL ITTO È SERVITO (Canale 5. 22.30). Si gioca a far 
gli investigatori in compagnia d i Maunzio Micheli. La vit
t ima di turno è Nini Salerno. Gli investigatori conducono 
gli interrogatori con l'aiuto del pubbl ico e dei telespetta-
ton. 

M I L A N O , ITALIA (Raitre, 22.45). Un altro tema scottante 
stasera alla trasmissione di Gad Lemer S: parla di Aids 
ed in particolare della proposta d i allargare a fasce più 
ampie di popolazione l 'obbligo d i sottoporsi al test d i 
siero positività. 

M A U R I Z I O COSTANZO S H O W (CanaleS. 23). Inizia oggi 
la nuova formula del programma che dopo le festività 
andrà in onda ogni giovedì sera. Si intitola Uno contro 
tutti e si regge sul contraddi tono tra un personaggio, che 
si fa portavoce di una tesi impopolare, e la platea. L'ar
gomento d i questa prima puntata e l'«handicap a scuo
la». Francesco Prevignano, preside del liceo scientifico 
Orsini d i Ascoli affronta una platea d i studenti, professon 
e genitori. Fra i presenti, anche il sotlosegretano alla Pub
blica istruzione, Giuseppe Matulli 

(Eleonora Martelli) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE © SCEGLI IL TUO FILM 
{MANDI Guttuso 
UHOMATTINA 

7-8-0 TELEGIORNALI UNO 

JMO 
7.00 

METROPOLITAN POLICB 
TOM (PERRY KIDS. Cartoni' 

7,35 TOR ECONOMIA 
1Q.OO TELEGIORNALE UNO 
10.06 UNO MATTINA ECONOMIA 
10.15 UN BOLO MONDO 
11.00 DA MILANO TP UNO 
11.05 PASSIONE MIA N. 2 
11.58 "CNE TEMPO FA 
12.00 SERVIZIO A DOMICILIO. Pre-

senta Magali! l 'parte 
12.30 TP UNO 
12.35 SERVIZIO A DOMICILIO. 2» 
12.55 SCI ALPINO. COPPA EUROPA. 

Slalom speciale maschile 
13.30 TELEOIORNALBUNO 
1X55_ TOlTREMINOTI D I -

PROVE E PROVINI A SCOM-
METTIAMOCHE-T Spettacolo 
PRIMISSIMA. Attualità 

7.20 PICCCOLE E PRANDI STORIE 
~ 7 _ 5 CAPITAN PLANET. Cartoni 

7.50 ALBERO AZZURRO. Por i pm 
piccoli _ _ _ _ _ 

5.20 FURIA. Telefilm 
5.45 LASSIE. Telefilm 
B.10 FDANOERBAV. Telefilm 

___ 
045 

RISTORANTI ITALIA 
SCI ALPINO. COPPA EUROPA. 
Slalom speciale maschile 

11.00 LASSIE. Telelilm 
11.50 T02-FLASH 
11 . (5 I FATTI VOSTRI. Conduco Al-

porto Castagno 

14.00 i3.2<r 
T02ORBTREDICI 
T02 ECONOMIA - METEO 2 

14.45 L'ALBERO AZZURRO. Per i più 
piccini 

15.15 L'AMICO DI LEGNO. Telefilm 
15.40 COSE DELL'ALTRO MONDO. 

Telefilm 
15.10 BK—. Programma pur ragazzi 
17.55 OPPI AL PARLAMENTO 
18.00 TELEGIORNALI UNO 
18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'U-

SO. Attualità 
18.48 CI SIAMOT ConO. Satani 
20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.40 PARTITA DOPPIA. Spettacolo 

condotto da Pippo Baudo 
22.45 CAFFÈ ITALIANO. Conduce Eli-

sabetta Gardini 

13.30 
13.85 
14.00 
14.10 

T02HQNS0LONERO 
100 CHIAVI PER L'EUROPA 

SECRETI PER VOI 
QUANDO SI AMA Sorlctv 

14.40 SANTA BARBARA. Serie tv 
15.28 DETTO TRA NOI. Lo cronaca in 

diretta 
17.15 DAMILANOT02 
17.20 DAL PARLAMENTO 
17.25 
10.10 

JACKIEEMIKE. Tolelilrn 
TOSSPORTSERA 

10.20 
10.15 

HUNTER. Tolelilm 
BEAUTIFUL. Serie tv 
TQ2 TELEGIORNALE 
T02 LO SPORT 

TP UNO-LINEA NOTTE 
CAFFÉ ITALIANO 

23.00 
23.15 
24.00 TP UNO-CHETEMPO FA 

0.30 OPPI AL PARLAMENTO 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.10 LUNA DI MIELE STREGATA. 

Film RegiadiG Wilder 
2.30 TELEGIORNALE UNO LINEA 

NOTTE. Replica 
2.45 RESURRECTION. Film 
4_5~ TELEGIORNALI UNO UNEA 

NOTTE. Replica 
5.13 DIVERTIMENTI. •.. 

10.45 
2 0 1 5 _ 
20.30 UN FIGLIO A META. Film con 

Gigi Proietti Ultima parto 
T02 DOSSIER 
T02 NOTTE 

_ _ 2 0 
23.15 
2&3S 
23.45 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
PALLACANESTRO. Campiona
to europeo club 

1.30 OSE. NCf Serto Bobbio 
1.38 SESSO E VOLENTIERI. Film 
3.28 T02 NOTTE 
3.40 PASSAGGIO A HONG KONG. 

Film di Lewis Gilbert 

>____<_ & 

7.30 CBS NEWS 
8.30 YESIDO 

DOPPIO IMBROGLIO. Toleno-
vola 

IL4* 
14.00 

USA TODAY. N e w s _ 

ASPETTANDO IL DOMANI. Te

leromanzo 
0.30 

10.00 
POTERE. Tolenovela 
TV DONNA MATTINO. Conduco 
Carla Urban 

11.40 DORIS DAY SHOW. Tolelilm 
12.10 A PRANZO CON WILMA 
13.00 TMC NEWS. Sport news 
14.00 38 ORE. Film con J Gamer.EM 

Sainl 
18.15 CARTONI ANIMATI - AMICI 

MOSTRI 
17.18 TV DONNA. ConC Urban 
18.30 TMC NEWS. Notiziario •.••• 
10.55 LIFAVOU! DI AMICI MOETRt 
20.00 MAOUV. Tclofilm 
20.40 CHI HA INCASTRATO ROGER 

HABBIT. f iunB. HUSMIMS. C. 
Lloyd, J Cassidy 

2 _ 4 0 rAMÒTV. ConF Fazio 
23.45 TMC NEWS 
24.O0JTM METEO 

0.80 DOLCE, DOLCE RACHEL. Film 
con S Power». P Hingle, L La-
tham 

2.15 CNN. Indiretta 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-

TA. Teleromanzo 

18.20 ROTOCALCO ROSA.-News 

18.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA^ 

10.00 ICAMPBELLS. Telefilm 

10.30 MISSISSIPPI. Iclplilm 

tO .30 LAWrruCLIA DEI 7. f i lm con 
L Mfu»uy,n IUUU. n n.imt ne 

giudi L Norman 

22.20 COLPO CROSSO STORY _ _ 

2 3 _ 0 LE RAGAZZE DI SAINT TRO

PEZ. Film vm 14 anni. Con 0 Du-

tron.x Lopclil Regia di M Pecas 

0.55 COLPO CROSSO STORY 

8.30 
* 8.48 

OGGI IN EDICOLA • lERIJN TV 
SCHEGGE '" •"<•••> •"* 

7.30 OGGI IN EDICOLA 

11.48 
PAGINE DI TELBVIDEO 
SCHEGGE 

12.00 DA MILANOTP3 ORE DODICI 
12.18 OSE. Teatro: «Il corsaro. 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 SCHEGGE 
15.15 DSE. La scuola si aggiorna 
1_45 TOS HOCKEY OK £ 
18.08 TOS PIANETA CALCIO 
18.28 TOS TENNIS DA TAVOLO 
17.00 SCI ALPINO. COPPA EUROPA. 

Sintesi £_ 

?_?_.. 
_ _ > _ 
17".4S 

TOS DERBY 
T03 NEONEWS 
IL CIRCO. Spettacolo 

18.00 GEO. Grandi parchi d'Europa <' 
18.30 DONATELLA RAFFAI RISPON-

De A 8282 
10.00 TELEGIORNALE 
10.30 TELEGIORNALI RBGIONAUf. 
10.48 TELE0I0RNALEZERO 
20.08 BLOB. DI TUTTO DI PIO 
20.28 CARTOLINA. DI A Barbato 
20.30 DELITTI IN FORMA DI STELLE. 

Film Regia di W Cravon. Con L. 
Locklin, J Remar 

22.30 T03VENTIPUE ETRENTA 
22.45 MILANO, ITALIA. Programma di 

Gad Lerner 
2 3 » 0 SPECIALMENTE SUL TRE 

0.30 TG3 • NUOVO GIORNO - EDI-
COLA-METEO 3 . 

1.00 FUORI ORARIO 
1.10 TELEGIORNALE ZERO. Replica 
1_5 BLOB. Replica 
1.35 CARTOLINA. Replica ^ \ 
1.40 MILANO^ ITALIA. Replica 

8.30 PRIMA PAGINA. News 

8.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Replica 

10.30 ALLA CONQUISTA DEL WEST. 
Telelilm 

11.30 ORE 12. Conduce Gerry Scotti 

13.00 TOS Telegiornale 

13.28 SPARSI QUOTIDIANI. Rubrica 

13.35 NON E LA RAI. Varietà con Pao-

« loBonolls 

14010 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa e Santi Lichen 

13.15 AGENZIA MATRIMONIALE. 
^ Con Marta Flavi Seguirà alle 

15.45 Ti amo parliamone 

18.00 BIM BUM BAM. Cartoni 

18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO! Gio-
co a qui; con Iva Zanicchi 

10.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA 

Quiz con Mike Bonglorno 

20.00 TOS SERA 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

20.40 TUTTI PER UNO. Quiz 

22.30 IL DELITTO E SERVITO. Quiz 
con M. Micheli 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program
ma alle 2400-TG5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TG5 EDICOLA. Repliche ogni 
ora lino alle 6 

2.30 SPAZIO 5 Rubrica 

3.00 TOS EDICOLA 

2.30 
3.00 

TG3 Replica 
L'EBREO ERRANTE. Film di G. 
Alessandrini ConV. Gaasman.V. 
Cortese, N Norman 

3.30 REPORTAGE Rubrica 

4J00 T08-BDICOLA 

.4.30 CIAK-Rubrlea 

4.40 
siio 
8.00 

T 0 3 Replica 
8.00 TQ8-EDIC0LA 

VIPEOBOX 
SCHEGGE . 

5.30 L'ARCA DI NOE. Rubrica 

\ 8.00 TOS-EDICOLA : 

• 8.B0 RASSEGNA STAMPA. Attualità 

8.30 CIAO CIÀO MATTINA. Canapi 

0.15 BABYSITTER. Tolelilm 

0.45 SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 
Telelilm 

10.16 GENITORI IN BLUES JEANS. 

Telefilm _____ 

10.48 CHIPS. Telefilm 

11.48 WONDERWOMAN. Telefilm 

12.48 STUDIO APERTO 

13.00 LA BELLA E LA BESTIA - ' 
j ; ,, 

14.00 CIAO CIAO. Canoni 

18.00 UNOMANIA. Varietà 

18.05 A-TEAM. Telotilm 

18.46 STUDIO SPORT 

16.50 TWIN CLIPS 

17.20 UNOMANIA STUDIO. Rubrica 

17.28 MITICO. Imiti del cinema __ 

17.80 CINEMA A SORPRESA. Film 

18.30 STUDIO SPORT 

20.00 KARAOKE. Show con Fiorello 

20.30 BEVERLY HILLS 00210. Serial 
Tv con Jason Priestley 

22.30 AMMAZZA VAMPIRI 2. Film 
con R McDowall Regia dt T L. 
Wallace 

0.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

0.42 RASSEGNA STAMPA. Attualità 

0.80 STUDIO SPORT 

1.00 PREVISIONI DEL TEMPO 

1.10 IL GIUSTIZIERE. Film con R 

_ _ Conrad. B Bundy 

3.00 LA BELLA E LA BESTIA 

4.00 WONDERWOMEN. Tojefilm 

8.00 CHIPS. Tolelilm 

6.00 MITICO. Tclclilm 

' 6.30 TSLESVBGLIA. Attualità - Noi 
^ corno del programma T-g4-FlaBh 

8.48 MARILENA. Telenovela 

10.00 MARCELLINA. Tolenovela 

10.30 INES, UNA SEGRETARIA D'A-

MARE. Tolenovela 

11.00 CELESTE. Telenovela 

11.26 A CASA NOSTRA. Varietà Nel 

corso del programma Tg4 Flash 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo (T) 

13.30 TQ4-Poroerigalo 

14.00 

14.03 

14.35 MARIA. Telenovela 

15.20 NATURALMENTE BELLA 

15.25 BUON POMERIGGIO 

18.30 USTORIA DI AMANDA 

BUON POMERIGGIO. Varietà 

SENTIERL Teleromanzo (2«) 

16.55 

17.30 

FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

TG4-FI»h 

C'ERAVAMO TANTO AMATI. 
Varietà 

18.00 LA CENA E SERVITA. Quiz 

18.80_ 

10.30 

22.40 

TG4SERA 

LA SIGNORA IN ROSA. Teleno
vela _____ 

COCOON 2-ILRITORNO. Film 

IO, TU E MAMMA. Con Corrado 
Todeschi 

23.25 

23.40 

TG4 NOTTE 

KOJAK. Telefilm 

0.40 A TUTTO VOLUME 

1.00 UNO SCERIFFO A NEW YORK. 
Tolelilm 

1.50 OROSCOPO DI DOMANI 
2.05 SULLE STRADE DELLA CALI

FORNIA. Tolelilm 

3.05 STREGA PER AMORE. Telefilm 

IL ROMPIBALLE. Film con L 
Ventura 

3.30 

5.00 STREPA PER AMORE. Telefilm 

UDEUIÌ 
(inumili 

TELE * 7 RADIO 

i 3 .o r_ 
1 * 0 0 
14.30 
18.15 

18.00. 
19_00 
1SL30 
20.00 

20Ì3CT 
22.30 
22.45" 

COLORINA. Telenovela 
NOTIZIARI REGIONALI 

CINQUE8TELLE IN REGIONE 
STARLANDIA 

TRA LE NUVOLE 
DOLCE ITALIA. Film di G Oc 
SantisconM Girotti A Checchi 
MARIANA. Telenovela 
NOTIZIARI REGIONALI 
HE MAN. Cartoni animati 
BOOMER CANE INTELLIOEH-
TE._Telcfi!m 
FIORI DI ZUCCA CINEMA 
NOTIZIARI REGIONALI 
ODEON REGIONE. Show 

1 > 

13.00 DESTINI. Telefilm 
13.30 LEWIS E CLARK. Comedy 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
14,30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLANDIA 
18.00 LEWISECLARCK. Comedy 
18.30 DESTINI. Serie tv 
10.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 IL GOBBO DI NOTRE DAME. 

Film con A Hopkins. D Jocobl 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

Via>BOMU*IC 

18.00 
IO.OO' 
10.30 
2 0 0 0 
20.30 
22.30 
23.00 
24.00 

PASIONEU. Telenovela 
TELEGIORNALI REGIONALI 
LASTRANACOPPIA. Tolelilm 
PBOROEEMILPRBD. Telefilm 
IL POLIZIOTTO, Film 
TELEGIORNALI REGIONALI 
MOO'SQUÀD. Telolilm 
LÀ STRANA COPPIA.' Tclolilm 

15.35 ON THE AIR 
18.00 METROPOLIS 
10.30 VM. GIORNALE 
20.30 MOCKACHOCLIOMT 
22.00 ZUCCHERO SPECIAL 
22.30 MOKA CHOC STRONO 
23.30 NOTTE ROCK 

Programmi codificati ' 

20.30 MANNEQUIN. Film con A Mc-
Carthy, K_ Cattrdll 

22.30 CARABINA QUIOLEY. Film con 
T Selleck, A Rickman 

0.30 007 
Film 

VENDETTA PRIVATA. 

TEIE 

1.00 SCIPIONE L'AFRICANO. Film 
diC Gallone ,, 
(Replica ogni due ore) 

A 
20.30 IL CAMMINO SEGRETO. Tole-

rp_man/o_ _̂  
21.15' IL RITORNO DI DÌANA.~U<loro 

manzo 
22.30 TUA NOTTE 

RADIOGlORNALI. CRI 6:7:8:10:12; 
13:14:15; 17; 19.45; 21; 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30: 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30: 18.30; 19.30; 
22,45. GR3 6.45; 8.4S: 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45: 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde 6 08. 6 56. 
(•56. 9.56. 11 57. 12 56. 14 57, 16.57, 
19 rtl, 20 57. 2? 57 9.00 Radiouno per 
tutti tutu a Radiouno, 11.15 Tu lui i f i 
gli gli altri. 12.06 Ora sosta. 14.30 
Stasela dove, 16.00 II Paginone. 
17.27 Viayqio nella fantasia. 20.30 
Radiouno jazz 9?. 23.28 Notturno ita
liano 
RADIODUE. Onda vorde 6 71. 7 Pfi 
8 26, 9 26, 10 1?. 11 27. 13 26, 15 27. 
16.27, 17.27, 1B?7. 19 26.21 12 8.46 
Voci indiscrete. 9.49 Taglio di Terza. 
10.31 Radiodua 3131. 12.50 II signor 
RonnleMur,! 15 00 II l ihrn ridila «Min
ala 15.48 Pomeriggio msiomo. 20.15 
Qucsln ^ quello, 23.SO Noltuuiu ita
liano 
RADIOTRE. Onda verde 6 42. 8 42, 
11.42, 12 24. 14 24, 14 54, 18 42 7.30 
Prima pagina 10.30 II Purgatorio di 
Danto. 12 Meridiana, 14.05 Novità in 
compact, 16.00 Allabeti sonori, 17.30 
Scatola sonora. 21.00 Radiotre sulto 
i concerti di Milano, 23.58 Notturno 
RADIOVERDERAI Informazioni sul 
l iafl ico 12M-24 

1 4 . 0 0 36 ORE 
Regia di Georg» S««ion, con Jam«> _ *m«r , Eva Ma
r i * Saint. Usa (1964). 115 minut i . 
Dal regista di -A l rpor t - una storia di spionaggio bell i
co girata In bianco e nero. Un ufficiale Usa, a Lisbona 
nel '44, viene rapito dai tedeschi perché conosce il 
plano dello sbarco In Normandia. Si r isvegl ia in un 
ospedale americano 0 gli dicono che sono passati sei 
anni e che la guerra è finita . 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 COCOON-IL RITORNO 
Ragia di Daniel Patrie, con Don Atnoche, WIHord 
Brlmley, Maureen Staplalon. Usa (19S8). 112 minuti. 
Se vi siete affezionati agl i intraprendenti vecchiotti di 
-Cocoon- , non vi perderete sicuramente il seguito. 
meno riuscito, del le loro avventure spaziali Dopo-un 
lungo soggiorno lontani dal la Terra, decidono<3l tor
nerò anche so questo signif ica che dovranno invec
chiare. 
RETEOUATTRO 

2 0 . 3 0 DELITTI IN FORMA DI STELLA 
Regia di Wes Craven, con Lori Locklln, James Remar, 
Penny Johnson. Usa (1990). 110 minuti. 
Un serial killer imprendibi le, un poliziotto pragmatico 
e anticonformista, un esperto di psicologia cr iminale 
troppo sicuro di sé Ecco gli Ingredienti di un thri l ler 
convincente in prima visione tv. 
RAITRE 

2 0 . 4 G CHI HA INCASTRATO ROGER RABBIT? 
Regia di Robert Zemeckls, con Bob Hoakint, Joar.na 
Cassldy. Usa (1988). 100 minuti. 
Forse il migl ior f i lm di Robert Zemeckls: cartoon e at
tori In carne ed ossa recitano insieme. Slamo a Car-
toonia. 0 il detective Bob Hoskins è Ingaggiato per in-
dagaro su un omicidio, mentre Jessica Rabbit seduce 
tutti con le suo forme da vamp in sedicesimo. 
TELEMONTECARLO 

2 2 . 3 0 AMMAZZAVAMPIRI2 
Regia di Tommy Lee Wallace, con Roddy Me Dowall, 
William Ragsdale. Usa (1988). 100 minut i . 
Seconda puntata di -Ammazzavamplr i» , cho sulla fal
sariga di -Ghostbusters». ma con molte marce in me
no, racconta lo imprese di un gruppo di esperti cac
ciatori d idracula. Deludente 
ITALIA 1 

'Dcdta natura ii gusto 

rPaiinaSo_c1 

1.10 LUNA DI MIELE STREGATA 
Regia di Gene Wllder, con Gene Wllder, Gilda Rad-
ner. Usa (1986). 79 minuti. 
Stavolta Gene Wildor se la prende con Mono horror 
cho impervorsava a Hollywood e in Gran Bretagna tra 
1 Quaranta e Cinquanta Un attore sta per convolare a 
giuste nozze, quando la r icchissima zietta lo nomina 
erode universale Si morte in moto la macchina inar
restabile del parentado cho vorrebbe far luori lui e s i -
qnora Tutto da r idere 
RAIUNO 

3.O0 L'EBREO ERRANTE 
Regia di Goffredo Alessandrini, con Vittorio Gas-
sman, Valentina Cortese, Cesare Polacco. Italia 
(1948). 99 minut i . 
Film antisemita o parabola sul cripto ant isomit ismo 
dei cattol ici ' ' La stona comincia in Palestina: un ricco 
ebreo rifiuta il suo aiuto a Gesù e da quel momento 6 
condannato a vagare senza mota o senza paco por i! 
mondo Fino alla seconda guerra mondiale il lager e 
il sacrif icio della sua vita in cambio di quella di cento 
compagni lo redimono 
RAITRE 



Giovedì 
17 dicembri; 1902 ; Spettacoli pagina i9ru 
«Delitto all'isola delle capre» 

Un prigionero 
venuto dal male 

AGGEO SAVIOLI 

Delitto all'Isola 
delle capre 
di Ugo Betti, regia di Gastone 
Moschin, scena di Alberto An-
dreis. costumi di Sabrina 
Chiocchio, musiche di Germa
no Mazzocchetti. Interpreti: 
Gastone Moschin, Marzia 
Ubaldi, Emanuela Moschin. 
Giovanna Revere, Umberto 
Cristofaro 
Roma: Teatro Argentina 

• i Non sappiamo davvero 
se fra i titoli da salvare, nella 
piuttosto vasta produzione tea
trale di Ugo Betti C1892-I9S3). 
si debba comprendere questo 
Delitto all'isola delle capre, re
cuperato adesso, dalla compa
gnia di Gastone Moschin, nel 
centenario della nascita del
l'autore. Dato alle scene la pri
ma volta nel 1950, e valorizza
to allora dalla presenza, nel 
ruolo centrale, del grande Sal
vo Randone, il dramma (scrit
to e pubblicato qualche anno 
prima) ebbe poi una specie di 
consacrazione a Pangi, nel 
1953, qualche mese prima che 
Betti si spegnesse, in età non 
grave. Prescindendo pure dai 
deliri della critica transalpina. 
sembra di poter dire. oggi, con 
tutto il rispetto, che l'opera, in 
generale, del magistrato-scrit
tore fu sopravvalutata all'epo
ca (nel decennio anteguerra, 
cioè, e nello scorcio postbelli
co), per diversi motivi, tra i 
quali i buoni rapporti con i si
stemi di potere, fascista e poi 
democristiano, onde egli go
dette d'una situazione di relati
vo privilegio (per inciso, nel 
1941, in pieno conflitto. Betti 
arrivo a proporre il divieto di 
tutti gli autori di teatro stranieri, 
classici inclusi). 

Sta di fatto che, ad esempio, 
mentre imperversava la censu
ra andreottiana, m quel cupo 
quinquennio 1948-1953, i testi 
del Nostro approdavano con 
regolare frequenza alla ribalta, 
sebbene toccassero, spesso, 
argomenti variamente scabrosi 
(si pensi a Corruzione al pa
lazzo di giustizio) Cost uK'ca-
de anche in Delitto all'isola 
delle capre dove tre donne so

le, rispettivamente moglie, fi
glia e sorella d'uno dei tanti 
scomparsi nel turbine della 
conflagrazione, sono via via 
plagiate, sedotte o asservite da 
un misterioso vagabondo, 
compagno di prigionia (o, al
meno, tale si dichiara) del loro 
uomo defunto. Afferma di 
chiamarsi Angelo, l'intruso, 
ma ha tratti alquanto demo
niaci, e gli sarà riservata, co
munque, una (ine infernale. 

Giudice di professione, Betti 
si trovò forse tra le mani le car
te (o, semplicemente, ne lesse 
notizia sui giornali) d'uri qual
che atroce caso di cronaca del 
tempo. E ne tentò una sorta di 
sublimazione simbolica (si
tuando la vicenda, oltretutto, 
in un paese non identificato, e 
facendo di Angelo un forestie
ro, giunto da lontani lidi). I te
mi e i limiti bettiani affiorano 
con evidenza: una tetra, mo
notona considerazione del de
stino umano, attrazione e re
pulsione nei riguardi del sesso, 
scarso o nullo senso della sto
ria, rari spiragli verso una spe
ranza oltremondana (che la 
critica cattolica si sforzò di am
pliare quanto possibile). Il tut
to insidiato qui, più che altrove 
(al confronto, ha maggior 
spicco un lavoro affine come // 
uenlo notturno), dalla sciattez-
za d'una scrittura che, quando 
ambisce alla poesia, raggiunge 
il suo peggio. 

Regista e protagonista del
l'attuale allestimento, Gastone 
Moschin squadra alla brava il 
suo personaggio, conferendo
gli i modi, più brutali che insi
nuanti, d'un Tartufo barbarico. 
Nel terzetto femminile, Marzia 
Ubulili primeggia largamente 
su Emanuela Moschin (figlia 
sua e di Gastone, insomma sia
mo in famiglia) e su Giovanna 
Revere, Troppo massiccia a 
nostro gusto, ma dotata d'una 
certa suggestione, la scenogra
fia di Alberto Andreis. I brevi 
interventi musicali a firma di 
Germano Mazzocchetti accen
tuano il clima vagamente eso
tico Affoli.it.i la tuia deJIIAr-
gentina, calorosi gli applausi e 
non poche le chiamate 

Dario Fo risponde alle polemiche Usa contro «Il papa e la strega» 

«Io, blasfemo d'America» 
Scandalo a San Francisco. Il vescovo e parte della 
comunità cattolica della città più liberal del mondo 
tuona contro II papa e la strega di Dario Fo e Franca 
Rame in scena al Conservatory Theatre. «È un testo 
infame», dicono gli integralisti cattolici. Fo, per nulla 
stupito: «Sono bigotti: non possono capire un perso
naggio che si schiera per la liberalizzazione della 
droga». Risultato: teatro sempre esaurito. 

STEFANIA CHINZARI 

• i ROMA. «Stupito? No, nien
te affatto. Non dimentichiamo
ci che la chiesa cattolica bian
ca di San Francisco ha appog
giato la gueira del Vietnam e 
Lefebvre. Figuriamoci se per
deva questa occasione per av
venta rsicontro// papa eia stre
ga'. Dario Fo non se la prende, 
anzi. «Con tutta la canèa che 
stanno montando o bruciano il 
teatro oppure abbiamo la sta
gione assicurata dal gran bat
tage pubblicitario». Mentre a 
Forlì tnonfa la mostra dei suoi 
disegni e bozzetti e il Teatro 

Astra scoppia di pubblico per 
la messinscena del premialis-
simo Johan Padan a la desco-
verta de le Americhe e del nuo
vissimo monologo di Franca 
Rame Settimo ruba un pò me
no n. 2 (ne ha parlato proprio 
ieri Mana Grazia Gregori). a 
San Francisco l'arcivescovo 
John R. Quinn tuona contro le 
pur affollatissime repliche di II 
papa e la strega, in scena al 
prestigioso American Conser
vatory Theatre: «Dario Fo ha 
trasformato il papa in un luna
tico spacciatore di droga. La 

Chiesa continua ad essere og
getto di intolleranza e di ridico
lo». 

Un giudizio lapidario, esa
sperato e non isolato. Accanto 
all'arcivescovo si è schierato il 
console italiano di San Franci
sco, Marcello Ricciolo, non 
nuovo a posizioni integraliste: 
«Alcuni passi del lavoro di Fo -
ha dichiaralo - sono davvero 
infami». E subilo dopo è partita 
la crociala di una parie della 
comunità cattolica. Girano di 
chiesa in chiesa e di scuola in 
scuola per diffidare soprattutto 
i giovani dal vedere lo spetta
colo. «Nella commedia di Da
rio Fo si insulta il pontefice: è 
immorale mostrare Giovanni 
Paolo II che distribuisce sirin
ghe e profilattici». 

«Credo che prendersela con 
la figura del Papa - risponde a 
distanza l'incriminato Fo - sia 
soprattutto un pretesto, perché 
il pontefice dello spettacolo è 
un simpatico. Ma ha il torto di 
schierarsi per la liberalizzazio
ne della droga e di venire ucci

so dalla mafia. Una chiesa che 
ha eletto vescovo di New York 
un ex marine non può accetta
re posizioni liberali e progres
siste come quelle del nostro te
sto». D'altra parte, quando tre 
anni fa lo spettacolo debuttò in 
Italia, in pieno dibattito parla
mentare per la nuova legge 
sulla droga Jervolino-Martelli, 
nonostante la provocazione 
esplicita, nessuno accusò i due 
autori-attori di blasfemia. Ri
corda Fo: «Gli unici che prote
starono furono un gruppo di 
genitori cattolici di Novara, la 
città dove cominciammo la 
tournée. Il vescovo della città, 
però, si rifiutò di spalleggiare 
la denuncia e persino la critica 
dell'/Iuvenirefu benevola». 

Forse qualche problema 
con l'allestimento americano? 
«Conosco l'interprete, un atto
re di origine inglese, dall'umo
rismo lunare e metafisico, la 
traduzione è corretta, anzi per
sino molto edulcorata rispetto 
alla nostra versione. Proprio a 
Forlì ho incontrato il secondo 
traduttore e anche lui confer

ma il bigottismo superlativo di 
una parte della città e della sua 
chiesa. Non è un caso che la 
chiesa cattolica legata ai neri, 
peraltro molto interessata ai 
problemi della droga, abbia in
vitato i suoi (edeli a vedere // 
papa e la strega'. Anche il de
cano Alan Jones, cattolico, si 
schiera con il partilo di chi 
pensa che Fo e Franca Rame: 
•abbiano sollevalo questioni 
importanti in maniera diver
tente e che i cittadini di San 
Francisco possano giudicare 
liberamente a teatro, senza ul
teriori censure». Risultato: una 
tavola rotonda organizzata 
dall'istituto italiano di cultura a 
San Francisco, mass media ro
venti e II teatro sempre esauri
to, come d'altronde da mesi a 
Berlino. I diabolici due, intan
to, aggiornano sera dopo sera 
le caustiche battute di Settimo 
ruba un po' meno n. 2. È lo 
stesso Fo a confessare che 
Franca ha un gran da fare per 
tenere il passo con i guai del
l'onorevole Craxi. 

Un album-tributo ad alcuni miti della musica d'oggi, riletti in chiave classica moderna 

Dieci angeli rock per Cacciapaglia 
ALBASOLARO 

M i ROMA. I matrimoni fra 
musica rock e musica classica 
sono sempre stati un po' insi
diosi, quasi invariabilmente fi
niscono col tradire l'uno o l'al
tro linguaggio, o magari en
trambi. Ma se abbondano le n-
letturc rock di brani classici, 
qualcosa di poco esplorato fi
no ad ora è invece l'operazio
ne inversa; quando, insomma, 
è un musicista di estrazione 
classica a volersi confrontare 
con la cultura rock. E non stia
mo parlando di Pavarotti che si 
dà alle canzonette. Parliamo 
invece di un musicista le cui 
radici affondano nella speri
mentazione degli anni 70. nel
l'elettronica, nelle provocazio
ni dell'avanguardia, di etichet

te come la mitica Cramps re-
cords, nei concerti alle feste 
del «proletariato giovanile» a 
Parco Lambro. Anni trascorsi a 
studiare composizione al Con
servatorio di Milano, e la sera 
magari «ascollare i Pink Floyd 
chiuso in camera al buio». Ro
berto Cacciapaglia è diventato 
cosi un musicista «totale» («vi
viamo in un mondo sempre 
meno prospettico, dove si 
ascolta Vivaldi e un attimo do
po la musica africana...»), che 
oggi può passare tranquilla
mente dalla composizione di 
un'opera a un jingle pubblici
tario, dalla collaborazione con 
Alice, Gianna Nannini, Ivan 
Cattaneo ad un progetto ambi
zioso e molto sentito come 

questo Angelus rock, uscito di 
recente nei negozi di dischi. 

È un «tributo a dieci angeli 
rock», cosi recita il sottotitolo 
dell'album. Dieci nomi passati 
alla mitologia rock con la loro 
morte: Elvis Presley, Brian Jo
nes dei Rolling Stones, Jini 
Momson dei Doors, John Len-
non, Bob Marley, Sid Vicìous 
dei Sex Pistols, Alan Wilson e 
Bob Hitc dei Canned Heat, Ji-
mi I lendrìx, Nico (Velvet Un
derground) e Janis Joplin. 
Cacciapaglia ha scelto dieci 
loro canzoni (Jailhouse rock, 
Paint il Mach, Ughi my lire, 
Across the universe, Exodus, 
Anarchy in the Uk. On the road 
again, Angel. Ali tomorrow's 
parties, Mercedes tìenz), e le, 
ha interamente riarrangiate in 
una curiosa chiave che assem

bla una ritmica techno, che 
non sfigurerebbe in discoteca, 
tastiere elettroniche e quattro 
voci (due recitanti e due can
tanti), dall'Impostazione clas
sica ma dall'immediatezza 
rock: «È proprio questo il pro
blema di tanta musica classica 
moderna: l'interprete finge, 
"interpreta" per l'appunto. Nel 
rock chi canta è veramente se 
stesso». 

Anti-accademico e liglio di
chiarato della generazione 
rock, Cacciapaglia ammette 
con tranquillità di aver pensato 
questo lavoro soprattutto per il 
pubblico rock, quello in grado 
di confrontare i dieci «lassici» 
con le sue riletture: «Non si trat-

. la di un recupero del passato -
, spiega .Cacciapaglia - quanto 

di un tuffo in una certa sacrali

tà della cultura rock: quello 
che più mi affascina di questi 
personaggi è il modo straordi
nario in cui la loro vita coinci
de con la musica». Fino alla 
morte: «Certo, la droj»... io 
non l'approvo ma difendo chi, 
magari ingenuamente, l'ha 
usata per uscire da certi mec
canismi mentali. Sulla genera
zione rock, una generazione 
considerata etemamenle bam
bina, ci sarebbe ancora molto 
da dire. Spero di poter realiz
zare presto attorno a Angelus 
rock un'opera: la stona di un 
bambino con un immaginario 
smisurato, che cresce ascol
tando Elvis alla radio: e più 
cresce, con i grandi del rock, 

, più il suo immaginano si re-
stnnge per lasciare il posto alla 
forza deW immagine». 

DISCHI PROIBITI RITROVATI IN RUSSIA. Splendide in
cisioni di grandi interpreti, da Rostropoyich (nella foto) 
a Menuhin, da Richter ad Ashkenazi e Oistrakh, sono sal
tate fuori dagli archivi di Gosteleradio, oggi Ontankino. 
Le regislazioni, proibite per motivi politici, furono archi
viate dai tecnici della radio sotto false etichette e conser-
vate in un magazzino nella periferia settentrionale di Mo
sca, dove le ha ripescate un produttore discografico sta
tunitense di origine ucraina, Tristan Del. Pare che il valo
re commerciale di questo «tesoro» sia di circa 700 miliar
di di lire. 

CINEMA: L'ITALIA SCORAGGIA LE COPRODUZIONI. 
Le leggi italiane per la coproduzione di fiction vanno rivi
ste: la richiesta è emersa durante un incontro tra i rappre
sentanti dei progetti europei di sostegno alla fiction rac
colti sotto la sigla Media e i produtton italiani, organizza
to a Roma dall'Anica. «La legge italiana impone al part
ner produttivo una quota di almeno il 30%. il che scorag
gia l'intervento degli altri paesi», ha sottolineato Rvclef 
Rienstra, presidente del progetto Euroimagcs. che ha ad 
esempio contribuito a finanziare // ladro di bambini di 
Gianni Amelio. 

LA ABC VUOLE PAUL MC CARTNEY. Paul Me Cartney sa
rà molto probabilmente testimonial delle rete americana 
Abc: il cantante sta trattando con il network per un con
tratto che lo impegnerebbe a produrre un certo numero 
di spot. In cambio l'ex bcatlc ha chiesto alla rete di tra
smettere un lungo special di cui è protagonista. 

CLAUDIO AMENDOLA IN UN «CORTO» ANTI-AIDS. 
Claudio Amendola e Rjcky Memphis sono i protagonisti 
di Un pezzo diverso, cortometraggio di sette minuti fir
mato da Francesco Martinotti, Rocco Mortelliti e Fulvio 
Ottaviano (già autori del Tarassachi, presentato due almi 
fa alla Mostra di Venezia). Amendola è un giornalista ex 
tossicodipendente che iniziando un'inchiesta sull'Aids 
ncorda il suo passato. Produce Laurentina Guidoni, che 
intende proporre gratuitamente il «corto» alle sale perché 
lo proiettino pnma dei film. 

. . (Cristiana Paterno) , 

DENTRO L'UNITA' 
CI SONO MOLTE BUONE RAGIONI. 

ANCHE PER ABBONARSI. 

DENTRO L'UNITA' UN GRANDE CONCORSO P M VINCERE CENTINAIA DI PREMI. 
fV ehi u abbona ojueit'onrW ci tono motti vuntagp;, regali e cwihna»a di premi 
lonHebtoto* H 39% di iconto ìul preno m edteota 

"uà njpamwr» fino a 205 000 In» w ti abboni entro il 78 (ebbro* 1993 

/ y Grato o cow oltr« 70 lori, da SholunpeOfe a PifondeHo 
do Oonte a foolini 

L'Unito ti porto w crociera nel MecMerroneo cW K) 
ol 22 agosto 1993 (viaggio per 2 penone). 
Con pcrtroa do Genova per toccare lt Io-
coito pw «jpjpeslrvc oVfa Gnjoo e delo W i o *""*«sr 
(ao«7'd?ó,e*rtlto) 

Ed m più un p/onde concorco 
rV pof>opor»dw»to abbonarti, per un anno od almeno 4 numeri wthmonoli o> t'Unita, * 

I 28 febbraio 1993 E pud vincere astrazioni* finale del 31 "torio 
1993, uno dti W9 prtmi m poi» 

fV cominciare con genuinità e bontà, 60 buoni ocauiMo a» »alore 
i L 300 000 do vendere ne. nego* Coop |dal 90" al 149» rtroitol 

.jatSSf?^. 

Ma L'Unto ho pernato anche oAe lue votaru» un apportomento in 
nHjhipropneta per 20 omn nei complessi nwoVusoi Ludy Stori a 
tuo tetta ogru onno Irò Limone Piemonte, J Gorgono, i Logo 
Mc^c^etonleoHrebelWtelocoW (ctol 3* do'«irrotto) 

^ 

Il secondo premio e un'automobile, 
Seat Ibwi S porle CLX, odafto oi 
grondi «oggi e ideoie m citto 

Spew grani con il concorw de l'Unita, dal '5* arieggiato ol 89", 
no 15 pacchi di prodotti Ciglio per t voto»» ed l -.00000 

- . „ _.. - - . FW gli opootuonati di sport subacquei, e non wlo 

De* quelli ci iono 18 rontotho , ^ r ~ — / orologi da iwwvon.» firmati 

Jo Moofco (dal 57" ol 7 \ A * . M ' «trono V ' 
L'Unrto cernio erti omo * i M . . - \ la naturo »• il wde «•"K/' 

WMountc-nflyke|ool2? , _ . ^ • al 56'«trofOi X ^ 

Il pomo, il pm predio**), e une 
Seot Toledo 18 CU, m wvorw 

metofazoto, con rnormiito cotothea t 
con gli ophonal pm eKJwn 

Ma non e lutto Chi u abbono tubrto, potrò portoopore onche olle eitrcuioni lettimonoti, fino d 2f 

febbro» 1993, di due crociere nel Mediterraneo per due perwne V\ q a * * f " . f f l P ? ? 

E » vuoi uperrve di p-u chioma il neutro numero verde ^fff^^^^fffff 

I lavoratori 
italiani 
hanno 

le mani pulite. 
CYCLON LAVAMANI. 
Da q u a n d o e'e Cyc lon, n o t i csi.su1 

p i ù lo spot co d i f f i c i l e Mi l le m a n i d i 

c h i lavora e d i c h i .si dcd ic . i al fai-da-

te. Cyclon L a v a m a n i r i m u o v e da l 

le m a n i g r a s s o , v e r n i c e , g a s o l i o , 

i n c h i o s t r o , e m a c c h i e vege ta l i , e l i - . ' 

m i n a n d o t u t t i g l i o d o r i sg radevo l i . 

C y c l o n L a v a m a n i , sia i n pasla che 

l i q u i d o , è i m b a t t i b i l e c o n t r o l o 

spo rco p i ù i es istente. 

Cyclon Lavamani Pasta al l imone , 
per l 'uso professionale e pei il fai

da-te, r i m u o v e g l i spo rch i p i ù d i f i l 
c i l i res istent i ai c o m u n i sapon i . 

Cycjon Lavamani l i q u i d o , al p ro fu 

m o d i l imone , pulisce a I b n d o ma de

l icatamente, e l im inando gl i «xion p iù 

pcis is ienù. V. ideale anche in cucina. 

Forte sul lavoro. 
Imbattìbile nel fai-da-te. 

http://Affoli.it
http://csi.su1
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Una «consolazione» possibile anche in questi tempi duri 

Mangiar bene e bere meglio 
nella gran tavolata di Natale 

wm Che fare a Natale7 Ab
bandonarsi all'ultima consola
zione consumistica in vista dei 
tempi dun che quasi tutti gli in
dicateci economici (e la tredi
cesima falcidiata) ci promet
tono, o convertirsi per tempo 
alla saggia logica della formi
ca7 C'è da giurare che alia fine 
la scelta sarà la prima Del re
sto le ultime nlevazioni statisti
che, sottolineate con compia
cimento dalla stampa econo
mica sensibile alle preoccupa

zioni delle imprese produttrici 
di beni di consumo descrivo 
no un Italia un pò schizoide 
Calano salari e stipendi scen 
de la produzione aumentano 
disoccupali e cassintegrati ma 
gli indici di incremento dei 
consumi sembrano librarsi an
cora in alto quasi in un cielo di 
inconsapevole ottimismo eco
nomico Valga per tutto il vero 
e propno «assalto» subito da 
tutte le località tunsUche per 
ricchi e per •poveri» lungo il 

recente «ponte» intorno alla fe
sta dell Immacolata Ma gli 
operaton turistici già gongola 
no per il 12 per cento in più di 
prenotazioni rispetto al 9 ! an 
che per il penodo Natale-Ca 
podanno 

Le tredicesime, è stato cai 
colato subiranno una «cura di
magrante» non lontana dai 
1 200 miliardi in questi giorni i 
propnetan di caso (sono la 
maggioranza nel nostro pae
se) lanno la fila ir banca per 

A colloquio con il presidente Manaresi 

L'enoteca emiliana 
tra scienza ed eccellenza 
M BOLOGNA. £ definitiva
mente tramontata in Emilia-
Romagna l 'epoca delle pro
duzioni viti-vinicole elevate, 
si va affermando sempre più 
quella della bottiglia di pre
gio, frutto di una rigorosa se

lezione in c a m p o e del lavo
ro accurato in cantina «Il li
vello qualitativo ha già rag
giunto notevoli indici - affer
m a il presidente dell'Enote
ca regionale Giovanni 
Manaresi - e lo faremo an 

I vini migliori sulle vostre tavole 
CfJKU»-4«t A 3 w * w, ~ * . 1 r t » » S 4 » , « « 

CAN1INA 
COOI'ERAIIVM 

fCANNETOÌ 

BUTTAFUOCO BONARDA 
V i n o o t t e n u t o c o n le 
migliori uve rosse della 
zona di Canne to Pavese , 
S t radel la , B ron i , co lo re 
rosso rubino, a m a r o leg
germente pas toso 

Grado alcool ico 12-12,5 

PINOT 
OLTREPÒ 
PAVESE DOC 

O t t e n u t o da l v i t i g n o 
o m o n i m o del la zona di 
Rovcscala e S Damiano 
al C o l l e , c o l o r e r u b i n o 
c a r i c o , s a p o r e p i e n o , 
amabi le 

Grado alcoolico 12-12,5 

RIESLING 
O t t e n u t o d a l l a i n e s c o 
lanza di Ricsling Italico 
e Renano , colore paglie
r ino , p r o l u m o sp icca to , 
decisamente secco 

Grado alcoolico 12-12,5 

Aderente al 

.«SEtfl 

C a n t i n a C o o p e r a t i v a 
C a n n e t o P a v e s e 

C A N N E T O PAVESE (PV) 
Telefono 0385 / 60078 

cora crescere, tanto che i 
nostri bianchi e rossi ormai 
compe tono senza più sog
gezioni, nei mercati nazio
nale ed estero Mi piace ri
cordare c h e I unico titolo di 
Docg (Denominazione ori
gine controllata garantita) 
conferito finora in Italia ad 
un bianco è appannaggio 
dell Albana di Romagna» 

Quali i risultati dell annata 
92 7 «La produzione è stata 
supenore del 10% a causa 
degli inattesi fattori stagio
nali favorevoli" c ionono
stante la qualità non ha de
luso Ciò lo si deve alla lun
gimiranza dei nostri vignaio
li c h e si sono adoprati per 
eseguire una vendemmia 
oculata unita quest'ultima 
al salto tecnologico delle 
cantine veramente notevo
le» La coltivazione raziona
le la lotta guidata contro le 
avversità, la scelta grappolo 
per grappolo la spremitura 
soffice la temperatura con
trollata l'alto standard igie 
meo ecco alcuni anelli della 
ca tena al termine della qua 
le il consumatore è certo di 
sorseggiare un vino eccel- • 
lente Una sottolineatura in 
tal senso viene espressa in 
mento dall assessore ali A-
gricoltura-Alimentazioone 
Angiolino Mini q u a n d o rile
va che i vini dell Emilia Ro
magna «sono diventali mi
gliori più di quanto general
mente si sia disposti ad am
mettere» e che «ancora mi
glioreranno poiché questo 
e I obicttivo delie politiche 
regionali che accompagna
n o - c o n supporti tecnici or 
ganizzativi e finanziari -
I impegno delle imprese 
agricole e di trasformazio 
ne» 

Dei citati orientamenti I E 
no tecad i Dozza antico bor 
go sulle colline affacciate 
sulla via Emilia tra Bologna e 
Imola e il braccio operativo 
(a termine di Legge della 
Regione che rende disponi 
bile un budget di due miliar 
di ali anno) siccome li tra 
duce in iniziative promozio 
nali ma non solo Nei sotter
ranei della rocca sforzesca 
del tredicesimo secolo da 
un paio di anni sottopopsti 
ad una fine opera di recupe
ro e restauro 0 raccolto il 
meglio della produzione dei 
122 soci produttori - intesi 
c o m e privati e cooperative 

pagare il salasso dell «isi» I im 
posta straordinaria sugli im 
mobili ma non e probabile 
che gli italiani decidano di 
mettersi a dieta a parure dal 
tradizionale Ceno.ic Le ricche 
nvistc di culinaria che in que 
sto periodo dedicano quasi 
tutti i propri consigli ali occa 
sione natalizia non dimentica 
no comunque di suggcnrc an 
che «menù» semplici e poco 
dispendiosi Con pazienza e 
buona volontà si può fare una 

splendida figura con un pò di 
semolino gratinato - se però e 
taglialo a stelle su un bel fondo 
verde di spinaci (surgelati) al 
forno - qualche crostino al 
gorgon/ola - basteranno alni 
ne fettine di pera o un pò di 
noci ben disposte ad irricchirc 
il piano - una fesa di tacchino 
ingentilito con le arancic e per 
finire degli invitanti fagotlini di 
mela (ne bastano 4 di mele 
per otto persone ) Se poi si 
vuol strafare basta aggiungere 
come contomo un insalata 
•stella di Natale» ottenuta di 
sponendo su piattini rigorosa 
mente ovali foglie di radicchio 
rosso con le punte rivolte ali e 
stemo e riempite di fettine di 
sedano (magancon I aggiunta 
di pezzetti di pera e di noce 
che vi sono avanzati dai due 
piatii precedenti) condendo 
poi il tutto con «salsa citronnet 
te» (niente paura e solo un 
miscuglio di limone olio sale 
e pepe) 

Ma si può davvero calcolare 
la lira per una tavolata che ca
pita una o due volt< ili anno ' 
Vale la pena di lesinare su uno 
dei pochi piacen quello della 
gola che si possono conqui 
stare con non moltissima fati 
ca e senza troppi scnipoli mo 
rali? La nsposta da Milano a 
Roma alla più povera Napoli 
appare quasi scontata Perche 
il ncco dovrebbe rinunciare al 
lusso proprio a Natale9 E pr r 
chò il povcio non dovrebbe al 
tentare la cinghia almeno nelle 
feste conquidale' Gli italiani 
del resto stando sempre alle 
solite statistiche sembrano in 
clini a spendere di più per la 
cura di sé e del propno corpo 
Pare che negli ultimi tempi si 
comprino meno automobili e 
meno scarpe ma non si arre 

sta I impennala (un 10 per 
cento in piu rispetto ali anno 
scorso) negli acquisti di co 
smelici profumi medicinali 
servi?! presse) istituii di bellez
za o Umiche 

Non rinunci remo dunque 
lanlo per cominciare a ricchi 
antipasti a base di fagottini di 
riso al pesce (salmone storio 
ne spada ecc ) voi au vent ai 
funghi sfogliatine coi gamberi 
E poi via con i consommé eli 
astice (o le creme di asp ir igi 
e carciofi) seguili dalle «ere 
spclle nei he« o dalle farfalle 
piccanti alla vodka Ma il bello 
arriva col branzino in court 
bouillon alle tre salse (si ire 
ai gamberi al Martini e ai frulli 
di mare ) col cappone ripn 
no le quaglie tartufate la ( i 
raona al dragone elio e non 
parliamo delle ve rdure della 
frutta e de ì dolci Parliamo in 
vece del vino anche perché 
come forse non vi sarà sfuggi 
to in questa pagina pubblie il i 
ria campeggiano molle inser 
zioni di «cantine» più o meno 
sociali Qui potrebbe lorse es 
sere realizzalo un inebnante^ 
compromesso storico Si man 
gì poco o tanto bene o meglio 
tutti però si beva bene In Italia 
non e difficile Daineslingepi 
not dai grignolini e barbaro 
schi del Nord si passi al bru 
nello di Montalcino ai lussi s ì 
ponti della Puglia e della Sia 
ila senza badan troppo a s p e 
se L senza trascurare se vi 
piacciono le bollicine bouar 
de lambnischi albane e tieb 
biani che se si mangia pesali 
te non vengon male Quanto 
agli spumanti non bisogna ec 
cedere in autarchie e- un buon 
champagne resta a nostro iv 
viso il meglio (senza nuli i to 
gliere ai nostri inserzionisti ) 
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- sotto forma di 450 etichel 
te che caratterizzano i i7 vi 
ni delle nove province emi
liane e romagnole Una ec 
cellenza c h e si avvale c o m e 
vedremo d o p o del Cornila 
to scientifico formato da do 
centi delle Università di Bo
logna e Piacenza e d a t e c n i 
ci dell Ente per gli studi e 
I assistenza viticola ed eno 
logica dell Emilia Romagna 
Ma intanto alcuni dati cono 
sellivi Su scala regionale se) 
no attive 67 500 azienele le 
quali operano su 6(> 500 et 
tari di terreno la produzione 
annua si aggira sui 7 milioni 
e 500 mila ettolitri (naziona 
le 60 milioni) di cui per il 
39* destinati ali esportazio 
ne L Enoteca assicura la 
presenza dei vini nei saloni 
specializzati in Italia e nei 
principali mercati dei due 

emisferi li fa conoscere luti 
go i canali della nstorazie»ne 
e d t i mass mcdiu favorisco 
I educazione al consumo 
equilibrato ed in abbina 
mento con i piatti classici 
della regione 

Il Comitato scicnti'ice) al 
quale proprio I altro gieirno il 
( onsiglio di amministrazio 
ne ha confermato le propo 
sto di lavoro da lui avanzale 
opera sulla baso di qujesti 
punti tutelare gli interessi 
dell Enoteca e qumd ' dei so 
ci nei confronti di izioni 
esterne mettere in guardi,! 
da eventuali rischi loriure 
una garanzia ulteriore ai 
consumatori 

Il socio che conferisce vi 
no ali Enolee a e te mite) a 
fornire una auiocertificazio 
no relativa alla propri \ strul 
tura od alle ear itteristielic 

elei prodotti 
Cie") in mento ili mipu go 

di fitofarmaci solo pre-visti 
dalla leggt alle linee lecito 
Ioniche .ìdotlifo ai contenti 
li dei vini 

Al C emulato se lentiliio 
spelta il compilo di far e se 
guirc li controllo analitico in 
laboratorio por quanto ri 
guarda questi parami tu 
saggio di fermenti scibihilita 
col metodo biologico redi 
sui eie I principali nitipir is 
silan metalli pesanti 

«Ovvio il rigore - elle huira 
n presidente Giovanni Mi 
naresi col quale viene prò 
li Ita I ammissione I nejteca 
su cui ha eia eliro la su ì ni 
che un altra autoievole 
istanz i cioè I i ( e)mnnssio 
ne di dogust izione forni I'.I 
da esperti di lece rt ito v ilo 
re» 
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Una importante realtà cooperativa nelle xMarche 

Dalle uve Verdicchio 
i buoni vini Moncaro 
HM La Cantina Cooperati1 i 
Mone irò è sita a Monteca 
rotto ( A i ) uno dei Castelli 
al centro dell area del Ver 
d __ii o Loc CI—s._i . .oCa-
*, v.! ^ - I ~ Ì . . . Iginio la 
sua attivila con la venderti 
mia 1971 anche la Monca 
ro corno quasi tutto le Canti 
tu Cooperativo noi nostro 
Paesi nello sccnano carat 
lenstico elogli anni Settanta 
e re sci e si consolida con 
I obbed ivo di dare risposta 
i un i offerta rapidamente 

eriscenle in r igione de II al 
I itViinicnto della baso se) 
ci ili I esigenza di smaltire 
i ritmi se npre più serrali vo 
lumi eli prodotto crescente 
veniva soildjsf itta assunteli 
do ne i confronti s i i dei prò 
dutlon che dei mercati di 
s l xxco un ruolo passivo 
non sviluppando una politi 
e i di v ìlonzz. ìzionc della 
c|ii ìlita pur p rodu icndo vini 
eli un buon livello qualitati 
zo 

Nel decennio Ottant i 
I nnpre s i i ooj>crativa Mon 
e irei p r e p i r i o re ìlizza la 
Ir islurmazioue dalla pre>e!u 
zienie eli citi dita ad una prò 
i uzione eli qualità in una 

ione di progressiva neon 
vi rsiom \lla fine degli anni 
( )tt ini i I i Mone irei sce glie 
ni tt intento di orientarsi ver 
so produzioni di qualità C \ò 
si l'aiiuei nella realizzazio 
in di inge liti investimenti 
< STU milioni di riorganizza 
zioiu di II i stniltur i produt 
ti\ i i el iniiov izione ice no 
logie i pori melo I azicnel i al 
ni issn io live Ilo el ajcnolo 
L,H produttivi e onsi ntilc dal 
me n ito none be' assume n 
ili un molo iltivo verse) i so 
e i eoi ti re [iti li uvi elle ve r 
so il un re ito eie I vino Nei 
i DI 'r inh li i six li Monca 
ro li ì IVM ilo un i politica > 
I il ori li II i rie olive rsione 
li vigili ti i più ni particola 

ri ili si me lo ih allevamento 
ile II i qu ilit 1 il compaginila 
da un u ittenle) iccert i 
mi litei dogli obblighi statuì 1 
ri ,)n vi ili nelo il i oiiforimon 
to obhlig itonei di tulio il prò 
<lolle provi lui lite duivigneti 
ile gli ISSIM i ili Verso il mer 
e ili ve 111,1 no stipili ite poli 
lie he 'i impli lineino eli 
e unni i ili in irkting eli vaio 

nzzazione della qualità 
Oggi la Moncaro è la real 

tà cooperativa più significa 
tiva dell area del Verdicchio 
ed una delle più significative 
del ' inier< .egionr Marcnc 
con i suoi 647 soci tonnati 
da imprese agni ole piccole 
e piccolissime le quali colti 
vano circa 680 ettari di vi
gneto spoc.alizzato Possie 
de una ampia gamma di 
prodotti prevalentemente 
prove menti da uve Verdic 
d u o Doc Classico al ÌOO* 
prodotti fermi nonché spu 
mantizzati dei crii provo 
nienti da uve di singoli vi 
gneti selezionati ed accura 
tamente coltivali fino ad ai 
rivare ad un distillato di uve 
Verdicchio h n o dal 1980 
avvia una sperimentazione 
di coltivazio'-e di vigneti con 
i sistemi colturali dell agri
coltura biologica spenmen 
fazione c h e ha da to dei n 
sultati positivi seppure é du 
rata molti anni ed oggi pone 
sul mercato un vino Vcrdie 
chio Dot C lassico eel unvino 
da Tavola Bi ' - c o provo 
niente da vigneti a col'iva 
/.ione biologica cioè senza 
I utilizzo di concimi chimici 
di sintesi La Moncaro prò 
duce anche alcuni 'rnpor 
tanti Rossi Doc e da Tavola 

Con la chiusura doli eser 
CIZIO al J0 settembre 1992 
nonostante difficoltà del 
mercato la Moncaro veeic 

crescere» il suo fattura'o ri 
spedito ali esercizio prece 
dente del 7 bM> attestandosi 
ad un importo di L 7 400 mi 
lioni Sempre nell eie rei zio 
•onc stai realizzai ir. esli 
menti per 381 milioni si e 
realizzato un considerevole 
aumen to de1 Capitale Socia 
le pan a L 265 000 000 por 
tandolo complessivamente 
a l (>7ìmi'iom 

Noli esercizio é stato con 
seguito un notevole autofi 
nanziamcnto eh i consoheia 
ulteriormente la struttura pa 
tnnionialc t finanziaria del 
I azienda a L 3 684 milioni 
mentre il Capitale investito 
nel e orso dogli anni ani 
monta complessivamente a 
I 2 i 5 miliardi 

L*. Moncaro riafferma la 
scelta di perseguire con assi 
duità I obbiettivo di una 
sempre maggioro qualità e 
salubrità dei prodotti con 
vinti che questa ni la giusta 
strada nell interesse dei con 
sumanton e per reggere la 
competitività nazionale ed 
n.crnazionale Anche p o ' 
una vendemmia diff-cile co 
me e stata quella del 1992 
può tranquillami nle assieu 
rare i consumatori sulla buo 
na qualità dei prodotti Wor 
caro grazie alle accurale 
scelto compiute durante la 
vendemmia e 'e moderne 
attrezzature utilizzate nella 
vinificazione 

V.*MKI)K e un u n i \ s i n i i ni I I S K i I M I m i n s i r 

cultura d> una 

terra t int ici e* di 

un vino generoso 

Vinci vacanze al la i orli» del 

Verdicchio e migl iaia di a l t r i 

premi Partecipa i l concorso 

Mone irò Scegli un Verdicchio 

scopri le M a r c h e 
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Notti d'inquietudine per i socialisti romani 
travolti dagli effetti del «caso Craxi» 
Marino: «Il segretario se ne deve andare» 
E trema la poltrona del primo cittadino 

La Quercia propone una nuova maggioranza 
«Potrebbero guidarla Mammì, Rutelli 
oppure Forcella o l'urbanista Cederna» 
«Un accordo per sganciarsi dal vecchio sistema» 

Carraro torna sull'orlo della crisi 
Il Pds accelera i tempi e propone i suoi candidati a sindaco 

LUCA CARTA 

• • Sfiniti, con le occhiaie, 
sull'orlo di una crisi di giunta. 
Ancora una nottata in bianco 
per i consiglieri del Campi
doglio, una nottata piena di 
inquietudini. Per i socialisti in 
particolare, in attesa delle di
missioni di Craxi e contem-
poreaneamente dell'atto fi
nale della giunta guidata dal 
socialista Carraro. «Si deve 
dimettere, basta», dice sulle 
scale Bruno Marino riferen
dosi a Craxi. Alberto Quadra
ne lancia invece un appello 
accorato alla segreteria e alla 
direzione del partite sociali
sta a nome di tutto il gruppo 
consiliare perché agiscano 
•al di sopra di tutti gli interes
si». L'invito di Quadrana è a 
«ripensare alla linea politica 
che ha caratterizzato gli ulti-

. mi anni», a fare «una spregiu
dicata e impietosa analisi 
sullo stato del partito» e ad 
una assunzione piena di re
sponsabilità «utile e necessa
ria per offrire una seria pro
posta e una speranza al par
tito e alle istituzioni» a partire 
da •riproposizione di ideali 
forti, quali la solidarietà, la 
tutela dei deboli, le riforme 
istituzionali e costituzionali 
c h e affidino ai cittadini il 

controllo sugli eletti e la netta 
separazione dei poteri». È 
quasi un programma di go
verno, l'intervento di Qua
drana. 

Il consigliere del Pds Piero 
Salvagni, intanto, ha già sfo
derato i suoi quattro «assi», i 
quattro candidati sindaco di 
una prossima maggioranza: 
Oscar Mamml sotto il segno 
dell'Edera, Francesco Rutelli 
per il Sole-che-ride, l'urbani
sta Antonio Cedema, l'indi
pendente Enzo Forcella, at
tuale assessore alla traspa
renza. 

Prima di poter impostare il 
dibattito politico resta lo sco
glio del bilancio. Si arriverà al 
voto sulla manovra finanzia
ria capitolina a notte fonda 
oppure, al più tardi, questo 
pomeriggio, perché comun
que si vuole chiudere. Anche 
se l 'esame degli oltre due
cento emendamenti ha ri
chiesto più tempo del previ
sto a causa della spasmodica 
attività oratoria del consiglie
re missino Teodoro Buon
tempo. Lo è senz'altro per il 
Pds. Ne è meno convinto il 
sindaco, che ancora ieri mat-

. lina ha preso impegni con gli 
industriali a proposito di al
cune importanti delibere per 

lo sviluppo della città. 
Secondo Salvagni le que

stioni non risolte sono so
prattutto quelle legate all'ici, 
il cui parametro non è stato 
ancora definito, le questioni 
dei servizi sociali. Salvagni 
sottolinea come non sia stato 
predisposto un piano per l'u
tilizzo dei 250 miliardi stan
ziati per Roma capitale. Gof
fredo Bettini ricorda inoltre 
gli 800 miliardi già previsti 
dalla Regione per la mobilità 
e i 1000 miliardi dei piani di 
zona, non spesi anche quelli. 
«Non abbiamo nulla di per
sonale contro Carraro - pre
cisa Salvagni - ma l'attuale 
situazione richiede una pre
sa di coscienza e l 'impegno 
di tutte le forze della sinistra 
per far uscire il Campidoglio 
dalla profonda crisi che lo sta 
paralizando. Spetta quindi a 
Carraro - continua - l'inizia
tiva di favorire l'unità della si
nistra. E lui c h e deve fare da 
levatrice e promuovere il 
cambiamento, li Pds non ha 
alcuna pregiudiziale. I candi
dati ci sono, devono solo de
finire un programma intomo 
al quale, raccordare le forze 
politiche. Ma soprattutto tutti 
quegli uomini, democristiani 
compresi, disponibili a sgan
ciarsi da vecchie logiche e si
stemi». 

Il Pds: «È necessario superare l'era Azzaro» 

Sei delibere della Quercia 
per i servizi sociali 
Il Pds annuncia sei delibere di iniziativa consiliare 
per potenziare i servizi sociali a Roma. «La situazio
ne delle fasce più deboli della società è esplosiva -
dice - e s'impone una chiara svolta rispetto alla ge
stione Azzaro». Così, ottenuti altri 13 miliardi grazie 
agli emendamenti al bilancio, si pensa ad aumenta
re centri sociali, assistenza domiciliare, case allog
gio, unità di strada contro droga e Aids. 

RACHELE QONNELLI 

^ B Sei progetti per riformare 
i servizi sociali e voltare pagina 
rispetto all'era Azzaro. Sei deli-
bere di iniziativa consiliare 
presentate dal Pds per dare 
gambe ai finanziamenti strap
pati in questi giorni al bilancio 
capitolino attraverso la batta
glia degli emendamenti. «Ro
ma sta diventando la capitale 
dell'emarginazione e dell'in
differenza - ha detto ieri in una 
conferenza stampa a Botteghe 
Oscure Michele Civita della fe
derazione romana della Quer
cia - È arrivato il momento di 
un'inversione di tendenza, do

po la fallimentare gestione Az
zaro dell'assessorato ai servizi 
sociali e dopo l'immobilismo 
attuale». Il Partito democratico 
della sinistra ha deciso di por
re come asse centrale delle 
sue proposte di governo per 
Roma proprio una nuova poli
tica dei servizi sociali. Lo ha ri
badito il capogruppo in consi
glio comunale Goffredo Betti
ni: «Il Pds ha fatto delle que
stioni sociali la priorità della 
sua battaglia sul bilancio, pro
prio le questioni su cui la giun
ta attuale ha scontato il più 
grande fallimento morale e 

politico». 
Una popolazione anziana di 

mezzo milione dì ultra-sessan
tenni, di cui 100 mila non auto
sufficienti e migliaia con pen
sioni al minimo; 60 mila handi
cappati; 60 mila tossicodipen
denti con un giro d'affari, solo 
per l'eroina, che si stima attor
no ai duemila miliardi all'an
no; 60 mila persone con disagi 
psichici bisognose di assisten
za. Tutto ciò mentre crescono i 
rischi per l'occupazione, con 
oltre 150 mila giovani disoccu
pati. E di fronte ai tagli del go
verno alla sanità, alle pensioni 
con la scala mobile congelata 
e i salari gravati da nuove tas
se. La proposta di bilancio del
la giunta Carraro secondo il 
Pds é in linea con le scelte del 
governo Amalo; meno soldi ai 
servizi sociali - d a 135 miliardi 
del '92 a 132 del '93, cioè dal 7 
al 4% della spesa - e maggiora
zione della tassa comunale 
sulla casa. «Ma non ci vengano 
a dire che mancano i soldi -
ha aggiunto Bettini - quando i 
520 miliardi in più dell lei mag
giorata sono stati impegnati 
solo per il funzionamento del-

Nei punti vendita romani prezzi più bassi del '91 

La Coop sfida la crisi 
con offerte anti-inflazione 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • Chi fa la spesa alla Coop 
oggi spende meno di un anno 
la. E questo «in barba» al tasso 
d'inflazione che ristai stima 
ormai al cinque per cento, e 
nel solo settore alimentare in
tomo al quattro. La notizia, 
rassicurante per i portafogli dei 
consumatori, particolarmente 
«provati- dalla crisi economica 
e «minacciati» dalle comperc 
prenatalizie, giunge dall'ufficio 
marketing della cooperativa, 
che ha effettuato una ricerca 
semplice e diretta. I carrelli dei 
negozi toscani e laziali sono 
stati riempiti di 53 prodotti, 
stelli tra quelli più venduti in 
questi giorni di «alto consumi
smo». Alla cassa gli scontrini 
hanno registrato una spesa 
che in media ò dello 0,1 per 
cento più bassa rispetto allo 
slesso periodo del '91. Ma la 
«pacchia- 0 maggiore per i 
punti vendita romani. Nei su

permercati di via Sapori (Lau-
rentino), via Franceschini 
(Colli Anienc), via U. Barbaro 
e largo Agosta la variazione al 
ribasso dei prezzi raggiunge, 
infatti, il - 3,3 per cento com
plessivo. 

Ma vediamo ì dati romani in 
dettaglio. Il «risparmio» più 
consistente si e verificato nel 
reparto ortofrutta, i cui prezzi 
sono inferiori al '91 del 26 per 
cento. Seguono, a distanza, i 
generi vari (-1,8%) e le carni 
(-1,3%), e infine i salumi e lat
ticini (-0/1). Nel paniere di 53 
prodotti selezionati dai ricer
catori [>er stabilire l'andamen
to dei prezzi compaiono, tra gli 
altri, bottiglie di spumante e 
charrifxifirte, panettoni e pan
dori, parmigiano e gorgonzola, 
burro, panna da cucina, e car
ni bovine e suine. Insomma, 
tutto il menù natalizio di una 
famiglia media, che si appre

sta a festeggiare con lauti pasti 
la ricorrenza più attesa dell'an
no. 

•È opportuno aggiungere -, 
ha detto Aldo Bucciantini, re
sponsabile marketing della 
cooperativa -, che molti dei 
prodotti selezionati stanno su
bendo ulteriori deprezzamen
ti, in quanto inseriti nelle offer
te promozionali che la Coop 
Toscana Lazio, presente con i 
suoi punti vendita da Carrara a 
Prosinone, propone normal
mente in occasione delle feste 
di fine anno-. L'abbassamento 
dei prezzi e il risultato della po
litica di contenimento che la 
Coop ha messo a punto in ot
tobre per fronteggiare le riper
cussioni della crisi economica 
sulle spese dei clienti. Tre mesi 
fa la cooperativa decise il bloc
co dei prezzi di 450 articoli a 
marchio «Coop» e «Prodotti 
con amore», che resteranno a 
prezzo controllato fino al 31 
dicembre. 
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I giudici revocano 
la «sospensione» 
di Giovanni Azzaro 

la macchina capitolina, senza 
contare i crediti non recuperati 
del condono, degli affitti co
munali, dell'affissione». Attra
verso la battaglia sugli emen
damenti il Pds e riuscito a 
strappare 13 miliardi in pio per 
i servizi sociali. «Non è molto -
ha detto il consigliere Maurizio 
Bartolucci - ne avevamo chie
sti 30, ma questo stanziamento 
aggiuntivo potrà almeno avvia
re sei progetti concreti in vista 
di una conferenza dei servizi 
con il volontariato e gli opera
tori». 

Assistenza domiciliare. 
Attualmente raggiunge solo 
3.689 utenti, 2539 anziani e il 
resto handicappati. La delibe
ra proposta dall'associazione 
«A Roma Insieme» e sostenuta 
dal Pds prevede uno stanzia
mento di 2 miliardi e 100 milio
ni per potenziare il servizio e 
allargare la fascia degli assistiti 
anche a chi può permettersi di 
pagarne una parte. 
Comunità alloggio. Due mi
liardi strappati per ristrutturare 
e far partire 10 nuove residen
ze prolette in stabili ex Ipab o 
comunali da affidare a coope

rative e associazioni di volon
tà riato. 
Centri sociali. Dieci nuovi 
centri da aprire per anziani, 
handicappati e malati di men
te. Con I utilizzo anche dei fon
di Cee per l'anno intemaziona
le dell'anziano, il 1993. 
Handicap. Oltre all'assistenza 
domiciliare e ai centri, un pro
getto per l'avviamento al lavo
ro e per una rete efficiente di 
trasporto pubblico e il progetto 
•Dopo di noi- elaborato dal 
Comitato romano in difesa de
gli handicappati per tutti colo
ro che hanno perso l'appoggio 
dei genitori e non sono com-

Bletamente autosufficienti. 
nità da strada contro dro

ga e Aids. Progetto della Sini
stra giovanile per l'acquisto di 
10 camper da utilizzare come 
unità mobili per l'assistenza ai 
tossicodipendenti nelle «piaz
ze» dello spaccio della perife
ria. Con personale competente 
e volontari a bordo, dotati di 
distributori di siringhe auto
bloccanti e profilattici contro il 
contagio. I finanziamenti stan
ziati sono per il momento solo 
700 milioni. 

• V Martedì scorso la magi
stratura ha revocato il decreto 
di sospensione dalla carica 
emesso il 5 dicembre scorso 
nei confronti dell'assessore di
missionario alle metropolitane 
Giovanni Azzaro. Lo ha reso 
noto ieri lui stesso. Ma nelle 
sue parole, quello che da parte 
del giudice per le indagini pre
liminari era un atto dovuto, vi
sto che l'assessore si era di
messo dalla carica poco prima 
di ricevere il provvedimento, è 
diventato una «revoca attuata 
dopo i chiarimenti da me fatti 
nella deposizione spontanea 
di cinque giorni fa». Ed ecco 
subito un'altra inesattezza nel 
racconto; a palazzo di giustizia 
l'assessore dimissionano e sta
to convocato. La sua visita al 
giudice, con ben tre avvocati al 
seguito, non era dunque del 
tutto spontanea. 

Le dimissioni di Azzaro, da
tate 4 dicembre, arrivarono in 
Comune dopo che il suo nome 
era comparso nell'indagine 
del pubblico ministero Franco 
lonta sulla vicenda dei 19 mi
liardi destinati nel '91 all'assi

stenza degli extracomunitari e 
finiti chissà dove. Allora, Azza
ro era ancora assessore ai ser
vizi sociali. A fine novembre di 
quest'anno, nell'ambito del
l'inchiesta, la sua casa e stata 
perquisita. Poi, la vicenda di
missioni-sospensione, in cui 
Azzaro sembra proprio aver 
volutamente giocato d'antici
po. E ieri dichiarava: «Ringra
zio la magistratura della tem
pestività di questa revoca. Ri
mane ferma la mia intenzione 
di contribuire a far luce sulla 
coincidenza, anche tempora
le, di montagne di calunnie fat
te contro di me. Falsità di cui 
Intendo chiedere conto anche 
in sede giudiziaria». Infine, Az
zaro ha reso noto che il prov
vedimento del gip e stato moti
vato con il fatto che sarebbero 
venuti a mancare i presupposti 
della sospensione. Infatti: sic
come l'assessore si era già di
messo, era tecnicamente im
possibile sospenderlo. Ora Az
zaro non toma in giunta. Per
che, dichiarava ieri, attende 
che sull'intera vicenda sia fatta 
«piena chiarezza». 

Lamento della consumista pentita 
M i Mi sembra ieri che carica 
di pacchi giravo con affanno 
da un negozio all'altro, sempre 
in arretrato con la lista dei re
gali. Quest'anno, no. Ho tele
fonato a tutti i parenti, che da
gli amici mi salva Iddio. Ho 
detto: «mettiamoci d'accordo». 
Zia Ludovica ci aveva già pen
sato da se e per l'annuale cena 
del 24 a casa sua aveva dira
mato disposizioni mollo chia
re: ognuno porterà un «piccolo 
regalo», diciamo sulle 20.000 
lire a lesta. Li metteremo in co
mune e a sorte li sceglieremo, 
•a chi tocca non s'ingrugna», 
ha detto per chiudere il discor
so. Tulle insieme, noi donne, 
abbiamo deciso anche la mo
difica del menu: niente pesce 
fresco, per gli spaghetti della 
Vigilia. Torniamo agli anni 50, 
ha commentato ridendo zia 
Adelina quando abbiamo 
optalo per il classico tonno. 
Solo che allora era bello in 
pezzi dentro capienti vasi di 
latta rossa e oro, e il profumo si 
sentiva appena entravi nei ne
gozi, insieme all'acidulo della 
conserva, però. Il 25 siamo a 
pranzo da mia madre. Giù lo 
so che dovrò litigare. Ha detto 
anche lei: «quest'anno, niente 
regali di Natale», ma chi ci ere-

Nel paese di Comprolandia la settimana di Passione 
cade a Natale. Da oggi, per otto giorni, la sofferenza 
consumistica raggiunge l'Apogeo e, di conseguen
za, le personali sostanze (danari, soldi, conquibus) 
scendono all'Ipogeo. Per fortuna, c'è la crisi finan
ziaria e la televisione ci bersaglia con le immagini 
della Somalia: è l'ora tanto attesa dalla «consumista 
pentita». Ecco la sua confessione. 

NADIA TARANTINI 

de? Intanto mi Ita già scatenato 
dei sensi di colpa. «Voi non do
vete portare niente», ha preci
sato e, con la voce che le cala
va: «certo per me questa crisi e 
un problema, oggi ci siamo 
domani no...mi dispiacerebbe 
lasciare un bnitto ricordo!-. 
Così forse dovrò mettermi 
d'accordo con mia sorella e, 
per salvare capra e cavoli, anti
cipare a Natale l'acquisto di 
quella padella antiaderente 
che le dovevamo comprare 
per la Festa della Mamma. I lo 
la speranza che nel 1993, con 
tulti i problemi della lira e così 
via, almeno questa ricorrenza 
venga abolita. Dove ero rima
sta? Ah. si. CO la cena del gior
no di Natale, organizzala co

me sempre da zio Piero. LI sa
remo almeno 20 persone, si 
gioca a tombola coi piatii sulle 
ginocchia e i bambini eccitati 
che strillano e finiscono per 
mangiare i fagioli crudi invece 
del panettone. Beh, zio Piero 
ha avuto un'idea fantastica, 
quando gli ho comunicato la 
mia intenzione di non com
prare niente a nessuno. «Per
che dare vestiti vecchi e oggetti 
usali a quei ciechi II che una 
volta al mese mettono il cartel
lo nel portone? Come niente 
non sono neanche ciechi veri, 
di questi tempi...Sai che ti di
co? Distribuiamoli fra noi, cosi 
tutto resta in lamiglia». Ha pro
prio ragione. Non mi pare vero 
di poter dare via la borsa che 

porlo da tre anni, la gonna co
lor tortora che m'invecchia e la 
penna watcrmann da 40.000 
che per il suo prezzo e durata 
anche troppo! Quest'anno i 
saldi di gennaio saranno favo
losi, non c'è un'anima nei ne
gozi. «Eccoti qua», ha com
mentato subito mio marito, 
sempre pronto a darmi addos
so. «Dici che sei pentita e stai 
già progettando di spendere 
tutto lo stipendio subito dopo 
le feste. Mi sa che risparmi solo 
perché Amalo ci ha taglialo la 
tredicesima.- Sul momento mi 
sono arrabbiata: «Non mi credi 
mail», ho gridato uscendo dal
la cucina. Ma poi stanotte mi 
sono svegliata e con un senso 
di tristezza mi sono ricordata il 
sogno che slavo facendo. Ero 
vestila da Babbo Natale e den
tro una cesta pittata d'oro ave
vo messo pacchi di tulti i colo
ri, con i loro bravi bigliettim, il 
nome del destinatario scritto in 
lettere corsive. Volevo andare 
a distribuirli, ma ero come ra
dicala nel pavimento, non mi 
potevo muovere. E d'improvvi
so mi sono ricordata una frase 
della mia infanzia, chissà chi 
me la diceva: «Il pentimento 
deve essere una libera scelta, 
mica una necessità». Infatti, 

Il '92 dei sindacati 
«Un anno di crisi 
e disoccupazione» 

MARIA PRINCI 

• V Sotto l'albero di Natale la 
crisi occupazionale. Cinquan
tamila posti a rischio nel Inizio, 
soprattutto nei settori dell'in
dustria, del terziario e dell'agri
coltura Ottomila lavoratori 
iscritti nelle liste di mobilità. 
4.583 in Gepi, 435.997 in cerca 
di lavoro. È questo il grido d'al
larme lancialo dai dirigenti sin
dacali della regione di Cgil 
(Fulvio Vento), Cisl (Giovanni 
Guerisoli) e Uil (Guglielmo 
Loy). «I.a recessione - hanno 
spiegato ieri nel corso della. 
tradizionale conferenza stam
pa di line anno - lia colpito 
per la prima volta anche il ter
ziario e le piccole imprese». 
Hanno perso quota i settori 
dell'abbigliamento (- 3,3 per 
cento), della costruzione e in
stallazione delle macchine (-
2,6 percento). 

Dunque, il 1992 lascia in 
eredità all'anno che verrà un 
tasso di disoccupazione del 12 
per cento, ossia un punto in 
percentuale in più risj>et!o al 
'91. Poi le «spine» sulla preven
zione «che non c'è» nei luoghi 
di lavoro: ogni anno si contano 
circa ottomila infortuni nei 
cantieri. E il grave problema 
degli operatori di prevenzione 
(a tutt'oggi ne mancano sette
cento) e quello degli ispettori 
del lavoro che nel Lazio sono 
solocinquanta. 

Fulvio Vento, segretario del
la Cgil l-azio, non ha dubbi: 
«L'effetto tangentopoli, i risul
tati elettorali del 5 aprile e la 
crisi della giunta regionale 
hanno prcxlotto un grave ral
lentamento dell'attività pro
duttiva-, Cosi, nella capitale, 
peggiorano le condizioni dei 
comparto chimico-elettronico 
(- 7,6 per cento) ; a Rieti l'elei-
trica-texas (• 9,7 per cento); a 
Prosinone diminuisce del 6,8 
per cento la produzione della 
carta, del legno, del cartotecni
co e della meccanica, l-i più 
colpita, però, tra le cintine pro
vince laziali, e l-atina (-26 per 
cento) per l'esclusione del set
tore industriale pontino dagli 
interventi della Cassa per il 

Mezzogiorno. 
Un bilancio decisamente in 

rosso quello tracciato dai sin
dacati, clic chiamano sul ban
co degli imputati la «Pisana». 
•La Regione Lazio - ha sottoli
neato Vento - non riesce a 
programmare alcunché e ha 
dimostrato assoluta incocren
za tra le dichiarazioni di intenti 
delle attività operative-. 

Il segretario della Uil Gu
glielmo Ixjy ha invece illustrato 
i tre punti del «piano unitario 
occupazione,». l)i Rcgignc: 
spendere presto e bene L.resi-
dui passivi (tremila miliardi), 
elaborando un progetto per 
accelerare e qualificare la si>e-
sa regionale. Inoltre, rivendica
re nel bilancio del 1993unton 
do per l'occupazione di 50 mi
liardi di lire. 2) Governo: con
sentire l'accesso al fondo na
zionale (seicento miliardi). 3) 
Europa: permettere l'accesso 
ai finanziamenti della Comuni
tà economica europea (cento 
miliardi). 

Le grandi emergenze del La
zio restano comunque - se
condo Cgil, Cisl e Uil - la sani
tà, che incide per «dieci miliar
di sul bilancio regionale» e la 
situazione difficile delle coo
perative sociali e sanilarie. 
•Cia-a tremila lavoratori che 
operano presso i 150 servizi -
ha spiegato Guerisoli della Cisl 
- , non hanno certezze dal 
punto di vista legislativo e con
trattuale». Dal ì gennaio '93. 
inlatti, non saranno riconfer
mate le convenzioni e gran 
parte delle fasce più deboli, 
come anziani e handicappali, 
resteranno senza assistenza e i 
lavoratori delle cooperative 
senza lavoro. Seguono infine i 
trasporti, dove i sindacati si di
chiarano impegnati per salva
guardare la natura del servizio 
pubblico. Altri temi di discus
sione e confronto sono l'am-
bicnie, con l'attuazione del 
piano |x.*r lo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani, tossico-no
civi e indslriali-ospedulieri. la 
questione delle municipalizza
te e le battaglie sulla traspare!!-

Naziskin all'attacco 
Aggrediti pidiessini 
al Prenestino 
M Venti naziskin, armati 
di catene, li hanno aggrediti 
al Prenestino mentre attacca
vano manifesti coni ' ; ; il fasci
smo. Un gruppo di militanti 
del Pds. ieri sera. 0 finito nel 
mirino dei simpatizzanti di 
•Movimento Politico». 

Trenta persone di una se
zione pidiossina della VII cir
coscrizione stavano tappez
zando i muri di via San Pietro 
Bastclica con manifesti sui ri
gurgiti fascisti e nazisti. Venti 
ragazzi, catene strette in pu
gno, hanno tentato di attac
care alle spalle il gnippo. 

L'aggressione 0 però fortu
natamente faliita. «Ce ne sia 
ino accorti in tempo - rac
conta Knzo Puro, responsa
bile dell'Unione Pds VII cir
coscrizione - e abbiamo pa
ralo i colpi. Nessuno 0 rima 
sto ferito, anche se qualcuno 
ha riportato leggere conili 
sioni. In zona, in via Muzio 
Adendolo e'e un covo di na

ziskin, frequentato dai sim
patizzanti di Meridiano Ze
ro». 

I trenta simpatizzanti del 
Partito democratico della si 
nistra, ieri sera, hanno pre
sentato immediatamente 
una denuncia al commissa
riato di zona. 

Gli uomini della Digos e gli 
agenti di |x>lizia hanno effet-
luato un controllo in tutto il 
quartiere. Lo strade tra via 
Muzio Attendolo, via San Pie 

. tro Bastclica e via (ialtainela-
!a solici state minuziosamen
te setacciate. Le indagine si 
sono poi allargate a tutta la 
zona. 

(ìli inquirenti stanno ricer
cando i naziskin sulla base 
delle descrizioni fatte dalle 
persone che hanno subito 
l'aggressione. Gli agenti, in 
larda serata, avevano già in
dividualo alcuni dei presunti 
aggressori. 
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Erode Attico 
e i sussurri 
della ninfa Egeria 
Una visita al tempio che Erode Attico fece costruire 
dopo la morte della moglie Annia Regilla È ciò che 
resta del grande santuario che il raffinato precettore 
di Marco Aurelio volle ricco di monumenti L'ap
puntamento è per sabato alle 10,30 in vicolo S Ur
bano, sull'Appia Pignatelh al n 65. Si tratta dell'ulti
mo incontro del '92, che sarà salutato con un brindi
si d'augurio Si riprenderà l'8 gennaio 

IVANA DELLA PORTELLA 

• 1 A miardia di quella valle 
che ant.chi ricordi legano al 
sussurrare della ninfa Egeria, si 
scorgono i resti di un diruto 
tempietto che lascia trasparire 
tra il verde dei pioppi e delle 
acacie il caldo colore del cot
to A ben guardarlo appare co 
mi' tratteggiato a bulino dalla 
feivida fantasia di qualche in 
e isoro romantico che mai si vi 
r**bbe rassegnato a vederlo VA 
I 'ideato com e oggi entro i 

nfim di una villa privata De 
>ato a ('erese Faustina ed 

i aiaKegilla il santuario face 
\ i parte insieme ad altri edifi
ci della niagnifn a villa di Ero 
do Attico governatore dell A 
sia e della Grecia nonché pre 
cettore dei lulun imperatori 
Marco Aurelio e Lucio Vero 

^guto intellettualmente 
r iffinato e amante delle belle 
arti aveva sposato Amila Regil 
la per ottenere olire ad un soli
do appoggio alle sue ambi/io 
ni politiche un redditizio inve
stimento Il matrimonio infatti 
gli aveva [ruttato in dote un ne 
co patrimonio tri cui i noioso 
li terreni fra il sec ondo e il ter
zo miglio dell Appia Nel terre 
no sull Appia egli aveva cretto 
uni sontuosa villa dotandola 
di apparati e di decora/ioni 
degne di una ricca dimora pa 
tri/ia ovvero di pitture rivesti 
nienti marmorei e statue 

Alla morte del i mog'ie ca 
gionata forse dallo stevso Ero 
de con un e aldo (era in attesa 
del quinto figlio) e per la quale 
sub] pure un processo egli de 
stinò gran parte dei terreni per 
un santuario in suo onore l.i 
ablK-lll inoltre di templi e re 
cinti consacrandoli agli elei 
Mimi (divinità internali) e alla 
memoria di Annui Kegilla (al 
cune iscrizioni greche nnvenu 
te nei pressi della basilici di S 
Sebastiano menzionano Annia 
kegilla come proprietaria dei 
terreni de finendola «luce della 
e avi») 

Frodo per non chiari motivi 
(forse per e ommomoraro l e 

roc tessalico Tnopas che ave
va violato un tempio di Dome-
tra o in onore del re di Argo 
Tnopc che per primo aveva in
trodotto il culto di Ccrerc-De-
metra) dispose inoltre che il 
complesso prendesse il nome-
di Tnopio 

Il tempio e la suggestiva 
grotta di Egeria sono tutto ciò 
che oggi rimano di questa 
grande d io ica 11 primo de
dicalo alla triade Cercre-Dc 
motra Faustina (moglie del 
I imperatore Antonino Pio) e 
Amila Regilla - venne trasfor 
malo nel X secolo in chiesa de
dicata a S Urbano 

All'inizio dell'Xl sec I edili 
ciò subì un profondo rinnova
mento che lasciò intatte le 
strutture murano del vecchio 
tempio (compresi gli stucchi 
della volta) ma ne trasformò 
I interno arricchendolo di un 
vasto ciclo di pitturo Di queste 
ci rimano oggi la sola prcviosa 
test monianza delle sceno del 
registro superiore che portano 
indie ala la data di esecuzione 
( 1011 ) e la firma del loro au 
toro un talBonizzodicui nulla 
e noto 

Nel 163-1 sotto il pontificato 
di l rbano Vili un restauro ge
nerale salvò I edificio dalla ro 
vma completa In quella occa 
siore furono murati gli interco 
lutnni del portico e si mise ma 
no agli affreschi non senza in 
cauM ritocchi Fortunatamente 
col tempo molli degli interven 
ti seicenteschi si sono deterio
rati lasciando trasparire il vec
chio disegno Uno stile non 
scevro da manierismi bizantini 
ma ohe nel tessuto narrativo n 
vola un anelito nuovo che si 
esprime con forme di accatti 
vanto espressività Una rappre 
sentazione che lascia trapolare 
nuovi e fervidi impulsi di mar 
e a occidenla'e e e he dietro al 
la sua ingenua e redimentale 
configurazione si pone come 
nodo essenziale por la com 
prer sione della pittuta romana 
dell alto medioevo 
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L'assessore airimmigrazione 
ha provato a presidiare 
un'area demaniale in XX 
per 250 famiglie Rom 
L'impresa è andata a vuoto 
Polizia e carabinieri 
lo hanno bloccato subito 
e lui ha fatto marcia indietro 

Nomadi, campi fantasma 
Cutrufo tenta di occupare Tor di Quinto 
Un'occupazione andata a vuoto Mauro Cutrufo, as
sessore democristiano all'immigrazione, ieri ha ten
tato di «occupare simbolicamente» un'area dema
niale di 15 000 metri quadrati dove realizzare un 
campo sosta per i nomadi di Tor di Quinto, sui qua
le pende un'ordinanza di demolizione per 20 casu
pole di legno abusive Polizia e carabinieri hanno 
dissuaso in pochi attimi l'assessore 

TERESA TRILLÒ 

• i Puntuale la banche raca 
pitolina arrotolata nel baga 
gliaio della macchina Mauro 
Cutrufo democristiano asses 
sore comunale ali immigrazio 
no ieri mattina alle 11 e 11 si 0 
presentato nel campo nomadi 
di'I or di Quinto l.a mòta oc 
cupare un area demaniale del 
I Intendenza di finanza alle 
spalle della baraccopoli do
ve roa'izzaro un campo sosta 
per lo 2r>0 roulotte aniin issate 

da due anni lungo viale di l'or 
di Quinto a pochi passi dal 
poligono di tiro Sul campo no 
madi pondo un ordinanza eli 
demolizione' firmata dal dm 
seppe Paris capourcoscnzio 
ne, e da Gianfranco Ricci pre
sidente della XX circoscrizio 
ne Le famiglie Kaninnia, ac 
canto alle roulotte hanno tira 
lo su anche 20 baracche di le
gno e lamiera Casupole 
abusivo da eliminare in questi 

giorni 
Scortato dai vigili urb mi ac 

compagnato da Gianfranco 
Ricchi democnsliaiio C\A Pao
lo Urbani presidenti se lido 
crociato della Commissione 
circoscrizionale urbanistica e 
da Massimo Converso prosi 
dente dell'Opera Nomadi 
Mauro Cutrufo ha tentato di 
•espugnare" i l'i 000 metri 
quadrali demaniali Un tentati 
vo fallilo però Carabinieri e 
polizia hanno sbarrato il passe/ 
aM'assevsore, che MCV.\ anc he 
convocato un nugolo di gior 
nalisli Larea dell intendenza 
di finanza o recitanta e chi la 
varca può essere quindi de
nuncialo 

«Ho chiesto alla e ircoscrizio 
ne di indicare un paio di aree 
dove realizzare un campo so 
sta - spiega Mauro Cutrufo -
I. unica scelta e questa dell In 
tendenza di finanza Pare chi 
non ci siano aree comunali 

Ilo domandato al ministero la 
disponibila della zona già uti 
lizzata da sei o sotte exlraco 
miinilan che si rifugiano la 
notte in ile une costruzioni di 
legno Ma non ho ricevuto ri 
sposto Allora abbiamo deciso 
questa occupa/ione simbolica 
per dimostrare che se e ò col 
laborazione tra le autorità le 
soluzioni si trovano» 

Il Campidoglio dispone di 
M miliardi da spendere per la 
realizzazione di campi sosia 
attrezzati su aree comunali in 
sostituzione del Ti accampa 
menti senza servizi disseminati 
in quartieri allo porte della cit 
ta Soldi fino ad oggi mai spesi 
« 1 ulte lo volte che ho tentalo di 
occuparmi del campi sosta -
die e Cutrufo - sono stato som 
morso da tonnellate di carta» 
I cosi ieri ha tentato la carta 
dell «occupazionesimbolica» 

Un occupo/ione andata a 

vuoto Scoraggiata dall appari 
re dai primi agenti delle forze 
dell ordine «( omo rapprosen 
lite comunale lei può visitare 
I arci - ha spiegalo ien il coni 
missuno di zona a Cutrufo - la 
zona e però recintata e quindi 
chi varca il confine rischia una 
denuncia E poi cosa dove oc 
cupare un deserto o un campo 
eli fango'» Mauro ( utrufo ha 
gettato immediatamente la 
spugna 

•Spero che il m nistro se no 
incupì - dico I assessore -
Quesl area e inutilizzata da tre 
anni e a mio awisso resterà 
cosi per altri sei anni Un e un 
pò nomadi altre zzato, recinta 
to e controllato dai vigili urba 
ni non darebbe fastidio a nes 
suno I nomadi già vivono in 
questa zona Bloccare le- de
molizioni' Non mi competo 
chioderò al prefetto di formare 
lutto Dove andranno' Saran 
no ospitati nelle roulotte» 

Regina Coeli, dopo le proteste dei detenuti 
aperta un'inchiesta sul degrado delle cucine 

• • Un indagine disposta dalla prò 
cura circondariale dovrà stabilire chi 
e il responsabile dello stato di degra 
do delle cucino del care ore di Regina 
Coeli l.c proteste fatte nei giorni 
scorsi dai detenuti roso note attraver
so notizie di stampa hanno provoca
to un intervento della Usi Rm 1 Dal 
sopralluogo e emerso tr.i I altro che
le) stato eii degrado e detcrminato 
dalla (atiscenza dello struttura dal 

cattivo stato di frigoriferi, dispense ed 
altro Inoltre ò stato accertato c h e gli 
impianti di aerazione e di smaltimeli 
to delle acque di rifiuto sono malfun 
zionanti Nel corso dell ispezione so
no stati anche prelevati campioni di 
cibo per sottoporli ad analisi Un pri
mo rapporto 0 già stato inviato al so 
stituto procuratore della repubblica 
circondariale Bice Barbolini che si 
occupa del caso 

Ciaurro dal magistrato per l'abuso-affìssioni 
Il comune in un mese stacca 350 cartelloni 

H I I. assessore di bilancio con de
lega alle affissioni e pubblicità del co 
mime di Roma Gianfranco Ciaurro, 
tecnici; di area liberale ò stato senti 
to ieri come testimone dal sostituto 
procuratore della repubblica Davide 
lori noli ambito dell inchiesta sugli 
abusi legati alle affissioni pubblicità 
rie nella capitale Ciaurro ascoltato 
per circa due ore ha consegnalo al 
magistrato una relazione- contenente 

dali sul fenomeno ed ha comunicato 
la prossim.i elaborazione di un prò 
gramma volto a reprimere gli abusi II 
programma Ila pc spiegato prove 
de tra l'altro sanzioni più pesanti peri 
trasgressori e il recupero delle tasse 
non pagate sulle affissioni abusive A 
Roma secondo una stima i cartello 
ni pubblu itan ^on in regola sono ol 
tre 15 mila Dal 9 novembre scorso 
ne sono stati rimossi Cina S'io 
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AGENDA 

Ieri 

Oggi ^ 

minima 1 

mass ima 10 

Isole sorgo alle 7 31 
monta alle IMO 

i TACCUINO i 
L'ultima lezione. «I,a solitudine di Todonco Caffé scompar 
so e mai più ritrovato» 1! libro di Lrmalino Rea (GiùIlo Einaudi 
Lelitore; sarà presentato oggi oro 10 10 presso la Sala delle 
Udienze dell Associazione bancaria italiana Piazza del desìi 
n 19 Inlerverranno prosenlo I autore Nicola Acr* ella Va
li mino Parlato, Guido Maria Kov o Giorgio Ruffulo 
«CI ha scritto Alino Frank». I itolo della se-rata promossa 
dal Pdse dall i Sinistra giovanile per oggi oro 2] presso il Ci 
noma Famoso di Campo de Fion Una manifestazione contro 
il nizzismo e l'antisemitismo Numerose le adesioni La seral » 
sarà condotta da Andrea Barbato 
Gemellaggio con scuole eritree. \ln progetto di gemollag 
gio tra le scuole- di Gonzano e quelle e ntre-o sarà presentato 
oggi alle- ](> 10 presso il contro e ullura'i «Carlo U-vi»di Gonza 
no L iniziativa e stala elaborata dil Cu ar (Coordinamento 
immigrazione Castelli Romani) e ha il patrex mio dell asses 
sorato alle politiche giovanili Ali appuntamento di oggi vi 
ranno prevnti ospoiienli del governo provvisorio dell Eritrea 
«La Canarina Band»: il gruppo rock nato ,n un e entro socia 
le della |K-nfena romana tiene il concerto oggi oro 2! 30 
presso la Maggiolina di via Bencivenga 1 

PICCOLA CRONACA l 
Lutto. K morta Giorgina Giorgini madre- di Dario Formisano 
nostro compagno eli lavoro A D ino lo sincere concioglianze 
dei colleglli dell i Cronaca 
Lutto. Le compagne e i compagni dell area nfornnsta di Ro 
ma e del Lizio sono vicini a Giovanni in questo Insto momen 
to por la scomparsa del padre Dino Matte-oli Condoglianze 
anche dalla redazione de I Unita 
Compleanno. Oggi C festa di compleanno per Mirella Tallo 
Il manto Andrea le ìugura tanta felicita e conto di quest 
giorni 1 anti auguri anello da I Unila 

! NEL PARTITO! 
S e / . Tiburtina/Portonaecio: oro 1K 'SO assemblea su situa 
zione pollili a (Ci Bellini) 
Sez. Mazzini: ore 20 00 «Il Pds ve rso I Asse mblcv nazionale 
quali iniziative quale forni i partito perii rinnovamento della 
politica» (W loca) 
VII Unione Circoscrizionale: e / o Sez Centexello oro IH 00 
verso la confi ronza cittadina di organizzazione ( R Morassu 
t i ) 
Avviso: nijrtedi 22 oro IH 00 e o Federazione (Via Ci IXma 
ti 174) riunione ili Ila Commissione federalo di garanzia In 
contro e onil tosone-re della f-edorazioni (C Rosa) 
Avviso: oggi giovedì 17 e domani venerdì 18 dicembre' alle 
oro 10 00 c /o f-ode-razione sommano su «Li riforma dello 
aziende di trasporlo e asse Ho soc lotario» 
Partecipano h Montino L C ose-ntino M Calamante P Kos 
sotti G Bottini P Brutti A Rosati 
Avviso tesseramento: le sezioni aziendali l"s Inps Universi 
tari i Assicura'ori di blxino ritirare urgenti-mente dal e ompa 
gno I ranco uliva in I e di i.izn-ne dalle ori () 00 alle ore 12 00 
e dalle ore I(> 00 die oro l'Ulti i cartolimi dolli lessero <M Si 
ne orda che il prossimo rilevarne nto del tesse ranicnto e (issalo 
JHT marte di 22 elice mbn f'2 
Avviso: venerdì 8 gennaio alli ore-1 r> io c /o Fé defezione riu 
inolio della Direziono federale 
Odg Conferenza e ittadina lavoratrici e lavoratori - vane 
Unione Regionale: vi nord! 18 12ore 0 , JC e/ o la Direzione 
Pds (Via Botteghe Oscuro 1 V piano) rn mone della direvo 
no regionale Odg iniziative del partito contro la leggo delega 
del governo .ulla sanila Relazione di Natoli 
Federazione Castelli: l^inuvio oro 17 30 assemblo ì su le s 
se-ramento e situazione politica amministrativa ( Di P 'Oioì 

Federazione Fresinone: Ripi ore 21 00 Cd 
Federazione Rieti: P issoi oreseore 18 00asse nible-a iscritti 
iBlallc In) 
Federazione Viterbo: Vignanelloore 1MKK d 

=^sÌ2 

CE.SUI.CO. 
CE. SVI . CO PROPONE: 

LARIANO 
Complesso residenziale costituito da 22 villette a schiera e da 8 unità in quadnfamilian Costruzione 
tradizionale antisismica, rifiniture di qualità, oltre 200 mq coperti ognuna zona panoramica consegna 
(me '93 

APRBLIA 
Fabbricato in linea di cinque piani costruito con sistema tradizionale Appartamenti composti da 2 
camere salone, cucina doppi servizi box e cantina rifiniture di qualità consegna estate 94 

GUIPONIA 
Palazzina signorile due piani più attici N 12 appartamenti composti da salone 2 camere doppi servizi 
cucina abitabile o giardini box auto privati Consegna giugno 93 

VITERBO 
Appartamenti e uffici di vari tagli in palazzetto medievale interamente ristrutturato Rifiniture di prestigio 
mettono in risalto elementi architettonici originali (camini m pietra trifore o portali m peperino, arcate e 
orditure lignee) Pronta consegna 

SU T U T T E L E INIZIATIVE 
COSTI FISSI E DILAZIONI 

Per informazioni: 

CE.SVI.CO Centro Sviluppo Cooperativo 
Società cooperativa edilizia a.r.l. ADKRKNTK ALIA LE<;A 

via Anzio, 24 - 00178 Roma S S m K MUTUI* 
Tel. 7140490 (r.a.) Fax 7140431 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
Federazione di Latina 

MARTEDÌ 22 DICEMBRE 
alle ore 17 in federazione 

si terrà 

L'Assemblea dell'Area 
Riformista 

INTERVERRÀ 

Angelo MARRONI 

Gruppo per la Sinistra Unitaria Europea 
Parlamentari Europei Pds in collaborazione con la 
Casa della/e Cultura/e di Roma 

EUROPA: MADRE &/o MATRIGNA 
Pasqualina Napoletano 

presenta e coordina 
La direttiva Europea donne incinte e la legge 

italiana • il lavoro notturno 
ne parliamo con 

Daniela Carli, Franca Donaggio, 
Pina Madami, Carol Veebe Tarantelh 

VENERDÌ 18 dicembre 1992 - Ore 18 

Nel corso dell intuitiva verranno presentati a) le dome il 
diritto comunitario (Franco Angeli Ed ) b) il foglio speciale de 
Il Paese delle Donne su temi di attualità in Europa 

CASA DELLA CULTURA 
Largo Arenula 26 - Roma Tel 6877825-6868297 

t^^0 

MILANO 
Viale Fulvio Te^O 69 
Tel 02'6423557 661035SD 

Internazioni 
presso le librerie Feltrinelli e 
le Federazioni del PDS 

ASSISTANCE 

Lfl T6CNOLOGIA RL SERVIZIO 
D€U'RSSIST€NZR SANITARIA 

UN AFFIDABILE APPARÉCCHIO D€ILA ITRtTa 
T€L€SIS DA COLL€GAR€ AITCL6FONO D4: 

ABITAZIONI PRIVATE 
STUDI PROFESSIONAL! 
SCUOLC 
CONDOMINI 
R€SID€NC€ 

ALBÈRGHI 
CIN€MA € T€RTftl 
AMBASCIATE 
PAL€STfl€ 
CIRCOLI SPORTIVI 

Per intomwioni rivolgersi alla MEDITAL ASSISTANO: Servigio Clienti 
Viale B Buo//i. 64 - 00197 Roma - Tel O6/3221439-3220657 • F-ax 06/3221466 

PER NON DIMENTICARE 
Per rompere il muro dell'indifferenza 

contro il ritorno di un passato 
di intolleranza e di orrori 

Contro il fascismo - Contro il razzismo 

VENERDÌ 18 DICEMBRE - ORH 16.30 
a piazza Hegel presso l'auditorium 

della scuola elementare 

PARTECIPANO 
Nero e Non Solo. Opera Nomadi, Comunità Kbraica, 

Senza Confine. ANr'IM. ANPI. CARITAS. 
Martin Buber «hbrei per la pace» 

ORGANIZZANO 
Associa/ioni culturali e Gruppi: A ss. Cult. Casal de' 

Pazzi, C.D.I.K., Lavori in corso. La I/Ocomotiva, hausto 
Vicarelli, L'Arco, Alberi per il futuro. Centro SPortivo 
Casa de' Pazzi-Nomentano, Kcbibbm Insieme. Ass. Stu

denti «A Sinistra». Italia Nostra - Gruppo di lavoro 
Aguzzano, A.l. RM4 Nomentano. 

MOVIM1-NI1 h PAR FI 11 
Partito della Rifonda/ione Comunista. Sinistra Giovanile 
Circolo «R. Benigni». Partito Democratico della Sinistra 

Casal de' Pazzi 

http://CE.SUI.CO
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Caselacp 
bli inquilini 
protestano: 
piove in casa 
• • Va al bagno con l'om
brello e non per bizzarria o per 
delirio senile. Erminia Ciansa-
rani, ottantacinque anni, è co
stretta a prendere questa ele
mentare precauzione perchè il 
tetto sovrastante il soffitto del 
suo bagno e un colabrodo e 
quando fuori piove casa sua 
diventa come piazza San Mar
co quando a Venezia c'è l'ac
qua alta. Abita in via Decio Az-
zoiino 44, a Torrevecchia, in 
uno dei palazzi costruiti dallo 
lacp nove anni fa, edifici-for
micai che agli inquilini-asse
gnatari (cinquecento fami
glie) si sono mostrati subito in 
tutta la loro precarietà: si alla
gano, infatti, da ben otto anni. 
E come la signora Ciansarani 
molti altri condomini, non solo 
dei piani alti, vivono «in umi
do» e premono affinchè l'Istitu
to per le case popolari provve
da alla manutenzione e risiste
mi i tetti dei palazzi. «Abbiamo 
fatto reclami su reclami - rac
conta la signora -, ma non ab
biamo ottenuto alcun risultato. 
Solo ultimamente l'economo 
dell'Istituto ci ha risposto che i 
(ondi sono stati stanziati, ma le 
ditte incaricate non sono di
sposte a eseguire i lavori per
chè verrebbero pagate con le 
tariffe di nove anni fa. Preferi
scono pagare la pt naie», 

E intanto lei naviga e la setti
mana scorsa, quando a Roma 
e sembrato che venisse giù il 
diluvio universale, l'acqua se 
l'è ritrovata perfino sotto il let
to: «Gli straccctti, le toppe che 
avevo messo al soffitto non 
hanno retto - continua -. Sono 
vedova e vivo sola, il tempora
le non l'ho sentilo e non ho 
potuto provvedere con rinforzi 
e altre bacinelle». 

Agli abitanti di via Decio Az-
zolino e dintorni non resta che 
fare gli scongiuri, sperare che il 
«tempo regga- e che non si ri
metta a piovere, e che gli uffici 
dello lacp prendano in seria 
considerazione il loro caso. 
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Inchiesta sull'usura nella capitale 
Sono più di 40mila gli «esattori» 
responsabili di prestiti a strozzo 
Migliaia di fallimenti ogni anno 

La polizia impotente di fronte 
al meccanismo di un reato ambiguo 
e poco denunciato dalle vittime 
Telefono antiracket in questura 

«Cravattaro», mestiere romano 
D capo della mobile: «Spirale di interessi e reati» 
Un fenomeno enorme e imprendibile, una sorta di 
piovra ai confini della legalità: è l'usura, misfatto 
che dilaga nella capitale dove si aggirano almeno 
40mila«cravattari» (800mila in Italia) che mandano 
sul lastrico migliaia di persone. «Una spirale di inte
ressi e reati» sostiene il capo della mobile romana, 
Nicola Cavaliere, che per affrontarla si affida a una 
inziativa della questura, il telefono antiracket. 

GIULIANO CESARATTO 

• i Soldi facili da ottenere, 
difficili o impossibili da restitui
re. È la storia quotidiana di in
genui e bisognosi che si metto
no nelle mani di corpulenti e 
«irragionevoli» esattori, di mi
liardi che passano clandesti
namente e «illegalrnente» di 
mano in mano. E la piaga e in
sieme l'industria dell'usura, 
del «prestito a strozzo», della 
«spirale degli interessi», ma e, 
soprattutto, la storia della di
sperazione, delle urgenze in
dotte dai debiti, della necessità 
di soldi, «contanti e subito». 
Una catena vecchia quanto la 
socict.1 e sulla quale si regge 
una gran fetta del mercato 
sommerso cittadino, un siste
ma di «finanziamento» che a 
Roma ha trovato un terreno di 
espansione floridissimo e per
sino protetto. Roma capitale si, 
ma anche centro di un segreto 
«passaggio» di quattrini che 
spolpa imprese, rovina fami
glie, arricchisce la criminalità, 
trascina al delitto nonostante 
l'evidente interesse del credi
tore, il «cravattaro», a lasciar vi

vere il proprio pagatore. 
«Un moltiplicatore di reati», 

è la definizione del capo della 
squadra mobile romana. Nico
la Cavaliere, che spiega quan
to poco emerga di un «feno
meno occulto di enormi di
mensioni» e che coinvolge 
un'infinità di «attori». Spesso si 
inizia in maniera più o meno 
innocente, pochi soldi per po-

, co tempo e percentuali che 
sembrano accessibili. Ma so
prattutto senza formalità, non 
come in banca, un assegno 
postdatato e sembra lutto fini
to. O magari, con la miriade di 
finanziarie del credito facile, 
cedendo il quinto dello stipen
dio e firmando un bel pacco di 
cambiali. Gli interessi certo so
no alti, non scalano, si riferi
scono comunque alla cifra ini
ziale, ma spesso sono l'unica 
via d'uscita per chi brancola 
nei debiti, per chi ha attività 
che non rendono, ha perduto 
al gioco o viaggia nel «tunnel» 
della droga. 

Ed e il primo passo in un 

mondo fatto di «gente d'ono
re», gente che sa prendersi 
«quel che gli spetta»; poco im
porta se la richiesta dello stroz
zino, almeno il 15-20% al me
se, è illegale, un furto bello e 
buono anche se le leggi italia
ne lo considerano con una 
certa indulgenza. Ma la piaga 
dilaga, e per pagare gli interes
si che vengono pretesi infine 
con la forza - minacce, avverti
menti e messe a fuoco sono il 
liguaggio della scadenza -, si 
ricorre ad altri strozzini, gli 
«amici degli amici». E se il mi
lione avuto oggi diventa dieci 
volte tanto in pochi mesi, 20 in 
due anni possono diventare 
500. Insomma nuovi debiti per 

pagare i vecchi, un cappio dal 
quale spesso risulta impossibi
le liberarsi. Le denunce infatti 
sono inferiori ai gesti disperati, 
e suicidi e omicidi sono ai pri
mi posti della casistica usurai: 
chi non riesce a mantenere 
l'impegno, extrema ratio, o si 
ammazza o ammazza il suo 
torturatore. Difficile infatti sce
gliere di parlare, confessare i 
debiti, riconoscere il fallimen
to e, insieme, il patto scellera
to. 

A Roma sono censiti, secon
do uno studio del 1991, 40 mi
la degli oltre 800 mila usurai 
italiani che si dividono, ma so
no slime in difetto, 4 milioni di 
clienti. Sono liberi professioni

sti, dal fattorino alla nobildon-
na, dal bancario all'ex pugile e 
all'avvocato, famiglie tradizio
nalmente allenate al mestiere, 
bande di quartiere e persino 
organizzazioni che. dietro la 
facciata dei finanziamenti «sul
la fiducia» e di «cooperative di 
mutuo soccorso», nascondono 
imprenditori disinvolti, com
mercianti senza scrupoli, lutti 
impegnati su questa frontiera 
dei crimine che e il prestito a 
usura. Un filo sottile unisce poi 
i cravattaio ad «alto livello», 
quelli pronti con i miliardi «sul
l'unghia», alle grandi organiz
zazioni criminali della capitale 
e che sono quelle legate ai 
mercati generali, alle bische. 

agli ippodromi. 
Aggiunge Cavaliere, «ogni 

giorno a Roma sono decine le 
auto incendiate, molte le porte 
di casa cui è stato appiccato il 
fuoco, innumerevoli i colpi di 
amia da fuoco contro serrande 
di negozi e altro. £ il segnale 
dell'usura che diventa estor
sione». Ma nemmeno questa 
escalation di pressione sembra 
convincere alla denuncia, ad 
uscire dall'omertà che strozza 
insieme ai debiti. Funziona da 
qualche mese in questura un 
telefono antiracket, ma le chia
mate sono per lo più anonime, 
e il «cravattaro» può ancora 
contare sulla complicità della 
sua vittima. 

Vanno a riscuotere i soldi: presi 
• • Due furti subiti in pochi mesi, la ne
cessità di comprare merce per le feste 
natalizie, e G.L. si 6 ben presto trovata 
con la sua profumeria sull'orlo della ban
carotta. Tutto merito degli amici «cravat-
tari» sin dal primo prestito non le hanno 
dato più tregua: 27 milioni complessivi, 
ricevuti da due diverse organizzazioni 
usuraie, e che corrispondevano a mezzo 
milione alla settimana di soli interessi. E 
a garanzia del prestito la donna, oltre ad 
assegni senza data e cambiali in bianco, 
era stata costretta a firmare anche una 
cessione del negozio in via dei Monti Ti-

burtini. Una situazione senza sbocco ap
parente, resa più opprimente dalle conti
nue vessazioni degli usurai, che minac
ciavano di spararle alle gambe se non 
avesse pagato. Ed i'1 stato cosi che la don
na si e decisa a denunciare tutto, alla po
lizia che, d'accordo con lei, ha fatto ap
postare un gruppo di agenti nel retrobot
tega della profumeria, l-a polizia ha cosi 
colto in flagranza di reato, richieste di 
soldi e minacce fisiche, i tre che erano 
capo di una delle due organizzazioni che 
perseguitavano la donna: Raimondo De 

Vecchis, di 44 anni, dipendente dell'Ani-
nu con precedenti per rapina, il fratello 
Teobaldo, di 41 anni, impiegato della 
Banca di Roma come capocontabile nel
la sede di via del Corso e rappresentante 
di base della Uil, e l'ex pugile dilettante 
Renzo Mosca, di 24 anni, titolare di una 
palestra a Centocelle. Ai tre gli agenti 
hanno sequestralo assegni per qualche 
centinaio di emioni. Pochi giorni fa. nella 
stessa profumeria era stalo arrestato, 
mentre minacciava la donna chiedendo
le altri soldi, Stefano Lopez, 32 anni, 

a ac. 

Truffati anziani al Verano 
Danneggiavano auto in sosta 
e le riparavano a pagamento 
Arrestati due finti meccanici 
M Entravano al Verano in 
macchina, visitavano la tomba 
di famiglia e poi, quando tor
navano a prendere l'autovettu
ra, rimanevano a piedi. Fra i 
vialetti spuntavano allora due 
persone in tuta da meccanici e 
riparavano il guasto, esigendo 
dalle 150 alle 200.000 lire. De
cine di anziani, autorizzali a 
varcare la soglia del cimitero in 
macchina, sono stati truffati da 
due pregiudicati che avevano 
messo in piedi un'attività ille
gale dentro le mura del Vera
no. 

l'er loro - B. G., 42 anni, e S. 
R., 31 anni, una sfilza di prece
denti alle spalle, uno dei due 
anche per violenza sessuale -
era un autentico gioco da ra
gazzi. Gli anziani presi di mira 
parcheggiavano l'autovettura 
nei vialetti del cimitero e si av
viano verso la tomba di amici o 
familiari. E i pregiudicati entra
vano in aziono, Dopo aver for
zato il cofano della macchina i 
due uomini mandavano in tilt i 
fili elettrici dì accensione. 
Quando i proprietari dell'auto

mobile tornavano non riusci
vano più a mettere in moto la 
macchina. A quel punto si pre
sentavano loro, vestiti da mec
canici, e in ui. battibaleno ri
paravano il guasto. 

La truffa è stata sventata dai 
vigili urbani, che dallo scorso 
ottobre hanno intensificato i 
controlli all'interno del cimite
ro. I due sono slati denunciati 
a piede libero |>er truffa. Se
condo i vigili questa non sa
rebbe l'unico raggiro messo in 
piedi dentro le mura del Vera
no. Qualcuno ha infatti trovato 
anche il sistema di intascare le 
offerte che i visitatori lasciano 
per accendere i lumini sulle la
pidi. Talvolta, denunciano i vi
gili, vengono addirittura trafu
gate le opere d'arte che deco
rano le tombe Nelle scorse 
settimane, fra i vialetti del cimi
tero, i vigili hanno recuperato 
un crocifisso e un piedistallo. I 
vigili urbani concigliano di 
guardarsi dalle persone so
spette che passeggiano al Ve
rano. 

SUCCEDE A... 
Al Colosseo il nuovo lavoro di Adriana Borriello 

Danza e necessità 
ROSSELLA BATTISTI 

• I C e un pizzico d'ironia 
nel titolo dell'ultimo lavoro di 
Adriana Borriello, presentato 
nel corso delle serale di danza 
al Colosseo. Di necessità virtù 
recita laconicamente, e sotto, 
por chi non avesse colto l'allu
sione, la coreografa spiega che 
lo spettacolo 0 nato «dall'ur
genza di dar voce all'impulso 
creativo pur trovandosi in un 
contesto difficile come quello 
della danza italiana». Ovvero 
quella «cornice» di difficoltà 
che dopo il boom dei primi an
ni '80 ha costretto i danzatori a 
npiegarc nella penombra i lo
ro aliti creativi. 

Adriana e uno dei giovani 
talenti sbocciato qualche pri
mavera fa e che insiste nel so
pravvivere a questo inverno ge
lido che e sceso a congelare il 
teatro italiano. Ui caparbietà 

(di restare sulle scene) si so
vrappone cosi al rigore creati
vo, diventato più severo in 
questo lavoro «di necessità». 
L'attacco e con le luci abbas
sate, lasciando intrawedere 
appena i profili delle due dan
zatrici (Anna Paola Bacalov e 
la stessa Borriello), mentre al 
centro della scena rullando i 
tamburi frenetici di Daniel Ba
calov. \J\ danza comincia per 
gradi, impercettibilmente, ca
muffata dal calpestio ritmico 
dei piedi e dal tintinnare di 
placche di metallo sui costumi 
che le danzatrici percuotono e 
si percuotono a vicenda. Sem
brano due strane guerriere, in
tente a duellare scherzosa
mente, minacciandosi a colpi 
di tacco, con l'arroganza spa
valda dei danzatori di flamen
co. Sul fondo si muove il tema 

rilmico-musicale, in un cre
scendo di intrecci fra le per
cussioni di Bacalov, i vocalizzi 
potenti di Anna Paola e lo scin
tillante, ostinato tintinnare dei 
metalli. 

Il disegno coreografico si fa 
strada un po' a fatica sullo 
stretto palcoscenico del Colos
seo, oltretutto ingombrato da 
una scenografia ingegnosa, 
fatta di scatole luminose da 
trasportare qua e là in cerca di 
nuovi sfondi ed effetti di luci. 
Ma in trasparenza si rileggono i 
motivi prediletti della Borriello, 
le penombre e i contrasti dei 
chiaroscuri che fanno pensare 
ai suoi esordi come in Allegro 
ma non troppo.... LI era Iresca 
reduce dei passettini incalzan
ti, dello sgonnellare nervoso e 
delle atmosfere ombrate alla 
«Rosas». il gruppo di Anna 'I he-
rcse de Keersmaoker con la 
quale Adriana incominciò la 

sua carriera. Un gusto fiam
mingo che le 0 rimasto impres
so, nonostante le solarità sug
geritele da una successiva per
manenza a Barcellona. Ed è a 
quel periodo che risalgono i 
flirt, non sopiti a quanto si ve
de, con il flamenco, i ritmi bat
tenti delle mani e dei piedi. 
Anche la collaborazione con 
giovani compositori e i musici
sti iniziò allora e continua oggi 
proficuamente con la fiam
meggiante esibizione di Daniel 
Bacalov. Pi necessita virtù ò 
dunque un punto d'incrocio 
delle esperienze passate, un 
riassunto pulsante in cui Adria
na Borriello cerca di definire 
meglio il suo stile. Ma l'opera
zione ha ancora troppo l'odo
re di «laboratorio», dove la 
scintilla che trasforma l'inven
zione in ispirazione poetica 
non si accende, stavolta, quasi 
mai. Adriana Borriello 

Fiabe africane 
al Palaexpò 

PAOLA DI LUCA 

• • •CueluxKir e una favola 
africana nell'Africa del XX se
colo». Cosi il grande regista se
negalese Ousmane Sembene 
definisce il suo ultimo film, ap
plaudito all'ultima edizione 
della Mostra del cinema di Ve
nezia. E sarà proprio l'antepri
ma di Gueluxiaraii mnaugura-
re questa sera il XII festival del 
cinema africano, che quest'an
no pru|K>ne nove film nella se
zione del concorso, tanti cor
tometraggi e la consueta retro
spettiva 

Ui mostra vera e propria si 
apre, invece, domani presso la 
sala Rosselli ni del Palaexpò. 
Nel ponienggio allo Hi c'è il 
primo cortometraggio della re
trospettiva intitolato he rteueu 
du pemtri; che il regista del 
Burkina Faso Moustapha Dao 
ha realizzato nell'89. Mamy 
wataùe\ nigeriano Moustapha 
Diop e il primo titolo in con

corso (alle 17.30) ed e dedi
cato a Wata. dea dell'acqua. 
Oscillando fra realismo e im
maginazione, il regista tenta 
un'analisi del difficile rapporto 
di un africano emigrato in 
Francia con la sua terra e le 
sue tradizioni. Sempre domani 
alle 18. ?0c'e una tavola roton
da sul tema «Cinema africano 
oggi e domani», alla quale par-
teclperanno• Antonio Olila, 
Anna Maria Gallone, Giacomo 
Gambetti, Mansour Sora Wa-
de, Jean Marie Teno e Gian
carlo Zagni. 

Tifai di idri.ssa Oucdraogo e 
Afnqtie jc te piantemi di Jean-
Mane Teno sono i due film in 
concorso di sabato. Il primo 0 
quasi una fiaba morale e rac
conta l'osteggiata stona d'a
more fra Nogma e Saga, co
stretti ad una terribile fine per 
le assurde e violente leggi del 
loro villaggio. Più legata alla 
realtà di oggi e invece la se-

TH/AR0YE 
"^«C8 .Ml» IJ I i l l ) . W 
Sembene Ousmane e Thierno Faty sul set di ••Camp de Thiaroyé» 

conciti pellicola, che elenca i 
mali dell'Africa' dai parlili uni
ci, resjx^nsabih della corruzio
ne e del disastro economico, 
al caos sociale, trentanni do
po la raggiunta indipendenza. 
U> stesso giorno viene ripropo
sto Camp de Thiaroyé di Sem-
bène Ousmane, eh»' rievoca 
un latto realmente accaduto e 
volutamente occultato dalli! 
autorità Irancesi lo sterminio 
di centinaia di soldati senega
lesi alla fine della seconda 
guerra mondiale. Dello stesso 
regista, lunedi ore IO. viene 

proiettato U' noire (le..., che 
Sembene realizzo ncl'fifi. Trat
to da una sua raccolta di no
velle, il film racconta la storia 
di Diouana, una domestica se
negalesi1 che accetta di trasfe
rirsi con i suoi datori di lavoro 
a Antibes, Analfabeta e di umi
li origini. Diouana non ha alcu
na possibilità di integrazione 
scx'ialc e subisce un processo 
di alienazione irreversibile. Il 
Festival si conclude lunedi con 
la premiazione e la proiezione 
del lungometraggio e del cor
tometraggio vincitori. 

Balestra premia 
i giovani stilisti 
Wm Alta moda e polemiche: 
per Renato Balestra e tempo di 
andare olire e a testimoniare te 
sue intenzioni ha dato vita a 
«Primo l'remio», un concorso 
l>cr promuovere giovani stilisti. 
«Puntare sulle nuove leve - ha 
dello il couturier nella confe
renza stampa di presentazione 
alla Sala Quaroni all'Eur - 0 un 
sogno di speranza e un tentati
vo positivo di superare la crisi 
del settore». In un momento in 
cui la creatività flette sotto l'in
combere dei problemi, il Pre
mio intende diventare uno sti
molo per i giovani e una «pro
vocazione» che il celebre stili
sti! rivolge alle istituzioni, trop
po distratte nei confronti del
l'alta moda, costretta anche 
nel prossimo gennaio a mon
tare passerelle negli alberghi. 

Il concorso (*• rivolto agli stu
denti iscritti a scuole e ad ac
cademie di moda e costume o 
alta moda, che [potranno par
tecipare inviando tramite la lo

ro scuola da uno a tre disegni, 
con dimensioni non superion 
a 35x40 centimetri. I lavori do
vranno essere inviati dal 1 feb
braio 1993 al 31 maggio 1993. 
Al vincitore verrà offerta la pos
sibilità di fare realizzare cinque 
dei suoi modelli dalla sartona 
Balestra. Modelli che saranno 
quindi presentati sulla passe
rella della collezione autunno-
inverno 93/SVI presentati dal 
vincitore. Inoltre i disegni dei 
primi 30 candidati scelti dalla 
giuria saranno esposti in appo
site bacheche durante lo svol
gimento del premio. 

Considerato come una pri
ma iniziativa in favore della ri
nascita dcW haute couture, il 
premio vuole essere di buon 
augurio anche per un altro so
gno di Balestra: la costituzione 
di un museo per l'alta moda, 
che magari potrebbe venire 
ospitato nella sede (da restau
rare; del Palazzo della Civiltà 
all'Eur. 

• I L'idea è di Sandro Gin-
dro: un ciclo di tre concerti, in
serito nella programmazione 
del «Natale a Roma» ed esal
tante «11 pianoforte religioso». 
Le tre serate - dice Gindro -
costruiscono «un'avventura 
che è ad un tempo estetica e 
spirituale». I concerti si svolgo
no, alle 21, nella Chiesa di San 
Marco (Piazza Venezia, in
gresso gratuito), e sono avvia
te, stasera, dal pianista Giusep
pe Scotcse. 

In ciascuno dei tre concerti 
figurano brani dei «Vingt rc-
gards sur l'Enfant-Jesus», una 
delle composizioni più straor
dinarie e preziose di Olivier 
Messiaen (1908/1992), risa
lente al 1944. Nel 1936, insie
me con Andre Jolivet, Yves 
Baudrier e Daniel Lesur, Mes
siaen aveva fondalo il gruppo 
«La Jeune Franco», nato dall'e
sigenza di recuperare valori 
trascurati dal gruppo dei «Sei». 
Dei quattro, Messiaen fu il solo 
a mantenere un atteggiamento 
profondamente mistico e reli
gioso, che punteggia presso
ché tutta la sua musica. Un 
momento culminante della 
sua produzione pianistica fu
rono i suddetti «Vingt regards». 
Nei tre concerti ascolteremo 
undici pezzi: quattro da Scote-

M i È diventato ormai una 
tradizione lo stage di danza di 
capodanno a Orvieto. E da tre 
anni si accompagna anche a 
un festival, i cui protagonisti 
hanno poi occasione di dare 
master classcs ai partecipanti 
dello stage. Si inizia il 26 di
cembre o si finisce il 6 gen
naio, il tempo esatto di una va
canza natalizia (atta apposta 
per un danzatore, professioni
sta o semplice appassionato. I 
due laboratori principali sa
ranno condotti da Daniel Lep-
koff e da Dominique Dupuy. 
Performer e coreografo di na
zionalità americana, Lcpkoff 
ha passato 20 anni ricercando, 
praticando e insegnando l'im
provvisazione come una sua fi
losofia di vita e come forma di 
spettacolo. A Orvieto incentre
rà il suo stage sulla contact im-
provisalion come punlo di par
tenza per un'investigazione 
nell'arte della composizione 
spontanea, I.a classe parte dal 
riscaldamento, stimolando in 
particolare la prontezza dei ri
flessi, e poi si dedicherà a eser
cizi sul gioco di contatto a cop
pie sia con soli, duetti e lavon 
di gruppo. Per questo labora 
tono sono nchiesle precedenti 
esperienze con la contact ini-

Suono sacro 
Con celeste 
«volupté» 
Skrjabin 

ERASMO VALENTE 

se, stasera (nn. 3. 4. 5 e 7): 
quattro, domani, da Salvatore 
Moltisanti (nn. 1,2, 11 e 14). 
tre. sabato (nn. 13. 15 e 19), 
da Marco Sollini. Intorno a 
Messiaen che dà unitarietà al
l'iniziativa, figurano altri auton' 
Bach, Busoni e Liszt, stasera; 
Skrjabin e Crumb. domani. La 
•Sonata» n. 7, op. 64 di Skrja
bin aprirà il programma. Co
nosciuta come «Messa bian
ca», l'ampia composizione -
una ventina di pagine nsalenti 
al 1910/11 - lu la prediletta 
dall'autore: una musica visio
naria, anche stravolta e spet
trale, che poi si ricompone nel
la religiosità di un «Avcc une 
celeste voluple». Poco dopo. 
Skrjabin indicherà la «Sonata» 
n. 9 come «Messo noire»- una 
musica che piaceva molto ad 
Horowitz. 

Bone, il Moltisanti - in linea, 
diremmo, fino in fondo, con la 
religiosità del programma - tra 
Skrjabin e Messiaen, inserisce 
brani del compositore ameri
cano Georg Crumb: i setto pez
zi d'una «Little Suite for Christ-
mas» e tre pagine del «Makro-
kosmos». Nato nel 1929 a 
Charleston e perfezionatosi a 
Berlino, Crumb compose, tra il 
1972e il 1974, tre volumi di 
brani riuniti nel titolo di «Mafc-
rokosmos». Se Bartòk nel suo 
•Mikrokosmos» ( 1926/37') vol
le riflettere l'uomo come uni
verso minore nei confronti del
l'intero cosmo. Crumb nflette, 
invoco, nei suoi pozzi - e il pia
noforte dovrebbe essere am
plificato - l'universo maggiore, 
divino. I suoi brani si intitolano 
anche «Crucifixus» e «Agnus 
Dei». Ne sapremo di più doma
ni. Dopodomani, Marco Sollini 
suona i tre «Regards» tra una 
composizoine di Sandro Gin
dro («Elegie per la notte di Na
tale») o la «Wandorer-Fanta-
sie» di Schubort. Quel che ci 
voleva per ribadire qualcosa di 
più che la presenza del religio
so nel'a musica di un genio, in 
cui. come il «Mikro» e il «Makro-
kosmos». così anche il sacro e 
il prolano - viandanti anch'es
si - possono camminare insie
me, sottobraccio. 

Stage a Orvieto 
di Capodanno 
provisation o un interesse spe
cifico por c.uesta formo d'e
spressione 

A differenza di Ix'pkoff, invi
talo per la prima volta in Italia, 
Dominique Dupuy è un affe
zionato ospite degli stage a Or
vieto. Danzatore pedagogo e 
coreografo rappresenta uno 
dei pionien della danza con
temporanea in Francia. Da 
tempo svolge spesso seminari 
anche nel nostro Paese, dovi» 
ha "cresciuto- tutta una gene
razione di danzatori. 11 lavoro 
che propone possiede tutta la 
freschezza di movimento ed 
espressione, in linea con le esi
genze di creatività e litx'rtà al
l'origine della danza moderna. 
Il seminano di Duptiy è rivolto 
non solo a chi già danza, ma è 
esteso a persone che vogliono 
«•duearsi all'armonia attraverso 
il movimento 

1 corsi si svolgeranno all'in
terno del Palazzo C'aravajal Si 

mono'lli, nella splendida 
scuola di danza di Rossella 
Kiumi, che è promotnee degli 
stage e del festival II costo e di 
lire 'lOOmila por un corso e di 
(ìHOmila IXT tutti e due Come 
accennato pnma. nel corso 
degli stage sarà possibile an
che partecipare a delle master 
doKsrs dirette dtt. protagonisti 
del festival e precisamente da 
Jean (»audm Adriana Borriel
lo, Olimpia Scardi. Alessandra 
Palma, Klisat>etta Vinoni. Kos-
sella Kiumi, Gilles Monnart. 
Dieter I leitkamp e Kurt Koegel 
della Tan/fabnk Le iscrizioni 
si (xjssono effettuare inviando 
un vaglia [vistale di 200nnla li
re a Associazione Alci, via Ma-
labranca IT», 05018 Orvieto 
(Trj, specificando il proprio 
nume, indirizzo e telefono Ul
teriori informazioni presso l'as
sociazione Alef: tei.0703-
•II'179, fax 0703-10(569 

I ÌRli 
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PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L 10 000 
ViaStamira Tel 426778 

Anni 90 di Enrico Oldoini conC Do Si 
ca E Greggio M Boldi 8R 

(16 15-18 15-20 15-22 30) 

ADMRAL 
Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

L 1 I protagonisti di RobertAltman-SA 
(15 30-17 50-20-22 30) 

ADRIANO L 10 000 LI La bella e la belila di Gary Trou 
Piazza Cavour 22 Tel 3211696 sdalc e Kirk Wisc-0 A (15 16 50 1S40 

20 30-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydolval 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Il danno PRIMA (15 45-18-20 20-22 30) 

AMBASSAOE L 10 000 n La bella e la bestia di Gary Trou 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 sdaloeKirkWiso-D A (15-1650-1840 

20 30-22 30) 

AMERICA L 10 000 • Non chiamarmi Omar di Sergio 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 Starno con Ornella Muti 8R 

(16-18 15-20 25-22 30) 

ARCHIMEDE L 10 000 Delitti e teoreti di Steven SoderOorgri 
Via Archimede 71 Tel 8075567 con Jeremy Irons Theresa Russell-Dfl 

(16 10-1815-20 20-22 30) 

ARISTON L 10000 l Mariti e mogli di Woody Alien con 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 WoodyAllon Mia Farro* 

(15 45-18-20 10-22 30) 

ASTRA L 10 000 Guai In lamiglla di T Kotchelt con T 
ViaieJonio 225 Tel 8176256 Selle* 0 Ameche W Crewson BR 

(11*22 JC) 

ATLANTIC L 10 000 O Avventure di un uomo Invisibile di 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 John Carpenter con Chevy Chase Da 

rylHanna-FA (16-18 20-20 25-22 30) 

AUQUSTUSUNO 
CsoV Emanuele 203 

AUGUSTUSOUE 
CsoV Emanuele201 

L 10 000 Uomini e topi di Gary Smise con John 
Tel 6875455 MalKovich Gaiy Smise OR 

(16 30 18 30 20 30-22 30! 

L 10 000 Occhio Indiscreto di Howard Franklin 
Tol 6875455 con Joe Pesci • DR 

115 30-17 10-13-20 40-22 30) 

BARBERINI UNO L I O 000 Anni 90 di Enrico Oldoini con C Do Si 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 ca E Greggio M Boldi BR 

(16-1815-20 15-22 30) 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINIOUE L 10 000 Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con Stefania Sandrolli BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spcttaco o) 

BARBERINI TRE L 10000 Drago d'acciaio di Owight H Little con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 BrandonLcc A 

(16 15-18 20-20 25-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spe'tacolo) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Ragazze vincenti di Penny Marshall 
con Tom Hanks-BR(15-17 30-20-22 30) 

CAPRANKA L 10 000 Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
PiazzaCapranica 101 Tel 6792465 con Elisabeth Bourgino DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANKHETTA L 10 000 
P zn Montecitorio 125 Tel 6796957 

I 1 IprotagonlstldiRobcrtAltman SA 
(16-16 10-20 20-22 30) 

CIAK L 10000 II principe delle donne di R Mudlin con 
Via Cassia 692 Tel 33251607 E Murphy fi Givens BR 

(16-16 10-20 20-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

L'anno del leirore di John Frankcnhoi-
mer con Andrew McCarthy Valeria 
Golino-G (15 45-18 10-20 15-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 6000 
Te. 8553485 

La bella addormentata nel bosco DA 
117) 

DEI PICCOLI SERA 
Via rlel.a Pineta 15 

L 8 0 0 0 
Tel 8553485 

Il Dottor Korczak di Andrzej Waida co ì 
WoitekPszoniak (20 15-22 30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma 230 

L 7000 
Tel 295606 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 6878652 

Il principe delle donne di R Hudlin con 
E Murphy R Givens BR (16-22 30) 

Puerloescondldo PRIMA 
(15 50-18-20 10-22 30) 

EMBASSY 
Via Stoppa» i 7 

L 10000 
Tel 8070245 

Spettacolo ad inviti 

EMPIRE 
viale R Margherita 29 

L 10 000 I La bella e la bestia di Gary Trou 
Tel 8417719 sdaloeKirkVYisoDA 

(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 

EMPIRE 2 L 10 000 O Avventure di un uomo Invisibile di 
V lo dell esercito 44 Tel-5010652 John Carrjemor con Chcvy Chattc Da 

rylHanna-FA (10-18 10-20 20-22 30) 

ESPERIA L 8 000 Inserzione pericolosa di Barbe! Sch-
PiazzaSonnlno 37 Tel 5812884 roeder con Bridge! Fonda JennilerJa-

sonLolgh-G (16-18 20-20 20-22 30) 

ETOILE L 10 000 Delfi» e segreti di Steven Soderbergh 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 con Jeremy l'ons Theresa Russell DR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

EURCINE L 10 000 Pomodori verdi (ritti alla fermata del 
Via Uszt 32 Tol 5910986 treno di J Avnet con K Bathes J Tran-

dy M L Parker • BR 
(15-17 40-20 05-22 30) 

EUROPA L 10000 II principe dell* donne di R Hudlin con 
Corso d Italia 107/a Tel 8555736 E Mu-phy R Givens 

(15 45-18-20 15-22 301 

EXCELSIOR L 10000 
ViaB V delCarmelc 2 Tel 5292296 

Puerloescondldo PRIMA 
(15 30-17 50-2010-22 301 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

Concrronza 

FIAMMA UNO L 10 000 Puerlcetcondtdo PRIMA 
Via Bissolati 47 Tel 4827100 (15 30-18-2015 22 30) 

(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 
Via Bissolati 47 

L 10000 
Tel 4827100 

IldannoPRIMA (15 30-18-2015-22 301 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 
Viale Trastevere 24z/a Tel 5812848 

Pomodori verdi Miti alla tarmata del 
treno di J Avnot con K Bathes J Tan 
dy M L Parker (15-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 Basic Instine! di Paul Vorhooven con 
Via fomentarla 43 Tel 8554149 Michael DougUj Sharon Stono-G 

(15 15-22 30) 

GOLDEN L 10 000 Pomodori verdi (ritti alla termale del 
Via Taranto 36 Tol 70496502 treno di J Avnel con K Balhes J Tan 

dy M L Parker (15-17 15-20-22 30) 

GRIGORY L 10 000 Guai In famigli! di T Kotchott con T 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384o52 Sellek D Ameche W Crowson-BR 

(16-18 20-20 25-22 30) 

HOIIDAY 
LarnoB Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

IldannoPRIMA (15-17 30-20-22 30) 

INDUNO L 10 000 Avventure di un uomo Invisibile di 
ViaGInduno Tel 5812495 John Carpenler coi Chevy Cnaso Da 

rylHanna-FA 
(1530-17 10-18 50-20 40-22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tol 86206732 

Puerio escondldo PRIMA 
(15 45-18 10-20 20-22 30) 

MADISON UNO L 10 000 l Una estranea Ira noi di Sidney Lu 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 mot conMelarneGnftith G 

i'Slb-17-18 50-20 40-22 40) 

MADISON DUE L 10 000 Giochi di potere di Phillip Noyce con 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 Harnson Ford G 

115 50-18 10-20 20-22 30) 

MADISON TRE L 10 000 II principe delle donne di R Hudl n con 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 E Murphy R Givens BR 

(15 50-18 10-20 20-22 301 
MADISON QUATTRO L 10 000 La citta della gioia di Rohnd Jotfó con 
ViaChiabrora 121 Tel 5417926 P Swayzo P Collins-DR 

(15 30-18-20 15-22 301 

MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova 17C 

L 10000 
Tel 786086 

Puerio escondldo PRIMA 
(1505-1735-20-22 301 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tol 786086 

LI IprotagonlstidiRoberlAltman SA 
11505-17 35-20-22 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

IldannoPRIMA (15 05-17 35-20-22 30) 

MAI STOSO QUATTRO L 10 000 Inserzione pericolosa di Barbo! Sch 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 rooder con Bridgot Fonda Jennifer Ja 

sonLeigh-G (15 05-17 35-20-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Cattive ragazze PRIMA(16 18 20-70 20-
22 30) 

METROPOLITAN L 10 000 ' Avventure di un uomo Invisibile d 
Via del Corso 8 Tol 3200933 John Carponier con Chevy Chase Da 

ryl Henna FA (16 15-18 30-20 30 22 30) 

MIGNON 
Viavuorbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Orlando PRIMA 
(16 30-16 30-20 30-22 30 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 100O0 
Tel 7810271 

Ragazze vincenti di Penny Marshall 
conTcmHanks BR (15-r 30-20-22 30) 

NUOVOSACHER 
(Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 58I81'6) 

OriandoPRlMA 
(16 30-18 30 20 30 22 301 

PARIS L 10 000 " L a bella e la bestia di Gary Trou 
ViaM^gnaGrecia 112 Tel 70496568 3dalooKirkWise(D A ) 

I15-1650-184O-2030-2230) 

PASOUINO 
Vicolo del Piode 19 

L 7000 
Tol 5803622 

Mo betterblues (vers onp originalo) 
(16-18 15-20 30-22 40) 

C O T T I M O - O B U O N O - • I N T E R E S S A N T E 

DEFINIZIONI A. Avventuroso BR Brillanto D A Ois animali 
DO' Documentano OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA. Tantasclenz i G Gial lo H Horror M Musicalo SA Satirico 
SE Sentiment S M Stonco-Mitolog ST Storico W Western 

QUIRINALE L8 000 Ossessione d'amore di Javicr Elornc 
Via Nazionale I X Tel 4882653 la conSharonStone-E 

(16-'8 20-20 25-27 30) 

QUIRINETTA 
ViaM Mmohetti 5 

L 10 000 
Tol 6790012 

LeUoriadlQlu-JudiZhngYimou con 
Gong Li DR 116 30-18 30 20 30-22 30) 

REALE L 10 000 I La bella e la basila di Gary Trou 
PiazzaSonnino Tol 5810234 sda'e KirkWiso D A 

(15-16 50-18 40-70 30-72 30) 

RIALTO L 10 000 La citta della gioia di Roland Jotfò con 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 P Swayzo P Collins-DR 

(15 50-18 10-20 20-22 30) 

RITZ L 10 000 Pomodori verdi tritìi alla lermata del 
Viale Somalia 109 Tol 86705683 treno di J Avnel con K Salhos J Tan-

dy M L Parker 115-17 15-20-22 30) 

RIVOLI L IO 000 Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
Via Lombardia 23 Tol 4880883 con Elisabeth Bou'gino DR 

116 30-16 30-20 30-27 30) 

ROUGEETNOIR L 10000 • Non chiamarmi Omar di Sergio 
ViaSolaria31 Tol 8554305 Slamo conOrnollaMuti BR 

(16-18 15-20 25-22 30) 

ROYAL 
ViaF Filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

3 ragazzi Nlnja di Jon Turleltaub con 
VictorWong-A 116-18 15-20 20-22 30) 

SALA UMBERTO LUCE L 10 000 
Via Della Mercedo 50 Tol 6794753 

Caccia alle farfalle di Otar lossolian. 
BR (16-18 10-20 20-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Arma letale 3 di Richard Donner con 
Via Bari 18 Tel 8831216 Mei Gibson DannyGlover-G 

(15 30-18-2010-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGallacSidama 20 Tel 86208806 

f I Mariti e mogli di Woody Allori con 
Woody Alien MiaFcirrow 

(1550-18-20 05-27 70) 

CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCE 
Viale dello Province 41 

L 6000 
Tel 420021 

Moglie a sorpresa 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

EUCLIDE Ingresso gratuito 
Pia/za Euclide 34/c 

TIBUR 
Via dogli Etruschi 40 

L 5000-4 000 
Tol 4957762 

Toto le heros (16 15-27 30) 

TIZIANO 
Via Rem 2 

L 5000 
Tol 392777 

Morte di un matematico napoletano 
(18 30-20 30-22 30) 

VASCELLO 
ViaGiacmloCarin 72/78 Tol 5809389 

I CINECLUB I 
AZZJRRO SCIPIONI Sala Lumiere La camera da letto (20) 
Via degli Scipiom 84 Tol 3701094 Thecoconuts(23) 

Sala Chaplm Fratelli e sorelle (20 30) 
Lanterne rosse (72 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 Tol3721840 

Antologia di film brevi di Melles (20) La 
madre (20 30) Lage d'or (72 30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevannatl Tol 899115 

Mistero butto di e con Dario Fo (21 30) 

CASA ARGENTINA 
VdV Veneto 7 

III* Mostra Internazionale del cmoma 
latinoamoriiano Fllmlnuto (16) Lola 
(17 45) Lamu|erdoBtn|emln(19 30) 
Dlspar»namatar(2t 30) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199 7822311 

Sedotta e abbandonata di Piotro Gormi 
(21) 

IL CINEMATOGRAFO 
Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

1 8 000 Dr JekylIandMr Hyde(1830-2230) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Milano 9 Tel 4828757 

• FUORI ROMA I 

Sala cinema Rassegna di Michelango 
lo Antomoni Identificazione di una don
na (16 30) GII Inediti (20 45) 
Sala teatro Rassegna di Luis Bunuol 
Las hurdes ( 18 30) Chen endalou (19) 
L'age d'or (19 30) Estasi di un delitto 
(20 45) 

ALBANO 
FLORIDA 
ViaCavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

Detective Stono (15 30-22 20) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Negretli 44 Tel 9987996 

Prosciutto prosciutto 
(16 30-18 30 20 30-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR 

Riposo-

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 00C 
ViaConsolareLatina Tel 9700588 

SalaCorbucci La citta della gioia 
(1545-18 20-22) 

Sala De Sica II principe delle donne 
(15 45-18-20-72) 

Sala Sergio Leone Taxisti di notte 
(15 45-18-20-22) 

SalaRossollmi Anni 90 
(15 45-18-20-22) 

Sala Tognazzi La bella e la bestia 
(15 45-18-20-72) 

Sala Visconti Pomodori verdi fritti alla 
fermata del treno (15 45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10 000 
Largo Panizza 5 Tol 9420479 

SALA UNO La bella e la basila 
(16-18 10-20 20-22 30) 

SALA DUE Puerio escondldo 
(16-18 10-20 20-27 30) 

SALA TRE Casa Howard 
(16 30-19 30-77 30) 

SUPERCINEMA 
P za dot Gesù 9 

L 10000 
Tol 9420193 

Ragazze vincenti (16-18 10-20 20-72 30) 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

1492 la conguisa del paradiso 
115-17 30 20-22 30) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Virile!'Maggio 86 Tol 9411301 

Annl90 (15 15-1/15-192040-7230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti 55 Tol 9001868 

Il principe delle donne (1/2?) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPalloltmi 

L 10000 
Tol 5603186 

Iprolagonlstì (15 45-17 50-70 70-77 30) 

SISTO 
Viddoi Romagnoli 

L 10 000 
Tr-I 5610750 

La bella e la bestia 
(154S-I7 10 19 20 40 22 30) 

SUPERGA 
V lo dolla Marina 44 

L 10000 
Tol 5672528 

Guai In famiglia 
116 30-18 30-70 30 22 30i 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zzaNicodemi 5 

L 7 000 
Tol 0774/2nO8, 

Parenti serpenti 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
V,a Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Mattuolli 2 rei 9590523 

Il principe delle donne 

LUCI ROSSE I 
Aqui la , v ia L Aqui la 74 - Tol 7594951 M o d e m o t i » , P / / a dol la Re
pubbl ica 44 Tel 4880285 M o d e r n o , P zza dol la Rupubbhca 4t> • 
Tol 4880285 M o u l l n R o u g u , V ia M Corbtno 23 Tel 5562350 
O d e o n , P zza dol la Ropubbl ica 48 T«l 4884760 Pussycat , via 
Ca i roh 96 Tol 446496 Sp lend ld , via Pier dolio V igno 4 Tel 
620205 U l I s i e . v i a T i b u r t m a 180 Tel 4 3 3 / 4 4 Vo l 'u rno v i a V o l l u r 
no 37 Tol 4827557 

Rassegna di cinema muto Le petit café 
(U) Film drammatici francesi ('3 50) 
Film documentari francesi (15) Film 
fantastici francesi M 5 55) I film di Rene 
Clalr (17 05) t film con Max Under 
(17 35) Comiche primitive francesi 
(18 25} 

Il clandestino di G Nanni (11 30) Vene-
repauradiH Solaro(183t>?3 30) 

L T'OOO SALA A Caccia alle farfalle di Otarie» 
Tel 3216283 seliani BR(18 30-20 30-2? 30) 

SALAB Inthesoupdi A Rockwell (19-
20 45-22 30) 

• PROSA I 
ABACO (lungotcvpre Molimi 33/A 

Tol 3204705) 
Allo ?i La mogi lo del presidente 
di Mano Moretti cu i ^udovica 
Modugno Rogmdi Gigi Angulillo 

AGORÀ 80 (ViddolldPonilon/o 33 
Tol 68o85?b) 
Alle 21 Due di noi di Michael 
Frayn con Tommaso Thellung o 
Cristina Nou Regia di Massimo 
Cinque 

ANFITRIONE (Via S Subd 24 Tel 
5750827) 
Alle 17 Scherzosamente Cechov 
di Anton Cechov con Sorgio Am 
mirata P a l m a Parisi Marcello 
Bonim Olas 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Ldfgo Argontm i *J2 Tel 
6544601) 
Alle 10 Pinocchio di C Collodi 
regi \ di Roberto Guicciardini 
Alle \r Delitto ali Isola delle ca
pre di Ugo Botti interpolato e di 
rotto da Gastone Moschin 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
TelS898111) 
Allo 21 Né In cielo né in terra te
sto e regia di Duccio Camerini 
con Amanda Sandrelli Blas Roca 
Roy Fabio TfHvorsa 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tol 44b5332) 
Allo 21 Ferdinando di Annibale 
Ruggero Con Ida Di Bonodctto 
Nicola Di Pinto Marta Bitano 
Fdoardo Volo Regia Mano Missi 
roti 

BELLI (P a / / d b Apollonia 11/A 
Tel 58948/5) 
Alle 21 Rischiamo di essere felici 
sul serio musical di Pino Pavia 
con Mauri/io De La Vallèe Dora 
Romano Sruwn I ogan musiche 
originali di Tito Schipa Jr 

CENTRALE (V.a Celsa 6 Tel 
6^97^70 67858/9) 
Alle 17 30 loe l l proIetaddGibrHr 
con Paola Pitagora Fulvio Maras 
Regia di Walter Marfre 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca 5/A 
Tel 700493.?) 
Alle 21 Strumento in concerto 
con Liciti Consoli Guseope Leo 
pi?7i Antonio Calogero Gerardo 
Cardinale FrancoParravicmi 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Atnca5/A Tol 7004932) 
Allo 21 15 Escurlal di Michel De 
Gholderodo con Nuccio Siano 
Maurilio Palladino Anna Maria 
Loliva Rogia di Nuccio Siano o 
MomcPorlini 

DE! COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5 W 5 0 2 ) 
Alle 21 15 lo & Woody con Anto 
nello Avallono 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapmtu 
19 Te! 6540244) 
Alle 21 Burlante* di M Do Cer 
vuntes regia di Mimmo Strati 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottupinta 19 Tol 6540244) 
Allo 21 30 Un arnoro da incubo 
scritto o dirotto da Francesca Dra 
ghetti con la Premiata Ditta 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
collo 4 Tol 6784380) 
Alle 2 ' La provincia di Jlmmy di 
UgoChiti Repla dell Autore 

DELLE ART) (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 48181.98) 
Allo 17 11 berretto a sonagli di Lui
gi Pirandello con Renato Campo-
se Lorodana Martinez Aldo Pu-
glisi Regia di Marco Lucchesi 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
Tol 4818598) 
Allo 21 Elettra di Giuseppe Man 
Indi con Riccardo Garrone Milla 
Sannoner Progotto teatrale e re 
già di Walter Manlro 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 Tol 
44231300-8440749) 
Alle 17 Chi ha messo le mutande 
nel torno? di Michael Pertwoe 
con Gastone Pescucci 

DEL PRADO (Via Sora 28 • To' 
86210/46/9171060) 
Alle 21 15 Dal balconi dell'antica 
Napoli di Renato Ribaud Con 
Franco Gorgia e Claudio Car lui 

CIO 

DE' SERVI {Via dol Mortaro 5 Tel 
6/95130) 
Sabato alle 20 45 Viglila di Natale 
con la Compagnia- I Guitti- regia 
di SalvatoreTixon 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37 Tel 
6788259) 
Allo 21 La rosa nera di Rodolfo 
Chirico con Piero Nuti Marco 
Carbonaro Simonetta Giunnda 
Regia di Adriana Innocenti 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 70964061 
Alle 21 Tra moglie e marito tre at 
ti umct da Lopez Courtolino De 
Filippo con Lucia Batassa Simo 
na Giunti Antonello Stroveglla 
Regia di Maurizio Casto 

ELISEO (Via Nazionale 103 Tel 
4882114) 
Alle 20 45 1 casi sono due di Ar 
mando Curcio con Carlo Glutfró 
Mano Scarpetta Clara Bindi Re 
già di Carlo Giutlró 

EUCLIDE (Piazza Fuclide 34/a Te' 
8082511) 
Vedi «Cinema d essai-

FLAIANO(ViaS Stelano del Cucco 
15 Tel 6796496) 
Alle 21 Corpo insegnante di Sto 
tano Bonni e Lucia Poli con I ucia 
Poli NathiiliQ GuettP Alberto Mu 
•.accio Regia di Lucia Poli 

FURIO CAMILLO ( V M Camillu 44 
Tel 788/721 4326919) 
Alle 21 Ancora In viaggio e Fram
menti all'Italiana spettacoli di 
danza con la Compagnia «Aire» 
Coreografia di Sandro Fuciarolli 

GHIONE (Via dello Fornaci 37 Tol 
63/2294) 
A l l e i / Febbre da lleno di N Co 
ward con Ileana Ghione Mico 
Cundan Cristina Borgoqni Moni 
ca Ferri Rogiadi Silvuno Blasi 

IL PUFF (Via G Ain. iz /o 4 Tel 
5810/21/58009891 
Allo 22 30 Oneitti, incorruttibi
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Ciri Giusy Valori Tommaso 7i 
vola Anni Grillo Rogia di Landò 
Fiorini 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 4873164) 
Alle 21 30 I M O , Essa e Ornala* 
monte con V Morsigli» S Mattoi 
F Cuomo P Pioruccel'i f~ Marti 

LA COMUNITÀ (Via G 7 m a / / o Tol 
581 /4U) 
Alle ?\ Accademia Ackormann 
•cstou regia di Cioncarlo Sope 

MANZONI (Via Monte 7obio 14 
rol3223634) 
Alle 1 / 30 Coso di casa di Paola 
T i /uun Cruciam con lo Compa 
gma 3 13 33 Regia d Gigi 
Proietti 

META TEATRO (V a Mameli 5 Tel 
58*1*1807) 
Alle 21 II gabbiano di Anton Ce 
cliov con Gisella Bunoato Pippo 
Di Marca Patrizia D Orsi Lavinia 
Gnzi Regia d Pippo D Marc» 

NA7I0NALE (Via rtn Viminale 51 
To 4B54H8) 
AH( lì Arsenico e vecchi merletti 
di J Ke.serlmq con Goppy Gioì 
lese Isa B a r / z - , i Mar n,i Suoi i 

o con Regina Bianchi Regia di 
Mano Monicelli 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
1 / Tel 3234890-3234936) 
Domani alle 21 Leggero leggero 
con Gigi Proietti 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 II più 
grande attore di teatro no alle Ha
waii di o con Prospero Richelmy 
SALA GRANDE Alle 20 45 Risve
glio di primavera di Frank Wede-
kmd con P Careno V Martino S 
Ricci Regia di Adriana Martino 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Alte 
21 30 Dateci Hollywood o am-
m a n i amo ti portiere di Giovanna 
Pini Gimignam con Paola Turci e 
Giovanna Pini Gimignani Regia 
d iG P Gimignam 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 2 0 - T e i 
8083523) 
Alle 21 30 Chicchignota di Ettore 
Petrolini con Maria Scaccia 
Edoardo Sala Beatrice Palmi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 
Alle 20 45 II treno del latte non si 
ferma più qui di T Williams con 
Rossella Falk Stofano Madia Re 
già di Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A To' 3611501) 
Alle 21 La donna di Samo di Me 
nandno regia di Mano Prosperi 
Con Carla Cassola, Rocco Mortai 
liti Mano Prosperi Silvia Ortola
ni Teresa Sanzo Maurizio Casto 

QUIRINO (Via Mughetti 1 Tel 
6794585) 
Allo 20 45 Irusteghl di Carlo Gol 
doni con la Compagnia -Goldo
niana dot Bicentenario- Regia di 
Massimo Castri 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 -Te l 
6542770) 
Alle 21 Da na'acoperta all'antra i 
Retli Durante Ftegladi Altiero Al 
don con Altiero Alfieri Leila Due 

tnco 8 Tel 5740598 5740170) 
Alle 21 Panni sporchi show di 
A Bagnasco e A Corsini con Vi 
viana Tonlolo Sandro Merli Re 
giadi Attilio Corsini 

• PER RAGAZZI a W M 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 

5750827} 
Si organizzano spettacoli di Cap
puccetto rosso por le scuole die 
tro prenotazione 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tol 71587612) 
Alle 10 Suo umilissimo servitore 
d iC Goldoni 

CNGLISH PUPPET THCATRE CLUB 
(Via Grottapmta 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Tutte lo domeniche alle 17 Cap
puccetto rosso e Pulcinella Matti 
nate per le scuole in versione in
glese 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311 70T0O199) 
Sabato alle 16 30 La bella e la be
stia di Jean Cocteau 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL
LI-PARCO GIOCHI (Via Appiè 
Nuova 1245 Tel 2005892-
2005268) 
Tutte le domeniche alle 13 30 
spettacolo di burattini Le avventu
re di Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicine Seguiranno gio
chi musica clownerle Ingresso 
L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116 -Ladispoll) 
Tutle le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Te lo 
ne Spettacoli per le scuole il gio
vedì alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel 8601733-5139405) 
Alle 10 Pulcinella regia di G Po-
dulia 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense 10 Tel 5882034-

kf*>afcv i**&. 

HF 

« Preferireste uno moglie ette OUrodisce con un altro uomo 
o con un sasta di voi stessi7 Dubbio amletico e rispostaaft'Argót, 

dove 0 in scena N é in c i e l o n é In terra 

ci Renato Merlino 
SALONE MARGHERITA (Via Due 

Macelli /5 Tel 6791439) 
Alle 21 30 Tangent Instine! d< Ca
ste l lac i e Pmgltore con Oreste 
Lionello e Martufello Regia di 
Piorlrancesco Plngitore 

SAN GENESIO (via Podgora 1 - Tel 
3223432) 
Alle 21 America America • Hero 
Sandwich spettacolo di danza con 
la Compagnia «Anna Catalano-
Coreografia e regia di Anna Cata 
lano 

SCULTARCH (Via Taro 14 Tel 
8416057-8548950) 
Alle 10 30 Infinito e Se fossi foco 
con Daniela Granada e Bindo To
scani Spettacoli su prenotazione 
lino al 3 aprile 1993 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 6544551) 
Alle 21 30 La matita di M Mtlesi 
con Laura Jacobbi Giorgio Spa 
Siam o Guido D Avmo Regia di 
Massimiliano Mitosi 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Allo 21 Beati voi di Terzoli e Vai 
me con Enrico Montesano Regia 
di Pietro Gannoi 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 
Te 5896974) 
Alle 21 15 II compimento dell'a
more di Ft Musil con il -Gruppo 
di Ricerca e Progettazione Tea
trale- RegiadIGiulianoVasilicò 

SPAZIOZERO (Via Galvan 65- Tel 
5743089) 
Allo 10 30 Mattinata per lo scuole 
Riso In llaty (una giornata In città) 
a cura di L Natoli con H Cassini 
D Cassini D Romano 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 
Allo 20 45 Camera da letto di 
Alan Ayckobourn con Ruggero 
Boonzt Angelo Carli Matteo 
Lombardi Regia di Gianni Cai 
viello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
8/1 Tel 3031107e-30311107) 
Alle 21 30 11 mattino di Baskervll-
le di Sir Arthur Conan Doylo re 
già o adattamento Sofia Scandur-
ra con Giuseppe Anlignati Pioral-
do Ferrante Nicola Raffono 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tol 534/523) 
Allo 21 Mutua Llber con Riccardo 
Relm Lucia Ragni Gianni De 
Feo (VM 18) Prenotare al 
5896787 lunodi riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tol 5415521) 
A le 16 15ea l l e21 Golden Circus 
Festival diretto da Liana Orlei 

TORDINONA (Via dogli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 15 Proviamo in palcosce
nico commedia musical di Patri 
zia t a Font© con Gianluigi Agre 
iiti Mantza Cardio Regia di Ro 
burto Bencivonga 

VALLE (Via del Toatro Valle 23/a 
Tel 6543794) 
Alle 21 Jaca lo sventralore di Vit
torio Franceschi con Alessandro 
Haber Gianna Pia/ Mariella Va 
lontmi Royitt di Nanni GareMa 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/Z8 Tel 5809389) 
Allo 21 Casallnghltudlne dal libro 
di Clara Soreni con Car,ma Torta 
e Marco 7annoni Regia di Carli 
na Torta 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522 tol v87791) 
Alle 21 Quando II gatto è via di 
j Mortimor e B Cooko Regia di 
A Ferrante con A Borgia C Ve 
glianlo C Cesarea T Lotti G 
Guerra e P Caligiore 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 

5896085) 
Domani alle 10 La fiaba dell'oro e 
del sapone con la Compagnia 
«Accad'*~,la perduta» Regia di 
Antonio Taglioni 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522-Tel /87791) 
Alla 18 Alice nel paese delle me
raviglie con il Teatro Stabile dei 
Ragazzi di Roma regia di Aldo 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • 
ACCADEMIA BAROCCA (Tel 

66411152-66411749) 
Domenica alle 21 -presso Chiosa 
SI Paul s Withln The Wall» Angli 
can Episcopal Via Napoli 56 
Cantata Natalizia dirige II mao 
stroEstelan Velardi 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Toatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Alle 21 Concerto de Lea Aita Fio-
rìsaants diretto da William Chri-
stio In programma musiche di 
Claudio Monteverdi 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Domani alle 21 presso I Audlto 
no di via della Conciliazione 
Concerto del Coro dell'Accade
mia di Santa Cecilia direttore Nor 
bert Balatsch In programma mu 
siche di Palestnna Bartolucci 
Mozart Haydn 
Domenica alle 11 presso II Tea 
tro Valle - Concerto di Natale con 
la partecipazione de - I Musici- In 
programma musiche di CoreMI 
Vivaldi Rossini e Rota 
Domenica alle 17 30 lunedi alle 
21 e martedì alle 19 30 presso 
I Auditorio di via della Concilia 
zione Concerlo dirotto da Se-
myon Bychkov duo pianistico Ra
lla e Marleztle Labeque In pro
gramma musiche di Wagner 
Mendelssohn Brahms 

ARTISM.CONCENTUS 
Martedì alle 21 15 - presso il Ccn 
tro Culturale Garbatella via Cat 
taro10-Te l 5130273 Concertodl 
Natale per voci e strumenti celtici 
Musiche di Autori vari 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN
TE- (Te l 3243617) 
Sabato alle 12 presso la Chiesa 
della Maddalena Concerto Inau
gurale eseguito da Cristina Far 
netti (flauto a becco) Alessandro 
De Marchi (cembalo e organo) In 
programma musiche del 600 e 
700 italiano 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES» 
Martedì olle 21 presso il Teatro 
della Pontificia Snjola Pio IX in 
Piazza Adriana 21 Concerto di 
Natale In programma musiche di 
Brahms Bach mendelssohn 
Gounod Ingrosso hboro 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno 
la 12 Tel 3201150) 
Domani alle 20 30 Concerto del 
coro Franco Maria Saraceni degli 
Universitari d« Roma direttore 
Giuseppe Agostini In programma 
musiche di Monteverdi Palestn 
na Di Lasso Agostini Banchieri 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO
MENICO CORTOPASSI- (tei 
9916016) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA
RISSIMI (V le dello Province 184 
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tol 5912627 5923034) 

Allo 20 45 presso I Auditorio do! 
Serafico via dol Seralico 1 con 
cor'o dell Ensemble Incontri in 
terra di Slena (archi e ti iti) (• pio 
gramma musiche di Mozart 
Schubert 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILOfViaS Prisca 8 5743,Q7i 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tol 4957628-76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN 
TIERE DELL'ARTE (Via F.oronti 
na 2Manziana Tel 99642231 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L IP 
POCAMPO(Tel 7807695) 
Domenica allo 18 presso la Con 
fraternità di S Giovanni Battista 
de Genovesi via Anicia 12 In
canto di Natale canti Gregoriani e 
natalizi 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Intornia 
ziont 86600125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Bariti 34 Tol 3742764) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 

Tol 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Sabato alle 17 - presso la Chiesa 
d iS Paolo entro le mura concer 
to di Emanuele Baldini (violino) e 
Lorenzo Baldini (pianoforte) In 
programma musiche di F Schu 
bort R Strauss G Tortini G 
Massone! P Sarasate 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora 18 Tol 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via ^a'amatta 16-Te 
6869928) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DITORRESPACCATA(ViaA Bar 
bosl 6 Tel 23267153) 
Sajato alle 19 Conceno saggio 
della Scuola di canto corale o del 
coro polifonico dell assonazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
lia 352 Tel 6638200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazzade Bosis Tel 581860/) 
Hiposo 

AUD.TORIUM UNIVERSITÀ1 CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(Via Aurelio 720 Tel 664185/1) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Riposo 

COOPFRATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 -Te l 3225952) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola 7 ab a 
„ g l ia42-Te l . 5780480/5772479) 

Riposo 
EUCLIDE (Piazza Euclido) 

Riposo 
EURMUSE (Via dell Architettura 

Tel 5922260) 
Riposo 

EPTAITALV 
Atle 17 45 presso la Sala delle 
Conferenze del CASC v a di San 
Vitale 19 Concerto del pianista 
Enrico Poltmantl In programma 
musiche di Beethoven Debussy 
Chopin 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20' 
Riposo 

GHIGNE (Via dello Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Domenica alle 21 Omaggio a En
nio Portino esecuzione di Maria 
Lucia Costa (piandone) 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 
Sabato alle 21 presso la Saia 
dei Papi Piazza delta Minerva La 
chaneon del X V w e XVIw- secolo 
concerto di C Jannlcola (sopra 
no) M Faggtani (tenore) A B 
Zlmmer (llautoj R Guornm H 
Ore lana S Tecardi A Tecardi 
In o'ogramma musiche di Dufay 
Binchois JormisveCrequiMon 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 8 
tel 7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni tpic'o 
me ho 4814800) 
Sabato alle 21 presso Basilica 
di San Nicola n Carcero Coro 
JubiUte Deo concerto diretto da 
GiusuppePolese 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 
Leutan 20 tel 6869928) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Iniormaziom c/o lue 
tel 3610051/2 
Riposa 

MANZONI (Via di Monte 7eb.o 14/C 
Tel 3223634) 

Domenica alle 10 45 Concerto 
doli Oichestra Sinfonica Abruz
zese Cervase de Peyor (direttore 

C solicANe 10 4S foncrv'o di I 
i Orchestra Sintonica Abn jzzew 
dinqt M ii slro f ' i v o [ n e 
ScognM t .jroq -<• - n r~ , H ,. 
di ta) f (.' J v i un i i s cf « 11 
Tari i i Di u h jmn i l / D I Wt 
bei M v ir 

NATALE NCL LAZIO li 670-35 ^1 
Do n in i ì i Iti P' L o i C *f1e 
dr i t di Vo ctn Co i erto d oro i 
no di Domenico uipriani ir p <. 
qr I H n 1 mus ci e di I I .ic >e *> 
J b Bich Mt s u n Uuxtehudi 
Zipo f r u u - * 

Sabato alle ,Q pitsso la Calli 
ovali di ( r ìsc il Corcerto 0 i f 
'jano d Domenico Opriani in 
p rognn inn m j i , cnt di Pachib 'I 
B^x'ihude l poli H u h Reg» r 
He ller Me^siacn 

NAZIONALE (V i di ' . mm^U s 
Tei 185498) 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo de l l ! Se ir min 1 b ' c i 
t>87b9t>2) 
Oggi allo 21 Concerto del viohi 
j ta Vincenzo Bolognese n pio 
grammj mugiche 0 Anto no V 
valdi \conctrto per violino e or 
chestra) 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonia 
ne T" 8554397 b3C86',) 
R poso 

P I L G E R Z E N T R U M ( I P ! OBQVIH/ 
Riposo 

ROMA A NATALE Cel 6/^3S/?^) 
Oggi alle 21 passo i eh esd S 
Marco concerto del piamsia Giu
seppe Scotese InprogrHmmj il 
pianismo religioso musiche di -
S Bach r Busom F l i zt M t s 
siaen 
Domini alit 21 presso • t cn e i 
S Marco Conct.no dol pian jt.i 
Salvatore Moltisantl In program 
ma -Il pianismo religioso mu i 
che di Scr abine Crumb M t s 
siaen 

SALA BALDINI l p a / ' . i Campiteli! 
9) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 01 
VILLA GORDIANI (Vi i Pi n o , / 
Tel 25^/1?^) 
Riposo 

TANCRAM (Vi i della hgid " \ te 
6882823-8389001) 
Riposo 

TEATRO DfcLL OPERA ( P a z z i B« 
marnino Gigi Te 48 ' <j\.)i 
481601) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
AKAB CLUB » i Monli à T i ^ n n t o 

69 'ol V t O O i M i 
SdbillO e dome r i .1 il t -* ^c 
certo di Marina Reilucc'a 

ALEXANDtRPLATZ CLUB (V i 
Osilo 9 Tel J ?<)3QU) 
Allu ?? Cadetto Loffredo Band P 
concorra 

ALPHtUS fVu Di I Corrnorr o ' 
Tol b ir» Gì 
Sala MISSISS ppi Ai t ? Arnaldo 
Vacca Ensemble Sem ' J scot« 
cacon D Fr i tvo 
Sala Momotomtx A u ? Cabri 
ret ron Darlo Canfclnl 
Sa a R(?d Rno Ai H ?-' Massimo 

- Saniantonfo Otilnlrftn 11 n 
to 

BIG MAMA (Vicolo S Fr i-_. ĈO 1 
Ripa 18 Tel 581?5M) 
Alle ?? Concerto roLk blues con 
Mark and Davo Ingrosso libero 

CAFFÉ LATINO IV i £i Monte l 
staccio 96 Tol ri'«UOPO) 
A p ?? Serata blue* i"cn Roberto 
Ciotti Bluss Band 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (V.a di 
Monte Testacelo 3C Tt ! 
•jruoìbì 
Alle ^7 L-oricer o do gruppo Chi-
rlmla 

CLASSICO (Via i inetta "• Tel 
5i4b989) 
Alle ?1 30 Lutne Berg in concer» i 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via L ) 
marmorara Tel « & » % « ) 
Riposo 

EL CHARANGO ( V u di SantOno 
trio ?6 Tel 68/99U8I 
Alle ?? Roaendl Monterò v su 
grupo 

FOLKSTUDIO (Via ' rangipane Kl 
Tol W 0 6 3 > 
Alle t 1 30 Concerto dol flruppo 
The notes ol sllence 

FONCLEA (Via Crebcen^io Sila 
Tel 58963(1?! 
Allo 2? B l u e ^on a .Iona s Blues 
Band 

MAMBO (Via dei F emrol i 30/a 
Tel 58971%! 
Alle ?? Ritmi la'ino amr ricani 
Cv/n il Duo de laFor 

MUSIC INN (L go dei fiorentini 3 
Tol 6M4934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3PV.890 373-1936) 
Domani e sabato alle ?1 France
sco De Gregorl 

PALLADIUM (Pia?, i Bartolomeo 
Romano 0) 
Non pervenuto 

SAINT LOL-lb MUSIC CITY (Via del 
Cardollo13/a-Tcl I74b07b, 
Alle ?<* Esplorando Speri 4 
Guest Ti/i.tn 1 Ghigjiom 

TENDA A STRISCE (Via C Coloni 
bo 393 Tol M l b V 1 ! 
Riposo 

C'ojmuiH' di Ronui - Assessorato alla Cultura 

J E A l RÒ COLOSSEO 
\ \ I W - N I ' O IV \ l K K A 5 / \ 

SÌROIENT0 IN.CONCERTO' 

17 DICEMBRE 
Licia Consoli v Giuseppe l.c<ipt//i - Anicino Calo
gero - Gerardo Cardinale - t ramo J'arr.iMiini e 
Alberto Morelli 

18 DICEMBRE 
W a l t e r L u p i - S a n d r o D a n d n . i e C.ino C i r r i » ier i -

A l d o N a \ a 7 Ì o e I- raneo A/z^ i rc l l i - R o b e r t o M . i / -

/ .ant i 

19 DICEMBRE 
R i c c a r d o Z a p p a - R i n o X u r / o l o . ospite M a s s i m o 

G a t t i 

/ CONCERTI A VKANNO INIZIO 
AI.lJì ORE 21 

()r i>;ir i izzu/, iuiu' . \ (» .A.T.A. 
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Parma addio 
Il portiere 
Taffarel vuole 
andare via 

• • l.'llalia va stretta a Claudio ' lattarci: il por
tiere brasiliano vuole lasciare il Parma ed il cam
pionato italiano per andare a giocare in un altro 
paese europeo. La ragiono dell'«insoddisfazio-
ne» di Tallarel? I,a regola che permette soltanto 
a tre stranieri d i scendere in campo, norma che 
lo ha costretto a guardare la partita dalla tr ibuna 
per ben quattro volle. 

Coni, assunzioni 
«gonfiate» 
Deputato chiede 
un'inchiesta 

mt Un'inchiesta parlamentare per far luce 
«sull'assunzione, da parte del Coni, di 97G im 
piegali che ha portato l'organico alla pazzesca 
cifra di 3600 dipendenti». Ix> ha chiesto il parla
mentare Antonio Mundo, socialista, al presiden
te del Consiglio, Amato e ai ministri del Tuns'r.o 
(con delega allo Sport) e delle Finanze, Boni-
ver e Gona, def inendo la vicenda -immorale e 
sconcertante". 

Verso 
Malta 
Italia 

Tra lo juventino e Sacchi 
serie continua di ripicche 
Il giocatore non ha gradito 
i suggerimenti venuti dal et 

«Non volevo provocare» 
assicura il tecnico azzurro 
Gianluca comunque giocherà 
sabato al fianco di Simone 

I turbamenti del giovane Vialli 
«Non dico più nulla: le mie parole vengono fraintese» 

Incomprensioni e polemiche nel clan azzurro nella 
settimana di Malta che si prefigurava tranquilla. 
Vialli non ha gradito i consigli piuttosto perentori 
del et. Sacchi seccato: «Le mie parole vengono male 
interpretate e forcate. Forse non riesco a spiegarmi 
o sono frainteso». Comunque a Malta Vialli gioche
rà. Avrà al fianco Simone. In campo anche Signori 
in una nazionale «a trazione anteriore». 

WALTER GUAGNELI 

Arrigo Sacchi. Sotto, Muzzi contrastato da un difensore maltese. 

• I ROMA. Non c'è pace per 
Arrigo Sacchi. Quella che do
veva risultare una tranquilla 
settimana di lavoro in vista del 
facile appuntamento d i Malta, 
s'è trasformata in un tormento
ne d i incomprensioni e pole
miche. Criptate ma non per 
questo meno forti. Al centro 
della discussione ancora una 
volta Gianluca Viall i. Il gioca
tore non ha gradito le provoca
zioni e i suggerimenti fatti mar
tedì dall 'allenatore. Il commis
sario tecnico aveva detto. 
«Vialli deve fare di più il centra
vanti». Poi ancora. «Se un atto
re non sa recitare una trama è 
un suo limite». L'attaccante ju
ventino che già aveva dovuto 
rispondere alle crit iche d i Sivo-
ri, ieri è parso visibilmente sec
cato. È stato il pr imo ad uscire 
dagli spogliatoi dopo l'ami

chevole. Poche le sue battute, 
ma signilicative. «Sono stufo. 
D'ora in poi non parlerò più. 
Mi basterà leggere quel che d i 
cono gli altri». Il giocatore, 
punto nel vivo dal et. si ritiene 
ferito nella sua immagine d i 
campione che a 28 anni non 
ha bisogno di suggerimenti 
provocatori e punzecchiature. 
Sacchi d'altra parte non imma
ginava un'interpretazione tan
to «forte» dei suoi pensieri sullo 
juventino. «D'ora in poi dirò 
sempre meno quello che pen
so - commenta il et - perchè ci 
sono sempre incomprensioni. 
I * mie considerazioni spesso 
vengono riprese nella maniera 
giusta. Non riesco a spiegarmi 
bene , oppure vengo male in
terpretato. Una cosa e certa-
non era mia intenzione incita
re provocatoriamente Vialli». Il 

riferimento e anche alla stam
pa. Una cosa e certa: i due pro-
togonisti non hanno saputo 
nascondere :l loro disappunto 
per l'accaduto. Viall i, molto 
nervoso, ha disputato solo i 
pr imi 45 minuti dell 'amichevo
le. È a ha faticato ad entrare in 
sintonia con Simone, invece vi
vacissimo. Sacchi visibilmente 
teso (forse ha avuto una d i 
scussione quattr 'occhi col gio
catore) , ha incanalato la con
ferenza stampa sulle frasi di 
circostanza. Viall i comunque a 
Malta giocherà. Al suo fianco 
avrà Simone che ieri ha segna
to uno dei sei gol coi quali la 
nazionale ha superato la Pri
mavera della Lodigiani allena
ta da Morrone. Il milanista ha 
confermato il suo straordinario 
momento di forma e un gran
de entusiasmo. Sacchi lo pre
m i e r i col debutto immediato. 
Ovviamente il commissario 
tecnico non lascerà fuori squa
dra Signori, ragion per cui a 
Malta l'Italia avrà un volto spic
catamente offensivo con Viall i 
e Simone punte e il laziale spo
stato e arretrato di qualche 
metro sul lato sinistro. La stes
sa posizione che occupava nel 
Foggia d i Zeman. Il centro
campo avrà Albertini come 
playmaker, Bianchi a destra e 
il rientrante Evani a sinistra. 

Non e finita: Sacchi utilizzerà 
Maldini sulla fascia destra (a 
scapito di Mannmi) e Di Chia
ra sull'altro versante. «Voglio 
due terzini - ha spiegalo Sac
chi - chco l l reasaperd i fende-
re siano capaci d i proporsi 
spesso in ovanti». Maldini stor
ce un pò la bocca ma si ade
gua. I la capi to l'antifona. Con
fermato ovviamente Pagliuca 
fra i pali. Questo il probabile 
11 di Malta, chieralo inizial
mente ieri contro la 1-odigiani: 
Pagliuca, Maldini. Di Chiara. 
Bianchi, Costacurta, Baresi, Si
mone, Albertini, Viall i, Evani, 
Signori. Di Chiara e uscito do
po 10 minuti per un problema 
all 'unghia d i un piede. I medici 
gliela estrarranno. Econ 2-1 ore 
di riposto il terzino del Parma 
tornerà abile. Ko invece Dino 
Baggio. I l a una contrattura 
muscolare. Forse non partirà 
per La Valletta. Ieri i mil le tifosi 
presenti al l 'amichevole hanno 
«beccato» Casiraghi, che pure 
a segnato due gol e hanno ur
lato a gran voce il nome del ro
manista Giannini. A fine gigan
tesco assalto a Sacchi per gli 
autografi. Ci sono slati minut i 
dì panico, perchè il et rischiava 
di venir travolto dalla (olla. 
Una giornata decisrnente mo
vimentala por per il tecnico 
della nazionale. 

Under 21. Soltanto un'autorete salva i baby azzurri da una figuraccia 

Caos nel giardino d'infanzia 
MALTA-ITALIA U.21 O - l 

MALTA: Mal l ia . Chetcuti (35' pt Cami l ler i ) , Galea, Zammi t , De-
bono, Green, Muscat (35' st Montanaro) , Spl ter i , Ag ius , Z a m -
mit-Fava, Buhagiar. (12Clantar, 13Sa!d, 15Mizzi ) . 
ITALIA: Vis i . Negro, Favel l i , Piubel l l (31 ' st Rosslt to). Panucci , 
M ignam, Or landin i (V st Del Vecchio), Cois, V ier i , Ma in i , Muz
zi. T l2Cud ic in i , 13Sacchett l , 15Pal ladinl) . 
ARBITRO: Burge (Gal les). 
RETE: nel st 25 autogol di Galea. 
NOTE: serata mite, ter reno in ot t ime condiz ion i . Spettatori c in
quemi la c i rca. In t r ibuna anche il presidente del la Repubbl ica 
Mal tese, Censu Tabone, che ha inaugurato stasera l ' impianto 
di i l luminazione del lo stadio Ta Qal i . Ammani t i Spl ter i . Negro 
e Panucci per g ioco fa l loso. 

*M TA QALI (MALTA). L'Italia 
baby vince ma deve nngrazia-
re i maltesi. L'under 21 degli 
isolani sfiora il risultato c lamo
roso, trasformando ogni con
trasto in una piccola guerra, gli 
sconosciuti giovani -guidati dal
l ' italiano Pietro Ghedin, gioca
no la gara della loro vita e arri
vano a un passo d.il l 'ottenere 
un pareggio contro la rappre
sentativa azzurra,campione 
d'Europa in carica. I determi
natissimi maltesi non raggiun
gono il traguardo solo a causa 
di un autogol, ma danno al mi
liardario calcio italiano una in
dicazione sul c l ima che la na
zionale maggiore troverà saba
to nell ' incontro valido per le 
qualif icazioni mondial i . 

Grande gnnta in campo, tifo 
molto acceso sugli spalti. Tut
tavia la prova dei maltesi è sor-
f '»'endcnte, per quanto incolo
re è quella dell 'Italia. I maltesi 
Mcpiscono oltre che per la de
terminazione, superiore al pre
vedibile, anche per gli schemi 
< he padroneggiano. Scambi, 
sovrapposizioni, schieramento 
a zona: questo li gioco voluto 
da Ghedin, mandato qu i dal la 
Fedcrcalcio italiana ad aiutare 
una federazione amica. E se i 
maltesi avessero avuto una 
tecnica individuale appena 
migliore, sarebbero arrivati an
che al colpaccio contro i delu
denti azzurrini. 

«Se non vinco r imango a La 
Valletta», aveva detto alla vigi
lia Maldini: visto che la vita nel
l'isola non è poi brillantissima, 
può già accontentarsi d i salire 
sull'aereo che lo rpor terà in 
Italia domani . Il tecnico può 
essere soddisfatto anche per
chè tutto sommato questa è 
pei l'under 21 azzurra la terza 
viltonci su tre partite nel girone 
di qualif icazione. £ una vittoria 
che consente agli azzurrini d i 
guardare sul piano della classi
fica con serenità al prossimo 
incontro, quel lo con il Porto-
g.i'lo programmato in febbraio 
a 'draga. 

• Nello spogliatoio ozzurroc'è 
il c l ima dello scampato perico

lo. «Queste - dice Maldini - so
no le partite in cu i si rischia 
sempre d i fare brutta figura. E 
magari anche d i non arrivare 
la vittoria. Ma abbiamo vinto, e 
sono contento»». Chiamati in 
causa dall 'al lenatore, Vieri e 
Muzzi ammettono di non esse
re andati bene: «Ilo sbagliato 
molto - dice il pr imo - soprat
tutto non ho fatto gol. Quindi è 
mutile stare a parlare». «E' una 
partita nata male - osserva 
Muzzi • ed è già tanto avere 
vinto», 

Simone ancora in copertina 

Piccolo uomo cresce 
Metamorfosi del panchinaro 

• i ROMA. Si attarda a lungo 
sotto la doccia, un vezzo da 
«big». Esce per ul t imo dagli 
spogliatoi, Simone, anche ieri 
l 'uomo del giorno. In campo, 
dove ha giocato in scioltezza 
in mezzo ai ragazzini della Lo
digiani; fuori, dove, quando or
mai si era fatta sera, c'erano 
ancora decine d i tifosi ad at
tenderlo per strappargli l'auto
grafo. Il suo attimo, att imo da 
prendere al volo. «Non ho visto 
il f i lm di Peter Weir - dice - ma 
è il t i tolo giusto per la mia sto
ria. SI, è «un att imo fuggente» 
da non perdere, lo sono pron
to, debuttarc in azzurro non m i 
spaventa, l 'unico problema 
potrebbe essere la mancanza 
di abitudine a giocare cosi 
spesso». E qui esce fuori il d i 
scorso del turn over milanista. 
Domanda impertinente: fra i 
tanti attaccanti italiani perchè 
Sacchi ha chiamato proprio lei 
che gioca a intermittenza? Si
mone non si scompone e ri
sponde alla Catalano: «Nel Mi-
lan giocano il Pallone d'Oro 
'92 e quello '91 , capirete che 
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Sul Circo bianco 
Furio e Ivana 
come una valanga 

RAIUNO 

RAITRE 

RAIDUE 

RAIUNO 

RAIUNO 

ITALIA 1 

ITALIA 1 

90° Minuto 

Sci, Gigante M. di Campiglio 

Domenica sprint 

Dribbling 

Domenica sportiva 

Pressing 

Mai dire gol 

7.039.000 

5.064.000 

4.027.000 

3.901.000 

3.500.000 

2.061.000 

1.256.000 
G I O R G I O T R I A N I 

• • Se ne va Giul iano Ferrara in una cl ini
ca per obesi, abbandonando «L'istrutlo-
na». Non va invece Furio Focolan in una 
clinica per logorroici, restando saldamen
te in sella d e f a l c o bianco televisivo. Con 
la forza della torrentizia loquela che lo as
sale soprattutto quando scende Tomba. 
La «Bomba », che non è esplosa neppure 
nello speciale d i Madonna di Campiglio. 
Nonostante II tifo scatenato dei suoi fans, 
che la momento nescc solo a scatenare 
Ivana Vaccari, la bionda e anche lei lo
quacissima spalla del telecronista Rai. 

Ma per un Focolari disperato se Tomba 
non vincerà quanto pr ima, c'è un Galeazzi 
che già piange..«Se 11 Milan non and.issc 
cosi forte ci si divertirebbe di più». Cosi Bi-
steccone ha aperto domenica «90 minuto» 
e il pianto greco che da II ha preso avvio. 
Povera Juve, povera Inter (per la cronaca 
il pezzo più patetico sul decl ino della vec
ch ia Signora è apparso lunedi su «1-a 
Stampa», e non poteva essere diversamen
te) , E soprattutto povero campionato, mi

nacciato, più elio dai violenti e teppisti, 
dalla pochezza delle avversane del Milan. 
Non ult imo perchè un torneo senza più 
stona, prima di Natale, rischia di fare crol
lare il monte premi del Totocalcio (due 
mil iardi in mono in questa sett imana), 
l 'audience dei programmi radiofonici e te
levisivi e le copie dei quotidiani sportivi. 

In mezzo a questo mare di tragedie c'è 
poro chi trova il tempo e la voglia d i fare 
dell ' i ronia. Non i Gialappa's, che per que
sto non possono fare notizia, ma addirittu
ra Berlusconi Lui. il porfido uccisore della 
suspence calc ist ic i domenicale, che. ve
stito da moderno Kantomas degli stadi, 
con cappelle; nero o larga tes.i e sciarpa 
bianca, pr ima si mostra sghignazzante a 
•Domenica Stadio» di fronte al trio Agrop-
pi-Tosatti De Luca, genuflesso e pcrklen-
te dalle suo labbra. K poi ai microfoni del
la «Domenica sportiva» ricorda, con sarca
stico ap lomb, che «l'importante è parteci
pare», echeggiando il canto della curva 
milanista, dimostratasi, nella donu-nida 

della pace negli stadi, la più decoubcrti-
mana d'italia. 

Non so se dico poco. So | y r ò che la 
morale calcistica della favola, per dir cosi, 
è la seguente. Non pago delle sberle che 
la Juventus va nmediando. Berlusconi ha 
deciso d i prendere anche por i fondelli 
l 'Avvocalo. Ricordandogli, appunto, che 
per un vero sportivo, per un gentleman, la 
vittoria è un opt ional . O più propriamente 
una chimera, soprattutto per dei concor
renti ormai in stato confusionale. Che non 
sanno nemmeno più che dire ( i l Bagnoli 
che a «90 minuto» urla che non gli sì tac
c iano domande, che tanto sono le stesse 
che lui si pone senza trovare una risposta) 
o addirittura non sanno quel che dicono 
t. il caso d i Trapatlom elio al •l'rocosso del 
lunedi» ha detto che lo strapotere del Mi-
lan si riassumo in una parola «aggiotag
gio». Peccato che nessuno gli ha chiesto di 
spiegarsi meglio. Ma fortuna che il cam
pionato si ferma. Un po ' di silenzio e di n-
|x)so farà bene a tutti. 

non è tacile farsi largo. Ed è 
difficile lavorare duro in setti
mana e poi restare ai box la 
domenica, lo ho avuto il meri
to d i farmi trovare pronto 
quando Capello mi ha buttato 
nella mischia. Credo che Sac
chi abbia voluto premiare la 
mia serietà». 

Dopo i novanta minut i d i ieri 
sente ana di debutto? «Non lo 
so. Certo, aver giocato tutta la 
partita può essere un segnale, 
ma conosco bene Sacelli, può 
cambiare idea al l 'u l t imo mo
mento». Però ieri il et ha prova
to un inedito 4-3-3, al posto 
dell 'abituale 4-2-2, una varian
te studiala apposta per lancia
re Simone «Sapete una cosa, è 
stala una sorpresa anche per 
me. L'unica differenza rispetto 
al Sacchi dei tempi del Milan». 
Proprio l'unica? «L'uomo è lo 
stesso disponibile al dialogo, 
esigeiil issinio in campo». Si
mone, che cosa rappresenta 
un debutto in Nazionale con
tro Malta?' «Un reRalo d i Nata
le». F.C 

Dino Baggio 
Sta male 
Forse oggi 
torna a casa 
• i NOMA Allarmo Dino Bag
gio, in casa azzurra. Il giocato
re, ieri a riposti, potrebbe salta
re la trasferta maltese. Il bollet
tino omesso dal dottor Ferretti 
parla di «indolenzimento mu
scolare agli addutton della 
gamba destra». Il giocatore ju
ventino sarà visitato oggi dal lo 
staff sanitario della Nazionale. 
L'esito del control lo sarà deter
minante per prendere una de
cisione definitiva. Oggi è attesa 
la visita del presidente federale 
Matarreso Avrà un col loquio 
in privato co l i Sacchi, poi in
contrerà i giocatori. Il pro
gramma odierno prevedo una 
d o p p \ i seduta d i al lenamento, 
quella pomeridiana sarà off li-
inits per tul l i , giornalisti com
presi. I.i partita di ieri, invece, 
MV\'L\ avuto un contorno di va
ri addetti ai Livori Si sono visti 
l'ex tecnico de! Napol i , Raine
ri, l'ex allenatore della Tema 
ila. t ' iagl l i l la, e gli ex la/ lal i 
Giordano, Agostinelli e Di 
Chiara. F (' 

Vertice al Viminale tra Gattai, 
Federcalcio e il ministro 
«Intese che promettono bene» 
L'impegno di Parisi e Mancino 

Skin e Totonero 
Due scommesse 
per Pallone Pulito 
Totonero, razzismo negli stadi e sicurezza di chi va 
a vedere le partite: ne hanno discusso ieri il governo 
e le massime autorità sportive al Viminale. Il mini
stro dell'Interno, Mancino: «Intese che promettono 
bene». Il capo della polizia, Parisi: «Colpire le ban
che che finanziano le scommesse clandestine». 
«Danni» al Totocalcio per 130 miliardi di lire, 15mila 
scommettitori illegali, affari per2mila miliardi. 

ADRIANA TERZO 

Antonio Maionese 

mt ROMA. Gli argomenti sono 
caldi , anzi roventi: l'escalation 
della violenza negli stadi, le 
giocate clandestine del Toto
nero (che hanno portato, que
st'anno, a un calo del monte
premi d i complessivi 130 mi
l iard i ) , i l problema del la sicu
rezza per chi va alle partite. Per 
questo, ieri, il governo e le 
massime autontà sportive si 
sono incontrati al Viminale. Ri
sultato del vertice: «Volevamo 
avere un quadro della situazio
ne» ha spiegalo il ministro del
l'Interno. Nicola Mancino, pre
cisando che, in sostanza, la si
tuazione è sottocontrollo e che 
sono state «realizzate intese 
che promettono bene». Quali? 
La risposta, fornita da Arrigo 
Gattai, presidente del Coni, 
non è stata particolarmente 
chiarificatrice: «Sono state ac
centuate le attenzioni da parte 

della polizia perc iò che nguar-
da il Totonero e un impegno 
ad informare costantemente il 
prefetto Parisi da parte nostra 
su quanto ci viene rilento dai 
ricevitori che sono i più dan
neggiati dal fenomeno delle 
scommesse illecite». Insomma, 
cose che più o meno già si sa
pevano. E per gli stadi? Il mini
stro Mancino è soddisfatto del 
disegno di legge appena ap
provato Il testo è '- . ' . lamento 
quello approvato martedì sera 
dal consiglio dei Ministri nel 
quale sono previste misure an
t inaz is ta : perquisizioni, se
questri, soggiorno obbl igato 
per ch i incita al l 'odio razziale. 
Infine, al lontanamento dagli 
spalti e dalle manifestazioni 
sportive per cinque anni per 
chiunque venga riconosciuto 
colpevole, oltre alle pene pre
viste dal ddl . Sarà approvato 

Matarrese: «Noi parte lesa» 
Un ultimatum al Coni 
per altri soldi dalla schedina 

tm ROMA Antonio Matarrese non ha dubbi . È il calcio, come im
magine, ma anche economicamente, a subire i maggion danni 
dal totonero e dagli episodi d i violenza e razzismo negli stadi. 
«Perchè - sostiene il presidente della Federcalcio - siamo noi la 
parte lesa ed è ora che cominc iamo a renderci conto che il calcio 
non può più sopportare né supportare altre situazioni d i questo 
tipo». Il danno economico: «A noi vengono gli spiccioli, se le en 
trale sono queste, il Totocalcio non serve più e allora ci organiz
ziamo da soli». Una dichiarazione che ha il sapore di un un ulti
matum, quasi un preavviso di iniziative per cercare altre fonti d i 
f inanziamento e fare fronte ai drastici tagli provocati dalla crisi 
del concorso pronostici. Ma in Federcalcio sdrammatizzano: 
nessuno vuole scavalcare il Coni. Semmai, si tratta d i un sostegno 
alle iniziative annunciate dal Foro Italico per rilanciare il gioco 
Al l imite ( l o stesso Matarrese ne fa un accenno) d i un indizio che 
la Figc per il futuro farà più attenzione a tutti gli accordi economi
c i , anche a quello con la Rai. «È' il fenomeno calcistico che perde 
la sua economicità - dice inlme Matarreso - e se aggiungiamo al 
<lanno economico del totonero quello delle minori presenze de
gli spettatori, non c'è da stare allegri». 

subito? E comunque, non su 
rebbe stato meglio presentare 
un decreto legge' Per il lesto è 
stata chiesta e ottenuta una 
corsia preferenziale, dunque 
potrebbe essere esaminalo -*r,-
chc nel giro d i due settimane. 
Dipende tutto dalla «volontà 
politica». 

Schedina in difficoltà, mon
tepremi in caduta libera Da 
gennaio d i quest'anno sono 
state giocate un mil iardo e 
quattrocento mi l ioni d i colon
ne in meno al Totocalcio, in 
concomitanza del l 'aumento 
da seicento a ottocento lire a 
colonna. Altri dettagli li ha for
niti il capo della Polizia, Vin
cenzo Pansi. In Italia, gli scom
mettitori controlegge, sono ur 
ea 15 mi la che «movimentano» 
un giro di circa due mil iard. di 
lire. Sono dati «scientifici» (or
niti da una ricerca dell'lstat lat
ta nel '90. Scientifici, ma non 
recentissimi e forse, anche po
co credibil i La «ricetta» d i Pari
si è questa «Occorre colpire le 
grosse centrali d i f inanziamen
to del Totonero. Quando chi 
scommette sarà duramente 
provato da perdite non com
pensate da adeguate vincite 
perchè verranno meno le ban
che che finanziano queste 
operazioni, ci sarà una ricon
versazione naturale al gioco 
lecito da parte degli utenti». In
fine, il prefetto ha ncordato le 
230 operazioni di polizia che 
ha portato a numerosi arresti e 
denunce. 

Tutti d 'accordo, gli interve
nuti . Mancino, Parisi, Antonio 
Matarrese, presidente della Fe
dercalcio, il prefetto Elvcno Pa
storelli, Cattai. «No, non he fat
to del lo sterile al larmismo sul 
fenomeno de,! Totonero - ha 
spiegato quest'ult imo nspon-
dendo ad un giornalista e alle 
polemiche - mi sono solo l imi
tato a rilevare che se (ossero 
stale vete le voci sulle cifre che 
girano intorno alle scommesse 
clandestine, questi soldi un 
giorno avrebbero potuto con
dizionare il risultalo sportivo» 
Abbastanza scosso, provalo 
dalle ult ime vicende polit iche 
( lui è un socialista senza tesse
ra) , Gattai è apparso piuttosto 
amareggiato per l 'annuncio 
dato in mattinala dalla giunta 
del Coni: il governo non rinun
cerà alle cento lire d i addizio
nale cosi come invece si era ri
promesso di fare per nmpm 
guarc le povere casso del Coni. 
Tutto, dunque, r imane come 
prima 

E' Natale» 
Saremo ancora 

più cattivi. 
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Da giovedì 17 dicembre in edicola 
lo Speciale Natale: 

32 pagine da non perdere, a sole 1.500 lire. 

•Panettoni: 
qual è il migliore a minor prezzo? 

•Cotechini: 
vediamo un po' che cosa c'è dentro... 

•Spumanti e prosecchi: 
li assaggiamo per voi. 

•Martino Ragusa: 
le ricette per un anno da veri buongustai. 
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f ; * » Il giocatore concede il tris 
nel «Pallone d'oro» come Platini e Cruijff 
ma nel giorno del trionfo un allarme: salta 
la partita Turchia-Olanda per un infortunio 

L'uomo dal piede d'orafo 
Van Basten ancora il DÌU bravo d'Euroi 

«Sr* »• *. A *• 
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Marco Vari Basten, 28 anni, ha vinto il suo terzo «Pal
lone d'oro» precedendo Stoichkov, Laudrup, Koe-
man, Bergkamp. Oggi il giocatore arriva a Milano 
dove si sottoporrà a una serie di esami per una fasti
diosa infiammazione alla caviglia sinistra. Ieri, in
tanto, per il dolore, non ha giocato con la sua nazio
nale contro la Turchia. Per la cronaca l'Olanda ha 
vinto 3 a 1 con reti di Van Vossen (2) e Gullit. 

DARIO CeCCARELLI 

• • MtlANO. Anche a Parisi 
ormai lo ammettono: il -Pallo
ne d'oro» e d i Vari Basten. Ad
dio sorpresa. Del resto, quell i 
di «l-'rancf Football , il giornale 
che organizza il premio (do
menica a Parigi In consegna), 
se volevano mantenere "il se
greto non avrebbero dovuto 
dir lo a Silvio P.er usconi, spe
cialista in grandi comunicazio
ni. Proprio il presidente del Mi-
lan ha trasmesso la notizia a 
Fabio Capello, impegnato con 
la squadra nella traslerta d i Te
nerife. Il tecnico ha informato i 
giocatori dai quali e poi dilaga
ta la notizia. 

Tre Palloni d 'oro. Come Pla
tini, con la differenza che il 
francese li ha v i r t i consecuti
vamente ('83-84-4S). Van Ba
sten si era aggiud calo il trofeo 
nell '88 e nell'89. Poi ha dovuto 
lasciar spazio anche agli altri, 
c ioè a Matthaeus ( '90) e a Pa
piri ( ' S I ) . In un certo senso, 
questo domin io più 'dilatato» 
valorizza maggio-mente il ta
lento d i Van Basten, sicura
mente uno dei più grandi at

taccanti di tutti i tempi. Queste 
confront i lasciano sempre il 
tempo che trovano, ma le cifre 
sono impressionanti. E le cifre, 
in genere, penalizzano di più 
gli attaccanti delle ult ime ge
nerazioni, costretti a giocare in 
un calcio mol lo più tattico e 
asfissiante. Gunnar Nordhal, 
per lare un esempio illustre, 
riuscì a realizzare in Italia ben 
225 reti. Van Basten, con la 
maglia rossonera, ne ha firma
te 122. Oggi si gioca molto d i 
p iù, ma ai tempi d i Nordhal le 
difese erano sicuramente me
no protette. Lo svedese era un 
ariete che, segnando, finaliz
zava la sua prestazione. Un re
pertorio più l imitato, quindi . 
Van Basten. invece, dispone dì 
un ot t imo control lo d i palla 
che gli permette di destreggiar
si anche come rifinitore, 

Ieri Van Basten ha saltato il 
match contro la Turchia per 
colpa di una fastidiosa infiam
mazione alla caviglia sinistra. 
Un dolore che si trascina da 
tempo, forse una botta ricevu
ta durante la partita con l'Udì-
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nese. Oggi, rientrando a Mila
no, si sottoporrà ad alcuni esa
mi . E se le risposte non saran
no chiare, insieme a Tavana, 
andrà in Belgio dal prolessor 
Marthy, specialista di sua fidu
cia. Scottato da una lunga inat
tività (1988) per un grave pro
blema alla caviglia destra, Van 
Basten e sempre molto pru
dente sulle questioni sanitarie 
e ieri ha dato forfait. 

Dopo tante celebrazioni, di
venta perfino monotono arzi
gogolare sulle virtù di Van Ba
sten. In un certo senso e perfet
to, t roppo perfetto. Di una per
fezione quasi glaciale, come 
glaciale può apparire il suo ca
rattere. Non a caso i suoi com
pagni lo ch iamano "Basic». 
•Non so perche vengo giudica
to cosi, lo non sono freddo, 
semmai ragiono. Magari mi 
isolo, preferisco parlare poco. 
Freddo? lo mi considero ironi
co, mi piace punzecchiare, mi 
piacciono le battute». 

Troppo bravo per essere an
che simpatico. Per Gullit e più 
facile fare breccia nelle tifose
rie altrui: e estroverso, più istin
tivamente ixjrtato a «parteci
pare». Poi c'è il problema del 
razzismo: Gullit l'ha vissuto an
che sulla sua pelle, ha dedica
to il suo «Pallone d'oro» a Nel
son Mandela. Van Basten, pro
prio recentemente discusso 
per il suo disimpegno verso 
questo problema, invece non 
ama prendere delle posizioni 
pubbliche, «lo sono una |x?rso-
na semplice, e invece s|x;sso 
mi chiedono delle cose diffici
li. Da me, giocatore famoso, 

Paolo Rossi, ultimo italiano nell'82 
1956: S tan ley M a t t h e w s ( I n g - B l a c k p o o l ) 
1957: A l f r e d o Di S t e l a n o (Spa-Rea l M a d r i d ) 
1958: R a y m o n d K o p a (F ra -Rea l M a d r i d ) 
1959: A l f r e d o Di S te tano (Spa -Rea l M a d r i d ) 
1960: L u i s S u a r e z ( S p a - B a r c e l l o n a ) 
1961 : O m a r S i vo r i I ta -Juventus) 
1962: Jose f M a s o p u s t (Cec -Duk la P raga ) 
1963: Lev J a s c i n ( U r s - D i n a m o M o s c a ) 
1964: D e n n i s L a w ( S c o - M a n c h e s t e r Un i ted ) 
1965: E u s e b i o (Po r t -Ben f i ca L i s b o n a ) 
1966: B o b b y C h a r l t o n ( I n g - M a n c h e s t e r Un i ted ) 
1967: F l o r i an A l b e r t ( U n g - F e r e n c v a r o s ) 
1968: G e o r g e Bes t ( I r l - M a n c h e s t e r Un i ted) 
1969: G IANNI RIVERA ( I ta -M i lan ) 
1970: G e r d M u e l l e r ( G e r - B a y e r n M o n a c o ) 
1971 : J o h a n Cru i j f f (O la -A jax ) 
1972: F ranz B e c k e n b a u e r ( G e r - B a y e r n M o n a c o ) 
1973: J o h a n Cru i j f f (O la -A jax ) 
1974: J o h a n Cru i j f f (O la -A jax ) 
1975: O l e g B l o k h i n ( U r s - D y n a m o K iev ) 
1976: F ranz B e c k e n b a u e r ( G e r - B a y e r n M o n a c o ) 
1977: A l a n S i m o n s e n ( D a n - B o r u s s i a ) 
1978: K e v i n K e e g a n ( I n g - A m b u r g o ) 
1979: K e v i n K e e g a n ( I n g - A m b u r g o ) 
1980: K a r l - H e i n z R u m m e n i g g e ( G e r - B a y e r n M o n a c o ) 
1981 : Ka r l He inz R u m m e n i g g e ( G e r - B a y e r n M o n a c o ) 
1982: P A O L O ROSSI ( I ta -Juven tus ) 
1983: MicheCPIa t in i (F ra -Juven tus ) 
1984: M i che l 'P l a t i n i (F ra -Juven tus ) 
1985: M i c h e l P la t in i (F ra -Juven tus ) 
1986: Igor B e l a n o v ( U r s - D y n a m o K iev ) 
1987: R u u d Gu l l i t (O la -M i l an ) 
1988: M a r c o V a n B a s t e n ( O l a - M i l a n ) 
1989: M a r c o V a n B a s t e n ( O l a - M i l a n ) 
1990: Lo tha r M a t t h a e u s (Ger - l n te r ) 
1991 : J e a n - P i e r r e Pap in ( F r a - O l y m p i q u e M a r s i g l i a ) 
1992: M a r c o Van B a s t e n (O la -M i l an ) 

Marco Van Basten, ingordo di gol e di premi 

c'è chi pretende risposte im
portanti. Non sono in grado di 
farlo, a lmeno sui giornali».Di(-
ficilc valutare se Van Basten e 
arrivato al top della sua carrie
ra. Adesso ha 28 anni: l'età mi
gliore per un calciatore. Di si
curo, da quando si 0 spento 
l'estro di Maradona, e il miglior 
giocatore del mondo. Qui Ita
lia ha raffinato fino all'estremo 
limite le sue quali la tecniche, 
ma poi. mese dopo mese, ci ri
troviamo a riscoprire qualche 
sua nuova virtù. Al Milan. di si
curo, resterà fino al '96. Ormai 
deve solo mettere una firma. I 
soldi sono tanti, 2600 mil ioni 
netti, ma con le sponsorizazio-
ni personali arriva quasi a 5 
mil iardi. Vive a Milano 3, in 
una villa, con Rebecca e le sue 
due figlie. Gli piace il silenzio, 
la campagna, un hobby di
stensivo come il golf. Parla po
co, ma quando vuole, sa larsi 
capire benissimo. Ne sa qual
cosa Arrigo Sacchi, costretto, 
dopo un lungo bracc iot l i ferro 
con Marco, a esplorare nuovi 
orizzonti lontano da Milanello. 

<™sS»^A?tòfc.>f* 'i£>ui**n 

132: le reti segnate con l'Ajax 
in 128 partite d i campiona
to. 

122: i gol realizzali con il Mi
lan fn incontri ufliciali. 

89 : i gol fatti in campionato 
con la maglia rossonera in 
M I partite. 

28: gli anni e i gol fatti in nazio
nale. 

19: i gol realizzati in Coppa 
con il Milan. 

13: le reti fatte in Coppa Italia 
con il Milan. 

12: i gol fatti finora in questo 
campionato. 

10: i titoli vinti con la maglia 
rossonera: 2 scudetti, 2 
coppe campioni , 2 Inter
continentali . 2 Supercoppe 
Europee, 2 Supercoppe ita
liane. Gli mancano la Cop
pa italia e la Coppa Uefa. 

3 : i -Palloni d'oro» vinti (1988-
'89-'92). 

1: il titolo europeo conquistalo 
da Marco (1988) . 
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E anche il calcio reclama il «sei politico» 
Ahi Troglio, vituperio dei calciatori! Potevi mantene
re la testa della contestazione all'aberrante usanza 
delle pagelle, aspettare che la rivolta dilagasse a 
macchia d'olio, incendiasse la B e si propagasse poi 
alla A, buttasse nella pattumiera della storia l'insano 
rituale. Invece ti sei arreso alla «forza delle cose», hai 
fatto marcia indietro e chiesto scusa. Confermando 
che nel calcio non c'è rivoluzione possibile. 

G I U L I A N O C A P E C E L A T R O 

I M Pedro Antonio Troglio e 
un argentino, come testimonia 
il suo passaporto, ctie lo da na
tivo d i Lycan, ar.no di grazia 
1965. È questo, forse, che lo 
tiene all 'oscuro d i alcune vi
cende della storia italiana più 
recente. Vicende in cui pagel

le, voti, la scuola in genere, si 
trovarono a passare un brutto 
quarto d'era. Il Sessantotto 
aveva messo tutto questo alla 
berlina, introducendo il «sei 
politico», o il «diciotlo politico» 
all'università. Una breve fiam
mata, che per un att imo lambi

sce l'istituzione scuola e i suoi 
stni menti d i selezione, subito 
ricoperta dalla cenere d i un 
frettoloso ritorno all 'antico. 

Come Troglio, anche gli altri 
giocatori dell 'Ascoli, probabil
mente, non hanno neppure 
sentito parlare di quella storia. 
Ma. come molt i loro colleghi di 
B e A, sarebbero felici se si po
tesse imporre ai giornali i! «sei 
politico», cancel lando le abor
rite pagelle che turbano i sogni 
dei calciatori. 

Ad Ascoli il germe della con
testazione e all 'opera da alme
no un anno. Da quando Bruno 
Giordano, calciatore trasteveri
no omon imo all'inverso dell ' i l 
lustre filosofo campano finito 
sul rogo a Campo de' Fiori, 
tentò d i appiccare il fuoco ne

gli animi , assestando un sono
ro ceffone ad un cronista che 
lo perseguitava con i suoi «5». 

L'esempio di r imi lo, il cal
ciatore, che ad Ascoli spende
va gli ult imi spiccioli del suo ta
lento, non è rimasto lettera 
morta. E da qualche settimana 
i giocatori della squadra mar
chigiana hanno preso a mugu
gnare all ' indirizzo dei loro 
censori che li r impinzano di in
sufficienze, facendoli passare 
agli occhi della piazza per dei 
somari del pallone, loro che, 
Irene o male, sono pur sempre 
al quarto posto della serie 13. 
E Troglio Pedro Antonio, vuoi 
perché più bersagliato degli al
tri assieme al dilensore Carlo 
Pascucci, vuoi perche ha stoffa 
d i leader, si e spinto più avanti 

di tutti sulla strada della prote
sta. Fino ad esibirsi domenica, 
al termine della partita casalin
ga con il Cosenza, in un gesto 
che da beffardo, mano destra 
agitata in un caldo saluto a 
pubblico e giornalisti, si e pro
gressivamente trasfonnato in 
scurrile: il solo dito medio re
stando levalo di fronte alla tri
buna. Per poi lare pubblica 
ammenda ventiquattro ore do
po. 

Ma la vera colpa d i Troglio 
(volo: 5 ) , al di là del gcslac-
cio, e stata quella d i aver cova
to seri propositi d i ribellione 
contro un'istituzione assurda e 
mistificante e, al dunque, aver 
chinato la testa d i Ironie all'e
stablishment giomalistico-cal-
cistico. 

'^r' 
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~y »j"mi s-.-**,.*^ *, - essasi 
Squalif icati In B. Il giudice sportivo ha dato una giornata a: 

Coppola, Bucaro, Alessio, Calanese. Monza, Enzo, Fiori, Ga
brieli, Pedroni e Scarafoni. 

Arb i t r i In B. Cosenza-Spal, Conocchiari; Cosenza-Bari, Mughet
ti: Cremonese-Lucchese, Pellegrino; F.Andria-Taran'.o, Be-
schin; l-ecce-Venezia, Rosica; Modena-Bologna, Brignoccoli; 
Monza-Ascoli, Brascni; Padova-Reggiana, Rodomonti ; Pisa-
Ternana, Arena; Verona-Piacenza, Bolognino. 

Volley In Coppa. Sorteggiati i gironi per il 3° turno europeo. 
Coppa Campioni : Maxicono Parma, Zagabria, Zellik e Gran 
Canaria. Il Messaggero, invece, se la vedrà con: Olimpyakos, 
Moerser e Dinamo Bucarest. In Coppa delle Coppe: Gabeca, 
Aris Salonicco, Amburgo e S.Jose. I.a Misura Milano contro 
Cannes, Go Pass Lennìk e Bielsko Biala. 

Calcio anglo I tal iano. Portsmouth batte Ascoli per 2 a I, la Luc
chese ha vinto con il Birmingnam per 3 a 0. Perde in c.,sa la 
Reggiana per 3 a 0 dal Derby County. Pari tra Cremonese e 
Bristol City: 2-2. 

Menott i abbandona . La nazionale del Messico a causa di alcu
ni contrasti con la Federcalcio locale. 

Argent ino in f in d i v i ta . Gustavo Juarez, giocatore del Cordo
ba, ha tentato il suicidio sparandosi un colix> d i pistola in te
sta. È in coma irreversibili'. 

Perde la Germania . In una partita amichevole giocata a porto 
Alcgre i tedeschi sono stati battuti ieri dal Brasile per 3 a 1. 

Inter par i . L'Alessandria che festeggiava gli 80 anni, ha pareg
giato con l'Inter in una gara spettacolo: rete nerazzurra di Pa-
ganin 

UNA STELLA 
PER IL TUO 

NAT 

PER IL LORO 
FUTURO 

Onci rl.i motti .unii il nnslro impegno ncllassislere chi si ammala 
ili it-ur.Kmi.i di Intimità n ili altri tumori del sangue, e nel sostenere 

ohi ha ti irtin.ttn la iirripna attività a combattere in maniera sempre più efficace 
qu< ste malattie la loro speranza ha ora bisogno anche del tuo aiuto. 

E per tiitesln che rial 18 al 20 dicembre rAssociazione Italiana 
con' rn le li-uremie saia nella tua citta per offrirti una Stella di Natale. 

-Diventa snsti'iiilore dell AIL; ti tuo contributo sarà devoluto 
pct la rir.etca e la cura delle leucemie. 

A S S O C I A Z I O N E I T A L I A N A C O N T R O LE L E U C E M I E 
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L Auociutooe Italw» contro le Leucemie nngrara llditcìe 

Basket. Euroserata per Knorr, Scavolini e Benetton. La Philips si cura 

D'Antoni da tecnico a calzolaio 
Scarpette rosse da risuolare 
Serata di Euroclub di basket. Nel girone A la Knorr 
gioca a Tel Aviv: serve la prima vittoria per sperare 
ancora nell'accesso ai quarti. Se la Scavolini batte il 
Lirnoges è invece quasi promossa al turno successi
vo. Per la Benetton impegno in Grecia con l'Olim-
pyakos Pireo. Intanto la Philips riordina le idee in at
tesa di ospitare (anticipo tv) proprio Bologna. Mike 
D'Antoni racconta le 5 sconfitte consecutive. 

M I R K O B I A N C A N I 

L M MUDANO. Scarpette roano 
tenebra. In campionato la Phi
lips perde da cinque turn i con
secutivi. Perche, D'Antoni? 

rVrchf** abbiamo troppa paura. 
Di noi stessi, soprattutto. 

E come mal? Certo, in sede 
d i presentazione non erava
te I favorit issimi per II t i to lo. 
Ma la squadra è attrezzata... 

Il fatto r f l i t ' ad ogni sconfitta 
perdiamo fiducia. K ad ogni 
calo di fiducia corrisponde 
una ulteriore sconfitta. Anche 
da gente che dovremmo batte
re senza troppi problemi. Co
me allenatore o senz'altro il 
momento più difficile della 
mia carriera. 

È solo una questione d i te
sta? 

K la spiega/ione più plausibile. 
Dopo i ko con Caserta e l'esaru 
abbiamo perso tranquill ità, ci 
siamo messi alla merce, d i qua
lunque squadra vcltx'e e ag

gressiva. Cessioni? Quasi nes
suna. Anzi, la gente ha quasi 
smessi) d i venire a vederci. E 
non posso dar loro torto: 50-
GOmila liro por assistere a una 
sconfitta non sono certo un 
buon investimento, 

DJordJcvic doveva essere i l 
vostro trascinatore... 

K lo e stato: molt i dimenticano 
che all ' inizio abbiamo vinto sei 
partite di fila, Poi anche Sasha 
si e inserito nei meccanismi ar
rugginiti della squadra, per
dendo ascendente. Ma resta 
l'ago della bilancia por il futuro 
prossimo: se toma a splendore 
- e it secondo tempo di Fabria
no mi fa sperare - [xxssono 
cambiare molte cose. 

Anche a casa della Teamsy-
stera, però, è andata male. 

Ma siamo sempre rimasti in 
partita, almeno. l.a realta è-che 
non si possono tirare liberi con 
percentuali pessime, abbassa-

Mike D'Antoni 

re le medie sia dal campo elle 
da Ire, e poi pretendere di non 
pagare un prezzo. Se solo fos
simo slati un po' più precisi 
dalla lunetta - a livello di squa
dra «normale- voglio dire - sa
remmo a due punti dalla Knorr 
capolista. 

Domenica c'è propr io Bolo
gna. 

Abbiamo perso (Li Torino e 
Fabriano, ci sono tulle le pre
messe per essere terrorizzati. 
Meglio scherzarci su. Sono già 

senza Morandolt i , adesso spe
r iamo che nel viaggio di ritor
no da Tel Aviv si stanchino 
molto. 

Loro hanno Wennington, voi 
Antonio Davis. Secondo lei 
chi rischia d i p iù 11 taglio? 

\«\ Virtus non cambierà, alme
no credo. £ prima, non c'è mo
tivo. M per il momento nean
che noi. Abbiamo un giocato
ri» da 15 punti e 11 rimbalzi a 
partila, inescando nella Nba at
tuale spenderemmo di più 
senza la certezza di avere risul
tati migliori. 

fc sicuro che non ci sia biso
gno di una scossa? 

Beh, gli italiani non si possono 
tagliare. K se continuassimo a 
perdere certe scelle divente
rebbero obbligate. Nessuno 
s'illuda, però, c l ic l'eventuale 
sostituzione di Davis possa ri
solvered' incanto i nostri pro
blemi. K vero che sotto le plan
ce siamo leggeri, che non si 
p u ò c o n e d e r e agli avversari -
non sempre, almeno - la su
premazia a rimbalzo. Ma ci so
no state parecchio partile, ad 
esempio quella di domenica 
scorsa, in cui abbiamo perso 
pur dominando i talx' l loni. So
no perplesso. 

C'è tempo per riprendersi? 
Quanto ne vogliamo. Se solo ci 
ricordiamo di essere la Philips 
possiamo iranquil lamento arri
vare nelle prime quattro 

Antonio Zollo partecipa con com
mozione e dolore at gravissimo lutto 
che ha colpito Dario Kormisano con 
I ' im prowisa scorti parsa della, ^ 

MAMMA 

Roma, 17 dicembre 1992 

Walter Veltroni partecipa con allatto 
e commozione al gravissimo lutto 
che ha colpito Dario l-'ormi^uo con 
la morte della 

MAMMA 

Roma, 17 dicembre 1992 

I colleghi del Cdr dell'Unità sono vi
cini a Dario Formisano colpito dal
l'improvvisa scomparsa della sua 

MAMMA 

Roma, 17 dicembre 19*12 

Daniela, Natalia, Gilberto, Ilario 
Maurizio, Renato. Umberto e Vladi
miro sono vicini All'amico e collega 
di lavoro Dario Formisano per la 

'A scomparsa della 
MAMMA 

Roma, 17 Dicembre 1992 

Renato Pallavicini e vicine» „ Dario 
Kormisano per l'improvvisa scoili 
parsa della cara 

MAMMA 
Si stringe con dolore al collega ed 
all'amico a cui è ledalo da stima ed 
alletto prolondi 
Roma. 17 dicembre 1992 

I collcghi del servizio politico si 
stringono affettuosa meni e a Dario*. 
Formisano nel dolore per la morte 
della sua -,,., ., ,-- •-«.-.•' '-

MAMMA 

Roma. 17 dicembre 1992 

La Direzione tecnica e i coordinatori 
sono vicini in questo triste momento 
a Dario Kormisano per l'improvvisa 
scomparsa della sua cara 

MAMMA 

Roma. 17 Dicembre 1992 

Colpiti e addolorati per l'Improvvisa 
scomparsa della tua 

MAMMA 
ti esprimiamo, caro Dario, tutto il 
nostro alletto. Piero, Peppino, Mar
co, Maddalena, Enrico, Pietro, Toni, 
Carla, Stefano, Beppe. 
Roma. 17 dicembre 1992 

Caro Dano ti esprimiamo tutto il no
stro alletto e il nostro cordoglio per 
la perdita della tua cara 

MAMMA 
Morena, Marco, Patrizia, Loretta, 
Paola, Fernando, Simonetta, Paolel
la. 
Roma, 17 dicembre 1992 

Amato Mattia abbraccia con tanto 
alleilo Dario Formi- ano per la perdi
ta della sua cara 

MAMMA 

Roma, 17dicembre 1992 

Nedo Antonietti e Duilio Azzellino 
partecipano al lutto di Dano Formi-
sano per l'improvvisa scomparsa 
della sua cara 

MAMMA 

Roma. 17 dicembre 1992 

Maurizio, Alba, Alberto, Cristiana. 
Eleonora. Gabriella. Michele, Moni
ca. Roberta, Silvia e Stefania abbrac
ciano forte Dario e partecipano al 
lutto per la scomparsi! della 

- MAMMA i-iJJ \jSii&™*<n^Ì^%&&$*T't*-
Urti sottoscrivono per rlJ/itlj. 

Roma, 17dicembre 1992 Milano, 17 dicembre 1992 

La moglie, i tigli, il (rateilo, le nuore, i 
nipoti e tutti i parenti annunciano 
con profondo dolore la morte di 

SILVANO RAFFAEUJ 
avvenuta il 15 dicembre 1992 ad 
Avwic. 

, Vaccinano (Pi) 17dicembre 1992 

Le compagne e i compagni dell'a
rea rilormista di Roma e del Lazio 
sono vicini a Giovanni in questo tri
ste momento per la scomparsa del 
padre 

DINOMATTEOU 

Roma, 17 dicembre 1992 

È deceduto il compagno 
LUIGI SARTORI 

Ne danno l'annuncio i nipoti Tina e 
Sabrina ricordandolo con alletto. 
Roma, 17 dicembre 1992 

1 compagni della Federazione del 
Pds di Frosinone partecipano frater
namente al dolore dei compagni 
Vittorio e Giacomo Sperduti per la 
tragica scomparsa del loro amato 
padri' 

SANTE 
Roma, 17 dicembre 199? 

I soci delta cooperativa Arti Visive 
'78 sono vicini alle (amigli? Maglia-
rio e Fiorio per la morte di 

SILVIO Magllano 
Sottoscnvono per l'Unito. 
Torino. 17 dicembre 1992 

È mancato dopo lunga malattia il 
compagno 

MARCO CHIODO 
di anni 79. Figura nitida di militante 
dalla Resistenza nelle Briga..'' (iati-
baldi, poi iscritto al Pei quindi all'dv 
I compagni dell'Urib «Luglio '00» lo 
ricordano per il suo impegno e la 
sua onesta. Esprimono condoglian
ze alla Mirella Giovanna ed ai paren
ti tutti I funerali avranno luogo oggi 
alle M.15 partendo dall'abitazione 
in via Ugo Betti, 45. Sottoscnvono 
per l'Umtd in memoria. 
Milano. 17 dicembre 1992 

E scomparso il compagno 

MARCO CHIODO 
partigiano coi TI Dannile, fondatori-
della sezione Anpi Potetti Martin d: 
Trenno/Gallaratesc/ l-irnpugnano 
I fuenrali si svolgeranno oggi, giove-
di, alle ori1 t-1^5 partendo dalllabi-

Gruppo Pds - informoiioni pariamentari 

Le deputale e i deputati del gruppo Pds iono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute Oggi 17 e domani 
18 (antimeridiana). 

I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi 17 e domani 18 
dicembre. 

I 
VERSO 
ALLEANZA 

DEMOCRATICA 

UNA RIFORMA 
PER L'ALTERNANZA 

Venerdì 18 dicembre ore 9.30 

ROMA 
RESIDENZA DI RIPETTA 

Per informazioni telefonare al 06 - 6795990 

http://ar.no


Netto 
Roberts. 

GftL mancava 

CHIAMATA GRATUfTA 

Ni ir; 3:i 'i3: ». 

1678-27176 
•s< < 

Da Dicembre, Neutro Roberts parla. Sesto Fiorentino - Firenze) potrete chiedere 

Con una telefonata gratuita y ^ y jr% w jr m % mjk g^\ informazioni, o dare suggell

ai numero verde di Neutro I j l j ~ i ! h _ — -——)^i menti. Un servizio in più, un 

IOOBERTS Roberts 1678-27176 (o seri- ^ •^^V^m#m-rfMXfcM e* servizio personalizzato che 

vendo a Neutro Roberts, ca- ^ ^ ^ B B Neutro Roberts ha creato 
sella postale 233 - 50019 ^ ^ ^ per i suoi consumatori. 

Un servizio in più 


